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Referendum: importanti prese di posizione in difésa dei diritti di li bertà 

SI ESTENDE E SI RAFFORZA 
IL MOVIMENTO PER IL «NO» 

Un documento della Lega Cooperative e Mutue invita i propri aderenti ad un’azione chiarifica¬ 
trice contro l’abolizione della legge - Pronunciamenti da molte fabbriche e da gruppi di cattolici 



I FATTI stessi si vanno 
incaricando di diradare 
11 polverone propagandisti¬ 
co con cui si è cercato da 
parte della segreteria de¬ 
mocristiana di confondere 
le idee sul senso del voto 
per il referendum. La cam¬ 
pagna che viene condotta 
dalla parte neofascista è 
uno di questi fatti. I capo¬ 
rioni missini non usano 
mezzi termini e non vanno 
per allusioni. Essi chiedo¬ 
no il « sì » il 12 maggio 
per uno « spostamento a 
destra » dell'asse politico 
del Paese e per la « lotta 
al comuniSmo ». Vi è, in 
questa impostazione, il ter¬ 
rore dei dirigenti missini 
per la opinione del loro 
stesso elettorato nelle zone 
dove esso ha qualche con¬ 
sistenza, in quanto costoro 
non riescono a spiegare per 
quale motivo serio il dirit¬ 
to di sciogliere matrimoni 
falliti dovrebbe essere ri¬ 
servato alla Chiesa, mentre 
lo Stato dovrebbe esserne 
privo. Ma non vi è solo 
questo. Essi sanno che la 
cancellazione di un diritto 
di libertà può portare con 
sé un processo involutivo, 
tentano quindi di riguada¬ 
gnare spazio politico a una 
impostazione sopraffattoria 
e autoritaria, e cercano di 
utilizzare la possibilità che 
loro è stata vergognosa¬ 
mente offerta di saldare un 
fronte oscurantista e rea¬ 
zionario. 

E' importante che anche 
molte parrocchie abbiano 
sbattuto la porta in faccia 
ai missini Ma ciò non atte¬ 
nua le responsabilità di chi 
ha offerto ai neofascisti 
questa occasione e di chi, 
proclamando di voler com¬ 
battere la destra estrema, 
si acconcia viceversa sul 
medesimo terreno. In ciò 
consiste la gravità della 
campagna perdurante del¬ 
la segreteria democristiana. 
Questa, anziché attenuare, 
accentua ogni giorno i toni 
deiranticomunismo e insi¬ 
ste nel tentativo di presen¬ 
tare lo scontro come una 
lotta tra la DC e il PCI. 

Facendo questo, la propa¬ 
ganda democristiana, innan¬ 
zitutto. mente spudorata 
mente. Schierati a difesa di 
un diritto civile e impegna¬ 
ti per il « no » stanno i par¬ 
titi alleati della DC nella 
maggioranza q nel governo 
di centro sinistra — il PSI, 
il PSDI, il PRI — ciascuno 
secondo le proprie motiva¬ 
zioni, stanno i liberali che, 
pur dalla loro posizione- 
conservatrice, non ignora¬ 
no le esigenze elementari 
della convivenza civile e i 
diritti dello Stato, e stanno 
molti cattolici e democra¬ 
tici cristiani nel nome stes- 
60 dei propri princìpi. 

L'insistenza nella menzo¬ 
gna ha dunque come obiet¬ 
tivo quello di cambiare.le 
carte in tavola, di far rivi¬ 
vere l’anticomunismo visce¬ 
rale e, su questa base, di 
Annebbiare le idee: in modo 
«la cercar di nascondere la 
operazione illiberale e so¬ 
praffattoria che > si vuol 
portare avariti cancellando 
un diritto civile e offenden- 
«lo la sovranità dello Stato. 
Ma la menzogna consisten 
te nel presentare lo scontro 
come * « lotta al comu¬ 
niSmo» accomuna più di 
«>gm altra cosa la propagan¬ 
da democristiana alia impo 
stazione data dai caporioni 
missini. Il contagio diven 
ta, così, assai preoccupan 
te. La segreteria democri¬ 
stiana, rifiutando ogni in 
tesa, ha operato una con 
vergenza oggettiva con i 
neofascisti su un obiettivo 
illiberale Oggi, essa sce 
glie un metodo di propagan 
da falslficato’rio e che rac¬ 
comuna alla destra. Un mo¬ 
tivo di più per un «no» 
unitario di laici e cattolici 
Insieme. 


I partiti laici respingono lo spirito di crociata 

Nuove severe critiche 
all’oltranzismo d.c. 

Un articolo del compagno Berlinguer sul numero speciale 
di « Rinascita » - Dichiarazioni di esponenti socialisti, 
repubblicani e liberali - Lunedì il Consiglio dei ministri 

La campagna per il referendum si aprirà ufficialmente fra una settimana, il 12 aprile se¬ 
condo le norme della legge elettorale. Ma sono ormai acquisiti tutti i dati politici sulla dislo¬ 
cazione degli schieramenti e sui contenuti e le forme dell'azione di propaganda dei vari par¬ 
titi, movimenti e associazioni impegnati nel confronto. Dopo il Comitato centrale del PCI, 
il Consiglio nazionale repubblicano, la Direzione DC e il congresso socialdemocratico è ora 
la volta del Comitato centrale socialista, che si riunisce oggi, ad affrontare il tenta della 
condotta della campagna. De 


Martino, che ne sarà il rela¬ 
tore. darà conto degli orien¬ 
tamenti . del suo partito nel 
comizio di apertura che terrà 
domenica a Rorha. 

In questa prima fase del 
confronto politico e propa- 
gandistico, il dato emergente, 
accanto aU’ormai capillare 
azione di convincimento dei 
comunisti, è l’inasprirsi delia 
polemica fra la DC da un la¬ 
to e i partiti intermedi e gli 
ambienti dei cattolici demo¬ 
cratici dall'altro. I partiti lai¬ 
ci, ciascuno nella autonoma e 
specifica collocazione politica 
che gli è propria, hanno giu¬ 
dicato molto severamente la 
impostazione oltranzista e al¬ 
quanto ricattatoria impressa 
da Fanfani alla campagna 
della DC. Di ciò si sono avuti 
anche ieri significativi segni 
nelle prese di posizione socia¬ 
liste, repubblicane e liberali 
di cui riferiamo più avanti. 

BERLINGUER n segretario ge¬ 
nerale del PCI ha scritto per 
il numero speciale di Rinasci¬ 
ta dedicato al referendum un 
editoriale in cui caratterizza 
contenuti e metodi dell’inter¬ 
vento comunista nella cam¬ 
pagna. Egli scrive anzitutto 
che l’andamento dello scon¬ 
tro conferma purtroppo le 
previsioni del PCI sui rischi 
di una consultazione come 
quella in corso. In primo luo¬ 
go, egli nota, sono stati ri¬ 
messi in giuoco i fascisti del 
MSI « i quali proclamano 
apertamente che la campagna 
del referendum è un’occasio¬ 
ne ver tentare di imprimere 
una svolta a destra ». In se¬ 
condo luogo, dirigenti e stam¬ 
pa della DC hanno scatena¬ 
to « una campagna anticomu¬ 
nista con accenti e contenuti 
che non si conoscevano da 
molli anni » suscitando moti¬ 
vato allarme in tutti gli al¬ 
tri partiti. Infine il referen¬ 
dum « ha fatto tornare in su¬ 
perficie, e se ne hanno già 
segni manifesti, un interven¬ 
to di larga parte del clero in 
questioni che attengono alla 
sfera politica » con il rischio 
di una confusione nei rappor- 

(Segue in ultima pagina) 


Sempre più grave 
la crisi della 
carta per giornali 

La crisi della carta per giornali diviene sempre più 
grave nel momento stesso in cui si moltiplicano tutte 
le altre difficoltà della stampa quotidiana e manca ogni 
azione di effettivo sostegno pubblico. Nonostante i gra¬ 
vissimi aumenti che hanno quasi raddoppiato il prezzo, 
questa scarseggia (anche in seguito all’incendio della 
cartiera Burgo) o viene fatta deliberatamente scarseg¬ 
giare. All’u Unità.» mancano circa quattromila quintali 
di carta nella fornitura del mese di aprile, necessari 
per far fronte alla tiratura e alla vendita in continuo 
sviluppo. In tale situazione non sono possibili aumenti 
di pagine, come sarebbe necessario dato il complesso 
delle battaglie in cui siamo impegnati. Dobbiamo quindi 
rimanere — finché sarà possibile — nei limiti di pagine 
abituali, che sono i più bassi rispetto a tutti i maggiori 
quotidiani italiani dato che a sostenere « l’Unità » non 
vi sono altre forze se non quelle dei lavoratori italiani 
Entro questi limiti obbligati, la redazione farà ogni sfor 
zo per la informazione e il commento più ampi possi 
bili. Noi siamo sicuri che, così come è stato chiesto dal 
Comitato Centrale del PCI, tutti i compagni e gli amici 
intensificheranno il loro sforzo per sostenere più che 
mai il loro giornale. 


Valpreda risponde 
a domande che ha 
atteso per anni 

Pietro Valpreda ha risposto ieri, ai processo di Catanzaro, a 
tutta una serie di domande che. in quattro anni di indagini 
sulla strage di Milano, nessuno gli aveva mai rivolto prima. 
E’ stato lo stesso difensore dell’accusato, l’avvocato Guido 
Calvi.’ a chiedere a Valpreda se. per esempio, sapeva che 
cosa fossero i famosi « timers ». gii stessi che furono neces¬ 
sari per fare esplodere le bombe nella Banca dell’agricoltura. 
Gli è stato anche chiesto se si era mai occupato di un certo 
tipo di esplosivi. Le risposte sono sempre state negative. Vai- 
preda ha poi potuto riferire sui primi interrogatori, sulla spe¬ 
cializzazione raggiunta durante il servizio militare (durante il 
quale non si occupò mai di esplosivi) e su una lunga serie 
di particolari in merito ai suoi spostamenti. A PAG, 6 


Un articolato, ampio e for¬ 
te movimento per il « no » al¬ 
l’abrogazione della legge sui 
matrimoni falliti si sviluppa 
in tutto il Paese. Dalle fab¬ 
briche, dai luoghi di lavoro 
e anche da personalità, am¬ 
bienti e comunità cattolici sì 
susseguono importanti prese 
di posizione. Un appello è 
stato indirizzato ieri da oltre 
400 operai delle Acciaierie di 
Piombino (Livorno) a tutti i 
lavoratori della città; un o.d.g. 
presentato dal Consiglio di 
fabbrica è stato approvato a 
larghissima maggioranza dai 
lavoratori della più grande 
azienda metalmeccanica di 
Roma, la FATME (3.500 di¬ 
pendenti); un o.d.g. è stato 
approvato anche dal Consi¬ 
glio di fabbrica della FIAT 
di Cassino. A Potenza, l’as¬ 
semblea dei delegati e delle 
strutture di base della Fede¬ 
razione CGIL-CISIrUIL ha 
affermato l’impegno del mo¬ 
vimento sindacale per impe¬ 
dire che venga abrogata una 
civile conquista di libertà e 
che passi il tentativo auto¬ 
ritario attuato — con il re¬ 
ferendum — dall’attuale di¬ 
rigenza della DC, dal settori 
clericali più retrivi e dai fa¬ 
scisti. 

Un appello a votare «NO» 
all’abrogazione della legge 
Fortuna - Spagnoli - Basiini è 
anche contenuto in un docu¬ 
mento della Lega nazionale 
delle Cooperative e Mutue 
in cui si ricorda che il di¬ 
vorzio «é un diritto non un 
obbligo » e che « la possi¬ 
bilità di farvi ricorso è la 
realizzazione di un diritto 
civile che lascia a ciascuno la 
decisione sul proprio futuro ». 

« L’istituto del divorzio — 
prosegue il comunicato — 
sanziona una divisione già 
avvenuta nella famiglia; è 
una assunzione di reciproca 
responsabilità dei coniugi e 
della società nei confronti di 
una unione fallita e non più 
ricostituibile. Le esperienze di 
tre anni di applicazione della 
legge sul divorzio hanno fu¬ 
gato, del resto, le ipotesi ca¬ 
tastrofiche pretestuosamente 
messè avanti da chi ha volu¬ 
to il referendum ». 

Rilevato che «se esiste un 
Tribunale ecclesiastico per 
annullare i matrimoni, è le¬ 
gittimo che sia affermato an¬ 
che il diritto dello Stato di 
regolare lo scioglimento dei 
matrimoni falliti », la Lega 
giudica « quanto meno strano 
che i sostenitori dell’esigen¬ 
za morale e religiosa della 
abrogazione della legge sul 
divorzio tralascino di conside¬ 
rare che la legge stessa è Un 
sola che garantisca la tutela 
del coniuge più debole e dei 
figli, tutela che è ignorata 
dall’attuale legislazione fami¬ 
liare e che manca del tutto 
nei casi di nullità sanciti dal 
Tribunale ecclesiastico ». 

La Lega delle Cooperative 
e Mutue rileva inoltre che i 
fattori di disgregazione della 
unità familiare non sono il 
divorzio, ma a la disoccupazio¬ 
ne, l’emigrazione, l’analfabeti¬ 
smo, il sottosalario » e che la 
battaglia condotta da chi ha 
voluto il referendum « va ol¬ 
tre la questione del divorzio: 
lavorando per una contrappo¬ 
sizione che dichiaralo di ti¬ 


po ideale e religioso, queste 
forze che mirano all’abroga¬ 
zione della legge tendono in 
realtà ad uno scontro politico 
ed ideologico che ha l'obietti 
vo di arrestare il cammino di 
grandi masse di diverso orien 
tomento verso un incontro co 
struttivo, che è visto con ti 
more nella sua sostanza ». 

La Lega Nazionale delle 
Cooperative e Mutue « si ri¬ 
volge ai cooperatori, alle coo- 
peratrici e a quanti i vivono 
ed operano attorno alle coo¬ 
perative perchè compiano e. 
svolgano un’azione di chiari¬ 
ficazione. facciano compiere 
una scelta di libertà ». 

A PAGINA 2 



Uragani: oltre 300 morti in USA 


Una serie di violenti uragani ha investito 
la notte scorsa una Vasta legione dei Nord 
America, dalla Georgia al Canada: fino a 
questo momento i morti accertati sono 320. 
Il primo pesante bilancio è reso ancor più 
drammatico dalle migliaia di feriti e di 
senza tetto, dalle devastazioni provocate 
dalla furia del vento e della pioggia. II 
Kentucky è lo stato più colpito con 77 morti 
e centinaia di feriti. Altre decine di vittime 


vengono segnalate nellTndianu, nel Ten¬ 
nessee. nell’Ohio (dove la cittadina di Xema 
risulta semidistrutta come si vede nella 
telefoto), nella Georgia. nell’Ontano e nel 
Canada. 

Ieri all’alba altri due uragani hanno col¬ 
pito la cittadina di Meadow Bridge, in Vir¬ 
ginia. I meteorologi sostengono che si 
tratta del più grave cataclisma che ha col¬ 
pito il Nord America da 50 anni 


A POCHE ORE DALLA SEPOLTURA DI POMPIDOU 

Chaban-Delmas e Faure aprono 
la contesa per la successione 

lo schieramento gollista in subbuglio — Il PCF si impegna per una candidatura unica delle sini¬ 
stre fin dal primo turno — Congresso straordinario dei socialisti — Nixon questa sera a Parigi 


Appello 
all’ONU 
per la vita 
di Almeyda 


Il compagno Volodia Teitel- 
boim. membro della Commissio¬ 
ne politica del PC cileno, ha in¬ 
viato al segretario dell’ONU 
Wnldheim un telegramma che di¬ 
ce: « La preghiamo di interce¬ 
dere per salvare la vita di CIo- 
domiro Almeyda. Egli figura 
nella lista delle prossime vitti¬ 
me della giunta fascista. Gli è ri¬ 
servato un destino simile a 
quello di José Toha e del gen. 
Bachelet. I familiari dell'ex vi¬ 
ce presidente della Repubblica 
cilena lo hanno visto nella pri¬ 
gione deH’Accademia di guerra 
aerea, ridotto agli estremi del¬ 
l'annientamento in seguito alla 
prigionia nell’isola di Davvson e 
ai maltrattamenti. Strappare Al¬ 
meyda dalle grinfie della giun¬ 
ta fascista è un dovere della 
umanità ». 

In una dichiarazione diffusa 
insieme con l’invio del telegram¬ 
ma, Teitclboim accusa la giunta 
di voler far morire Almeyda di 
stenti, « senza sparare un col¬ 
po ». e conclude: c Nessuno che 
abbia rispetto per i diritti del¬ 
l’uomo può tacere ». 

A pagina 11 il dibattilo al Tri¬ 
bunale Russell che ieri ha esa¬ 
minato la situazione uruguaiana. 


Sono accusati di tentata ricostituzione del partito fascista 

Napoli: 13 fascisti in galera per attentati e assalti 

Altri due sono riusciti a sfuggire alla cattura — Tra questi vi sarebbe anche il consigliere comunale missino Ab- 

batangelo — Anche altri dirigenti del MSI fra gli arrestati — Una impressionante serie di scorrerie squadristiche 

. , » 

Dilla nostra redazione 


NAPOLI, 4. 

Dieci fra 1 più noti picchia¬ 
tori fascisti napoletani, molti 
dei quali dirigenti provincia¬ 
li del Msi. sono stati arresta¬ 
ti questa mattina.'sotto l’ac 
cusa di tentata ricostituzione 
del partito fascista. Ad altri 
tre, già detenuti per altre 
imprese, il mandato di cattu¬ 
ra e stato notificato in car¬ 
cere. E ancora: due perso¬ 
naggi sono latitanti, e sono at¬ 
tivamente ricercati. Gli arre¬ 
stati hanno partecipato, negli 
ultimi c*nque anni, a decine 
d: imprese squadristiche, pe¬ 
staggi, attentati, aggressioni, 
ferimenti. Incredibilmente, 
dopo poche settimane di pri¬ 
gione — quando venivano ar¬ 
restati — i fascisti tornava 
no in libertà, pronti a rico 
minciare daccapo. E questo 
nonostante i numerosissimi 
procedimenti Donali in corso, 
le denunzie contine; e incal¬ 
zanti della stampa e in pri¬ 
mo luogo del'.’Unità, l’azione 
della Consulta fra le forze 

Felice Piemontese 

(Segue in ultima pagina) 



nel candore 


TL SENATORE Merzago- 
ra è un uomo col qua¬ 
le, politicamente parlando, 
non faremmo la stessa 
strada neppure per anda¬ 
re alla stazione, ma starno 
personalmente convinti 
che sia persona di esem¬ 
plare correttezza, così ci 
dispiace di non riuscire 
a capire se, essendosi la¬ 
sciato interrogare da un 
giornalista dell’ « Espres¬ 
so », abbia effettivamente 
detto le cose attribuitegli, 
come il suo intervistatore 
sostiene, o non le abbia 
dette del tutto o solo in 
parte, come egli afferma 
adesso. Perché Merzagora, 
a ogni buon conto, non st 
mostra più riservato? Noi, 
per esempio, anche quan¬ 
do mandiamo a qualcuno 
l ta cartolina illustrata. 


« Milano • Il Duomo », po¬ 
niamo, o « Saluti da Ric¬ 
cione », non manchiamo 
mai di aggiungere dopo 
le cordialità e la firma 
questa avvertenza: « Da 
mostrare soltanto dopo la 
mia morte ». 

Comunque sia, la piccola 
polemica esplosa tra i prò 
tagomsti dopo l’intervista 
pubblicata dall’ « Espres¬ 
so », ha offerto l’occasione 
al a Popolo » di ieri di ab¬ 
bandonarsi a una crisi di 
xrtttimismo in prima, se¬ 
conda e terza pagina, con 
tre corsivi pieni di ango¬ 
sciose e indignate doman¬ 
de: chi sta dietro alla cam¬ 
pagna di denigrazione, di 
isolamento, di aggressione, 
oscuramente organizzata 
contro la Democrazia cri¬ 
stiana? Ce lo chiediamo 
anche noi, innocenti ami¬ 


ci del « Popolo », perché se 
c’è una cosa certa, in Ita¬ 
lia, è che la DC non cerca 
mai lì potere, non ricorre 
mai al sopruso, rifiuta gli 
intrallazzi, respinge gli 
equivoci, detesta i compro¬ 
messi. Non parliamo poi 
di quella violetta che è il 
sen. Fanfani: quando mai 
questa immagine perenne 
del candore, questa raffi¬ 
gurazione ideale del di¬ 
sarmo, è ricorsa alla so¬ 
praffazione o ha ricercato 
alleanze potenti? Cefis? 
Ma Cefis è il San France¬ 
sco dei nostri giorni. Esce 
la mattina presto e va a 
parlare con gli uccellini, 
quel poeta. I suoi lo rin¬ 
corrono: « Hai preso qual¬ 
che soldo con te? Ma. se ti 
viene bisogno di prendere 
un tram, benedetl’uomo, 
chi ti dà le cento lire? ». 


Ma dove il « Popolo » ad¬ 
dirittura trionfa nella ve¬ 
rità e nella redenzione, è 
quando afferma che la TV 
dedica più tempo ai reso 
conti della propaganda 
divorzista, che a quella de¬ 
gli antidivorzisti. Bravi. 
Non ne posstamo più man¬ 
che nou Sempre divorzi 
sii, sempre divorzisti, uffa. 
■ E un buon Fanfani. ogni 
tanto, o un buon Lombar¬ 
di, non avremmo diruto. 
, gran Dio, di sentirli? Inve¬ 
ce niente. E sapete per¬ 
ché, amici del «r Popolo »? 
Non vorremmo fare pette¬ 
golezzi, ma abbiamo sapu¬ 
to da fonte autorevole che 
. Bemabei, il direttore ge¬ 
nerale della TV, è un 
accanito antifanfaniano. 
Questo, per favore, resti 
tra noi 

Fortebraccio 


Cazzaniga ammette 
le «elargizioni» ai 
partiti governativi 

L’ex presidente della Unione petrolifera, liberato dal mandato di 
cattura per poter essere interrogato dalla commissione parlamen¬ 
tare, ha deposto ieri suH’opera di corruzione nei confronti di 
ministri e uomini politici della maggioranza. * Accedevamo a 
molte sollecitazioni », avrebbe detto. Anche Carlo Cittadini, braccio 
destro di Cazzaniga. ha riconosciuto di aver dato grosse somme 
ai segretari amministrativi dei partiti di maggioranza. Secondo i 
comunisti, tutta l’inchiesta sui < fondi neri » delia Montedison deve 
essere restituita alia magistratura. A PAGINA 2 


UN COMUNICATO DELLA SEGRETERIA 


REGIONALE SICILIANA DEL PCI 


Dal nostro corrispondente PARIGI 4 

Appena due ore dopo la sepoltura di Georges Pompidou’ — la terra era ancora fresca sulla 
bara — si è svolto questo pomeriggio il primo e clamoroso colpo di scena elettorale, il primo 
sintomo della lotta feroce in corso nella maggioranza governativa e tra i gollisti stessi: Cha¬ 
ban-Delmas e Edgar Faure senza attendere le decisioni del comitato centrale del partito gol¬ 
lista, che si riunirà soltanto domenica prossima, hanno annunciato alla stampa, a un'ora di 
intervallo, la loro rispettiva candidatura alla presidenza della Repubblica. Chaban-Delmas ha 
dichiarato: « Essendo stato 
tre anni primo ministro sot¬ 
to l’alta autorità di Georges 
Pompidou e nella linea trac¬ 
ciata dal generale De Galli¬ 
le, ho deciso di essere can¬ 
didato alla presidenza della 
Repubblica. Conto sull’appog¬ 
gio delle formazioni politi¬ 
che della maggioranza presi¬ 
denziale. a cominciare dal 
Comitato centrale gollista, che 
si riunirà domenica». 

E Faure? Compagno di 
strada dei gollisti e presiden¬ 
te della Camera, punto sul 
vivo dalla decisione di Cha- 
ban Delmas, Faure è partito 
lancia in resta per sbarrare 
la strada al suo avversario. 

E’ la lotta aperta, la confu¬ 
sione, la bagarre nei ranghi 
della maggioranza. 

Chaban Delmas ha agito 
esattamente come agi Pompi¬ 
dou che, subito dopo le dimis¬ 
sioni di De Gaulle il 29 apri¬ 
le 1969, e precedendo le deci¬ 
sioni del partito, aveva avan¬ 
zato la propria candidatura 
per mettere gollisti e maggio¬ 
ranza davanti al fatto com¬ 
piuto. 

Ma Pompidou era di un’al¬ 
tra tempra e di altra statu¬ 
ra politica, che sapeva di po¬ 
ter dominare i suoi avversari 
di partito e di poter fare die¬ 
tro di sè l'unità dell’elettorato 
gollista sgomento per le di¬ 
missioni del generale. Mai 
compromesso nelle vicende 
della IV Repubblica, avendo 
lavorato soltanto all’ombra di 
De Gaulle. presidente del 
consiglio per quattro volte 
consecutive, Pompidou aveva 
coscienza di giocare la carta 
vincente. Chaban Delmas, in¬ 
vece, è una personalità lar¬ 
gamente contestata sia tra 1 
gollisti della tendenza che fa¬ 
ceva capo a Pompidou, sia 
tra gli alleati giscardiani i 
quali gli rimproverano una 
certa disinvoltura politica che 
gli ha permesso, ai tempi del¬ 
la IV Repubblica, di militare 
sotto molte bandiere prima dì 
abbracciare la croce di Lo¬ 
rena. 

Quanto a Faure, che fu pre¬ 
sidente del consiglio nella IV 
Repubblica, egli è uomo di 
tutti i compromessi, un abile 
manovratore politico che spe¬ 
ra di avere con sè un largo 
schieramento da destra al 
centro. Ma l’attuale presiden¬ 
te del consiglio Messmer, che 
pensava di avere delie ottime 
carte tra i seguaci di Pompi¬ 
dou, deve essere furibondo 
contro Chaban Delmas e Fau¬ 
re che hanno cercato di ta¬ 
gliargli l’erba sotto 1 piedi. E 
poi c’è Giscard d'Estaing — 
certamente l’intellipenza più 
viva e matura della maggio¬ 
ranza governativa — che at¬ 
tendeva un cenno di Leca- 
nuet per farsi avanti e ora de¬ 
ve nutrire disegni di vendet¬ 
ta contro coloro che lo hanno 
preceduto nella corsa allTT.i 
seo. In ogni caso, queste due 
candidature danno un ben tri¬ 
ste specchio della maggioran¬ 
za e mettono a nudo anni di 
lotte intestine che soltanto 
l’autorità di De Gaulle e di 


Nuova secca smentita 
ad una speculazione 
anticomunista 


Augusto Pàncaìdi 

(Segue in ultima pagina) 


Un’agenzia di estrema de¬ 
stra e alcuni giornali — tra 
i quali il Corriere della Sera 
— hanno voluto rilanciare ie¬ 
ri la falsa notizia secondo 
cui i petrolieri, oltre ad elar¬ 
gire vari miliardi alla DC e 
ad altri partiti di governo 
avrebbero destinato anche al¬ 
cuni milioni ad organizzazio¬ 
ni siciliane del PCI per faci¬ 
litare l’impianto di una raffi¬ 
neria in Sicilia. Tale spe¬ 
culazione anticomunista è 
particolarmente deplorevole, 
in quanto la a informazione» 
era già stata smentita, in 
maniera netta e rigorosamen¬ 
te documentata, non appena 
qualcuno ar>eva tentato di 
metterla in circolazione. At¬ 
tendiamo ora di veder pub¬ 
blicata sui suddetti giornali la 
nuova secca smentita conte¬ 
nuta nel comunicato dira¬ 
malo ieri dalla segreteria re¬ 
gionale siciliana del PCI, che 
qui riportiamo integralmente: 

« Una nuova calunniosa spe¬ 
culazione contro il PCI è 
stata imbastita dall’agenzia 
fascista DIES. ripresa da al¬ 
tri giornali, secondo cui, per 
l’ubicazione di una raffine¬ 
ria delITSAB in Sicilia sa¬ 
rebbero stati elargiti, dal pe¬ 
troliere Garrone, due miliar¬ 
di alla DC e ad altre forze 
politiche, e 30 milioni al PCI. 

Avevamo già risposto in un 
zz— tunicato pubblicato 11 21 
marzo saUTInità, per smenti¬ 
re l’insinuazione, allora avan¬ 
zata dal Corriere mercantile 
di Genova. Riconfermiamo 
che, per quanto riguarda il 
PCI, tali notizie sono assolu¬ 
tamente Infondate e ricordia¬ 
mo la coerente battaglia con¬ 
dotta dal nostro partito non 
solo per impedire che la raf¬ 


fineria fosse Impiantata a 
San Vito Lo Capo (provin¬ 
cia di Trapani) e a Noto 
(provincia di Siracusa), ma 
anche per Impedire la costru¬ 
zione o l’ampliamento di 
qualsiasi nuovo impianto di 
raffinazione nell’isola. Più 
precisamente ricordiamo che, 
nella seduta della assemblea 
regionale siciliana del 30 no¬ 
vembre 1970 dedicata • alla 
questione dell’ISAB il grap¬ 
po comunista condusse una 
Intransigente battaglia e In¬ 
fine propose il seguente or¬ 
dine dei giorno: ” L’Assem¬ 
blea regionale siciliana, impe¬ 
gna il governo regionale a 
non concedere, nel territorio 
della Regione, stante il grava 
danno derivante daH’inqul* 
namento dell’acqua e della 
atmosfera, autorizzazioni alla 
costruzione di nuove raffine¬ 
rie o l’ampliamento di quelle 
esistenti 

Il fatto che l’ISAB, caccia¬ 
ta per la lotta dei comunisti 
prima da San Vito Lo Capo 
poi da Noto, sia riuscita ad 
approdare nella zona indu¬ 
striale di Siracusa, accanto 
alla SINCAT, è stato reso 
possibile solo dal mancato 
accoglimento della suddetta 
proposta del PCI e dalla ap¬ 
provazione, col voto contra¬ 
rio dei comunisti, di un or¬ 
dine del giorno diretto a li¬ 
mitare il divieto di Impianti 
di raffinazione al soli com¬ 
prensori turistici. 

Meptre chiamiamo alla vi¬ 
gilanza contro la campagna 
qualunquistica e le provoca¬ 
zioni, ribadiamo la ferma de¬ 
terminazione di difendere In 
ogni forma e in ogni *ed* 
la coerenza e la dignità évi 
partito comuni**»*. 
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In rista della conclusione dei lavori 


Nuove prese di posizione per 9 «NO» «j» 1 

di gruppi cattolici e nelle fabbriche dibattito congressuale 


Un appello di 400 operai delle acciaierie di Piombino a tutti i lavoratori della città toscana 
Responsabili pronunciamenti di credenti in difesa della legge in numerose città e province 


Numerosi interventi rilevano i rischi dell’integralismo de - La crociata 
del referendum mette in pericolo ben più di una formula governativa 
Verso un compromesso per ja distribuzione delle cariche 


Sempre più numerose si 
susseguono nel paese le pre¬ 
se di posizione di lavoratori 
delle fabbriche, di organismi 
democratici e di consistenti 
gruppi di cattolici per 11 
« NO » nel referendum del 
12 maggio. 

Dopo 1 pronunciamenti 
che si erano avuti ilei gior¬ 
ni scorsi da parte del consi¬ 
gli di fabbrica — ricordiamo, 
fra gli altri, quelli di azien¬ 
de di Porto Marghera, di Ge¬ 
nova, di Trieste, di Milano, 
di Torino, di Taranto, di 
Messina — vanno oggi segna¬ 
lati l’appello al « NO » che 
400 operai del reparto ac¬ 
ciaierie di Piombino hanno 
rivolto a tutti i lavoratori 
della città toscana e gli or¬ 
dini del giorno del consigli 
di fabbrica della Fiat di Cas¬ 
sino e della Fatme di Roma. 
Nel più grande stabilimento 
metalmeccanico romano (ol¬ 
tre 3500 dipendenti) l’ordine 
del giorno, che sottolinea la 
necessità di bloccare ogni 
tentativo di utilizzazione con¬ 
servatrice del referendum, 
Impedendo il «inserimento 
dei fascisti nella vita «poli¬ 
tica», è stato approvato nel 
corso di assemblee durante i 
vari turni di lavoro. 

Prese di posizione 
di personalità 
cattoliche e della 
FIM-CISL 
a Trieste 

TRIESTE, 3 

Una larga rappresentanza del 
mondo cattolico triestino ha ela¬ 
borato un importante documen¬ 
to rivolto alla comunità cristia¬ 
na locale, nel quale si invita a 
votare « no » aH’abrogazione del 
divorzio. 

Tra i circa 180 firmatari vi 
sono esponenti di tutte le as¬ 
sociazioni cattoliche, dall'Azio¬ 
ne cattolica alle ACLI. dalla 
CISL alla FUCI. fino a rappre¬ 
sentanti delle sinistre democri¬ 
stiane e di gruppi cattolici slo¬ 
veni. Numerosi i gruppi di « ani¬ 
mazione rionale » e le comuni¬ 
tà di base. Promotori e ade¬ 
renti a questo documento si ri¬ 
conoscono nel comitato nazio¬ 
nale dei cattolici democratici 
per una scelta di libertà nel re¬ 
ferendum. 

Grande eco ha avuto fra i 


CISL: respingere 
le manovre 
reazionarie 
e fasciste 


La CISL ha diffuso ieri una 
nota in cui afferma di aver 
preso la decisione di non as¬ 
sumere «precisi orientamen¬ 
ti circa le scelte proposte 
dal referendum per rispetto 
del pluralismo di orientamen¬ 
to politico, ideologico e reli¬ 
gioso esistente fra i lavora¬ 
tori e quindi della libertà 
personale » e del ruolo di 
orientamento che su una ma¬ 
teria come quella del divor¬ 
zio hanno in modo peculiare 
altre forze politiche e sociali 
e per « non introdurre un ele¬ 
mento di divisione fra i lavo¬ 
ratori che si trasformerebbe 
in elemento contraddittorio 
con il processo di unità sin¬ 
dacale e con l'esigenza della 
sua autonomia ed indebolireb¬ 
be la compattezza del movi¬ 
mento sindacale nervazione 
rivendicatine di slraorVnaria 
importanza per gli obiettivi 
di sviluppo perseguiti.' 

a La CISL — ara vigne la 
nota — non si nasconde le 
possibili implicazioni j<oiiti- 
che del referendum, ma « len¬ 
ire considera : iaco>~uori ca¬ 
paci dì maturare i propri 
orientamenti e le proprie 
scelte in p >en-i conscpere-lcz- 
za, afferma la necessita: a» 
di assicurare uno svlnppo 
libero e civile al •■onfrodo, 
senza contrapposi’<oni mani 
chee inaccet l-ioìli peri h è, 
spostando i terni’ li reali del 
problema, sono di ostacolo 
alla piena libertà di scelta 
dei cittadini: b) di respinge¬ 
re ogni tentativo di strumen¬ 
talizzazioni politiche di radi- 
calizzazione dello scontro e 
in particolare le manovre 
reazionarie e fasciste ; ci di 
salvaguardare il quadro di 
collaborazione democratica e 
di corretti rapporti fra le for¬ 
ze politiche costituzionali co¬ 
me runico modo per assicu¬ 
rare, nella grave crisi econo¬ 
mica, sociale e politica che 
il •paese attraversa, soluzioni 
che rispondano all'interesse 
generale e alle esigenze di 
progresso democratico per il 
paese ». 


lasasai 




lavoratori cattolici triestini an¬ 
che la presa di posizione della 
FIM-CISL di Trieste a favore 
del « no » all’abrogazione del 
divorzio. 

L’impegno 
del movimento 
sindacale 
in Basilicata 

POTENZA, 4. 

L’assemblea dei delegati e 
delle strutture'di base della 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
di Potenza ha preso posizione 
sulla questione del referen¬ 
dum e del divorzio. « Il refe¬ 
rendum — è stato sottolinea¬ 
to dalla relazione della segre¬ 
teria, che l’assemblea ha ap¬ 


provato — viene utilizzato dal¬ 
le forze conservatrici per di¬ 
stogliere l'attenzione dei lavo¬ 
ratori e delle masse popolari 
dall’attuale situazione econo¬ 
mica e politica del Paese », 
Per « rompere l’unità della 
classe lavoratrice n e « blocca¬ 
re la lotta per le riforme ed 
instaurare un clima di terro¬ 
rismo ideologico n. 

L’unità della famiglia — 
hanno affermato con forza 1 
delegati — si difende non 
abrogando il divorzio, ma ri¬ 
solvendo i problemi che deri¬ 
vano dalle contraddizioni e 
dagli squilibri del sistema ca¬ 
pitalistico, fra cui quelli, 
drammatici, dell’emigrazione 

Sulla base di queste valuta¬ 
zioni, il movimento sindacale 
promuoverà in Basilicata 
« una campagna di chiarifi¬ 
cazione ed illustrazione della 


False argomentazioni 


Quando si ha torto e si 
difende una causa sbagliata, 
è assai facile che si perda 
ogni senso della misura e o- 
gni senso del più elementare 
rispetto della verità. E’ quello 
che sta accadendo a certa 
propaganda democristiana, 
come andiamo ogni giorno 
documentando. E’ quello che 
è accaduto ieri al senatore 
democristiano Pozzar. Questi 
ha tenuto un discorso in pro¬ 
vincia di Milano di cui sono 
state riferite alcune frasi in 
polemica esplicita con i cat¬ 
tolici' che hanno dichiarato 
di votare per il « no ». Egli ha 
affermato, secondo il teslo 
diffuso dall'agenzia « Ansa », 
che « quanti si proclamano 
cattolici » « possono sì, e de¬ 
vono, rispettare la libertà di 
coscienza e di scelta anche 
di coloro che la pensano di¬ 
versamente, ma non possono, 
pena il ridicolo, assumere co¬ 
me valore proprio del cristia¬ 
nesimo quello della piaga del 
divorzio, così definito dal 
Concilio Vaticano secondo ». 

Il ridicolo, e peggio, è tutto 
del sen. Pozzar. Non tocca a 
noi farci interpreti delle po¬ 
sizioni di coloro che, procla¬ 
mando la loro fede cattolica, 
si sono schierati per il « no » 
e tanto meno ergerci ad arbi¬ 
tri dei dibattiti tra cattolici. 
Tuttavia sappiamo leggere. E 
quello che abbiamo letto nelle 
relazioni del congresso dei 
cattolici per il « no » è molto 
chiaro e preciso. Essi hanno 
pienamente confermato la lo¬ 
ro convinzione religiosa e 
non avrebbe potuto essere di¬ 
versamente, sulla indissolu¬ 
bilità del matrimonio. Essi, 
di conseguenza, non hanno 
per nulla assunto la posizio¬ 


ne «divorzistica n come « va¬ 
lore proprio del cristianesi¬ 
mo ». Essi hanno semplice¬ 
mente detto che non consi¬ 
deravano giusto imporre con 
la forza dello stato agli altri 
la loro convinzione. Se si 
annulla la possibilità dello 
stato di sciogliere i matrimo¬ 
ni falliti, come dovrebbe sa¬ 
pere anche questo senatore, 
ciò riguarderà tutti i cittadi¬ 
ni: anche gli ebrei, anche i 
credenti in altre fedi, anche 
i non credenti. Qui sta il so¬ 
pruso, la scelta illiberale e, 
diciamo anche, l’immoralità 
delle tesi degli abolizionisti. 
La legge non impone a nes¬ 
suno di divorziare, mentre la 
abolizione di essa impone a 
tutti l’obbligo di non rifarsi 
una famiglia se la prima è 
da tempo fallita e disciolta 
e se lo vogliono. 

Si tratta, dunque, di una 
posizione di cattolici che ri¬ 
conoscono, senza nulla con¬ 
traddire della loro fede, i va¬ 
lori di una società che voglia 
essere democratica e rispet¬ 
tosa dei diritti di tutti. Dun¬ 
que, il senatore in questione 
ha detto una cosa del tutto 
falsa. Comprendiamo che gli 
può essere parso di far un 
gesto di grande audacia — 
dato il segretario di partito 
che si trova ad avere — pro¬ 
nunciando almeno le parole 
« libertà di coscienza e di 
sceltan. Ma questo non ba¬ 
sta certo ad evitare ch'egli 
debba confessare il peccato 
di falsa testimonianza. Non 
dubitiamo che ne sarà assol¬ 
to. Ma la falsità rimane, co¬ 
munque, con prova politica 
ulteriore del punto cui può 
discendere la polemica di chi 
non ha argomenti. 


legge sul divorzio, per dare ad 
ogni lavoratore la possibilità 
di compiere una scelta giusta, 
che tenga conto del quadro 
più ampio dello scontro poli¬ 
tico e sociale del Paese, con¬ 
tro la reazione ed il fasci¬ 
smo ». 

Faenza: numerose 
adesioni al 
documento 
dei cattolici 
democratici 

FAENZA. 3 

Sempre più numerose le ini¬ 
ziative del mondo cattolico faen¬ 
tino per il « no » all'abrogazione 
della legge sul divorzio. Nume¬ 
rosi cittadini infatti hanno fir¬ 
mato il documento del comitato 
nazionale dei cattolici democra¬ 
tici. 

A tale documento hanno dato 
la loro adesione personalità co¬ 
me il dott. Everardo Minardi, 
ex presidente diocesano della , 
Azione Cattolica locale, Erman¬ 
no Poli, segretario provinciale 
della FIM, ed esponenti della 
sinistra democristiana. 

Altre prese di posizione sono « 
venute da parte del professor 
Sergio Vespignani, dell’ex re¬ 
dattore del settimanale catto¬ 
lico locale « Il Piccolo » e di 
Giovanni Mazotti, animatore di 
vari gruppi cristiani di base 
operanti a Faenza. 

Dichiarazione 
di Mario Didò 
segretario . . 
della CGIL r 

Il segretario confederale 
della CGIL Mario Didà ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione: « Abbiamo un dovere 
che sarebbe sbagliato delega¬ 
re ai partiti politici, ed è 
quello di esprimere una no¬ 
stra responsabile valutazione 
che aiuti i lavoratori a fare 
una scelta con cognizione di 
causa. La legge sul divorzio ’ 
è una legge di libertà,- che - < 
non tocca la fede religiosa di 
nessuno. Inoltre vi sono forze 
politiche che intendono stru¬ 
mentalizzare il referendum ' 
per mutare il quadro politico. 
Sono due elementi che i la¬ 
voratori devono aver presenti 
al momento del voto. Non cre¬ 
do che simili affermazioni da 
parte nostra possano colpire 
i rapporti unitari. Se cosi fos¬ 
se costruiremmo una unità 
su contenuti molto labili. Ec¬ 
co perché dobbiamo insieme 
respingere il ricatto delle for¬ 
ze anti unitarie ». 


No a chi minaccia 
l’unità dei lavoratori 


li referendum è stato voluto dai clericali faziosi 
e dai fascisti, sempre amici del padroni, per 
tentare di dividere l'unità dei lavoratori. La 
segreteria de, che ha voluto compiere questa 
scelta, si trova di fatto alleata solo con l'MSL 

Non deve essere un privilegio 
dei grandi ricchi 

^anfani dice che la legge sul divorzio, in vigore 
da tre anni, non interessa gli operai: vorrebbe 
che il divorzio restasse un privilegio dei capita¬ 
listi. Pagando milioni, attraverso i tribunali ec¬ 
clesiastici, o andando all’estero, i ricchi infatti 
hanno potuto sempre divorziare. 

E’ un voto contro i fascisti 

La classe operaia, difendendo la legge, difende 
un diritto civile e come tante volte nel passato 
alza le bandiere dei diritti di libertà e dei diritti 
delle minoranze contro chi vuole calpestarli. Fa 
propri i diritti conquistati dalle rivoluzioni de¬ 
mocratiche che oggi I capi della DC e I fascisti 
vogliono annullare. 

I veri nemici della famiglia operaia 

Non è il divorzio che minaccia la famiglia ope¬ 
raia, ma remigrazione, ' l’organizzazione capita¬ 
listica del lavoro, il caos sociale. Tutti gli operai, 
anche quelli cattolici, rifiutano il tentativo di 
sopraffazione di chi non solo non risolve i pro¬ 
blemi di oggi, ma vuole cancellare un diritto 
conquistato. 


PER LA LIBERTA’ 
IL 12 MAGGIO 
VOTA N Q 







E ? stato interrogato ieri a Montecitorio dalla commissione parlamentare 

Anche Cazzaniga ammette le «elargizioni» 

Revocato il mandato di cattura - L’ex presidente dei petrolieri ha affermato che i soldi andavano in prima persona ad espo¬ 
nenti della Democrazia Cristiana, i quali ne ripartivano poi una parte fra i partiti alleati • Ammessa la parte avuta dai petro¬ 
lieri nelle scelte dell’Enel • L’interrogatorio di Cittadini • Martedì deporranno i segretari amministrativi dei partiti governativi 


L’Unione petrolifera ha fi¬ 
nanziato i partiti governativi 
dietro loro richiesta, rispon¬ 
dendo ai loro « drammatici 
appelli » che furono partico¬ 
larmente pressanti nella pri¬ 
mavera del 72 alla vigilia 
delle elezioni politiche anti¬ 
cipate. e in qualche altra 
occasione. • 

A prendere i soldi erano in 
prima persona esponenti del¬ 
la DC. che poi li ripartivano 
fra i partiti alleati di centro- 
sinistra. A decidere le elar¬ 
gizioni non era solo lui, ma 
tutti i membri del consiglio, 
tutti d’accordo. 

Questa In sintesi la parte 
più rilevante delle dichiara¬ 
zioni che Vincenzo Cazzani¬ 
ga ieri pomeriggio ha reso al¬ 
la commissione parlamentare 
per 1 procedimenti di accusa 
che conclude 1’isiruttoria sul¬ 
lo scandalo petrolifero in cui 
sono coinvolti quali « indizia¬ 
ti di reato» due ex ministri. 
Mauro Ferri socialdemocrati¬ 
co. e Athos Vaisecchi de, 
quattro segretari ed ex segre¬ 
tari amministrativi del parti¬ 
ti di centro sinistra (Micheli 
DC. Talamona PSI, Battaglia 
FRI, Amadei PSDI), ammini¬ 
stratori e funzionari dell’Enel, 
decine di dirigenti industria¬ 
li del settore petrolifero. Per 
altri quattro ex ministri (An- 
dreotti. Bosco. Ferrari Aggra¬ 
di e Preti) una maggioranza 
composita, qualche mese fa» 
decise l’archiviazione del pro¬ 


cedimento. 

L’interrogatorio, interrotto 
a metà perché l’imputato era 
affaticato, è continuato fino 
a tarda sera. A quanto se ne 
è saputo, il presidente della 
commissione Cattanei ha con¬ 
testato all’ex presidente del¬ 
l’Unione petrolifera di aver 
tessuto la fitta rete di corru¬ 
zione per ottenere dai mini¬ 
stri e dagli uomini dei partiti 
di governo favorì che hanno 
fruttato centinaia di miliardi 
ai petrolieri. 

NeH’ammettere il finanzia¬ 
mento ai partiti governativi, 
che secondo Cazzaniga avve¬ 
niva non come contropartita 
alla emissione di leggi e prov¬ 
vedimenti a favore dei petro¬ 
lieri, e nel rilevare per la 
prima volta che il canale 
principale attraverso cui pas¬ 
savano i finanziamenti era 
la DC, Cazzaniga ha anche 
ammesso di aver dato vita 
alla «campagna promoziona¬ 
le» nei confronti delTENEL 
per indurre l’ente elettrico a 
scegliere la via delle centrali 
termoelettriche, alimentate 
con olio combustibile deri¬ 
vante dai petrolio, piuttosto 
che le centrali atomiche. 

Nella mattinata, la commis¬ 
sione aveva interrogato un al¬ 
tro personaggio chiave della 
vicenda. Carlo Cittadini, di¬ 
rettore dell’ufficio relazioni 
con le amministrazioni pub¬ 
bliche della Esso e dell'Unio¬ 
ne petrolifera. La lunga de¬ 


posizione, durata per l’intera 
mattinata, sarebbe iniziata 
con « grosse ammissioni » — 
secondo una fonte autorevo¬ 
le — poi ridimensionate nel 
corso dell’interrogatorio. 

L’mdiziato, tuttavia, non ha 
potuto evitare di ammettere 
gran parte delle cose già no¬ 
te: anzitutto che per ottenere 
determinati provvedimenti a 
loro favore, ! petrolieri « han¬ 
no pagato» i segretari ammi¬ 
nistrativi dei partiti di gover¬ 
no. 

Avendo il Cittadini ammes¬ 
so ì suoi rapporti con il dot¬ 
tor Pavanello, « persona vici¬ 
na al ministro Mauro Ferri », 
per la nota vicenda dei mille 
buoni di benzina (mio ortag¬ 
gio disinteressato — ha asse¬ 
rito —). ed essendogli stato 
chiesto come mai egli non 
avesse tratto, anche da questo 
episodio, motivo per riflettere 
sulla corresponsabilità anche 
di altri ministri nell'opera di 
corruzione, l’ex braccio destro 
di Cazzaniga ha creduto di 
cavarsela stringendosi nelle 
spaile anziché dare una rispo¬ 
sta esauriente. Oltre che con 
Pavanello, Carlo Cittadini ha 
detto di aver avuto contatti 
diretti con un certo dott. To- 
massoni. direttore delle Doga¬ 
ne, per i rapporti con l’ex mi¬ 
nistro delle Finanze Vaisec¬ 
chi, con il quale condivide lo 
scomodo posto di «indiziato 
di reato » nell’istruttoria sullo 
scandalo petrolifero. 

Ma più in generale Cittadi¬ 


ni aveva ricevuto da Cazza-, 
niga — che le trattative le 
faceva tutte lui — una «de¬ 
lega » per i contatti con I se¬ 
gretari amministrativi dei 
partili, con 1 direttori gene¬ 
rali dei ministeri e, alle so¬ 
glie degli uffici dei ministri, 
con i capi di gabinetto. 

Martedì prossimo, per Io 
scandalo relativo alle centra¬ 
li Enel, e sempre nel contesto 
dell'istruttoria sullo scandalo 
petrolifero, saranno sentiti, 
quali indiziati di reato, i se¬ 
gretari amministrativi ed ex 
segretari amministrativi della 
DC, on. Micheli, del PSI, sen. 
Talamona, del FRI, on. Adol¬ 
fo Battaglia, dei PSDI, on. 
Amadei. A questo proposito va 
ricordato che il funzionario 
di banca interrogato l’altro 
giorno, il dott. Politi, ha am¬ 
messo che il conto bancario 
intestato a «Pupetta tre» sì 
riferiva in effetti a una fa¬ 
miliare dell’ex presidente del¬ 
l'Enel. Di Cagno. 

Nel dibattito di mercoledì 
scorso i commissari comuni¬ 
sti hanno sostenuto che allo 
stato dei fatti s’impone di re¬ 
stituire gli atti del processo 
sui « fondi neri » alla magi¬ 
stratura ordinaria; comun¬ 
que, con una interpretazione 
estensiva dei fatti noti, al 
massimo si potrebbe aprire 
una istruttoria sui ministri 
per gli atti relativi alla fusio¬ 
ne della Motecatini con la 
Edison, mentre tutta la mate¬ 
ria dei « fondi neri » (con cui 


venivano finanziati tutti i 
partiti, tranne il nostro) è di 
competenza della magistratu¬ 
ra romana. 

Sempre in margine all’affa¬ 
re Montedison va registrata 
una lettera del senatore neo¬ 
fascista Nencìoni al presiden¬ 
te delia Camera, in cui egli 
annuncia di astenersi, per 11 
futuro, dal partecipare ai la¬ 
vori della commissione per la 
parte relativa alla Montedl- 
son. Il nome di Nencìoni co¬ 
me beneficiario di una parte 
dei a fondi neri » è comparso 
in più di un giornale. In real¬ 
tà, nella commissione inqui¬ 
rente, la incompatibilità gli 
era stata già contestata quan¬ 
do fu deciso di chiedere alla 
procura di Roma in visione 
gli atti. Parlando con 1 gior¬ 
nalisti, fra l’altro, il senatore 
missino, ha detto di essere 
tuttora « consulente legale » 
deha Montedison. 

Tutti questi elementi obbli¬ 
gano ad una scelta rapida, e 
a decisioni che evitino qual¬ 
siasi manovra di insabbia¬ 
mento. Per questo l’altra se¬ 
ra 1 comunisti — ribadendo la 
loro posizione sulla pregiudi- 
zialità dell’apertura della 
istruttoria contro i ministri 
implicati — nella eventualità 
di una avocazione del proce¬ 
dimento Montedison, hanno 
sostenuto la esigenza di deci¬ 
dere al più presto, e in tutta 
chiarezza. 

». d. m. 
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Dal nostro inviato 

GENOVA, 4 

In vista della conclusione dei 
lavori, risulta in modo ancor 
più evidente che il vero tema 
del congresso del PSDI è quel¬ 
lo della crisi del partito. Si 
tratta — come sì è visto at¬ 
traverso l’esplosione dei contra¬ 
sti — di una crisi della sua 
vita interna, ma anche, e so¬ 
prattutto, di una diffusa in¬ 
certezza di prospettive, Sara- 
gat stesso ha lanciato l’allar- 
me. parlando di insufficiente 
« presenza » socialdemocratica, 
e cercando di dare una rispo¬ 
sta ai più pressanti interrogati¬ 
vi del momento con una nuova 
versione della propria linea tra¬ 
dizionale, anche in polemica con 
le tentazioni neocentriste che 
serpeggiano in un'ala socialde¬ 
mocratica. 

Il discorso sul ruolo e sullo 
spazio che può avere un par¬ 
tito come il PSDI in Italia, in 
presenza di uno schieramento 
politico dominato da grandi for¬ 
ze a base popolare, non è cer¬ 
tamente di oggi. Si può dire, 
anzi, die esso abbia accompa¬ 
gnato tutto il corso della vita 
organizzata dei socialdemocra¬ 
tici italiani. Nelle sedute di og¬ 
gi questo discorso è stato ri¬ 
preso da uomini dì quasi tutte 
le correnti: e, al di là delie 
posizioni diverse, sono affio¬ 
rati almeno i segni di una co¬ 
mune inquietudine. Un elemen¬ 
to nuovo — nel quadro più va¬ 
sto della crisi politica e sociale 
del paese — è dato dagli orien¬ 
tamenti * attuali della DC. ed 
esso non ha mancato di rispec¬ 
chiarsi nel dibattito. 

Dopo la denuncia saragaltiana 
dei pericoli che comporta l'in- 
tegralismo democristiano (« che 
è — aveva detto l’ex capo del¬ 
lo Stato — una forma attenuata 
di totalitarismo»), l’onorevole 
Di Giesi ha ammonito il PSDI 
a c tenere d’occhio » la Demo¬ 
crazia cristiana: «Non possia¬ 
mo non guardare preoccupati 
alia sua recente svolta a de- 
. stra — egli ha detto —, così 
come la questione dei referen¬ 
dum e i troppo ricorrenti ri¬ 
ferimenti al 18 aprile debbono 
renderci guardinghi ». La pre- 
. occupazione che si avverte in 
modo, più immediato, come è 
naturale, riguarda la sopravvi¬ 
venza stessa delle forze politi¬ 
che intermedie, messe a dura 
'prova da una linea oltranzista 
democristiana che non si peri¬ 
ta di far ricorso all’arma del 
clericalismo. Un altro esponen¬ 
te delia minoranza saragattia- 
na. Galluppi. ha parlato della 
campagna democristiana per il 
referendum come di un «tenta¬ 
tivo di vera e propria crociata, 
tale da mettere in discussione 
più di un governo e più di una 
formula politica ». 

Ma che un problema di que¬ 
sta natura esista, è avvertito 
anche da altri, i quali sono 
magari soggetti a suggestioni 
e a propositi di tutt’altro ge¬ 
nere. Anche l’esponente massi- 
mo dell’ala destra socialdemo¬ 
cratica. il ministro Preti, ha 
ammesso la serietà delia crisi 
che il paese sta attraversando 
— usando, ovviamente, un pro¬ 
prio metro di giudizio — ed ha 
voluto sottolineare che « in que¬ 
ste condizioni difficili, il cen¬ 
tro-sinistra non può permettersi 
il lusso di fallire ancora ». Egli 
è stato, negli ultimi due anni, 
uno dei più calorosi sostenitori 
della conversione verso il ri¬ 
torno alla collaborazione gover¬ 
nativa con i liberali; ed a lui. 
oltre che a Tanassi. erano di¬ 
retti ieri i richiami del sena¬ 
tore Saragat. Ma Preti non ha 
risposto direttamente, preferen¬ 
do replicare in modo implicito 
con fi riconoscimento che il 
tentativo del reimbarco gover¬ 
nativo del PLI «è fallito», an¬ 
che perché i liberali — ha det¬ 
to — hanno « fi fiato corto ». 
Quanto alle possibili alternati¬ 
ve al centro-sinistra, il mini¬ 
stro socialdemocratico ha nega¬ 
to che esistano le possibilità 
per soluzioni di estrema de¬ 
stra: « La soia possibile alter¬ 
nativa di destra — ha soste¬ 
nuto — potrebbe essere un re¬ 
gime cleri co-conservatore con 
qualche salvatore delia patria, 
tirato fuwi dalla propaganda ». 
Naturalmente, non ha fatto no¬ 
mi e ha evitato di dare indi¬ 
cazioni più esplicite. Ha sog¬ 
giunto. quindi, di ritenere più 
probabile però l’alteraativa del 
« compromesso storico * che 
egli, come ben sappiamo, re¬ 
spinge con argomenti che sono 
noti da tempo. 

Cariglia. che all’interno del¬ 
la maggioranza si è creato una 
piccola sottocorrente nel tenta¬ 
tivo di aprirsi eventualmente 
la strada alla segreteria del 
partito, ha cercato di rilancia¬ 
re una ipotesi di « presenza » 
del PSDI nel quadro di un 
mini-blocco laico al quale do¬ 
vrebbero partecipare anche fi 
PSI e il PRI. L’invoeaziORe di 
Cariglia è stata di tono dram¬ 
matizzante: egli ha detto che 
le forze politiche intermedie 
debbono trovare al più presto 
una strada per non essere « de¬ 
finitivamente travolte ». Ha poi 
parlato, addirittura, della ne¬ 
cessità di indicare in partenza 
una « alternativa di potere »; 
ma non ha detto però sulla 
base di quale politica questo 
mini-blocco laico dovrebbe for¬ 
marsi, limitandosi a dire — ma 
questa è cosa vecchia — che 
ciò che occorre scongiurare è 
soprattutto il successo della li¬ 
nea del PCI di incontro tra le 
grandi componenti popolari del 
paese. 1 

Ita cerio risalto, nel quadro 
delle sedute di oggi, hanno avu¬ 
to i problemi che riguardano 
i sindacati. Ha parlato, tra gli 
altri, il segretario confederale 
dalla UIL, Ravecca, che ha po¬ 


lemizzato nei confronti dei ten¬ 
tativi di alcuni gruppi socialde¬ 
mocratici di creare contraltari 
all’unità sindacale attraverso la 
proliferazione di organizzazioni 
autonome o « gialle ». 

Ai temi della vita del partito 
sono stati dedicati gli interven¬ 
ti dell'on. Belluscio — il quale 
ha riconosciuto che « il males¬ 
sere del PSDI è parte di quel 
più vasto malessere che ser¬ 
peggia nel paese » —, oltre a 
Orsello e Pietro Longo. Que¬ 
st’ultimo. che fa parte della 
minoranza, ha fatto trapelare 
la disponibilità del gruppo sa- 
ragattiano nei confronti « di 


un ragionevole e dignitoso ac¬ 
cordo ». Un compromesso sulla 
distribuzione dei posti nel Co¬ 
mitato centrale pare, infatti, 
che sia in vista. E’ in ballo, 
però, anche la questione della 
segreteria del partito: e in que¬ 
sto quadro si parla di una pos¬ 
sibile riconferma di Orlandi, 
come di una candidatura Cari¬ 
glia, o addirittura di un ritorno 
di Tanassi. L’ipotesi più proba¬ 
bile, in questo momento, ap¬ 
pare comunque quella di un 
« congelamento » della segrete¬ 
ria Orlandi. 

Candiano Falaschi 


Domani a Napoli il convegno nazionale dell’UDI 

L'impegno delle donne 
per lo sviluppo del Sud 


Gli aspetti della battaglia 
per l’emancipazione delle don¬ 
ne nel Mezzogiorno, da quel¬ 
li dell’occupazione a 'quelli 
della famiglia, dei servizi, del¬ 
le strutture sociali e il con¬ 
tributo che questa battaglia 
dà a tutto lo sviluppo della 
società meridionale saranno 
affrontati nel convegno nazio¬ 
nale che l’UDI ha indetto per 
domani a Napoli, e che si 
concluderà domenica mattina 
con una grande manifestazio¬ 
ne popolare, al cinema «Em* 
bassy » con la quale l’asso¬ 
ciazione apre la sua campa¬ 
gna per il « no » all’abroga¬ 
zione del divorzio. 

La manifestazione, che sa¬ 
rà presieduta dall’on. Lucia¬ 
na Viviani, introdotta da Li¬ 
liana Defez deH’UDI di Napo¬ 
li e conclusa da Costanza 
Fanelli, dell’esecutivo naziona¬ 
le si articolerà in una serie 
di testimonianze femminili 
sui temi della famiglia e del 
divorzio. 

Quanto ai lavori del conve¬ 
gno, che si tiene all’Audi- 
torìum della Fiera d’Oltrema- 
re, esso sarà aperto domani 
mattina alle 9,30 da una re¬ 
lazione di Anna Rita Piacen¬ 
tini, delia segreteria naziona¬ 
le deU’UDI. Il documento pre¬ 
paratorio parte dalla consta¬ 
tazione che, di fronte all’ag- 
gravarsi delle condizioni di 
disgregazione economica e so¬ 
ciale del Mezzogiorno (disoc¬ 
cupazione endemica, assenza 
di strutture civili e di servi¬ 
zi, spopolamento di intere zo¬ 
ne, congestione delle città, 
eec.), che si riflettono nel per¬ 
petuarsi di uno stato di 
emarginazione delle masse 
femminili, sta d’altro lato la 
volontà nuova delle donne, e 
soprattutto delle giovani, di 
essere presenti e di contare di 
più nel lavoro, nella famiglia, 
nella società, di rompere con 
un vecchio modello di vita e 
con il ruolo subalterno che 


tale modello assegnava alla 
donna. 

Questa volontà si esprime 
fondamentalmente nella ri¬ 
chiesta di lavoro che viene 
con forza crescente dalle don¬ 
ne meridionali, rappresentan¬ 
do un vero e proprio motivo 
di aggregazione e di lotta. # 
un elemento unificatore fra 
le aspirazioni di donne di di¬ 
versi strati sociali e di di¬ 
verse generazioni. In questo 
potenziale positivo rappre¬ 
sentato dalla volontà dì par¬ 
tecipazione delle donne me¬ 
ridionali, che si esprime in 
primo luogo nella rivendica¬ 
zione del lavoro. l’Unione don¬ 
ne italiane individua il perno 
sul quale costruire e raffor¬ 
zare un grande movimento 
femminile organizzato nel 
Mezzogiorno, che si colleghi 
e contribuisca allo sviluppo 
di un ampio e articolato tes¬ 
suto democratico nella socie¬ 
tà meridionale. * 


Sottoscrizione 
di Ugo Bartesaghi 
per il NO 

L’on. Ugo Bartesaghi, ha 
versato centomila lire quale 
suo contributo alla sottoscri¬ 
zione lanciata dal PCI per 
il finanziamento della cam¬ 
pagna per il « NO » nel refe¬ 
rendum. 

La segreteria del Partito 
ha inviato una lettera di rin¬ 
graziamento all’on. Bartesa- 


I senatori comunisti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere presen¬ 
ti alla seduta di martedì 9. 


Il voto dei giovani sia decisivo 

Appello della FGCI 
alla mobilitazione 


La Direzione delia FOCI ha 
rivolto un appello a tutte le 
proprie organizzazioni, agli at¬ 
tivisti a a dare vita in questo 
mese di aprile, anniversario 
della lotta di Liberazione, ad 
una massiccia iniziativa e ad 
un confronto generale che 
coinvolga, a partire dai luo¬ 
ghi di lavoro, di studio, di ri¬ 
trovo. tutta la gioventù ita¬ 
liana, sui temi del referen¬ 
dum, per lo sviluppo della de¬ 
mocrazia e per il rafforza¬ 
mento delTantifascismo ». 

« E’ in questo modo, coe¬ 
rente con la nostra tradizio¬ 
ne e le nostre scelte più re¬ 
centi — continua il docu¬ 
mento della Direzione della 
FGCI — che si può far falli¬ 
re clamorosamente il disegno 
volto a tracciare solchi e ad 
erigere steccati antistorici, 
che si possono respingere le 
provocazioni fasciste; è co¬ 


sì anche che si isolano posi¬ 
zioni, come quelle di certi 
gruppi radicali ed estremisti¬ 
ci, che cadono nel tranello di 
quelli che al confronto prefe¬ 
riscono la rissa, all’unità U 
divisione, alla tolleranza lo 
spirito illiberale e di sopraf¬ 
fazione ». 

La Direzione della FGCI 
— conclude il documento — 
«chiama i propri militanti, i 
giovani cui è negato ancora 
una volta il diritto al voto, ad 
essere alla testa di questo im¬ 
pegno unitario, a fare cono¬ 
scere la legge sul divorzio per 
quella che è veramente, a 
creare cioè le condizioni mi¬ 
gliori perchè con il «No» 
del 12 maggio trionfi un prin¬ 
cipio di libertà, perchè il voto 
giovane sia decisivo ancora 
una volta per fare avanzare 
la giustizia e il progresso nel 
nostro Paese». 


Documento della Federazione lavoratori delle costruzioni 

Sia sbloccato il piano 
per l’edilizia popolare 


* * t 1 ' * 4 


La Federazione del lavorato¬ 
ri delle costruzioni, in una 
presa di posizione, «ritiene 
ingiustificata ed intollerabi¬ 
le la nuova battuta d’arresto 
imposta, attraverso l’inter¬ 
vento — non smentito — del 
ministro del Tesoro, Colom¬ 
bo, per un rilancio dell’edili¬ 
zia economico-popolare predi¬ 
sposto dal ministero del LL. 
PP. e già confrontato positi¬ 
vamente con i sindacati ». 

«Il progetto di legge (già 
inviato al Consiglio dei mini¬ 
stri ' ) — continua il docu¬ 
mento della FLC — prevede 
una possibilità di spesa effet¬ 
tiva per il 1974 di 1.200 mi¬ 
liardi. in base alle indicazio¬ 
ni delle Regioni, di contro al 
700 miliardi annunciati dal 
presidente del Consìglio». • 

«La FLC non può non con¬ 
siderare ogni nuovo e ulterio¬ 
re ritardo come la pratica 
manifestazione della volontà 
politica di ricercare al di 
fuori del quadro di inter¬ 
vento dei poteri delle Regio¬ 


ni e del meccanismi della 
legge 865, soluzioni alternati¬ 
ve, centralizzatrici e tecno¬ 
cratiche ». 

«La settimana di lotta na¬ 
zionale articolata decisa dal¬ 
ia FLC dall’8 al 12 aprile — 
termina il documento — co¬ 
stituisce un momento di sal¬ 
datura tra lfcmpegno rinven- 
dicativo della categoria e gli 
obiettivi di riforma e di ri¬ 
lancio nel settore delle co¬ 
struzioni ». 

L'assemblea del gruppo 
dei depulatì comunisti è 
convocata per lunedi t al¬ 
le ore 9. 

* • • 

Tutti i deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti ■ SENZA ECCE- » 
ZIONE alla seduta della 
Camera di martedì 9 
aprii*. 
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Il decreto sulle sanzioni disciplinari 

Gli insegnanti 
in riga 

Proposto un sistema di norme repressive frutto di una 
semplice trasposizione dei vecchi regolamenti fascisti 
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Trentanni fa venivano fucilati otto membri del comitato militare del CLN piemontese 

SOLDATI DELLA RESISTENZA 

L'eccidio del Martinetto voluto personalmente da Mussolini aprì un baratro ideale e morale tra i servi del nazismo 
e l'Italia antifascista - La serenità e il coraggio con il quale i martiri affrontarono il processo e la morte - La fer¬ 
mezza dell'operaio comunista Giambone e la condotta esemplare del generale Peroni - Le celebrazioni di oggi 


Una lettera di 
Ludovico Geymonat 

La filosofia 
nelle scuole: 
a proposito 
di un 
concorso 


Il secondo decreto propo¬ 
sto dal ministro della pub¬ 
blica istruzione alia com¬ 
missione mista per i decre¬ 
ti delegati sullo stato giu¬ 
ridico (cho com’è noto ri¬ 
guarda i diritti e i doveri 
degl’insegnanti e del per¬ 
sonale direttivo e non in¬ 
segnante della scuola) in 
tutti i suoi 143 articoli ma 
soprattutto nei sedici arti¬ 
coli che riguardano le san¬ 
zioni disciplinari esprime 
una concezione dell’inse¬ 
gnante che è da respinge¬ 
re senza riserve. 

Già la norma secondo cui 
l’insegnante può essere tra¬ 
sferito (l’ufficio, oltre che 
per soppressione di sede, 
anche per incompatibilità 
con l’interesse della scuola, 
è una punizione anche se 
non fa parte di quel capito¬ 
lo del decreto che riguarda 
la disciplina; e come tutte 
le punizioni previste da 
quel testo è formulata in 
modo incerto, indetermina¬ 
to e lascia la strada aperta 
all’arbitrio dei direttori, dei 
presidi, dei provveditori. 

Per venire alle sanzioni 
disciplinari vere e proprie, 
su un solo punto, forse, non 
saranno mantenute le vec¬ 
chie norme: non si perderà 
il posto, almeno si spera, 
per aver commesso « delit¬ 
ti contro l’integrità e sani¬ 
tà della stirpe » o contro 
la « religione dello Stato » 
(almeno nel senso che una 
religione dello Stato non 
esiste più). Questi reati e 
le relative sanzioni discipli¬ 
nari rispondevano chiara¬ 
mente all’ideologia e alla 
concezione politica delle 
quali s’ispiravano le norme 
che reggevano la vita della 
scuola. Al loro posto non 
troviamo qui, in un testo 
nel 1974, nessuna concezio¬ 
ne politica e ideale nuova, 
neppure un riferimento, che 
pure dovrebbe essere ob¬ 
bligatorio, alla Costituzione, 
ma soltanto il linguaggio 
dei burocrati.. Il decreto, 
in questa parte, non contie¬ 
ne nulla di nuovo. Cinquan¬ 
tanni di storia della scuo¬ 
la e della società italiana, 
da quando Gentile e poi i 
suoi successori fascisti le¬ 
giferarono sui diritti e i do¬ 
veri degli insegnanti, ad 
oggi, sembra che non siano 
trascorsi, che niente sia ac¬ 
caduto di cui tener conto. 

Delle vecchie sanzioni è 
abolita le più innocua, l’am¬ 
monizione; restano la cen¬ 
sura, la sospensione per un 
mese, mentre la punizione 
successiva — la sospensione 
fino a un anno — viene ri¬ 
dotta nella sua durata del¬ 
la metà; resta la destitu¬ 
zione. 

Le pene per gli 
«insubordinati» 

Nei punti in cui il decre¬ 
to non è del tutto generico 
e indeterminato, quando de¬ 
scrive alcuni comportamen¬ 
ti meritevoli di punizione, 
rivela quanto scarsa sia la 
fantasia al ministero della 
pubblica istruzione: vi tro¬ 
viamo espressioni come « lo 
onere e la dignità della 
funzione », che sono copia¬ 
te alla lettera dal regio de¬ 
creto 6 maggio 1923 n. 1054, 
a dimostrare che nella ste¬ 
sura di questa parte del 
decreto ci si è limitati ad 
apportare qualche correzio¬ 
ne di lieve entità a Quanto 
scrissero i legislatori del 
fascismo. Si dice, all'artico¬ 
lo 105, che si può essere 
sospesi per un mese per 
negligenza abituale, per 
comportamento scorretto 
verso i « superiori », i col¬ 
leghi, il personale non in¬ 
segnante e così via. Ma 
non si dice nulla sui cano¬ 
ni in base ai quali si deter¬ 
mina che un comportamen¬ 
to è scorretto. Così pure 
non si dice in che cosa con¬ 
siste la « particolare gravi¬ 
tà » delle azioni per cui si 
è puniti con la sospensione 
fino a sei mesi anziché fi¬ 
no ad un mese. E qual è il 
comportamento che produ¬ 
ce « grave turbamento al 
funzionamento delia scuo¬ 
la »? Potrebbe essere la 
manifestazione di solidarie¬ 
tà con le lotte studentesche. 
Il « fare politica ». Queste 
tono state le motivazioni 
con cui costantemente dal 
1968 ad oggi si sono colpi¬ 
ti insegnanti di sinistra o 
semplicemente democratici, 
o semplicemente aperti al 
senso del nuovo, disposti a 
rischiare pur di aiutare i 
ragazzi a trovare la via del¬ 
la ricerca, della critica, del 
dissenso per giungere a 
nuovo certezze. E chi stabi¬ 
lirà che cosa è morale, in 
modo da dare la garanzia 
«lie il ministro o il provve¬ 


ditore agli studi eserciterà 
senza arbitrio l’autorità con¬ 
feritagli dall’articolo 108 
di destituire un insegnante 
per atti che « denotino 
mancanza di dignità e di 
senso morale»? Lo stesso 
articolo parla di « gravi at¬ 
ti d’insubordinazione com¬ 
messi pubblicamente » e di 
« eccitamento all’insubordi¬ 
nazione ». Siamo al linguag¬ 
gio del codice Rocco, dei 
regolamenti sabaudi, dai 
quali — in base alla conce¬ 
zione dell’impiegato pubbli¬ 
co come dipendente da ir¬ 
reggimentare, da subordi¬ 
nare alla gerarchia — at¬ 
traverso le norme di Genti¬ 
le, di Bottai, del fascismo 
discendo questo testo. 


Criteri 

inammissibili 

Si potrà dunque essere 
destituiti per istigazione a 
compiere atti che turbino 
gravemente il funzionamen¬ 
to della scuola. Quali? Non 
è detto nel testo, ed è fa¬ 
cile intendere che uso po¬ 
trebbero fare di questa co¬ 
me delle altre norme di¬ 
rettori e presidi reazionari 
nei confronti d’insegnanti 
che faranno appello ai col¬ 
leghi perchè assumano l’at¬ 
teggiamento di adulti che 
devono stare coi giovani 
per educarli, se ne sono ca¬ 
paci, e non per reprimerli 
e castigarli. 

E che cosa bisognerà fa¬ 
re, poi, per meritare la ria¬ 
bilitazione dopo aver su¬ 
bito le punizioni più legge¬ 
re? Fare pubblica ammen¬ 
da, forse, prostrarsi, umi¬ 
liarsi davanti ai « superio¬ 
ri ». 

C’è infine un provvedi¬ 
mento particolarmente odio¬ 
so nella stessa formulazio¬ 
ne: il divieto di accedere 
alla scuola (articolo 117) 
per l’insegnante che « per 
sua colpa o per gravi im¬ 
pedimenti derivanti da fat¬ 
ti sopravvenuti », quindi 
anche senza sua colpa, re¬ 
chi « pregiudizio all’azione 
educativa e didattica ». Non 
si sarà chiesto il ministro 
a quali abusi, discrimina¬ 
zioni, persecuzioni può apri¬ 
re la strada questa norma? 

Aver regolamentato que¬ 
sta materia minutamente — 
quanto alle punizioni, non 
quanto ai compor’amenti 
da punire — dimostra che 
la figura d’insegnante a cui 
si pensa al ministero è quel¬ 
la d’un impiegato privo di 
iniziativa, di spazio per 
operare scelte, di un tra¬ 
smettitore di nozioni e di 
comportamenti conformisti¬ 
ci. Tutta questa parte del 
provvedimento è stata re¬ 
datta — c’è da augurarsi 
all* insaputa del ministro 
che l’avrà letta distratta- 
mente — da chi manifesta 
la più profonda sfiducia 
nel personale della scuola, 
da chi pensa che tutto il 
discorrere di pedagogia e 
di politica dell’educazione 
è un discorrere astratto e 
ozioso, che alla fine merita 
di essero ignorato. 

Noi non abbiamo mai as¬ 
sunto e non vogliamo assu¬ 
mere una difesa oltranzista 
dei maestri e dei professori 
come categoria, abbiamo 
polemizzato e ci siamo scon¬ 
trati più volte con una par¬ 
te di essi, ma non ci lasce- 
remo certo coinvolgere in 
una vicenda il cui risultato 
sarebbe l'aggravamento del¬ 
la situazione di sospetto, 
di diffidenza, di repressio¬ 
ne che ha caratterizzato da 
sempre la scuola italiana. 
Non vogliamo sostituirci ai 
sindacati, ma dobbiamo ne¬ 
cessariamente fare appello 
agli insegnanti. 

Il testo del decreto può 
essere cambiato radical¬ 
mente proprio in questa 
parte, alla quale la legge 
delega dedica soltanto po¬ 
che righe generiche lascian¬ 
do perciò ampio spazio al¬ 
l'innovazione. E’ quindi pos¬ 
sibile evitare che con que¬ 
sto testo si operi una vera 
e propria restaurazione. In 
ogni caso essa non si ope¬ 
rerà con la nostra compli¬ 
cità. Siamo troppo impe¬ 
gnati nell’azione perchè la 
scuoia sia cambiata dalla 
lotta degli insegnanti, de¬ 
gli studenti, delle forze or¬ 
ganizzate del movimento 
operaio per lasciare che in 
avvenire la repressione 
possa esercitarsi, con gli 
stessi criteri e gli stessi ri¬ 
sultati, non più a norma 
delle leggi fasciste ma se¬ 
condo i provvedimenti del¬ 
la Repubblica. Non abbia¬ 
mo dubbi che molti inse¬ 
gnanti ci seguiranno su que¬ 
sta strada. 

Giorgio Bini 


Dalla nostra redazione 

TORINO, aprile 
Ore 7,10 del 5 aprile 1944, 
poligono di tiro del Martinet¬ 
to di Tonno. Otto sedie alli¬ 
neate lungo il basso muro di 
cinta del tiro a segno, sulle 
quali sono legati, faccia al 
muro, otto uomini di varie 
età: il più giovane ha 24 an¬ 
ni. il più anziano, 4S. Alle 
loro spalle un plotone di sol¬ 
dati con le divise della re¬ 
pubblica fascista di Salò. 
Risuona un secco ordine: 
« Punt'ann»; otto voci ri¬ 
spondono all'unisono « Viva 
l'Italia libera ». Segue imme¬ 
diata una scarica di detona¬ 
zioni: otto corpi senza vita 
si afflosciano sulle sedie, 
trattenuti dai legacci. Cosi 
sono morti gli otto membri 
del primo comitato militare 
del CLN piemontese. Erano 
il generale di brigata del ge¬ 
nio Giuseppe Perotti; il capi¬ 
tano di artiglieria Franco 
Balbis; l’operaio comunista 
Eusebio Giambone: l’operaio 
socialista Quinto Bevilacqua: 


il professore universitario 
Paolo Braccini, del partito 
d’azione; Giulio Biglieri, bi¬ 
bliotecario: gli impiegati Er¬ 
rico Giochino e Massimo 
Montano. 

Ad eccezione del Giochino, 
del Bevilacqua e del Monta¬ 
no, che erano stati catturati 
per le vie di Torino qualche 
giorno prima, gli altri erano 
stati sorpresi e arrestati la 
mattina del 31 marzo, men¬ 
tre si recavano ad una riu¬ 
nione del Comitato militare 
convocata nella sacrestia del 
Duomo di San Giovanni. La 
polizia fascista aveva scoper¬ 
to l’appuntamento segnato 
sul taccuino di un altro 
membro del comitato, Pietro 
Cariando, arrestato pochi 
giorni prima e indotto a ri¬ 
velare l’attività dell’organiz¬ 
zazione clandestina. Nella re¬ 
tata erano caduti anche altri 
membri del comitato: i demo- 
cristiani Valdo Fusi e Silvio 
Geuna, i colonnelli dell’eser¬ 
cito Gustavo Leporati, Giu¬ 
seppe Giramdo, Cornelio 
Brosio, il socialdemocratico 


Luigi Chignon che verranno 
poi in parte condannati al¬ 
l’ergastolo e in parte assolti. 

Ai fascisti non parve vero 
di avere potuto mettere le 
mani su un organo così im¬ 
portante della Resistenza 
piemontese. La loro « repub¬ 
blica sociale » si era dimo¬ 
strata in quei mesi incapa¬ 
ce di frenare la crescente ri¬ 
bellione popolare al regime 
nazifascista: nelle fabbriche 
di Torino c’erano stati, sul 
finire del ‘43, nuovi massicci 
scioperi: i giovani avevano 
risposto al bando di Graziavi 
andando ad ingrossare le 
prime « bande » partigiane. 
I duri rastrellamenti nelle 
vallate piemontesi avevano 
inferto colpi pesanti, ma non 
distrutto la guerriglia. Il go¬ 
verno di Salò volle dimostra¬ 
re, con il processo di Torino 
ai membri del Comitato mili¬ 
tare del CLN piemontese, a 
se stesso e soprattutto al pa¬ 
drone tedesco, la propria effi¬ 
cienza repressiva e pseudo¬ 
legalitaria. 

Fu Mussolini in persona a 


disporre l’immediato inizio 
del procedimento alla Corte 
d’assise torinese, 1 ritenendo 
così di rinnovare i fasti del 
tribunale speciale e di dare 
la prova che Salò poteva fa¬ 
re a meno delle corti marzia¬ 
li tedesche. 

Al processo, iniziato la mat¬ 
tina di domenica 2 aprile e 
concluso la sera del lunedi 
con le otto condanne a mor¬ 
te, assistè, per sottolineare 
l’importanza e l'ufficialità 
del procedimento, il ministro 
degli interni repubblichino. 
Buffarmi Guidi, scortato dai 
più alti gerarchi torinesi. 
L’iniziativa, oltre che una 
« macabra e grottesca farsa 
di giustizia » si rivelò però 
anche un « madornale errore 
— come ha scritto Alessandro 
Galante Garrone — in quan¬ 
to non se ne previdero le 
conseguenze morali ». 

La serenità, il coraggio, la 
fermezza con la quale tutti 
gli imputati affrontarono il 
tribunale repubblichino e poi, 
dopo la condanna, la morte, 
fecero risaltare il baratro mo¬ 


Gli artisti italiani per il 50° dell’Unità 



Libero Ferretti: « Fiori rossi, falce e martello » 


Discussi a Bologna gli indirizzi e le tecniche di riabilitazione 


L’educazione degli handicappati 

Il problema potrà essere affrontato con successo solo se la società non considererà questi 
bambini come un peso « improduttivo » ma riuscirà ad inserirli in un rapporto umano vivo 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 4. 

Il polemico richiamo rivol¬ 
to dal prof. Canevaro alla 
« magia nera » e alla « ma¬ 
gia bianca », nel corso della 
sua relazione al convegno 
sulle « Tecnologie educative 
per gli handicappati ed egua¬ 
glianza di possibilità », che 
si è aperto oggi a Bologna, 
è stato accolto con grande 
interesse dal pubblico che 
gremiva la sala. 

Sin dalle prime battute, 
infatti, questo convegno in¬ 
detto nel quadro delle « Gior¬ 
nate sulle tecnologie educa¬ 
tive nsr gii handicappati » 
organizzate dall'Ente auto¬ 
nomo per le Fiere di Bolo¬ 
gna, ha dimostrato di non 
volersi confinare m un tec¬ 
nicismo asettico o di esser# 
invece aperto al dibattito di 
fondo che investe la temati¬ 
ca deH’irserimsnto degli han¬ 
dicappati nella società. 

Le due 
magie 

Cosi, pur con varie ango¬ 
lazioni. le relazioni e gli in¬ 
terventi di oggi — fra i qua¬ 
li l’introduzione deil’onore- 
vole Adriana Lodi, quelle del 
prof. Mauro Laeng, del pro¬ 
fessor Canevano, del dr. Pe- 
rego — hanno affrontato la 
problematica delle tecniche 
educative nel quadro più ge¬ 
nerale dell’atteggiamento del¬ 
la nostra società verso gli 
handicappati. > 

Da qui, e dalla polemica 


che subito si è aperta, l'in¬ 
teresse per le tesi del pro¬ 
fessor Canevaro, secondo cui 
è in uso ancor oggi nel con¬ 
fronto dei « diversi » (sub¬ 
normali, disadattati, mino¬ 
rati fìsici, ecc.) la a magìa 
nera », e cioè la pratica che 
li allontana e li nasconde — 
in istituti, scuole speciali, 
eccetera — o la « magia bian¬ 
ca » cioè l’adozione di stru¬ 
menti, didattiche, metodolo¬ 
gie che portino l’« atipico », 
il «diverso» ad essere il più 
simile possibile ai « nor¬ 
mali ». 

Ambedue questi atteggia¬ 
menti sono — ha sostenuto 
Canevaro — profondamente 
nocivi ed ingiusti, poiché si 
dovrebbe invece operare affin¬ 
chè i «diversi» possano espri¬ 
mersi, venendo accettati dal 
complesso della società in 
uno sforzo di comunicazione 
e di rapporto reciproco (che 
naturalmente non mette af¬ 
fatto in discussione il recu¬ 
pero medico e le tecniche 
ad esso connesse). 

La concezione dell’uomo 
che ha la società capitalisti¬ 
ca, precisa Adriana Lodi, sì 
fonda nel binomio produt¬ 
tore-consumatore, ed è perciò 
naturale che essa tenda ad 
emarginare ed a discriminare 
gli handicappati, come in ge¬ 
nere chi non produce. Ep¬ 
pure è possibile già oggi im¬ 
pegnarsi per raffermazione 
di valori, che considerino pre¬ 
minenti la dignità e la liber¬ 
tà deU’uomo. 

Da qui la necessità di pas¬ 
sare dalle affermazioni teo¬ 
riche alle scelte politiche che 
vadano nella direzione — co¬ 
me già concretamente avvie¬ 
ne In una serie di Comuni e 


di Regioni — dì un’egua¬ 
glianza di opportunità per 
gli handicappati ed i meno 
dotati, nel quadro comples¬ 
sivo dei servizi sociali. Non 
cioè creando dei « ghetti » 
(istituti, centri, scuole, ecc.) 
che isolino gli handicappati 
dal resto della società, ma al 
contrario facilitando la par¬ 
tecipazione del bambino «di¬ 
verso » alla vita dei suoi coe¬ 
tanei in un processo di svi¬ 
luppo sociale che coinvolga 
genitori, insegnanti, bambi¬ 
ni, tecnici della riabilitazio¬ 
ne. Nessuno nasconde che 
questo inserimento solleva 
molti problemi, ma essi sono 
superabili nella misura in cui 
lo si giudichi un compito 
della società e siano perciò 
chiamate .a risolverlo, nelle 
singole situazioni, le forze de¬ 
mocratiche che operano nel 
territorio. 


Esempi 

positivi 

Il dibattito ha già investito 
una serie di questioni stret¬ 
tamente connesse alla collo¬ 
cazione degli handicappati 
nella società. Così, per esem¬ 
pio, sono state portate espe¬ 
rienze, come quelle del co¬ 
mune di Pistoia, dove la bat¬ 
taglia, p>er l’inserimento dei 
bambini handicappati nelle 
scuole regolari ha ottenuto 
notevoli successi. 

Cosi si è da più parti de¬ 
nunciata la pericolosità della 
diagnosi precoce che classìfi¬ 
ca un bambino fin dal pri¬ 
missimi anni bollandolo con 
questa o quella etichetta di 
minorazione. La stessa defini¬ 


zione di handicappato, del 
resto, è quanto di più vago 
possa immaginarsi — è sta¬ 
to affermato — ed ancora più 
gratuito è al suo interno la 
suddivisione in « lievi », « me¬ 
di » « gravi », 

A parte l’impossibilità di 
misurare l’intelligenza di un 
bambino (per Io più esami¬ 
nato in un ambiente che 
non è il suo, in cui gli è pra¬ 
ticamente negato di esprime¬ 
re se stesso, costretto a ci¬ 
mentarsi in linguaggi, inte¬ 
ressi e stimoli che gli sono 
estranei), la diagnosi fissa il 
piccolo in quel determinato 
stadio di sviluppo, pratica- 
mente costruendo un circolo 
vizioso fra la menomazione 
e la sua istituzionalizzazione 
(il cosiddetto «disadattato» 
viene immesso in un3 classe 
di disadattati, il mongoloide 
in un collettivo di suoi simi¬ 
li, ecc.. per cui stimoli e pos¬ 
sibilità di comunicazione 
vengono fin dal principio ri¬ 
dotti al minimo o sviluppati 
in una sola direzione). 

Molto si è insistito sul con¬ 
cetto che nè la scienza me¬ 
dica, nè la scuola stessa deb¬ 
bono essere gli unici a in¬ 
tervenire sull’handicappato, 
al cui recupero è sostanzia¬ 
le la molteplicità delle solle¬ 
citazioni e dei contributi. 
Numerosissimi gli ' esempi 
portati dai singoli Interventi 
e nelle comunicazioni scritte, 
a dimostrazione che l’interes¬ 
se sociale agevola il supera¬ 
mento — o anche solo il con¬ 
tenimento — della minorazio¬ 
ne e comunque offre il mi¬ 
gliore ausilio alle tecniche 
della riabilitazione. 

Marisa Musu 


rate e ideale che divideva gli 
scherani dei nazisti dagli 
. italiani che, pur nella diffe¬ 
renza di concezioni politiche 
e ideologiche, si erano uniti 
per riscattare il proprio pae¬ 
se e restituirgli la libertà e 
la democrazia. Sono motivi 
che balzano evidenti dalla 
considerazione della persona¬ 
lità di due martiri del Mar¬ 
tinetto, l’operaio comunista 
Eusebio Giambone e il gene¬ 
rale Giuseppe Perotti. 

Giambone arriva al proces¬ 
so di Torino avendo già alle 
spalle una vita intera dedica¬ 
ta alla lotta antifascista. A 
17 anni è processato per l’oc¬ 
cupazione delle fabbriche a 
Torino: a 18 partecipa con 
Gramsci e i compagni del¬ 
l’Ordine nuovo alla fondazio¬ 
ne del PCI: a 22, dopo ripe¬ 
tute aggressioni dei fascisti, è 
esule in Francia, dove parte¬ 
cipa attivamente al lavoro del 
partito. Nel ’39 è arrestato, 
rinchiuso nel famigerato cam¬ 
po del Vernet, quindi conse¬ 
gnato nel '41 alle autorità fa¬ 
sciste italiane che lo confina¬ 
no, con la moglie e la figlio¬ 
letta. a Castelbaronia, in pro¬ 
vincia di Avellino. Qui lo co¬ 
glie il 25 luglio, ma non si 
ferma ad attendere gli allea¬ 
ti che avanzano nel Sud: « Il 
suo posto — ricorda oggi la 
figlia Gisella — era. così ci 
disse, al Nord dove bisogna¬ 
va organizzare la resistenza 
armata ai tedeschi occupan¬ 
ti». Giunge a Tonno sul fi¬ 
nire dell’agosto ’43 e il parti¬ 
to lo nomina subito suo rap¬ 
presentante nel primo Comi¬ 
tato militare del CLN. « In ca¬ 
sa — racconta Gisella Giam¬ 
bone — diceva a mia madre 
di essere consapevole che ora 
il rischio non era solo l’incar¬ 
cerazione, ma che se fosse sta¬ 
to sorpreso sarebbe stato con¬ 
dannato a morte. Tuttavia 
svolgeva il suo lavoro con im- 
pegno e serenità, preoccupa¬ 
to solo della inesperienza co¬ 
spirativa degli altri amici. 
Era molto legato alla fami¬ 
glia e trovava persino il tem¬ 
po per interessarsi del mio 
profitto a scuola e per portar¬ 
mi a passeggio per le vie di 
Torino ». 

Al processo, Eusebio Giam¬ 
bone non nasconde ai suoi 
carnefici la sua fede politica 
e la sua milizia di resistente 
antifascista. Ricorda di lui, 
■all’udienza, uno degli impu¬ 
tati, il democristiano Valdo 
Fusi, nel suo libro Fiori rossi 
al Martinetto: «Ora esce Eu¬ 
sebio Giambone. Guardo con 
commozione la sua testa bian¬ 
ca fatta più bianca dalla lu¬ 
ce delle lampadine. E’ solo in 
mezzo all’aula. Agita un poco 
le mani mentre parla. Di tan¬ 
to in tanto alza la voce. L’al¬ 
za quando afferma la sua fede 
comunista. Sono comunista. 
Sono stato espulso dalla Fran¬ 
cia per attività comuniste. Ho 
sempre svolto attività antifa¬ 
scista. 

— Avete avuto rapporti con 
i ribelli? Sì, ho avuto rappor¬ 
to con i ribelli di alcune val¬ 
late del Piemonte. 

— A favore di chi avete 
svolto codesta attività? A fa¬ 
vore delle Brigate Garibaldi », 

Prima di essere fucilato, 
scrive alla moglie: « A me che 
non sono credente, che non 
credo alla vita dell’aldilà, 
dispiace morire, ma non ho 
paura di morire (...) Ho la co¬ 
scienza di aver fatto del be¬ 
ne non solo nella forma ri¬ 
stretta di aiutare il prossimo, 
ma dando tutto me stesso, 
tutte le mie forze, benché mo¬ 
deste, lottando senza tregua 
per la grande e santa causa 
della liberazione dell’umanità 
oppressa... ». E ancora: « Col 
mio ideale si confonde l’amo¬ 
re per te e Gisella (...), rivedo 
e rivivo questi venlun anni e 
mi sento tranquillo perché so¬ 
no convinto di essere sempre 
stato un cuore amante, uno 
sposo e un padre perfetto ». 

Il generale Giuseppe Perot¬ 
ti è un militare di carriera. 
All’armistizio sceglie senza 
esitazioni la strada della re¬ 
sistenza ai nazifascisti e pren¬ 
de contatto con il CLN pie¬ 
montese. Entra come consu¬ 
lente nel comitato regionale 
militare e si guadagna subi¬ 
to la fiducia e la simpatia dei 
rappresentanti politici, dicen¬ 
dosi convinto del carattere 
« popolare » della Resistenza e 
prospettando quindi l’inter¬ 
vento delle masse operaie in 
collaborazione con le forze 
armate, affermando inoltre 
che la direzione delle forze 
della Resistenza deve restare 
nelle mani del comita’o poli¬ 
tico regionale. 

Al processo, al presidente 
che gli chiede perchè non si 
è presentato dopo i bandi del¬ 
la repubblica di Salò, rispon¬ 
de: a La mia coscienza di ge¬ 
nerale italiano me l’ha vie¬ 
tato ». Nell’ultima affettuosa 
e serena lettera alla moglie 
scrive fra l'altro: alo mi con¬ 
sidero morto in guerra, per¬ 
ché guerra è stata la nostra ». 

Nel comportamento di Pe¬ 
rotti e degli altri militari al 
processo — è stato scritto da 
Roberto Battaglia, nella storia 
della Resistenza italiana — si 
rivela la a scoperta d’un nuo¬ 
vo concetto di patria, la pa¬ 
tria come bene comune che 
non può essere concepito 
astrattamente, ma s’identifica 
con la libertà e la giustizia 
per tutti » (...). «Quest’identi¬ 
ficazione del bene della patria 
con la causa dell’umanità op¬ 
pressa è la più profonda e ri¬ 
voluzionaria conquista della 
Resistenza ». Conclude Batta¬ 
glia: « Ogni parola lasciataci 
dai condannati a morte del 
processo di Torino, si ricon¬ 
giunge, come le tante altre te¬ 
stimonianze lasciateci dal 
martiri, intorno a questo mo¬ 


tivo centrale, apre la grande 
strada della concordia nazio¬ 
nale ». Sono valutazioni di 
venti anni fa che appaiono 
attualissime, nella situazione 
politica che sta attraversan¬ 
do il paese, per non ridurre il 
ricordo del sacrificio dei mar¬ 
tiri del Martinetto ad una me¬ 
ra ricorrenza celebrativa. 

Ed è certo pieno di signi¬ 
ficato che, per la prima volta 
quest’anno, per iniziativa del 
Comitato unitario antifascista 
della Regione Piemonte, l’an¬ 
niversario del Martinetto ven¬ 
ga rievocato in tutte le prin¬ 
cipali caserme del Piemonte. 
Sul valore di questa iniziativa 
il vicepresidente del consiglio 
regionale compagno Dino 
Sanlorenzo, ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale si 
sottolineano positivamente gli 
accordi intervenuti fra Regio¬ 
ne, comando militare e mini¬ 
stro della difesa e si afferma 
che la presenza di snidaci e 
rappresentanti del Consiglio 
regionale che leggeranno ai 
soldati le motivazioni delle 
medaglie d'oro al valor mili¬ 
tare attribuite al generale Pe¬ 
rotti, a Giambone, Balbis, e 
Braccini e quindi distribuiran¬ 
no le copie del libro Viva 
l’Italia libera e della Costitu¬ 
zione, costituiscono innovazio¬ 
ni necessarie che finalmente 
mirano a stabilire un legame 
nuovo e più stretto fra l’eser¬ 
cito della Repubblica e te 
istituzioni democratiche. 

« Pensiamo — rileva Sanlo¬ 
renzo — che una prassi nuo¬ 
va debba essere instaurata in 
occasione di altre significati¬ 
ve date delta storia del no¬ 
stro paese, a cominciare dal 
due giugno. E’ tempo che le 
porte delle caserme siano 
averte in queste occasioni an¬ 
che ai rapnrescntanti di quel¬ 
l’esercito di popolo e di tutte 
le forze antifasciste che in 
queali anni scrìssero con le 
armi e con il sacrificio dei 
loro figli migliori gli articoli 
della Costituzione compreso 
l’articolo 52 che afferma « l’or¬ 
dinamento delle forze armate 
si informa allo spirito demo¬ 
cratico della Repubblica». 

I martiri del Martinetto 
vengono ricordati domani con 
una solenne celebrazione pro¬ 
mossa dal comune di Torino 
a Palazzo Madama. 

Ezio Rondolini 


Un telegramma 
del compagno 
Longo 

Il compagno Luigi Longo, 
presidente del PCI, ha Indi¬ 
rizzato questo telegramma 
all'avvocato Gianni Ob er¬ 
to, presidente della Regio¬ 
ne piemontese: « La prego 
di considerarmi presente al¬ 
la cerimonia da lei promossa 
per ricordare nel trentesimo 
anniversario i componenti 
del Comando militare regio¬ 
nale piemontese fucilati net 
poligono del Martinetto di 
Torino che vide il comandan¬ 
te generale Perotti, ufficiali, 
intellettuali ed operai acco¬ 
munati nel sacrificio per la 
libertà e l'indipendenza na¬ 
zionale. 

« Auspico che la vostra ce¬ 
lebrazione contribuisca al 
rinnovato impegno di tutti 
gli antifascisti e i democra¬ 
tici nella lotta unitaria di 
oggi per difendere e portare 
più avanti gii ideali e gli 
obiettivi per i quali tanfi eroi¬ 
ci combattenti della Resi¬ 
stenza sacrificarono la loro 
vita ». 


Caro Direttore, 

ho letto con interesse l’arti¬ 
colo « La filosofia nelle scuole », 
a firma di Alberto Postigliola, 
pubblicato sulla terza pagina 
deU’« Unità » del giovedì 21 mar¬ 
zo. ma — quale membro del 
famigerato comitato dei « quindi¬ 
ci esperti » — mi sento in do¬ 
vere di compiere qualche pre¬ 
cisazione: 

1) il decreto di nomina del 
comitato dei quindici esperti è 
stato emesso il 16 mirzo 1972, 
e il comitato è stato convocato 
per la prima volta il 18 aprile 
di tale anno, mentre il decreto 
ministeriale che istituisce le 
«. classi di abilitazione all'inse¬ 
gna mento secondario » e le 
« classi di concorsi a cattedre » 
era già stato varato il 2 mar¬ 
zo 1972... cosicché non si può 
evidentemente fare carico al 
comitato dei quindici della infe¬ 
lice suddivisione delle classi in 
questione; in particolare non gli 
si può rimproverare l’inclusione 
della filosofia tra le « scienze 
unitine » (inclusione che io pure 
ovviamente non approvo, come 
sa chiunque conosca la mia po¬ 
sizione filosofica, ma che non 
rientrava assolutamente nelle 
nostre competenze mettere in 
discussione). 

2) II comitato dei « quindici 
esperti » è stato previsto nel- 
l’art. 3 della legge 6 dicembre 
1971. con funzioni puramente 
consultive e vertenti esclusiva- 
mente sui piani di studio delle 
classi e sottoclassi dei corsi abi¬ 
litanti; non è stato quindi con¬ 
sultato (né poteva esserlo» sul 
programmi del <r concorso-Kolos- 
sal » di cui parla l’articolo di 
Alberto Postigliola. 

3) Tale comitato ha cercato di 
dare indicazioni molto generali 
per i piani di studio predetti, 
al fine di rendere possibile ai 
partecipanti ai singoli corsi, di 
scegliere in un’ampia rosa di 
temi gli argomenti dei « lavori 
di gruppo » e dei <r seminari di 
ricerca » previsti nell’organizza- 
zicne dei corsi. 

Ritenne infatti che i corsi non 
dovessero assolutamente avere 
carattere nozionistico, e tanto 
meno dovessero ridursi a una 
ripetizione riassuntiva dei pro¬ 
grammi' contemplati nelle vec¬ 
chie « abilitazioni tradizionali ». 
In effetti, l’attuazione dei corsi 
abilitanti speciali (purtroppo fi¬ 
nora, in manifesta violazione 
della legge, ne è stato tenuto 
soltanto uno. mentre non è stato 
tenuto neanche un corso abili¬ 
tante ordinario!) ha dato buoni 
frutti per lo meno nel cinquanta 
per cento dei casi, proprio in 
conseguenza della libertà di ini¬ 
ziativa ora accennata. Potrei ci¬ 
tare parecchi esempi, ma pre¬ 
ferisco risparmiarli ai lettori. 

4) Il comitato dei « quindici 
esperti » ha suggerito con insi¬ 
stenza che venisse data un’im¬ 
postazione storica allo sviluppo 
di « tutti » i piani di studio, non 
solo di quelli relativi alle « scien¬ 
ze umane ». ma anche di quelli 
relativi alla matematica, alla 
fisica, ecc. 

5) II comitato venne messo 
ufficialmente al corrente, solo 
poco tempo fa. del bando di 
concorso alle 23.000 cattedre, e 
del fatto che Questo concorso 
consentiva in via subordinata 
di acquisire l’abilitazione all’in¬ 
segnamento per le materie mes¬ 
se a concorso: il comitato non 
potè che prendere atto della 
comunicazione stessa, ma al¬ 
cuni membri del comitato fe¬ 
cero presente al sottosegretario 
all'Istruzione che assisteva alla 
riunione, l’esigenza che nel con¬ 
tempo siano * comunque » effet¬ 
tuali i corsi abilitanti ordinari, 
per i quali vennero presentate 
le domande entro il tempo pre¬ 
scritto. e cioè entro il settem¬ 
bre 1972 (!). 

Mi scuso, caro Direltore. del¬ 
la lunghezza di Questa lettera, 
ma ritengo che l’obiettività e 
la precisione delle notizie sia 
un merito del nostro giornale. 

Tuo. Ludovico Geymonat 


Cino Boccazzi 
11 Mezzogatto 
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Dichiarazioni all , « Unità » dei segretari CGIL, cisl, un [ Ancora difficoltà per la positiva soluzione di importanti vertenze 

Da Rimini una verìfica 

di massa sulle scelte 

’ ■ 1 , • ^ . 

politiche del sindacato 

! 

Giunti, Macario e Manfron sottolineano il valore delia assemblea dei 
delegati che si apre domani • Una nota della CISL - La delegazione del PCI 


ALFA ROMEO: GIORNATA DECISIVA 


Con la relazione che 11 com¬ 
pagno Luciano Lama terrà a 
nome della Federazione Cgll, 
Clsl, Ull, si apre domani mat¬ 
tina a Rimlnl la grande as¬ 
semblea cui prenderanno par¬ 
te circa 3.500 delegati. 

Tutto il movimento sindaca¬ 
le è impegnato in questa as¬ 
semblea ed anche le gravi pre¬ 
se di posizione di questi gior¬ 
ni della DC che Invia alla as¬ 
semblea non una delegazione 
ufficiale ma solo due « osser¬ 
vatori » perchè la Clsl sareb¬ 
be spaccata a metà non han¬ 
no alcun fondamento. Una no¬ 
ta della segreteria organizza¬ 
tiva della Clsl afferma che 
« tutti 1 settori e le catego¬ 
rie saranno largamente rap¬ 
presentate e che la eventua¬ 
le non partecipazione riguar¬ 
da un numero molto limita¬ 
to di dirigenti nazionali di ca¬ 
tegoria. La Clsl — prosegue 
la nota — sarà dunque pre¬ 
sente a Rimini con una rap¬ 
presentanza di base molto 
forte e corrispondente alla 
rappresentatività che esercita 
tra i lavoratori e nel movi¬ 
mento sindacale ». 

Alla assemblea sono «tati 
invitati tutti 1 partiti dell'ar¬ 
co costituzionale. Il nostro 
partito sarà rappresentato dai 
compagni Di Giulio, membro 
della Direzione, Borghini del 
C.C. e Àlessi, segretario della 
Federazione di Rimini. 

Sul significato e il valore 
della assemblea hanno rila¬ 
scialo dichiarazioni all'Unità 
il segretario confederale della 
Cgil Aldo Giunti, il segreta¬ 
rio generale aggiunto della 
Clsl, Luigi Macario, il segre-. 
tarlo confederale della Ull,, 
Gino Manfron. 

« Il movimento sindacale — 
ha detto Giunti — si ritrova, : 
unitariamente, nella grande 
assemblea di Rimini in un 
momento particolarmente de¬ 
licato e difficile della vita del 
Paese, della situazione econo¬ 
mica. dei rapporti politici e 
sociali. E* un momento nel 
quale più che mai la classe 
lavoratrice deve esprimere in¬ 
teramente la sua forza, su 
una linea che confermi ed ac¬ 
cresca il suo ruolo nazionale 
e democratico. Il ruolo, cioè, 
di una classe portatrice, con 
i propri interessi, di quelli 
generali del Paese, perseguen¬ 
do una politica di reale alter¬ 
nativa e affermando una ca¬ 
pacità non solo di unità al 
proprio interno — e quindi 
di conquista dell'unità organi¬ 
ca e anche di una reale unità 
tra le varie categorie, tra oc¬ 
cupati e disoccupati, tra Nord 
e Sud — ma anche di allean¬ 
ze con altri strati sociali per 
Isolare, combattere e vincere 
le forze che hanno determi¬ 
nato l’attuale situazione e ne 
possono provocare un ulterio¬ 
re deterioramento. 

«E’ un momento, inoltre, 
nel quale il movimento sin¬ 
dacale. dopo l'imponente scio¬ 
pero del 27 febbraio, che ha 
confermato ed esteso un rap¬ 
porto attivo con le grandi 
masse, deve dare continuità 
all’azione e ottenere quei con¬ 
creti risultati che proprio la 
eccezionale partecipazione al¬ 
lo sciopero esige ed il cui 
conseguimento è sempre deci¬ 
sivo per una organizzazione 
come il sindacato, che deve 
essere di massa e che. per 
esserlo, ha bisogno non solo 
di rendere testimonianze ma 
di conquistare obiettivi. 

« Da questo insieme di cose 
discende il grande valore del¬ 
l’assemblea di Rimini, che è 
occasione per un confronto ed 
una verifica di massa sulla 
politica e gli obiettivi del mo¬ 
vimento. e sugli strumenti 
per questa politica: l'unità e 
le strutture organizzative. 

Reale sviluppo 

a Un contributo all'acquisi¬ 
zione di positivi orientamen¬ 
ti per la generalizzazione del¬ 
le strutture unitarie di base 
e, quindi, per un reale svi¬ 
luppo del processo unitario 
ci viene dalle decisioni dell’ul¬ 
timo Comitato Direttivo della 
Federazione unitaria. Il do¬ 
cumento sulla generalizzazio¬ 
ne dei consigli approvato dal 
Direttivo è il risultato della 
esaltante esperienza di base 
realizzata in questi anni in 
alcune categorie. Esso confer¬ 
ma e sanziona il valore di 
questa esperienza e contem¬ 
poraneamente dà validità al¬ 
le forme in cui si è espres¬ 
sa; la assume nei suoi con¬ 
tenuti essenziali per trasfe¬ 
rirla, non meccanicamente, 
nelle aziende e nei settori do¬ 
ve le strutture unitarie non 
sono ancora sorte e dove, sor¬ 
gendo. devono realizzare 1 
principi di unità, di parteci¬ 
pazione. di aderenza alla real¬ 
tà del processo produttivo e 
dell'organizzazione del lavo 
ro. Così è per i Consigli di 
zona ». 

« Lo sciopero generale del 
27 febbraio — dichiara Luigi 
Macario — c la capacità di 
lotta che i lavoratori hanno 
espresso allora sui temi es¬ 
senziali delle riforme, dell'oc¬ 
cupazione, dello sviluppo del 
Mezzogiorno, del controllo 
dei prezzi, che erano alla ba¬ 
se di quella grande manife¬ 
stazione, sono un punto di ri¬ 
ferimento preciso per il di¬ 
battito che si articolerà alla 
assemblea di Rimini. 

« La difficoltà dei problemi 
che stanno di fronte al sin¬ 
dacato e alla classe lavoratri¬ 
ce e soprattutto la necessità 
di dare un seguito coerente 
alla impostazione della lotta 
per quegli obiettivi, impongo¬ 
no necessariamente la più am¬ 
pia consultazione del lavora¬ 
tori e quindi la partecipazio¬ 
ne diretta della base per ve- 
rlficare le linee politiche, pre¬ 
cisare gli obiettivi, dare im¬ 
pulso alia azione sindacale. 


« L’assemblea di Rimini se¬ 
gna dunque un passo impor¬ 
tante nel rapporto continuo 
del sindacato con l lavorato¬ 
ri e verifica la sua funzione 
di direzione e di coordina¬ 
mento della iniziativa sinda¬ 
cale. 

« La linea con cui la Fede¬ 
razione Cgil. Clsl, Uil si pre¬ 
senta a Rimlnl è nota: sul 
plano delle politiche generali 
intende dare continuità alla 
azione per le riforme, per la 
difesa e l’incremento della oc¬ 
cupazione. per lo sviluppo del 
Mezzogiorno; c’è poi l’impe¬ 
gno a sostenere I redditi più 
bassi, con una azione per li 
controllo del prezzi, il fisco, 
la scala mobile; infine, ma 
non certo per ultimo, lo svi¬ 
luppo del processo di unità 
sindacale, un obiettivo per cui 
la forza dell’autonomia e la 
crescita delle esperienze di 
partecipazione democratica e 
unitaria delle strutture di ba¬ 
se dovranno dare il più so¬ 
lido impulso. 

Risposte chiare 

« Da Rimini si attendono 
dunque risposte chiare alle at¬ 
tese dei lavoratori e del Pae¬ 
se: da una parte il contribu¬ 
to della classe lavoratrice per 
superare le difficoltà del Pae¬ 
se e la crisi economica e so¬ 
ciale che lo travaglia e dal¬ 
l'altra la disponibilità di tut¬ 
to il movimento sindacale al 
confronto su questi obiettivi, 
all’intesa se sarà possibile, al¬ 
la lotta se sarà necessaria. 

« Si respira nel Paese l'aria 
della imminenza di una svol¬ 
ta. da alcuni auspicata, da al¬ 


tri temuta; ma una cosa è 
chiara: l'unica direzione che 
i lavoratori sostengono è ver¬ 
so un nuovo sviluppo econo¬ 
mico. nuovi rapporti di pote¬ 
re nelle fabbriche e nel Pae¬ 
se. Il confronto con il pub¬ 
blico potere si dovrà fare su 
questi temi e per questi obiet¬ 
tivi. E’ bene dunque che si 
sappia presto quale terreno 
di confronto esiste e se è que¬ 
sto il senso della svolta che 
si intende dare alla vicenda 
politica e sociale italiana. 

« La assemblea unitaria di 
Rimini del prossimi giorni — 
dice Manfron — rappresenta 
per l'intero movimento sinda¬ 
cale l’occasione per una im¬ 
portante verifica e puntualiz¬ 
zazione della linea di politi¬ 
ca rivendicativa e della stra¬ 
tegia del sindacato nella at¬ 
tuale delicata fase della vita 
del Paese. 

« La assemblea, inoltre, do¬ 
vrà esprimere un deciso Im¬ 
pegno di tutte le strutture sul 
problema della generalizza¬ 
zione dei Consigli dei dele¬ 
gati sui posti di lavoro e sul¬ 
la costituzione dei Consigli di 
Zona sulla base dei delibera¬ 
ti congressuali, degli impegni 
della Federazione e delle in¬ 
tese raggiunte dalle tre Con¬ 
federazioni. 

« Se da Rimlnl, come tutti 
auspichiamo, scaturiranno Im¬ 
pegni operativi a sostegno del¬ 
la linea politica della Federa¬ 
zione Cgil, Cisl, Uil e per la 
realizzazione delle nuove 
strutture unitarie di base, il 
processo di unità sindacale 
subirà una ulteriore e concre¬ 
ta spinta verso la sua realiz- ! 
zazlone 


0 si va all'accordo, o si interrompono le 
una proposta sulla garanzia del salario e 

SOLVAY: IL PADRONATO 
SEMPRE INTRANSIGENTE 

Da cinque giorni è in corso la trattativa con il gruppo Solvny 
per la vertenza aperta sugli investimenti, l'occupazione, ij salario, 
l’organizzazione del lavoro. La vertenza, dopo diverse fasi, ha ora 
assunto peso c rilievo nazionale anche per merito dei lavoratori 
di Rosignano (il più grande stabilimento italiano), che. — una 
volta costretti a riprendere la lotta per il mancalo rispetto da 
parte dell’azienda dell'accordo stipulato nel dicembre scorso — 
hanno riproposto la propria piattaforma coltcgandosi ai compagni 
di lavoro di Roma e Ferrara. 

Il negoziato è ancora fermo al primo punto della piattaforma 
e cioè la garanzia dei livelli di occupazione. La Soivay giuoca la 
carta del ricatto: punta cioè a dare garanzie di nuovi investimenti 
solo a condizione di vedersi assicurata una fornitura di etilene per 
50 mila tonnellate, a basso costo. 

Un problema di grande rilievo — ebe va assumendo caratteri¬ 
stiche drammatiche con il passar dei giorni — è quello della man¬ 
cata fornitura della soda n quasi tutte le aziende del vetro, con la 
minaccia di cassa integrazione per migliaia di operai: anche di 
questo si discute da 5 giorni. La Soivay sostiene che sta facendo 
tutto il possibile per garantire la necessaria fornitura ma pare 
invece che continui ad utilizzare le sole scorte 

il compagno Brunello Cipriani, segretario della FULC. a pro¬ 
posito dell'andamento delle trattative ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« La società Soivay dopo oltre cinque giorni di trattativa insiste 
ancora sulle pioprie posizioni di intransigenza: non vuole garan¬ 
tire gli attuali livelli di occupazione nelle tre aziende del gruppo, 
anzi pretende di ridurre a Rosignano di centoventi unità i posti 
di lavoro, di chiudere la fabbrica di Ponte Mammolo di Roma e 
di contrarre l'occupazione nello stabilimento di Ferrara. 

« inoltre la società Soivay continua a respingere la richiesta di 
un nuovo orario di lavoro da realizzarsi in base alla riduzione a 
37 or u e 20 minuti per j turnisti. Infine non sembra intenzionata a 
ritirare le denunce che ha sporto contro il consiglio di fabbrica di 
Ferrara, mantenendo in generale con le istanze di fabbrica, un lap¬ 
po 1 m estremamente antidemocratico. 

« Questo gruppo multinazionale, che realizza miliardi di profitti 
non solo in Italia ma in Belgio, in Francia, in Germania, in Spagna, 
in Portogallo, non vuole accettare i principi Ispiratori del movi¬ 
mento sindacale per un nuovo e diverso sviluppo economico e so¬ 
ciale del Paese, scegliendo una linea di intransigenza tale, che ha 
costretto gli operai ad una dura risposta (sono infatti bloccate da 
oltre otto giorni le fabbriche Soivay). In questo modo il gmppo 
si è assunta la responsabilità di porre in crisi un intero settore, 
come quello del vetro, che ha necessità, per la sua attività pro¬ 
duttiva. della soda ». 


» ; 

trattative - Nuovo «giallo» nella vertenza: rlntersind avanza 
poi è costretta a ritirarla - Raggiunta una intesa per l'Aeritalia 


Conquistati con le vertenze nei grandi gruppi industriali 

IMPEGNI PER OTTANTAMILA POSTI 
IN PIU’ NEL SUD ENTRO SEI ANNI 

Per la prima volta sono stali contrattati dal sindacato gli investimenti • Il 40% concentrato nelle isole • Molti 
miliardi dirottati verso i consumi pubblici e prodotti per l'agricoltura - Necessaria una diversa politica economica 


Nuova occupazione nel Mez¬ 
zogiorno: 75-80 mila posti in 
più entro il 1980 se saranno 
applicati gli accordi stipula¬ 
ti finora con l grandi gruppi 
pubblici e privati. Ecco il ri¬ 
sultato politicamente più im 
portante della tornata di lot¬ 
te operale che si è protratta 
per tutto l’inverno. La classe 
operaia per la prima volta ha 
messo in discussione le scelte 
sugli investimenti che sono 
sempre state appannaggio del 
padrone ed è riuscita ad af¬ 
fermare il principio che ven¬ 
gano contrattate con i sinda¬ 
cati e i lavoratori. Si tratta 
di una novità anche a livello 
europeo, che testimonia la 
forza e la qualità del movi¬ 
mento sindacale ed operaio 
italiano. 

Dei nuovi posti di lavoro 
ne sono stati finora localizza¬ 
ti 57.220 cosi suddivisi: nel 
Lazio 3150; in Abruzzo 350; in 
Campania 9850; in Puglia 3390; 
in Basilicata 1500; in Calabria 
3900; in Sicilia 15.150; in Sar¬ 
degna 19250. Oltre il SOVo. 
quindi, vengono a concentrar¬ 
si nelle Isole: il 20 °b circa in 
Campania ed il resto nelle 
altre regioni. 

Ma vediamo 1 settori indu¬ 
striali nei quali sono stati sti¬ 
pulati gli accordi piu signifi¬ 
cativi. In quello metalmecca¬ 
nico gli investimenti sono sta¬ 
ti al centro delle piattaforme 
alla Breda. Tfelettra. Tosi, 
TIBB. Magneti Marelli. GTE. 
SMI. Falck. Nuova S. Giorgio. 


Cogne, Lagostina. IRE-IGNIS. 
Indesit, CNTR, FIAT, Zanussi 
e delle vertenze ancora aper¬ 
te con l’Alfa Romeo, Italsider, 
Dalmine, Nuova Pignone, Ae- 
ritalia, Siemens. Asgen (tutte 
a Partecipazione statale). la 
Olivetti e la Seimart. 

In particolare, alia FIAT 
sono previsti investimenti nei 


Condannati 
2 industriali 
per la morte 
di un operaio 

MILANO. 4 

L’ottava sezione del tribunale 
penale ha condannato ad otto 
mesi di reclusione, coi benefi¬ 
ci di legge. Giuseppina Moroni 
e Ferruccio Giannazza. rispet¬ 
tivamente titolari dei calzaturi¬ 
fici « Leca » ed < Eccelso » di 
Parabiago. I due industriali era¬ 
no accusati di omicidio colposo 
per la morte dell’operaio Fran¬ 
cesco Travaglia, di 55 anni, 
avvenuta nel 1966 per emopatia 
da intossicazione di benzolo. 

Il Travaglia, lavorando come 
« suolista » da! 1955 al 1963 nei 
due calzaturifici, avrebbe con 
tratto l’infezione che doveva poi 
provocarne la morte. In un pri¬ 
mo tempo : due industriali era¬ 
no stati assolti in istruttoria. 


seguenti settori: materiali fer¬ 
roviari (500 posti di lavoro 
in più aH’OMECA di Reggio 
Calabria; 500 a Matera. 400 a 
Napoli. 140 per un eventuale 
centro di ricerche); autobus, 
con uno stabilimento di 1300 
dipendenti non ancora loca¬ 
lizzato; diesel veloci con una 
fabbrica di 1200 dipendenti 
non localizzata; macchine 
movimento terra, carrelli ele¬ 
vatori, attività indotte del¬ 
l’auto. ampliando stabilimenti 
già esistenti e, soprattutto, 
auto ( + 1200 lavoratori a Ter¬ 
mini Imerese, + 3000 a Cassi¬ 
no. e stabilimenti nuovi in 
Val di Sangro e in vai di Se¬ 
ie). La Indesit. la Ignis. la 
Teleltra la GTE, la Maene- 
ti Marelli. costruiranno stabi¬ 
limenti o amplieranno quelli 
esistenti sempre orientandosi 
nelle rispettive attività pro¬ 
duttive eià avviate (si tratta 
di beni di consumo immedia¬ 
to legati ad una domanda pri¬ 
vata). 

Nel settore chimico le azien¬ 
de Interessate sono; l’ANIC 
( + 12 mila occupati, il 68°o 
dei quali nel sud); la Monte- 
dison ( -f 13500 di cui il 74°.H 
nel sud); la SIR (+ 26.000); 
la Snla Viscosa (+ 900); la 
Rumianca (+ 3700); la SaTfa 
(+ 300); la 3M Italia ( q- 180); 
la Pierrel. la Lepetit. la Cedit, 
la Sanac ognuna con poche 
centinaia di addetti In più. 

Per quel che riguarda il ti¬ 
po di investimenti, nella SIR 
vanno messi in rilievo gli lm- 


CONVEGNO DELl'ALLEANZA CONTADINI A ROMA 

Maggiori poteri alle Regioni 
per sviluppare P agricoltura 

Sottolineati i limiti dei decreti delegati — I temi 
affrontati nelle due relazioni e nelle conclusioni 


Si è svolto ieri a Roma, or¬ 
ganizzato daU’Alleanza conta¬ 
dini. un convegno sulla legi¬ 
slazione agraria regionale e 
lo sviluppo della impresa con¬ 
tadina. Presenti ai lavori i 
compagni Macaiuso e Avolio. 
responsabili delle sezioni 
agrarie del PCI e del PSI. Do¬ 
po una introduzione di Mau¬ 
ro Padroni, responsabile del¬ 
l'ufficio regioni dell’Alleanza, 
sono state tenute due relazio¬ 
ni: la prima di Emo Bonifa- 
zi. presidente della Alleanza 
coltivatori toscana («Legisla¬ 
zione agraria regionale»); la 
seconda svolta da Alessandro 
De Feo, presidente nazionale 
del centro istruzione profes¬ 
sionale agricola (« L’insùffi- 
clenza dei decreti delegati e 
l’esigenza di ampi poteri re¬ 
gionali per lo sviluppo della 
agricoltura»). 

I temi emersi nel corso del 
convegno (sono Intervenuti 
Scaturro, Montezcmolo, Bel¬ 
locchio; ha concluso Attillo 


Esposto, presidente nazionale 
della Alleanza contadini) han¬ 
no sottolinealo la insufficien¬ 
za dei decreti delegati che. in 
pratica, limitano i’atlività del¬ 
le Regioni specialmente per 
quanto riguarda l'agricoltura. 
Si arriva cosi a situazioni di 
pesantezza burocratica che 
sviiiscono il senso stesso del¬ 
l'istituto regionale con danni 
gravissimi per lo sviluppo 
economico e sociale del paese. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne, il movimento contadino — 
quale settore fondamentale 
per realizzare un nuovo svi¬ 
luppo nel nostro paese — può 
svolgere un ruolo determinan¬ 
te. Battendosi innanzi tutto 
per la modifica dei decreti de¬ 
legati, ricercando un colloquio 
costante (assemblee, conve¬ 
gni, dibattiti) con le Regio¬ 
ni per cercare terreni di lot¬ 
ta comuni ed elaborare piat¬ 
taforme rlvendicative che — 
mirando alla salvaguardia del 
reddito contadino • allo 


sviluppo dell’associazionismo 
nelle campagne — determini¬ 
no una nuova e accresciuta 
possibilità delle Regioni di 
emanare concrete propaste di 
legge. A questo proposito, nel 
corso del convegro, è stata 
sottolineata (Esposto) la ne¬ 
cessità che 11 movimento con¬ 
tadino ricerchi alleanze e con 
tatti a tutti I livelli: con le 
forze politiche democratiche, 
i sindacati, le altre categorie 
di lavoratori. 

E’ inoltre emerso dalle re¬ 
lazioni e dagli interventi il 
nesso inscindibile che esiste 
fra poteri reali delle Regioni, 
riforma agraria e reale parte¬ 
cipazione d l lavoratori. A 
questo proposito — è stato 
detto — chi vuole la riforma 
agraria non può non sposare 
totalmente la causa regionali¬ 
sta. In questo obiettivo, da 
rendere vivo con l’articolazio¬ 
ne di precise proposte, sta la 
sostanza della democrazia in¬ 
tesa come potere reale. 


pianti nuovi di fibre In Sar¬ 
degna, l’ampliamento di Por¬ 
to Torres con la produzione 
di fertilizzanti, pannelli per 
redillzia, materie plastiche; 
impiantì di resine e manu¬ 
fatti a S. Eufemia, rimpian¬ 
to Saleim-Brill di Cagliari per 
la chimica fine; uno stabili¬ 
mento farmaceutico a Batti¬ 
paglia. L’ENI-ANIC, Invece, 
installerà tra l'altro un cen¬ 
tro di ricerche per fibre a Pi- 
sticci (Matera); amplierà il 
petrolchimico di Gela; costrui¬ 
rà un altro centro di ricerche 
a Ragusa, un centro per l’as¬ 
sistenza tecnica nell’impiego 
di materie plastiche in agri¬ 
coltura ed edilizia in Sicilia; 
un impianto di produzione an- 
tinquinanti e completerà il 
centro fibre di Ottana L’ac¬ 
cordo con la Montedison pre¬ 
vede l’ampliamento del pe¬ 
trolchimico dì Priolo in Si¬ 
cilia (fertilizzanti, prodotti 
chimici di base ed interme¬ 
di) del pertolchimico di Brin¬ 
disi, il raddoppio a Crotone, 
un impianto fibre ad Acerra 
(Napoli), solo per citare alcu¬ 
ni dei più significativi inve¬ 
stimenti. La Rumianca dovrà 
ampliare il petrolchimico di 
Assemini (Cagliari), installe¬ 
rà, forse ad Assemini. un im¬ 
pianto di prodotti intermedi 
per l'industria farmaceutica 
e. sempre in Sardegna, un 
impianto per la trasformazio¬ 
ne di fluorite Gli investimen¬ 
ti della Snia, invece, saran¬ 
no tutti concentrati nelle 
fibre. 

Nel settore tessile, inoltre, 
sono stati strappati posti di 
lavoro nel sud alla I-anerossi. 
Eti-Montedlson. MCM. Bas¬ 
setti. Cucirini Cantoni. Coto¬ 
nificio Olcese. In quello ali¬ 
mentare restano ancora aper¬ 
te le vertenze alla Sme ,e al 
l'Alimont. 

Da questo quadro sommario, 
emerge un ulteriore elemento 
positivo: si è riusciti, almeno 
in parte, a dirottare molti 
miliardi verso settori legati 
all’agricoltura o allo sviluppo 
di consumi pubblici (vedi la 
FIAT). Può essere l’Inizio per 
una inversione di tendenza, 
strappato con la lotta di cen¬ 
tinaia di migliaia di operai ed 
impiegati 

Attuando. Infatti, queste 
conquiste si può aprire una 
dinamica nuova, sia social¬ 
mente (rafforzando la classe 
operaia meridionale, riducen 
do l’aito tasso di disoccupa¬ 
zione e di emigrazione) sia 
economicamente (imprimen¬ 
do uno slancio produttivo di¬ 
verso non solo al sud, ma a 
tutta l’Industria Italiana) e 
spostare su un plano più avan¬ 
zato H terreno dello scontro. 

Certo, questi posti di lavo¬ 
ro e quest! Investimenti non 
sono, da soli, sufficienti. Oc¬ 
corre infatti, un quadro di 
politica economica complessi¬ 
vamente orientato verso Io 
sviluppo del Mezzogiorno, dei 
servizi sociali, dei consumi 
pubblici, che assegni un ruo¬ 
lo di punta all’agricoltura. 
Tutto ciò non emerge mini¬ 
mamente dagli enunciati pro¬ 
grammatici del nuovo governo 
Rumor, e sarà al centro del 
nuovi impegni di lotta di tut¬ 
ta la classe operaia. 

s. ci. 


Oggi è una giornata decisiva 
per la dura vertenza clic* im¬ 
pegna i 42 mila lavoratori napo¬ 
letani e milanesi del gruppo Al¬ 
fa Romeo. Le ipotesi fatte ieri 
sera dalla Federazione lavora¬ 
tori metalmeccanici sono due: 
o si va verso un accordo, supe¬ 
rando i gravi dissensi in ma¬ 
teria di orario di lavoro e di 
garanzia del salario, oppure le 
trattative al ministero del La¬ 
voro. giunte ormai al termine 
di una terza faticosa settimana, 
si intcrroni|>oiH>. Io scontro si 
inasprisce jier responsabilità 
deH'lRI, dcU'lntcrsind, della di¬ 
rezione del complesso dell’auto 
a Partecipazione statale. 

Ma riepiloghiamo i termini 
di questa vertenza che sembra 
acquisire i connotati di un 
« giallo » politico. Prima ancora 
che i lavoratori scendessero in 
lotta c’era stato un primo avve¬ 
nimento oscuro: il defenestra- 
mento del presidente Luraghi 
accusato di scarso meridionali¬ 
smo. Subito dopo i nuovi diri¬ 
genti al tavolo delle trattative 
presentavano posizioni, che ri¬ 
calcavano quelle del dirigente 
silurato in materia di investi¬ 
menti nel Mezzogiorno. Poi il 
ministro delle Partecipazioni sta¬ 
tali Gullotti dichiarava di con¬ 
dividere le richieste dei sinda¬ 
cati. Allorché però si trattava 
di tradurre questa nuova di¬ 
sponibilità in termini concreti, 
si aveva un nuovo rifiuto del- 
TIRI. dcH’Intersind. dei diri¬ 
genti dell’Alfa. Nuove lotte, 
nuovo pressioni e. alla fine. 
all'Inizio di questa settimana 
veniva raggiunta una intesa su 
questo punto importante degli 
investimenti nel Mezzogiorno. 
Ora si trattava di affrontare 
la parte economlco-normativa 

E in questa seconda fase del¬ 
la trattativa, nuovo irrigidimen¬ 
to dell’IRI, deirintersind. del¬ 
l'Alfa Romeo, su una linea assai 
più oltranzista delie aziende 
private, incuranti del ruolo che 
dovrebbero avere le aziende 
pubbliche. 

E ieri. poi. nuovo « giallo ». 
I punti principali del dissenso 
con i sindacati riguardano lo 
orario di lavoro (all'Alfa Sud 
di Pomigliano d’Arco l’orario 
è a 42 ore e mezza; la ri¬ 
chiesta è di un impegno per 
le 36 ore con un passaggio, 
intanto, alle 40 ore) e la ga¬ 
ranzia del salario. Per que¬ 
st’ultimo punto il presidente 
dell'Intersind, l'associazione del¬ 
le aziende pubbliche, aveva pre¬ 
sentato. a nome dell'Alfa Ro¬ 
meo, una proposta. La richie¬ 
sta dei sindacati è tesa a di¬ 
fendere l’integrità del salario, 
in caso di sospensioni decre¬ 
tale dalle aziende a causa di 
c strozzature » che si creano nel 
ciclo produttivo o. più sempli¬ 
cemente, per rappresaglia. Tal¬ 
volta, in questi casi, l'operaio 
sospeso può godere della cassa 
integrazione: percepisce cioè il 
66'é del salano. La richiesta 
è quella di una e integrazione 
sostanziosa » a questa percen¬ 
tuale di salario. Su tutta que¬ 
sta materia Boyer aveva pre¬ 
sentato una proposta, un pas¬ 
so avanti significativo nella 
trattativa. Ma subito dopo -- 
colpo di scena — l'ha ritirata. 

Che cosa è successo? E’ sta¬ 
to sconfessato il presidente del- 
l’intersind? E da chi? Dal pre¬ 
sidente deH’IRI Petrilli? (Non 
a caso si è parlalo di un in¬ 
contro per oggi tra Petrilli e 
il ministro del Lavoro Bertol¬ 
di). Da forze politiche di go¬ 
verno? E" certo che siamo di 
fronte a forze esterne che gio¬ 
cano i loro disegni di potere 
incuranti di quanto costa, tutto 
ciò ai lavoratori di Napoli c 
di Milano. 

Un accenno a interventi extra- 
sindacali è stato Tatto, in una 
dichiarazione, dal segretario 
nazionale della FLM Tonino 
Lettieri: « Ho 1'impressione 

— ha detto — che siamo di 
fronte ad una manovra politi¬ 
ca diretta ad un nasprimonto 
dello scontro. Esso '.'iventerebbe 
inevitabile se si dovesse arri¬ 
vare ad una rottura. C’è un fat¬ 
to singolare: l'Intersind ritira 
le proposte fatte dall’azienda, 
il che è sintomatico dell’inter¬ 
vento di fattori politici esterni. 
L'ipotesi che si può fare è che 
TIRI c l’Intersind. avendo do¬ 
vuto cedere, sotto la pressione 
del movimento e delle forze po 
litiche sugli investimenti nel 
Mezzogiorno, vada ora ad un 
irrigidimento sugli altri punti *. 

Un tentativo di rivincita, dun¬ 
que. Sarebbe inammissibile. E 
la risposta non potrebbe che es¬ 
sere dura e certo non investireb 
be solo l’Alfa Romeo. Questo 
tenendo conto che altre verten¬ 
ze sono aperte neirindustria me¬ 
talmeccanica 


OLIVETTI — Lo trattative 
per la vertenza di gruppo di 
32 mila lavoratori della Oli¬ 
vetti, in corso da tre giorni 
presso l’Associazione industria¬ 
li di Ivrea, sono entrate ieri 
nella fase più delicata e cru¬ 
ciale. 

Per tutta la giornata si è di¬ 
scusso degli aumenti salariali 
e della perequazione delle pa¬ 
ghe, il punto sul quale l'Oli- 
vetti ha opposto finora la resi¬ 
stenza più accanita. Malgrado 
questa resistenza, alcuni limi¬ 
tati passi avanti sono stati re¬ 
gistrati anche ieri sull' entità 
degli aumenti mensili e sul pre¬ 
mio preferiale per gli operai. 

AERITALIA — E’ stato rag¬ 
giunto ieri sera, dopo tre mesi 
di lotta e oltre 50 ore di scio¬ 
pero, l'accordo per la vertenza 
Aeritalia che riguarda novemila 
lavoratori dei tre stabilimenti di 
Napoli. Torino e Nerviano e del¬ 
le officine di Caselle e Capodi¬ 
chino. L'ipotesi di accordo sarà 
sottoposta alla ratifica delle as¬ 
semblee dei lavoratori. 

Su! problema degli investimen¬ 
ti. che ha rappresentato lo sco 
glio più difficile da superare a 
causa della tenace resistenza op 
posta dall'azienda per il nuovo 
stabilimento di Foggia, è stata 
raggiunta un’intesa che prevede 
per il nuovo stabilimento Aerita¬ 
lia la assunzione, entro il 1976, 
dei primi 500 lavoratori: per i 
successivi 500, che l'azienda si è 
impegnata ad assumere sulla ba¬ 
se del progetto europeo MRCA 
nel quale il governo italiano è 
impegnato, saranno definiti i 
termini entro breve tempo. 

Per gli stabilimenti di Napoli 
viene garantito il mantenimento 
dei livelli di occupazione con 
l'impegno di reintegrare 150 la¬ 
voratori che se ne sono andati 
negli ultimi tre anni. Contempo¬ 
raneamente. per gli stabilimenti 
di Torino e Nerviano vengono 


garantiti i livelli di occupazione 
e di qualificazione oggi esisten¬ 
ti. Per la parte normativa si è 
ottenuta l’eliminazione del primo 
livello e il passaggio dell'80 per 
celilo dei lavoratori oggi al se¬ 
condo livello, al terzo livello en¬ 
tro la vigenza contrattuale. 

Si è effettuata una perequa¬ 
zione che realizza un sostanzia¬ 
le allineamento delle posizioni re¬ 
tributive nelle varie categorie 
e nei vari stabilimenti con la 
costituzione di un terzo elemento 
garantito a tutti elle va da lire 
29 mila per il primo livello a 
lire 56.500 per il settimo livello. 
Con questa operazione si è teso 
ad eliminare in notevole misura 
la sperequazione creata dalla 
azienda con gli aumenti di me¬ 
rito. Si è ottenuta anche l'eleva¬ 
zione della garanzia di cottimo 
portata a lire 242 l'ora e il prez¬ 
zo politico della mensa a lire 123. 
insieme all’anticipaziono del pa¬ 
gamento della malattia e al man¬ 
tenimento delle condizioni di mi¬ 
glior favore sulle ferie. 

Si è ottenuto inoltre l'impegno 
dell’azienda a contribuire con lo 
0.8 per cento sul monte-salari 
per i trasporti nelle aree meri¬ 
dionali e una soluzione per i 
pendolari di Caselle. 

DALMINE — 1 lavoratori di 
tutte le aziende del gruppo a 
partecipazione statale « Dalmi¬ 
ne ». dopo una riunione del coor¬ 
dinamento FLM del gruppo, han¬ 
no deciso di effettuare venti ore 
di sciopero fino al 15 aprile da 
effettuarsi in maniera articola¬ 
ta. In questo periodo, in tutti 
gli stabilimenti verrà effettuato 
un confronto tra i consigli di 
fabbrica della c Dalmine ». del- 
l’<t Italsider ». di altre aziende 
a partecipazione statale, la 
FLM e la Federazione CGIL- 
CISL-UIL provinciali per arriva¬ 
re ad effettuare una giornata di 
occupazione simbolica delie fab 
briche con assemblee aperte. 


Riguarda 450 mila lavoratori 

Per gli alimentaristi 
si apre una grande 
stagione contrattuale 

» 

Conferenza stampa ieri della FILIA - Il 10 aprile 
primo incontro con la Confindustria per la prima 
piattaforma - In programma iniziative unitarie 


Bruno Ugolini ! 


Il 1974 sarà un anno parti¬ 
colarmente importante per 1 
lavoratori dell'indastria ali¬ 
mentare: è scattata infatti 
l’operazione « contratto uni¬ 
co ». che attraverso una se¬ 
rie di necessarie tappe inter¬ 
medie. porterà entro due anni 
e mezzo l’intera categoria — 
circa 450 mila lavoratori — a 
confrontarsi con il padronato 
su un'unica piattaforma, su 
un unico tavolo. 

Il grande valore di questa 
scelta politica è stato illu¬ 
strato ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, dai se¬ 
gretari generali della Filia 
(Federazione italiana lavora¬ 
tori industria alimentare) 
Gianfagna, Crea e Bigi 

Si è giunti a fare questa 
scelta — hanno detto i diri¬ 
genti sindacali — sulla base 
di un ampio dibattito fra i la¬ 
voratori. Il seminario svoltosi 
ad Ariccia lo scorso anno, il 
convegno dei delegati di Mo¬ 
dena, e la stessa ultima riu¬ 
nione del comitato direttivo 
hanno individuato nell'unifi¬ 
cazione contrattuale degli at¬ 
tuali 21 contratti, lo strumen¬ 
to non solo capace di rispon¬ 
dere ai processi di concen¬ 
trazione monopolistica messi 
in atto dal padronato, ma 
necessario per determinare 
un nuovo ruolo del settore 
rispetto all'agricoltura e al¬ 
l’esigenza di un suo svilup¬ 
po legato alle aziende conta¬ 
dine singole e associate. 

Un contratto unico — ha 
precisato ancora il compagno 
Gianfagna — significa rispet¬ 
tare e realizzare la linea 
egualitaria portata avanti dal 
movimento sindacale (si con¬ 
sideri che ad esempio, attual¬ 
mente. esistono differenze sa¬ 
lariali fino a! 356i fra un set¬ 
tore e l’altro) dando però con¬ 
temporaneamente una dimen¬ 
sione più qualificante alla 
contrattazione articolata. 

Il 10 aprile si apre quindi 
la grande stagione contrat¬ 


tuale degli alimentaristi: 1 
primi ad affrontare lo scontro 
sono 1 90 mila lavoratori del¬ 
le conserve animali (insacca¬ 
ti e carne in scatola) 1 lattie¬ 
ro caseari (formaggi), l di¬ 
pendenti delle centrali del lat¬ 
te, sia private che municipa¬ 
lizzate, gli zootecnici (mangi¬ 
mi) gli avicoltori (che lavo 
rano i polli). Si tratta cioè 
di quelle categorie riunite sot¬ 
to un primo raggruppamento 
sulla base di scadenze con¬ 
trattuali abbastanza ravvici¬ 
nate. Sono poi previsti altri 
tre raggruppamenti per i qua¬ 
li nei prossimi mesi inizierà 
la vertenza contrattuale. 

Se il 10 la Confindustria — 
hanno detto i dirigenti della 
FILIA — risponderanno in 
modo negativo alla nostra ri¬ 
chiesta di unificazione con¬ 
trattuale daremo subito vita 
ad una prima manifestazione 
di lotta. L’azione dei lavora¬ 
tori sarà accompagnata, sin 
dall'inizio, da una serie di 
impegni unitari, in particola¬ 
re con le associazioni contadi¬ 
ne. con le quali vogliono sta¬ 
bilire un rapporto organico 

La piattaforma rivendicati¬ 
va del primo raggruppamen¬ 
to — ha detto ancora il com¬ 
pagno Gianfagna — proprio in 
relazione al fatto che l’obiet¬ 
tivo prioritario è l’unificazio¬ 
ne contrattuale — appare 
piuttosto contenuta sui temi 
economici e normativi. Per 
I il salario viene chiesto un 
aumento di 35 mila lire men¬ 
sili. per l’orario il consolida¬ 
mento delle 40 ore. per la 
classificazione una diminuzio¬ 
ne delle attuali sette categorie 
in sei e la parificazione ope 
rai-ìmpiegati per il trattamen¬ 
to malattia e indennità di 
anzianità. Queste richieste — 
è stato poi aggiunto — non 
comportano assolutamente al¬ 
cun ritocco nei prezzi, anche 
se evidentemente le strumen- 
j talizzazioni padronali andran* 

! no in questa direzione. 


Da mesi sono in lotta per il salario e i contratti 

Si fermano da lunedì gli edili 
per 4 ore in tutte le province 


A partire da lunedì 8 scen¬ 
dono in sciopero in modo 
articolato, per un minimo 
di 4 ore, un milione due¬ 
centomila edili, per rivendica¬ 
re la soluzione delle vertenze 
aperte per l contratti provin¬ 
ciali e per la contrattazione 
articolata nei cantieri, per la 
applicazione del contratto na¬ 
zionale di lavoro e il recupero 
salariale. 

Un primo risultato impor¬ 
tante è state raggiunte a Fi¬ 
renze. dove gli edili hanno 
conquistato il contratto pro¬ 
vinciale. con un recupero sa¬ 
lariale del 21-226J, cioè circa 
20 mila lire al mese in più 
come minimo (cioè a partire 
dalia qualifica di manovale 
specializzato). 

Diamo intanto di seguito 11 


calendario degli scioperi che 
sono già stati proclamati, se¬ 
condo gli orientamenti na¬ 
zionali e provinciali della 
FLC. 

A Roma e nel Lazio si ter¬ 
rà uno sciopero regionale, 
HI aprile, di 4 ore, dalle ore 
12 in poi Nella capitale il 
concentramento degli edili è 
previsto alle ore 14 a Piazza 
Esedra, con corteo sino al 
Colosseo. A Cagliari si scio¬ 
pererà per 24 ore il giorno 9, 
come ad Ancona. A Venezia, 
Pescara, Rovigo, Taranto a- 
vranno luogo scioperi artico¬ 
lati per tutti 1 cantieri di 
queste provincie dall’8 al 12 
aprile. A Napoli è stato pro¬ 
clamato uno sciopero provin¬ 
ciale di mezza giornata, con 
manifestazioni di zona, per 11 


12 aprile. A Bologna come in 
tutte le altre provìnce del¬ 
l'Emilia-Romagna gli scioperi 
provinciali si terranno l’H 
aprile, esclusa Ferrara che 
sciopererà il giorno 17 aprile. 

Per il 19 aprile è stato pro¬ 
clamato un primo sciopero 
della provincia di Milano, 
mentre tutte le province del¬ 
la Puglia scenderanno in lot¬ 
ta il 18 aprile. Nelle varie pro¬ 
vince del Piemonte, da Tori¬ 
no, a Novara, ad Alessandria, 
ecc.. è stata adottata la linea 
degli scioperi articolati per 
impresa e per cantiere. Scio¬ 
peri regionali, entro 11 12 apri¬ 
le, sono proclamati per il Ve¬ 
neto, la Toscana, Il Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia, la Liguria. In Si¬ 
cilia l'azione avrà luogo al 
livello delle provinole. 


In sciopero ieri 
i ricercatori ISPE 

Appaltati 
ai privati 
ricerca 
e piani 
economici 

Iniziativa sindacale con* 
tro la dequalificazione 
degli istituti pubblici . 


I lavoratori dellTstiluto di 
studi per la programmazione 
eeonomica-ISPE. ente pubblico 
operante presso il ministero del 
Bilancio, hanno scioperato ieri 
per 4 ore. I rappresentanti sin¬ 
dacali hanno tenuto una confe¬ 
renza stampa presso la Casa 
della Cultura per illustrare la 
loro reazione a quello che defi¬ 
niscono un « colpo di mano » con¬ 
tro l’istituto pubblico di ricer¬ 
ca. Presente un gruppo di ri¬ 
cercatori hanno parlato 1 rap¬ 
presentanti sindacali deH’ISPE, 
Occhionero e Dozzin, ed il rap¬ 
presentante del Sindacato na¬ 
zionale dei ricercatori aderente 
alla CISL. Cnsolino. 

Dopo un anno di infruttuose 
trattative, cui ha partecipato 11 
sottosegretario Tommaso Morii¬ 
no. i ricercatori dell’ISPE si so¬ 
no trovati di fronte alla convo¬ 
cazione — per domani — del Co¬ 
mitato amministrativo con all'or¬ 
dine del giorno alcune decisioni 
che cercano di chiudere nel mo¬ 
do più negativo le questioni aper¬ 
te circa il programma di ricer¬ 
ca cd il ruolo dell'Lstituto II 
ministero del Bilancio vorrebbe: 
1) appaltare a organismi esterni, 
in genere di natura privata, una 
parte ancora più ampia del la¬ 
voro di ricerca (circa 1800 mi¬ 
lioni di lire), per di più in con¬ 
dizioni tali da non poter eserci¬ 
tare alcuna funzione di direzio¬ 
ne nella impostazione e controllo 
dei risultati: 2) creare una « su- 
perdirigenza ». col pretesto di 
seguire i lavori appaltati, alla 
quale riservare un trattamento 
economico particolare e possibi¬ 
lità di sviluppo che sono nega¬ 
te al rimanente personale di ri¬ 
cerca. Tn ambedue i casi l’ISPE. 
nato per dare nuovi supporti al¬ 
la direzione pubblica de'l'econo- 
mia. viene relegato a funzioni 
secondarie e burocratizzato. 

INVOLUZIONE - I ricercato¬ 
ri denunciano un orientamento 
generale del governo a delegare 
a centri esterni allo Stato, non 
controllabili dalle forze politi¬ 
che rappresentative, momenti 
fondamentali di produzione del¬ 
le informazioni c dei piani su 
cui dovrebbe basarsi razione 
pubblica. E’ stato ricordato che 
il Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche ha preceduto tutti ncl- 
l’appnltare la funzione di ricer¬ 
ca alla corporazione accademi¬ 
ca. con risultati molto negativi 
e che il Comitato nor l’energia 
nucleare, soecialmente necli ul¬ 
timi anni, è stato spinto a limi¬ 
tarsi al ruolo di finanziatore di 
attività la cui organizzazione è 
delegata ai privali che ne rondi 
zionano la riuscita. 

Se questo ha degli effetti ne 
pativi quando l'appntto riguar¬ 
da la ricerca scientifica in co 
nere ne ha di più gravi, in quan¬ 
to direttamente incidenti suite 
decisioni politiche, nel caso del¬ 
la ricerca ed informaz'one nel 
campo dell’economia. Il mese 
scorso il problema si è presen¬ 
tato con lo sciopero dei lavora¬ 
tori dell'Mifufo di statistica nel 
corso del puale è stata denun¬ 
ciata la dcnu»lificn7ionc dei ser¬ 
vizi. il ritardo culturale deH’im- 
nostazmne della rareolta di daM. 
la voluta esclusione di interi 
cnmm di ricerca ehn interessano 
i lavoratori. L’TSTAT è un ser¬ 
vizio forma’mente alle dipenden¬ 
ze della Presidenza del Consi¬ 
glio. il ouale dovrebbe avere 
un’autonoma direzione scientifi¬ 
ca e molteplici legami con le 
forze sociali organizzate che uti¬ 
lizzano i suoi servizi: la dequa¬ 
lificazione dellTSTAT è dunque 
un fatto non casuale, un risulta¬ 
to del modo subordinato «alle for¬ 
ze padronali con cui Fattuale 
maggioranza di governo intende 
il compito di governare. 

L'agitazione in corso all'Istitu¬ 
to per la congiuntura (ISCO). 
per problemi economici e nor¬ 
mativi. presenta aspetti analo¬ 
ghi. 

PROGRAMMA — I ricercato¬ 
ri dellTSPE. di un istituto sorto 
per portare avanti una program¬ 
mazione. sono costretti oggi a 
battersi per conquistare un pro¬ 
gramma di ricerca nel proprio 
istituto. L’atteggiamento della di¬ 
rezione degli istituti pubblici di 
ricerca somiglia oggi stranamen¬ 
te a quella che emerge nello 
trattative sindacali in corso 
presso i grandi istituti bancari 
e finanziari: < se a\ete richiesto 
di danaro, dicono i dirigenti, 
fatele pure, ma non ci parlato 
di ''partecipazione” alla vita 
dell'istituto ». L'equivoca defini¬ 
zione di < partecipazione ». con 
cui viene designata talvolta lo 
rivendicazione di un autonomo 
intervento de! sindacato su’.l’in- 
dirizzo di istituti cd aziende, fi¬ 
nisce cosi con l’assumere un si¬ 
gnificato netto e positivo di fron¬ 
te alla chiusura conservatrice 
delle direzioni. 

I sindacati dei lavoratori del¬ 
la ricerca intendono sviluppare 
la loro iniziativa con una « con¬ 
ferenza di produzione della ri¬ 
cerca economica * che collcghi e 
qualifichi le rivendicazioni pre¬ 
sentate negli istituti. Intanto A 
necessario che le decisioni del 
ministero del Bilancio siano fer¬ 
mate c riviste. Nessuno nega la 
opportunità di utilizzare anche la 
collaborazione di organismi di 
ricerca esterni, privati o asso¬ 
ciativi. ma questa utilizzazione 
deve essere parte del program¬ 
ma di un Istituto pubblico di ri¬ 
cerca economica potenziato e 
quindi capace di produzione au¬ 
tonoma. d’iniziativa scientifica, 
di organizzazione del confronta 
e diffusione di Informazioni sul¬ 
la base di un minimo di autono¬ 
mia dal padronato. 
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Uniti per la libertà di tutti 


N on E’ DEFORMARE la verità 
rilevare che la grande mag¬ 
gioranza degli operai non avrebbe 
voluto che il Paese si trovasse coin¬ 
volto — in un periodo come que¬ 
sto, sul quale gravano preoccupanti 
problemi economici e sociali — nel 
referendum sul divorzio. Ma è nel 
contempo vero il fatto che, dal mo¬ 
mento che la battaglia è aperta, 
la classe operaia saprà impegnarsi 
per impedire che la legge sul di¬ 
vorzio sia abrogata e per evitare 
che una strumentalizzazione inte¬ 
ressata del referendum consenta 
alle forze conservatrici e reazio¬ 
narie di determinare una involu¬ 

zione della situazione politica. 

Certo non è retorico osservare 
che le famiglie operaie sono più 
solide e unite della media nono¬ 

stante che in esse le difficoltà eco¬ 
nomiche pesino più seriamente; 
sono più solide perfino in presenza 
di eventi talvolta traumatici, scon¬ 
volgenti, come quelli derivanti dal¬ 
le emigrazioni per lavoro di uno 
dei due coniugi. Ma è proprio tra 
gii operai che un diritto civile, una 
conquista democratica come il di¬ 
vorzio possono essere sentiti e di¬ 

fesi come un fattore di libertà e 
di progresso. 

D'altra parte gli operai e i loro 


famigliati sanno che l’unità della 
famiglia non è affatto minata da 
una legge che riconosce la possi¬ 
bilità di sciogliere il vincolo ma¬ 
trimoniale soltanto a chi voglia av¬ 
valersene e dopo che da cinque o 
sette anni una separazione legale 
incomponibile abbia già definitiva¬ 
mente dimostrato l’impossibilità di 
una convivenza. 

S BAGLIA l’on. Fanfani quando 
sostiene che la famiglia ope¬ 
raia crede nel presupposto dell’in¬ 
dissolubilità ed è quindi contraria 
all’uso del divorzio. L’operaio lotta 
contro i colpi che sono inflitti alla 
convivenza famigliare, come gli ora¬ 
ri e i ritmi di lavoro, le emigrazioni 
interne ed esterne al Paese, il caos 
della città e i miti di pseudo-benes¬ 
sere della società dei consumi. Lot¬ 
ta contro una società che non ha 
ancora risolto il gravissimo proble¬ 
ma dei servizi sociali e della condi¬ 
zione della donna. 

Ma l’operaio considera un regres¬ 
so grave il colpire una conquista 
civile che ha consentito e permette 
la soluzione di veri e propri dram¬ 
mi famigliari. L’operaio, il brac¬ 
ciante, il disoccupato, la donna di 
casa — in una parola la povera 


gente, in particolare del Sud —• 
sanno che i più strenui difensori 
dell’unità e della serenità della fa¬ 
miglia sono quelle forze che si bat¬ 
tono per l’occupazione e lo svilup¬ 
po. E sann^ che i maggiori colpe¬ 
voli di una disgregazione famiglia¬ 
re, che comincia con ia disoccupa¬ 
zione, la mancanza di assistenza, 
l’emigrazione, sono quelle forze 
economiche e politiche che hanno 
diretto il Paese in questi anni. 

Q UESTA grande massa di povera 
gente comprende che la sua 
protesta contro le cose che non 
vanno può avere un momento uni¬ 
ficante con il « no » all’abrogazio¬ 
ne della legge: un « no » che serve 
anche ad impedire che una involu¬ 
zione politica del Paese significhi 
una avanzata dei responsabili del¬ 
l’attuale stato di cose. 

La maggiore solidità e schiettez¬ 
za di rapporti che caratterizzano la 
famiglia operaia in generale, non 
sono vincolate a concezioni o a 
modelli conservatori, ma rivolte in¬ 
vece verso una evoluzione dei rap¬ 
porti sociali, nel quadro della quale 
si colloca una unità famigliare ef¬ 
fettiva. Il divorzio fa parte di que¬ 
sta evoluzione dei rapporti sociali 


ed appartiene quindi ad una società 
civile, moderna e democratica. E’ 
un diritto inalienabile dell’epoca 
nella quale viviamo. In questo sen¬ 
so il divorzio non è un fatto bor¬ 
ghese e neppure una conquista pro¬ 
letaria ma un elemento di sviluppo 
democratico della società. 

L’impegno dei lavoratori a salva¬ 
guardare la loro unità, anche nel 
quadro del confronto aperto dal 
referendum, non significa coltivare 
il disimpegno in questa battaglia, 
ma vuol dire invece impegnarsi e 
sviluppare l’azione perché d’Italia 
non vada indietro, perché la libertà 
trionfi sull’intolleranza. Lottare e 
battere i reazionari è un obiettivo 
che i lavoratori perseguono in ogni 
campo della lotta sociale e politica. 

Oggi un fronte di lotta è quello 
che contrappone le forze democra¬ 
tiche ai conservatori e ai reazionari 
che hanno trovato un cemento che 
li unisce nel sostenere la campagna 
di abrogazione del divorzio. 

Da qui derivano le ragioni di fon¬ 
do che ispireranno i lavoratori a 
dare un contributo fondamentale 
alla causa civile e democratica per 
la quale si dovrà votare « NO * il 
prossimo 12 maggio. 

Rinaldo Scheda 



Un dibattito alla Pirelli di Settimo Torinese sui temi del referendum 

< ' •, i *, 

Parole semplici e idee chiare 
contro la propaganda dei crociati 

Perchè il divorzio dovrebbe essere un privilegio riservato ai ricchi? - Il vecchio de: « Voterò NO perché non abbiamo il diritto 
di imporre la nostra fede agli altri » - Dopo tanto lavoro unitario si tenta di nuovo di dividerci « per fare in modo che non 
si parli più di riforme ma solo di questi maledetti sì e no» - Ogni problema di libertà ci troverà sempre in prima fila 


Alla FATME di Salerno 

«Difendiamo 
la legge» 

Il documento del Consiglio di fabbrica con¬ 
diviso da operai e operaie -1 casi umani che 
sono stati risolti - Il «No» del Mezzogiorno 


Alla « Cerniti » nel Veneto 

Le divorziate 
in fabbrica 

Storie di esperienze coniugali fallite - «E' un 
problema di giustizia» - La solidarietà delle 
compagne di lavoro si manifesterà col «no» 


SEIMART-Lesa: 
sottoscrivono 
per il « NO » 
anche le 
cattoliche 

MILANO, aprile 
Alla SEIMART LESA di 
Milano, o più precisamen¬ 
te in quel poco che della 
SEIMART LESA i lavora¬ 
tori, con la loro lotta, so¬ 
no riusciti a salvare, la 
sottoscrizione lanciata dal 
PCI per sostenere le 
spese della campagna per 
il referendum sul divorzio 
si è chiusa con pieno suc¬ 
cesso. 

I dipendenti, che erano 
oltre 800 persone nel 1971, 
sono oggi poco più di 170. 
Le riunioni, nel corso del¬ 
le quali si è discusso an¬ 
che della campagna sul 
referendum, sono state te¬ 
nute sia negl: uffici che 
nei pochi reparti di produ¬ 
zione rimasti. Una si è di¬ 
mostrata particolarmente 
interessante. Vi hanno 
partecipato una decina di 
impiegate cattoliche, qua¬ 
si tutte provenienti dalle 
« zone bianche » della 
Lombardia. 

a Abbiamo discusso con 
passione — ci dice una 
compagna — e alla fine 
solo una donna ha dichia¬ 
rato di non essere ancora 
convinta. Tutte le altre, 
pur essendo credenti e 
praticanti, hanno detto 
che voteranno ” So ” ». 

I risultati deila sotto¬ 
scrizione confermano che 
respcricnza della SEI¬ 
MART LESA è piccola ma 
significativa: almeno il 50 
per cento della somma è 
stata raccolta fra i non 
compagni, anche fra le 
impiegate cattoliche. 


1 MILIARDO E MEZ¬ 
ZO E' L'OBIETTIVO 
UELLA SOTTOSCRIZIO¬ 
NE LANCIATA DAL 
PCI PER SOSTENERE 
LA CAMPAGNA DEL 
REFERENDUM. 

SOTTOSCRIVETE 

-’t i * 


« Ha proprio una faccia di bronzo, Fanfani, quando dichia 
operaio divorzista. E lo dice pure! Ci credo: lui i capitalisti 
fino a tre anni fa e invece non vuole che — nei casi in cui ne 
mento fascista ». Chi parla è Moscatiello, operaio nel reparto 
tarda mattinata domenicale, siamo al termine di una riunione 
brica su circa 4000 operai). Abbiamo posto una domanda ai com 
zione del contratto: cosa 
dicono gli operai del Re¬ 
ferendum? Moscatiello parla 
lento e sicuro: « La disgrega¬ 
zione della famiglia ha origi¬ 
ni antiche in Italia e nasce 
da tre grandi crisi provoca¬ 
te dall’emigrazione, dal tipo 
di organizzazione del lavoro, 
dal caos nella società. E ora 
vorrebbero che credessimo 
che la crisi è dovuta al di¬ 
vorzio? Sono argomenti stan¬ 
chi e non fanno presa. Non 
fa presa nemmeno il clima 
da 1918, di crociata anticomu¬ 
nista, che Fanfani correbbe 
creare. In fabbrica i tempi so¬ 
no cambiati, è nata una nuo¬ 
va cultura operaia dalle lat¬ 
te di quasi trenl'anni, che 
recepisce le novità della situa¬ 
zione politica e anche sul ter¬ 
reno della famiglia. Non par¬ 
lo per t comunisti o i socia¬ 
listi, ma anche per i catto¬ 
lici che alla Pirelli di Setti¬ 
mo sono molti e organizzati. 

L'n capo reparto, un vecchio 
operaio artigiano che vola da 
sempre per la DC ed è diri¬ 
gente della San Vincenzo de 
Paoli, mi ha detto: ” Voterò 
NO perché non abbiamo di¬ 
ritto di imporre la nostra fe¬ 
de agli altri e perché inve¬ 
ce la legge in vigore non im¬ 
pone il divorzio a nessuno ” ». 

Interviene Luche, anche lui 
dell’AA-I. ■ Dice — e lo con¬ 
fermeranno gli altri — die ia 
posizione fondamentale in fab¬ 
brica, cattolici e non cattoli¬ 
ci. è di sdegnata reazione a 
questo referendum: « Dopo 
anni di fatica e di lotte si è 
finalmente raggiunto un livel¬ 
lo buono di unità, a Setti¬ 
mo. Gli operai hanno avver¬ 
tito il referendum come un 
attacco preciso e voluto alla 
unità di classe. Le donne poi 
insistono nel dire che la vera 
crisi della famiglia, il vero 
divorzio sta nella separazio¬ 
ne imposta dall'organizzazio¬ 
ne sociale ». 

Pace, che lavora al reparto 
PN dico che le lotte • sono 
servite a maturare le coscien¬ 
ze a ogni livello: c Noi ope¬ 
rai sentiamo profondamente i 


TORINO, aprile 

ra che può immaginarsi un capitalista divorzista, ma mai un 
divorzisti li ha sempre visti perchè solo loro potevano divorziare 
hanno necessità — divorzino gli operai: è proprio un ragiona- 
AA-I della Pirelli di Settimo. Nella stanza pieno di fumo, nella 
del direttivo della Sezione Pirelli del PCI (1000 iscritti in fab- 
pagni che hanno appena finito di discutere i temi della applica- 


valori di libertà, abbiamo im¬ 
parato a sentirli battendoci 
per le libertà sindacali.An- 
che la famiglia deve essere li¬ 
bera — nel senso positivo, 
non nel senso di licenza — e 
ha detto bene Berlinguer qui 
a Torino: anche se una sola 
coppia avesse bisogno del di¬ 
vorzio, lo Stato deve garan¬ 
tirglielo ». 

Augello, del PN. dice che 
se la DC di Fanfani e i fa¬ 
scisti hanno scelto la via del 
referendum è stato per devia¬ 
re l’unità operaia, « per fare 
in modo che non si parlasse 
più di riforme ma solo di 
questi maledetti ” si ” e 
” no ” ». 

Anche Zinardo insiste sul 
significato reazionario della 
« manovra di Fanfani ». 

Agnoletto che è segretario 
della Sezione di fabbrica e 
che insieme a Tromboni (re¬ 
sponsabile di partito della zo¬ 
na di Settimo) ha diretto la 
precedente discussione sul 
contratto, conclude la rapi¬ 
da carrellata dicendo che da 
qui al 12 maggio i comuni¬ 
sti in fabbrica porteranno a- 
vanti una campagna serrata, 
soprattutto di informazione. 

C’è un clima di fiducia an¬ 
che per quanto riguarda i cat¬ 
tolici (esiste alla Pirelli an¬ 
che un nucleo di operai de 
organizzati in « Forze nuove ») 
decisi a non farsi imporre 
una battuta d’arresto sulla 
via dell’unità di classe e del¬ 
l’emancipazione. a non farsi 
distrarre dalla lotta per una 
diversa organizzazione del la¬ 
voro (« i turni di notte, ec¬ 
co che cosa divide le cop¬ 
pie »). a ribadire la loro ma¬ 
turità « contro Fanfani che 
vorrebbe fossimo tutti dei re¬ 
trogradi, mentre a noi ope¬ 
rai il divorzio non ci spaven¬ 
ta certo, in quanto diritto per 
chi ne ha bisogno ». 

La sezione di fabbrica di 
Settimo si è impegnata a sot¬ 
toscrivere un milione e mez¬ 
zo per la campagna del re¬ 
ferendum e a diffondere 1300 
copie di questo numero del¬ 
l'Unità. 


Quattro 

dichiarazioni 

Pubblichiamo qui di seguito quattro dichiarazioni rac¬ 
colte dagli stessi operai nello stabilimento Pirelli di Set¬ 
timo Torinese: 

Democristiano 


B. GHIRELLO — operaio, delegato della CISL della Pirelli 
di Settimo • democristiano: 

« Da buon cattolico e cristiano come cerco di essere, in¬ 
terpretando la frase del Vangelo (’’ Ogni uomo deve salva¬ 
re l’anima e il corpo ”). ritengo che mantenendo per il 
credente il valore della indissolubilità del matrimonio, non 
possa essere tale valore oggetto di coercizione per altri ». 


Emigrato 


Comunista 


Impiegata 


Un gruppo di emigrati meridionali operai alla Pirelli di 
Settimo: 

« Riteniamo che gli ispiratori del ” referendum ” per 
l’abrogazione del divorzio non siano interessati all'unione 
della famiglia ma bensì alla divisione dei lavoratori. Infatti 
sono gli stessi che per anni, con la loro politica reazionaria 
hanno provocato migliaia di divorzi bianchi ». 


S. AUGELLO — operaio, delegato CGIL Pirelli di Setti¬ 
mo - comunista: 

« Con tutti i problemi che ci sono in Italia, è assurdo 
deviare l’attenzione dei cittadini su un problema risolto da 
decenni in tutti gli altri paesi cattolici e anche da noi da 
tre anni a questa parte. Credo che la classe operaia sia 
matura per respingere queste provocazioni ». 


GRAZIELLA GIORDANO — impiegata alla Pirelli di Set¬ 
timo: 

' « Mi pare sia del tutto inutile riaprire le ferite a mi¬ 
gliaia di persone che con il divorzio avevano potuto ripa¬ 
rare un fallimento matrimoniale. Il divorzio non è un ob¬ 
bligo ma una civile possibilità di scelta offerta a due indi¬ 
vidui che dopo avere contratto matrimonio si ritrovano a 
restare legati da un vincoli giuridico formale, cioè per 
convenzione anziché per convizione ». 


SALERNO, aprile 

Di stabilimenti la multinazioncle Fatme in Italia (la sede 
centrale è Stoccolma) ne ha due: uno, il più « vecchio », a Ro¬ 
ma; l'altro, il più recente, a Pagani, in provincia di Salerno. 
Qui la Fatme venne, due anni fa, convinta di trovare una « co¬ 
lonia », da usare anche contro gli operai dello stabilimento di 
Roma. Ha trovato, invece, una giovane classe operaia che. pur 
emergendo da un mare di di- !- 


soccupazione, da un lavoro 
precario e stagionale, ha sa¬ 
puto con orgoglio difendere 
tutti i suoi diritti. A tutto 
oggi le giovani operaie della 
Fatme sono più di 500, 

Quando siamo andati a por¬ 
re la « questione referendum » 
c’era stata in fabbrica una 
ora di sciopero per la piat- i 
taforma aziendale 

Il consiglio di fabbrica — 
abbiamo chiesto alle operaie 
e agli operai della Fatme — 
in un documento di questi 
giorni si è espresso per il 
«no»: Io condividete, fino a 
che punto, perché? 

« Sette anni sono anche 
troppi » — dice Giuseppina 
Costatale, che viene a lavo¬ 
rare ogni mattina da Nocera 
Superiore (8 km.). «Ci sono 
casi in cui — anche dopo un 
anno — sarebbe legittimo a- 
spirare a rifarsi una vita. Oc¬ 
corre però chiarire bene — 
continua preoccupata — che 
bisogna votare NO. perché 
c’è il rischio che molti (e fi¬ 
no ad oggi anch’io» sbaglino 
ad esprimere il voto. Io so¬ 
no per il NO anche perché 
nel mio stesso palazzo abi‘a 
una donna che ha avuto tre 
bambini da un ferroviere, 
sposato e abbandonato dalla 
moglie, e solo con la legge 
sul divorzio sono riusciti a 
risolvere la loro situazione». 

« Abbiamo fatto, come con¬ 
siglio di fabbrica, il comuni¬ 
cato — dice Gambardella. re¬ 
sponsabile in fabbrica delia 
Cisl — perché non c’era al¬ 
cun bisogno di un referen¬ 
dum in questo momento, con 
fanti problemi qui nel sud 
da affrontare Ma visto che 
i 1 referendim si fa. tocca pri¬ 
ma di tutto a noi operai di¬ 
fendere con il NO una leg¬ 
ge c*ie non è " americana ” 
anche perché votando ” si " 
si da una mano ad Almiron- 
te e questo non mi va pro¬ 
prio ». 

Maria Coppola. 20 anni, fe¬ 
licemente sposata, non vota: 

« io voglio bene a mio mari¬ 
to — dice — ma quando il 
bene non c’è più. per \ fi¬ 
gli è assai meglio l’interven¬ 
to di una legge giusta, anzi¬ 
ché vedere una madre e un 
padre che con ogni occhia¬ 
ta si dimostrano ostili e ma¬ 
gari si picchiano». 

« Pensate al mio caso — 
interviene Margherita Chlap- 
pella — Mi sono sposata a 
22 anni, separata di fatto do¬ 
po due «imi. Ho due bamb'- 


ni « devo lavorare per tirar¬ 
li avanti: chi vuole abolire 
questa legge a che vita mi 
vuol condannare? Uno non 
deve badare — aggiunge — 
solo al suo caso personale 
(die quando è buono, è me¬ 
glio) ma anche pensare che 
può capitare il peggio. Io vo¬ 
to NO per rifarmi onesta¬ 
mente una vita — conclude 

— e per non essere ia ” man¬ 
tenuta ” di nessuno ». 

Aldo Califano e Felice Fer¬ 
rante sono per il NO per¬ 
ché la legge risolve finalmen¬ 
te il problema dei bambini 
senza, nome. In particolare Ca- 
lifano ricorda, quando in un 
filobus un ragazzo ricordò a 
una sua compagna di scuola 
che era una « illegittima » e 
la ragazza pianse per tutto 
il viaggio. « Pensando a que¬ 
st’episodio voterò NO », con¬ 
clude. 

Un'altra ragazza della Fat¬ 
me, Carmela Tortora, 22 an¬ 
ni. invita a votare NO illu¬ 
strando una situazione perso¬ 
nale. 

« Vivo da tre anni — dice 

— con un uomo abbandona¬ 
to dalla moglie. Con lui, que- 
sl'arxo ho avuto anche un fi¬ 
glio. Chi ha il diritto di ne¬ 
gare a me, a lui e al bambi¬ 
no di vivere insieme onesta¬ 
mente? >\ 

Lucia Pagano, infine, « ani¬ 
ma » defia costruzione delia 
CGIL in fabbrica in questi 
anni, licenziata dopo il pri¬ 
mo sciopero insieme ad altre 
tredici operai e riassunta per 
rumili me solidarietà di tutto 
lo stabilimento, dice: « Par¬ 
liamoci chiaro: il referendum 
è anche un attacco alle no¬ 
stre lotte ed alla stessa demo¬ 
crazia che abbiamo conquista¬ 
to in fabbrica (consigli, de¬ 
legati, ecc.). E* inoltre un di¬ 
versivo di Fanfani per disto¬ 
glierci dai veri problemi che 
abbiamo davanti: dalla disoc¬ 
cupazione al carovita, alle ri¬ 
forme. La legge, inoltre, è una 
legge giusta anche perché di¬ 
fende ii coniuge più debole, 
che da noi è la donna. Nel 
Mezzogiorno, la donna è ve¬ 
ramente la più debole fra i 
deboli Neanche il NO al re¬ 
ferendum, purtroppo permet¬ 
terà di dare una risposta ge¬ 
nerale ai veri problemi del¬ 
le donne e dellA famiglia. Co¬ 
munque oggi il NO è 11 mo¬ 
do migliore per battere Fan¬ 
fani e quanti finora hanno la¬ 
vorato ;ontro noi donne, e 
contro 11 Sud ». 


VITTORIO VENETO, aprile 

a Fanfani dice che il divorzio serve solo ai ricchi, ai pa¬ 
droni; ma loro lo avevano già.’ » è la risposta stringata e po¬ 
lemica che viene quasi in coro dalle operaie della Cerruti, Il 
lanificio di Vittorio Veneto. Sono sedute su un muretto, fuori 
della fabbrica. Stanno facendo sciopero. La lotta, che dura 
ormai dai primi di marzo, è per l’accordo aziendale. Alla Cer¬ 


ruti — 320 dipendenti, quasi 
tutte molto giovani e quasi 
tutte sposate — la legge sui 
divorzio non è forse ben co¬ 
nosciuta nei dettagli ma è 
condivisa in linea di princi¬ 
pio dalla maggioranza delle 
donne. Ci sono alcune 
operaie alla Cerruti — 
quattro o cinque — che da 
questo problema sono diret¬ 
tamente interessate. Giovanna 
D.G.. 28 anni, due iigli, si è 
sposata sette anni fa; è se¬ 
parata da tre anni e mezzo. 
E’ una storia amara, la sua, 
fatta di umiliazioni continue, 
di scenate, di violenze anche. 
Viveva col marito e la suoce¬ 
ra, ma a lei non era ricciio- 
sciuta dignità in famiglia, 
neanche dopo la nascita del 
primo figlio che ora ha sei 
anni. L’altro, di quattro, è na¬ 
to da un ultimo tentativo di 
riconciliazione dopo una pri¬ 
ma separazione. 

« In casa non contavo nien¬ 
te — racconta Giovanna — 
qualunque sciocchezza erano 


I diritti 

Un altro caso è quello di 
Annamaria D.D.. 27 anni, sen¬ 
za figli. Sposata nel ’70. se¬ 
piarata dal 13. Anche lei vi¬ 
veva con la famiglia del ma¬ 
rito. che la sopportava soltan¬ 
to perché portava soldi a ca¬ 
sa. Ma quando Annamaria si 
è stancata ed ha pensato di 
risparmiare per convincere il 
marito a crearsi finalmente 
la vita a due, le è stata re¬ 
sa la esistenza impossibile. I 
familiari del marito hanno 
persino cercato di rinchiuder¬ 
la con i pretesti più assur¬ 
di in un ospedale psichiatri- 
co, e il marito — « debole 
e influenzato dai suoi oltre 
ogni limite tollerabile » — non 
si è opposto. Allora la gio¬ 
vane donna, che è intelligen¬ 
te e tenace (dopo otto ore di 
fabbrica, studia di sera, per 
la licenza media) si è fatta 
coraggio e ha chiesto la se¬ 
parazione e il divorzio. « Sono 
rimasta cosi delusa, che non 
ho intenzione di risposarmi. 
dice — la legge sul divorzio 
è giusta », 

Un altro caso è quello di 
Elsa G.; vive con un uomo 
separato legalmente da tre an¬ 
ni — di fatto, da quattro o 
mezzo — che dal matrimonio 
aveva avuto tre figli: « Il di¬ 


scenale continue, botte an¬ 
che, quando lui beveva trop¬ 
po. Per questo mi sono se¬ 
parata ». « E i figli? » doman¬ 
do. « Stanno meglio adesso, 
specie il più grande che vi¬ 
veva nel terrore delie scena¬ 
te. Adesso è più tranquillo. 
Mio marno non si interessa 
dei figli. I bambini li tiene 
mia madre, io lavoro, sono 
in fabbrica da quando ave¬ 
vo 17 anni ». Del marito par¬ 
la con distacco, senza acri¬ 
monia: « Lui era d’accordo 
per la separazione? » « No, la 
ho voluta io. Per lui andava 
benissimo come andava ». 

Giovanna spera che il di¬ 
vorzio resti in Italia. Voterà 
NO olla sua cancellazione, na¬ 
turalménte. Anche se per il 
momento non pensa di rispo¬ 
sarsi. vuole divorziare: « So¬ 
no giovane, ho due figli pic¬ 
coli: se mi capita la positbi- 
lità, ho il diritto a rifarmi 
una vita ». 


dei figli 

vorzio? E’ giusto: c'è un’altra 
unione da regolare ». « I jigli 
di lui 7 » domando. « Sono mal¬ 
to affezionati anche a me; 
vengono spesso; fanno da noi 
le vacanze ». 

Un'altra operaia ancora si 
è unita ed un uomo già spo¬ 
sato, da cui ha avuto un fi- 
gho. nato da poco. « Non ha 
diritto anche ii mio bimbo 
— domanda — ad essere un 
figlio come gli altri, e non un 
”fuori legge”? L’altro matri¬ 
monio era finito da un per- 
zo! ». 

Sono dunque le donne, che 
hanno avuto aiuto e tutela dà 
questa legge. Il divorzio non 
ha distrutto nessuna fami¬ 
glia; servirà invece a legaliz¬ 
zare nuove unioni con 
cui qualcuno tenta di rifarsi 
una famiglia dopo un falli¬ 
mento di cui non può essere 
destinato a portare il segno 
per tutta la vita. « Il divor¬ 
zio — dicono le operaie — 
è un rimedio, limitato, per 
fortuna, ma purtroppo per al¬ 
cuni diventa una necessità. La 
religione non c'entra, non ci 
si sposa pensando di dover 
poi divorziare. I ricchi, gli at¬ 
tori del cinema, quelli posso¬ 
no pagarsi la Sacra Rota o 
andare in Svizzera o nel Mes¬ 
sico; Oli operai nrn »F 
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Sentenza definitiva a Padova 


Juliano prosciolto: 
per primo scoprì 
le trame fasciste 

Il commissario destituito nei ’69 con l'accusa di aver costruito prove 
contro gruppo nazi - In realtà aveva scoperto l’attività di Freda e Ventura 
L’uccisione del teste Muraro • Grave l’assoluzione di alcuni squadristi 


Lavorò per la verità 


Pasquale Juliano aveva fat¬ 
to il suo dovere: da commis¬ 
sario e capo della Mobile a 
Padova aveva capito e pro¬ 
vato la matrice fascista dei 
primi attentati organizzati 
per ordire una trama e ali¬ 
mentare una tensione lasciata 
senza freni fino e oltre la 
strage di piazza Fontana. 

Fu tacitato, accusato, pro¬ 
cessato: soprattutto fu messo 
in conaizione di non indaga¬ 
re più. Fu prima sospeso dal 
servizio, poi sbattuto all’al¬ 
tro capo della penisola men¬ 
tre faceva carriera e « inda¬ 
gava » un suo collega fauto¬ 
re della « caccia ai rossi ». 

La verità, nonostante osta¬ 
coli anche più spaventosi e 
pesanti dell’esempio Juliano, 
s'è fatta strada. L'ha impo¬ 
sta la pressione democratica 
e popolare: inquirenti e ma¬ 
gistrati che hanno raccolto 
e sviluppato quella prima 


indicazione sono oggi impe¬ 
gnali a sancire i risultati di 
tanto sforzo. L’incriminazione 
di Freda, lo stesso processo 
chiarificatore di Catanzaro 
rappresentano altri importan¬ 
ti momenti di un cammino 
nel corso del quale le tappe 
della trama nera si mostrano 
in tutta la loro evidenza. La 
vigilanza delle forze demo¬ 
cratiche deve a maggior ra¬ 
gione continuare ed è neces¬ 
sario che tutti ne sentano la 
importanza e la portata. 

Pasquale Juliano ha con¬ 
tribuito a indicare chiara¬ 
mente (ed è grave che per 
questo egli abbia dovuto pa¬ 
gare di persona) quali siano 
gli obblighi e i doveri che im¬ 
pegnano gli uomini che ope¬ 
rano nei settori più delicati 
dell’apparato statale e che so¬ 
no legati — nessuno lo dimen¬ 
tichi — dal giuramento di fe¬ 
deltà alla Costituzione 


PADOVA. 4. 

Con la decisione del giudice istruttore di Padova Francesco Aliprandl di prosciogliere con 
varie formule e quindi confermare in piano la sentenza del tribunale che giudicò II com¬ 
missario Juliano insieme ad alcuni tra i più noti e pericolosi neofascisti padovani, che egli stesso 
aveva arrestato, si è definitivamente chiuso, con tutte le sue ombre, uno dei capitoli chiave 
della strategia della tensione. Un capitolo che narra delle protezioni e degli appoggi che fra 
uomini degli apparati statali poterono godere quegli stessi fascisti che oggi siedono sui banco 

degli imputati della strage 
di piazza Fontana. 

Con quarantasei cartelle fit¬ 
tamente dattiloscritte, deposi¬ 
tate in cancelleria ieri sera, 
è finito il cammino istrutto¬ 
rio dell'accusa rivolta al capo 
della squadra mobile di Pa¬ 
dova, Pasquale Juliano; nel¬ 
la coscienza del movimento 
democratico le stesse accuse 
non avevano mai trovato cre¬ 
dito. I fatti sono semplice- 
mente riassumibili: nel '69 11 
gruppo di Freda Inizia le pro¬ 
ve generali di quella strate¬ 
gia che porterà a piazza Fon¬ 
tana; il teatro è Padova, scon¬ 
volta da una lunga serie di 
attentati. Le indagini vengo¬ 
no affidate airufficto politi¬ 
co, allora diretto dal commis¬ 
sario Molino, e dalla squadra 
mobile diretta da Juliano. Il 
primo si orienta « a sinistra ». 
il secondo è un poliziotto co¬ 
scienzioso: ed individua i col¬ 
pevoli, identificando per pri¬ 
mo il gruppo Freda. Juliano 
scrisse poi in un memoriale 
come era arrivato all’indivi¬ 
duazione di un’organizzazione 
che a faceva capo a un certo 
avvocato Freda da Padova, a 
certo Ventura libraio da Tre¬ 
viso e ad un bidello del Con- 
flgliacchi di Padova... l’orga¬ 
nizzazione disponeva di circa 
100 grammi di arsenico con 
cui contava di avvelenare una 
condotta d’acqua ». Ne arre¬ 
sta anche alcuni membri: 
Massimiliano Facilini, oggi la¬ 
titante perché accusato di 
omicidio, consigliere comunale 
del MSI e Gustavo Bocchini 
(nipote dell’onnipotente capo 
della polizia repubblichina), 
per citare solo l più noti ami¬ 
ci di Freda. 

Si è nell’estate del '69: po¬ 
chi giorni dopo, il 24 luglio, 
Juliano viene destituito sen¬ 
za stipendio, accusato di ave¬ 
re predisposto una trappola 
ai missini. C’è un testimone 
che può deporre a suo favo¬ 
re, smontando ogni accusa 
nei suoi confronti: è Alber¬ 
to Muraro, portinaio dello sta¬ 
bile di piazza Insurrezione 15 
dove abita Fachini. Viene uc¬ 
ciso il 12 settembre ’69; un 
omicidio oggi ascritto al grup¬ 
po di Freda che allora, pe¬ 
rò. si fece passare per una di¬ 
sgrazia. E tra una falsa di¬ 
sgrazia e false accuse rivolte 
a poliziotti onesti, la strate¬ 
gia delia tensione potè proce¬ 
dere indisturbata e protetta 
Il processo al commissario 
Juliano si concluse nel ’71 
con un generale ed equivago 
proscioglimento; il PM dot¬ 
tor Covassi ricorse in Appel¬ 
lo e la corte di Venezia nel 
giugno del ’72 annullò la sen¬ 
tenza e rinviò gli atti al giu¬ 
dice istruttore per una nuo¬ 
va sentenza. Furono dunque 
fatti nuovi interrogatori ed 
una perizia balistica sull’ordi¬ 
gno che lo stesso Juliano — 
questa era l'accusa rivoltagli 
— avrebbe fatto confezionare 
e mettere in mano ai neofa¬ 
scisti, da un confidente per 
poterli poi arrestare. 

Oggi la sentenza definitiva 
assolve Juliano « perchè il fat¬ 
to non sussiste»; ma poiché 
la bomba c’era (anche se è 
risultata essere poco più di 
un innocuo petardo), la con¬ 
clusione più logica sarebbe 
quella di individuare meglio 
le responsabilità di chi la de¬ 
teneva, cioè dei fascisti. 

Anche questi ultimi vengo¬ 
no invece assolti con varie 
formule sia da questa impu¬ 
tazione che da altre: Branca- 
to, per insufficienza di prove 
dall'imputazione di aver mes¬ 
so la bomba nello studio del 
rettore Opocher il 15 aprile 
’69; Brancato e Obrietan. sem¬ 
pre per insufficienza di pro¬ 
ve, dall’aver lanciato le bot¬ 
tiglie Molotov contro la sede 
del PSIUP il 29 marzo 1969; 
Fachini e Bocchini, dalia stes¬ 
sa accusa per non aver com¬ 
messo il fatto; Brancato. con 
la stessa motivazione, per le 
bombe esplose tra il marzo 
e l’aprile ’69 a Padova. Vicen¬ 
za e Rovigo (quest’ultima a 
una sede del PCI). 


Udienza importante quella di ieri al processo di Catanzaro 

/ 

Valpreda risponde alle domande 
che non gli hanno mai voluto fare 

E' stato il difensore avvocato Calvi a sottoporre l'anarchico a tutta una serie di quesiti che in quattro anni di in¬ 
dagini poliziotti e magistrati avevano dato per scontati - Risposte precise e dettagliate - Il servizio militare e 
l'esplosivo - Le borse delle bombe della Banca dell'agricoltura - L'intervento dell'avv. Malagugini per Gargamelll 


Fra Piaggio e il latitante Lercari 

Braccio di ferro 
per i fondi 
alla «rosa» nera 

Il fuggitivo: « L’industriale sapeva tutto » - La mo¬ 
glie del miliardario: « E’ un fascista e un ladro » 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 4 

Vivace polemica a distanza 
tra il latitante amministra¬ 
tore delegato della società 
« La Gaiana » Attilio Lercari, 
intervistato a Stoccarda dal 
Secolo XIX e dall’Europeo e 
la moglie del multimiliarda¬ 
rio ing. Andrea Piaggio che 
ha ribattuto. punto per 
punto, le dicharazioni rila¬ 
sciate dal Lercari. 

Quest’ultimo, durante l’in¬ 
tervista, era spalleggiato dal¬ 
l’altro latitante Edgardo Mas¬ 
sa, funzionario della « Mira 
Lanza», perseguito anch’egli 
da un mandato di cattura 
spiccato a suo tempo dal giu¬ 
dice istruttore di Padova dott. 
Giovanni Tamburino che inda¬ 
ga sull’organizzazione eversiva 
« La rosa dei venti ». 

Cosa ha detto m sostanza, 
nelle interviste rilasciate l’ex 
segretario amministrativo del 
MSI di Genova. Lercari? Che 
egli «è state e sarà sempre 
fascista », che ha partecipato 
alla riunione dj Piedena as¬ 
sieme al suo amico e camera¬ 
ta consigliere provinciale del 
MSI aw. De Marchi, al lati¬ 
tante generale Nardella e al 
colonnello Dominioni. In quel¬ 
la riunione venne stabilito un 
piano di finanziamento di 200 
milioni e di quel finanziamen¬ 
to venne fornito un acconto 
di 20 milioni. 

INTERVISTATORE: Ch. ver¬ 
sò quei venti milion:? 
LERCARI: L’ingegnere Andrea 
Mario Piaggio. 

Lercari ha respinto l'ac¬ 
cusa di essersi appropriato di 
altri 140 milioni della soc'e- 
tà di cui era amministratore 
delegato, ha dichiarato di rite¬ 
nersi vittima di voei tenden¬ 
ziose. lanciate contro di luì 
per rivalità da altri componen¬ 
ti del Consiglio di ammini¬ 


strazione della «Gaiana», gelo 
si della fiducia che egli ispi¬ 
rava all’industriale Piaggio. Lo 
intervistato ha spiegato a mo¬ 
do suo l’ammanco di 140 mi¬ 
lioni dai fondi della « Gaia¬ 
na ». « Ho acquistato l’intero 
pacchetto azionario della so¬ 
cietà di navigazione Astra che 
ora fa parte del patrimonio 
della Gaiana » — ha dichiara¬ 
to Lercari. 

Piaggio, ricoverato nella cli¬ 
nica neurologica in condizio¬ 
ni che non hanno ancora per¬ 
messo l’esecuzione del manda¬ 
to di cattura spiccato come si 
sa anche contro di lui, que¬ 
sta volta è uscito allo scoper¬ 
to attraverso le parole della 
moglie. Costanza, che ha rila¬ 
sciato un’intervista al quoti¬ 
diano della sera di Genova 
Il Corriere Mercantile. 

« Lercari dice il falso — ha 
dichiarato la signora —. Quan¬ 
do venne rilasciato il finanzia¬ 
mento all’organizzazione ever¬ 
siva fascista mio marito non 
frequentava più gii uffici del¬ 
la Gaiana, Non vedeva nem¬ 
meno Lercari che gestiva i 
fondi della società in.piena li¬ 
bertà di azione». Il difenso¬ 
re di Piaggio, avv. Luca Ciur¬ 
lo. a sostegno delle tesi difen¬ 
sive del suo cliente, ha preci¬ 
sato ieri: « Nella lista dei so¬ 
spesi di cassa lasciati dal 
Lercari è facile individuare 
un prelievo di venti milioni, 
datato 22 giugno 1973 a favo¬ 
re di un immaginario Vi¬ 
gnala ». 

« Lercari è scappato lascian¬ 
do un buco di 140 milioni e 
la operazione "Astra” di cui 
egli paria nella sua intervi¬ 
sta non è mai avvenuta. L’ha 
inventata di sana pianta » — 
ha dichiarato Costanza Piag¬ 
gio. 

Giuseppe Marzolla 


Sopralluogo per l’attentato a Mangano 



-lì <vV. * *, ' 




li giudice istruttore di Firenze, dottor Lom¬ 
bardi, al quale è stata affidata l’inchiesta giu¬ 
diziaria per l’altentato compiuto nell’aprile dello 
scorso anno contro il questore Angelo Mangano, 
ha interrogato nel tardo pomeriggio di ieri a 
< Regina Coeli » Frank Coppola. 

Il presunto « boss » mafioso è accusato di 
essere stato il mandante dell’attentato che. se¬ 
condo l’accusa, sarebbe stato affidato per l’ese¬ 
cuzione a Ugo Bossi e Sergio Boffi, attualmente 
detenuti nel carcere di San Vittore. I due pre¬ 
sunti aggressori dj Mangano sono stati trasferiti 


a Milano qualche giorno fa in occasione di un 
processo in cui sono imputati. 

All’interrogatorio di Coppola, presenti i difen¬ 
sori Mirabile e Madia, ha fatto seguito nella 
tarda serata un sopralluogo in via Tor Tre 
Teste, cioè nel punto in cui contro Mangano ed 
il suo autista furono sparati colpi di pistola e 
di c lupara ». 

NELLA FOTO: il questore Mangano, gli avvo¬ 
cati difensori, il magistrato e i feriti sul luogo 
dell’attentato avvenuto l’anno scorso. 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, 4 

Basterebbe una udienza co¬ 
me quella di oggi per dimo¬ 
strare l'assoluta inconsisten¬ 
za delle accuse mosse a Vai- 
preda e agli altri imputati 
del « 22 Marzo », e per spie¬ 
gare, di conseguenza, i mo¬ 
tivi che hanno indotto più 
di uno a tentare di ottene¬ 
re un ulteriore rinvio al mo¬ 
mento della verità e del con¬ 
fronto. 

Questo processo non lo vo¬ 
levano e non lo vogliono fa¬ 
re in molti e si capisce bene 
perché: quando sulla scorta 
delle carte processuali il pre¬ 
sidente, addirittura, non può 
contestare alcun addebito ad 
un imputato di strage (è il 
caso di Roberto Gargamelli 
che pure è stato più di tre 
anni in prigione); quando la 
parte civile al massimo può 
chiedere spiegazione sul co¬ 
lore dei pigiami di Valpre¬ 
da; quando la stessa accu¬ 
sa, in dibattimento, è costret¬ 
ta a chiedere delucidazioni su 
alcuni passi del processo che 
alla fine si risolvono in tanti 
punti a favore degli imputa¬ 
ti, significa veramente che ci 
troviamo di fronte ad un 
monumento con i piedi di ar¬ 
gilla. E per puntellarlo servo¬ 
no anche i ricorsi in Cas¬ 
sazione. 

Ma veniamo alla cronaca 

PM. — Quali erano i suoi 
rapporti con « Andrea », cioè 
l’agente di PS Salvatore Ippo¬ 
lito mandato dai superiori nel 
circolo « 22 Marzo »? 

VALPREDA — Andrea era 
uno dei nostri e io l’ho visto 
solo durante l’estate del 1969 
con una certa frequenza, par¬ 
tecipava alle riunioni e alle 
nostre manifestazioni... Fu an¬ 
che fermato dalla polizia! 

PM. — Lei parlò in una 
lettera all’avvocato Boneschi 
di Milano, nel 1969, della pos¬ 
sibilità che nel gruppo vi fos¬ 


se una spia: aveva del so¬ 
spetti? 

VALPREDA — Sì, ma non 
sull’Andrea, su un altro. 

A questo punto Valpreda 
ha raccontato gli episodi che 
lo avevano indotto a credere 
che tra i componenti del cir¬ 
colo ve ne fosse uno che rife¬ 
riva alla polizia tutto quanto 
accadeva e si diceva al « 22 
Marzo ». 

PM. — Durante gli interro¬ 
gatori alcuni testi hanno det¬ 
to che al circolo si facevano 
riunioni per progettare atten¬ 
tati e azioni contro l’ordine 
pubblico... 

VALPREDA — Ma quali 1 iu- 
nioni!? Il locale era aperto, 
dava sulla strada, la gente 
entrava e usciva e noi in quel¬ 
le condizioni parlavamo di 
bombe? 

Valpreda ha spiegato anche 
che nei verbali istruttori si 
mettono insieme frasi elle so¬ 
no state pronunciate da appar¬ 
tenenti al « 22 Marzo » in oc¬ 
casioni diverse e con signi¬ 
ficati diversi: «La verità è 
che si è fatta un’opera di 
ricucitura per farci dire co¬ 
se che non abbiamo mal nep¬ 
pure pensato ». 

L’anarchico ha anche smen¬ 
tito quanto afferma in un 
verbale Merlino: la sera pri¬ 
ma di partire per Milano non 
è vero — ha detto l’anarchi¬ 
co — che egli si sarebbe ap¬ 
partato nel circolo con Emilio 
Borghese e che quest’ultimo 
poi si sarebbe a sua volta 
ap*wtato con lo stesso Mer¬ 
lino. L’accusa afferma che que¬ 
sti conciliaboli servivano per 
trovare gli accordi necessari 
alla « operazione attentati del 
12 dicembre ». 

Su domanda del PM è sta¬ 
to chiarito anche un altro 
particolare: la sera del 19 
novembre 1969 Valpreda fu 
arrestato dopo essere stato 
con altri due amici percosso 
da fascisti a Trastevere. In 
quella occasione gli fu riscon¬ 
trata una ecchimosi sotto l’oc- 


FINALMENTE DAVANTI AI GIUDICI IL BANCAROTTIERE VENEZIANO 

Marzollo «spiega» i capitali all'estero 

Improvvisa comparsa del principale imputato ieri sera - « Dica tutto » lo esorta 
il giudice - « Non credevo di far nulla di male a mandare i soldi in Svizzera » 


VENEZIA, 4 

« Si faccia coraggio e par¬ 
li liberamente» queste le pri¬ 
me parole che il giudice ha 
rivolto ad Attilio Marzollo, 
l’ex agente di cambio che 
viene processato in questi 
giorni dal tribunale della sua 
città. 

Per giorni, in effetti, egli 


è stato atteso sul banco de¬ 
gli imputati. Per giorni non 
si è presentato a rispondere 
delle gravi accuse che gli so¬ 
no contestate lasciando che 
imputati minori sfilassero 
davanti ai magistrati a spie¬ 
gare l’incredibile giro di im¬ 
brogli e di falsi bancari che 
lo portarono a giostrare ci¬ 


» 

In un incontro all'università di Roma 

Il caso Pagliuca discusso 
da psichiatri e magistrati 

Si è svolto ieri sera a Roma, ncli’aula delia facoltà di psicologia 
del Magistero (in via dei Sardi), un pubblico dibattito organizzato 
da « Psichiatria democratica » e « Magistratura democratica » sul 
tema: « Il caso Pagliuca e l’assistenza all’infanzia in Italia ». 
Nell’aula gremita di studenti e Ia\ oratori, erano presenti i pro¬ 
fessori Ossicini. Basaglia. Paparo e il dottor Franco Marrone di 
€ Magistratura democraMca ». 

L’aspetto più saliente emerso dal caso Pagliuca — ha riic\ato 
Marrone — è stato quello Telatilo alle molteplici coperture elle 
enti, personalità politiche e religiose hanno dato all’ex suora, con¬ 
tribuendo in tal modo, aii’assurda formulazione della sentenza nel 
processo di primo grado, e alia scarcerazione dcll’imputata, mal¬ 
grado !e seiizie inflitte ai piccoli ospiti dell'istituto S. Rita di 
Grottaferrala. Successivamente ha preso la parola un rappresen¬ 
tante di « Psichiatria democratica ». il dottor Ammanniti. Nel suo 
intervento egli ha posto in rilievo come putroppo il caso in que¬ 
stione non sia isolato da una realtà assistenziale più generale e. 
certamente, non meno drammatica. « Le competenze assistenziali 
— ha detto Ammanniti — sono oggi affidate a circa 40 mila isti¬ 
tuti. la maggior parte dei quali gestiti da religiosi. La voce "assi¬ 
stenza ai minorati” — ha aggiunto il rappresentante rii "Psichia¬ 
tria democratica" — è una delle più cospicue preiiste nel bi¬ 
lancio dello Stato: oltre 1.700 miliardi che si disperdono in una 
miriade di rivoli burocratici c centri di potere ma che, in defini¬ 
tiva, servono solo in minima parte a coloro che do\ rebbero essere 
assistiti ». 


Documento « a sorpresa » al processo per la strage di Peteano 

Lettera mette in forse il movente dell’attentato 

Maria Mezzorana, indicata come la diabolica istigafrice del compiono fatale ai 3 CC, viene ora scagionata proprio dal suo principale accusatore 


Dal nostro inviato 

TRIESTE. 4 

C’è una lettera del princi¬ 
pale accusatore nel processo 
per la strage di Peteano, che 
scagiona completamcme la 
donna da lui stesso indica¬ 
ta come istigatrice del diabo¬ 
lico attentato in cui, il 31 
maggio del 72. persero la 
vita tre carabinieri. La let¬ 
tera è stata ascoltata oggi 
In aula, al termine dell’udien¬ 
za m cui ha deposto Maria 
Mezzorana: colei che secon¬ 
do l’accusa avrebbe scate¬ 
nato, con il suo assurdo odio 
contro i carabinieri, la vio¬ 
lenza omicida nel fratello 
Gianni e negli altri Imputa¬ 
li Resen, La rocca, Budicm. 

Maria Mezzorana, una blon¬ 


da artificiale, non aita, sulla 
quarantina, vestita con una 
certa cura, tutto è apparsa 
oggi fuorché il personaggio 
vendicativo e diabolico che 
si dipinge negli atti proces¬ 
suali. Come è entrata nel pro¬ 
cesso? Il suo nome è stato 
fatto ai carabinieri da Wal- 


le visite nelle prigioni di j gio scrive immediatamente al- 


Gorizia e di Udine che la 
donna gli confidò la propria 
partecipazione al delitto, as¬ 
sieme al fratello, a Resen, a 
Larocca e Budicin. Oggi, Ma¬ 
ria Mezzorana ha negato que¬ 
ste confidenze. 

Dalla denuncia del Di Blag- 


ter Di Biaggio, il detenuto i gio fino all’a.*resto — avve 


udinese che in odio all’ex ami¬ 
co Romano Resen. ebbe già 
ad additarlo come il « cervel¬ 
lo .» della strage, anche se 
costui, al momento dell'atteii- 
tato, si trovava da quattro 
giorni a bordo di una petrolie¬ 
ra in navigazione nel Mar 
Rosso. 

Di Biaggio aveva una re¬ 
lazione con la Mezzorana, che 
io andava a trovare in car¬ 
cere, ed è appunto durante 


nuto il 20 marzo 1973. senza 
che Tindagine venisse forma- 
lizzata consentendo l’ingres¬ 
so dei difensori — l carabi¬ 
nieri tessono pazientemente 
la tela degli indizi nella qua¬ 
le, soprattutto per la pro¬ 
gressiva dilatazione delle « ri¬ 
velazioni » del detenuto, fini¬ 
scono con l’impigliarsi gli at¬ 
tuali accusati. 

Ma quando questi vengono 
sbattuti In carcere, Di Bug¬ 


ia Mezzorana una lettera che 
viene intercettata e che lei 
non ha mai ricevuto. Le vie¬ 
ne mostrata oggi per la pri¬ 
ma volta, su richiesta del di¬ 
fensore. avvocato Battello. 

« Cara Mariuccia — dice la 
lettera — oggi ti scrivo per¬ 
ché sono sicuro di quello che 
ha detto la radio, cioè che 
U hanno portato in carcere 
con tuo fratello. Romano e 
altri die non conosco. Non 
ti devi preoccupare, sono sicu¬ 
ro che stanno sbagliando lut¬ 
to, ora capisco tante cose, per¬ 
ché mi fermavano la posta e 
poi venivano 1 carabinieri a 
chiedere se tl scrivevo ». 

Questo documento è del 22 
maizo 1973. Fino a quel mo¬ 
mento DI Biaggio al era limi¬ 


tato solo a «soffiate» ai ca¬ 
rabinieri, senza mai accettare 
di firmare alcuna dichiarazio¬ 
ne. Eppure, lui è l'architrave 
su cui poggia la costruzione 
accusatoria. Certo, di fronte 
ad una lettera come questa, 
non si sa quale credibilità 
possa attribuirsi ancora ad un 
teste del genere. 

Ha fatto quindi sensazio¬ 
ne, al momento della lettu¬ 
ra. una esclamazione del pre¬ 
sidente della Corte: « La let¬ 
tera non ha l’importanza che 
le vuole attribuire la difesa. 
Si vede che Di Biaggio l’ha 
scritta in una fase In cui 
preferiva ritrattare. Ma poi 
c’è dell’altro». 

Mario Passi 


fre fantastiche senza la mi¬ 
nima pezza di appoggio fino 
al crack finale. 

Nessuno si aspettava che 
Marzollo si facesse almeno 
per ora vivo mentre era sem¬ 
pre più chiaro che solo 
l’agente di cambio poteva 
spiegare una serie di inco¬ 
gnite che ancora gravano su 
tutta la vicenda, sugli ap¬ 
poggi e sugli aiuti di cui il 
fantastico personaggio ha po¬ 
tuto godere. 

Oggi, finalmente, alla rla- 
perura dell’udienza pomeri¬ 
diana, Attilio Marzollo è 
giunto improvvisamente in 
tribunale per essere interro¬ 
gato. 

Marzolle, che era vestito 
con un completo grigio, una 
volta entrato nell'aula ha 
preso posto nella « gabbia » 
degli imputati. Si è guardato 
in giro, ha visto Benedetti, 
il suo amico rimasto coin¬ 
volto nella colossale truffa 
e lo ha salutato con la mano 
sorridendogli. 

Subito dopo il suo ingresso 
in aula Marzollo è stato ber¬ 
sagliato per alcuni minuti 
dai flash dei fotografi fin¬ 
ché con un gesto di Impa¬ 
zienza li ha fatti allontana¬ 
re. Alle 16,20 è entrato nel 
vivo dell’udienza. Il presi¬ 
dente La Monaca gli ha con¬ 
testato le imputazioni rela¬ 
tive al reato di bancarotta 
invitandolo quindi a dire 
quello che riteneva fosse uti¬ 
le alla sua difesa: «Si fac¬ 
cia coraggio — ha aggiunto 
— e parli liberamente ». 

Marzollo a questo punto 
ha chiesto al presidente di 
rileggergli capo per capo 
ogni singola imputazione al¬ 
la quale avrebbe di volta in 
volta risposto. « Mi deve ca¬ 
pire — ha detto — ma non 
sono molto pratico di que¬ 
ste cose perchè è la prima 
volta che mi capita». Subito 
dopo l’ex agente di cambio 
ha cominciato a deporre. 

Alle contestazioni del presi¬ 
dente La Monaca relativa¬ 
mente ad alcuni dei reati ad¬ 
debitatigli (e cioè quelli di 
bancarotta per distrazione e 
bancarotta documentale), 
Marzollo ha riferito circa II 
primo punto, che il suo depo¬ 
sito nella banca svizzera era 
cominciato già nel 1963. Dap¬ 
prima egli se ne serviva co¬ 
me fondo di sicurezza e quin¬ 
di per far partire dalla Svizze¬ 
ra i suoi ordini di acquisto in 
Italia. Il conto, nel momento 
in cui è stato sequestrato, 
dalla magistratura veneziana, 
ammontava a circa un miliar¬ 
do 200 milioni di lire, parte 
in valuta e parte in titolL 
«Trasferendo denaro all’este¬ 
ro — ha detto Marzollo — 
non intendevo sottrarre nul¬ 
la; d’altra parte non credevo 
che sarei fallito e speravo in 
un rialzo della borsa che mi 
avrebbe consentito di sanare 
completamente la mia posi¬ 
zione ». 

Dopo alcune battute l’udien¬ 
za è stata sospesa e rinviata 
a domani. 


Oggi assemblea nell'ateneo di Palermo 

Contro padre Ferina 
nuovo attacco di Plebe 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4 

Nuovi e clamorosi sviluppi 
della vicenda dell’ex missiona¬ 
rio trapanese, padre Antonino 
Ferina, bocciato giorni addie¬ 
tro da una commissione di lau¬ 
rea presieduta dal fascista Ple¬ 
be per avere riprodotto nella 
sua tesi un canto d’amore c li¬ 
cenzioso» di una tribù africa¬ 
na. La seduta della commissio¬ 
ne di laurea che lo stesso se¬ 
natore missino aveva riconvo¬ 
cato, si è risolta stamane in 
un nulla di fatto, per un irri¬ 
ducibile contrasto che ha spac¬ 
cato in due il collegio giudi¬ 
cante. Senza nemmeno provve¬ 
dere, come è di rito, a verba¬ 
lizzare i diversi interventi, lo 
c ideologo della destra nazio¬ 
nale ». che ave\a preannuncia¬ 
to già su un fogliaccio fascista 
la propria intenzione, ha ten¬ 
talo. ma invano, di imporre la 
conferma della bocciatura. 

Circa i reali motivi che han¬ 
no ispirato la vergognosa cam¬ 


pagna. scatenata a Palermo 
dalia più ottusa destra accade¬ 
mica. il prof. Nolo, relatore del¬ 
la tesi di laurea di Padre Fe¬ 
rina. ha dichiarato: « Devono 
esserci ragioni che travalicano 
l’ambito dell’attività didattica, 
che * hanno portato a questa 
campagna, lesiva per la dignità 
del candidato e mia personale. 
Contro ogni speculazione, riba¬ 
disco che la tesi di padre Fe¬ 
rina è un lavoro interdiscipli¬ 
nare di indubbio carattere filo¬ 
sofico, mirante ad estrarre da 
una copiosa documentazione la 
concezione del mondo della tri¬ 
bù africana di Lotuho. i cui 
costumi sono stati studiati dal 
candidato sulla scia delle indi¬ 
cazioni di pensatori di grande 
importanza, come ad esempio 
Levi-Strauss c Eliade *. 

Sulla clamorosa vicenda si 
discuterà in una assemblea 
indetta per domani dagli stu¬ 
denti della Facoltà di filo¬ 
sofia. 

v. va. 


Denuncia dei magistrati a Milano 

Sempre più complicato 
assicurare giustizia 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 

Un responsabile ma allar¬ 
mante avviso alla pubblica 
opinione è contenuto in un 
comunicato dei Sostituti pro¬ 
curatori della Repubblica di 
Milano, approvato all’unanimi¬ 
tà: « I magistrati del P.M. di 
Milano — essi affermano — 
devono responsabilmente rile¬ 
vare di non essere in grado 
di assicurare alla cittadinan¬ 
za un corretto funzionamento 
dell’ufficio e di non poter più 
rispondere, come vorrebbero, 
alle legittime istanze di giu¬ 
stizia. E ciò fino a quando gli 
organi responsabili non a- 
vranno concretamente prov¬ 
veduto a quanto di loro com¬ 
petenza ». 

Come già tutti 1 giudici del¬ 
l’ufficio istruzione, l P.M. si ri¬ 
fanno alla nota del Consiglio 
superiore della magistratura. 
In cui si sottolinea la neces¬ 
sità che l’attività giudiziaria 
venga svolta in tempi più bre¬ 
vi degli attuali. I PM. oaaer- 


vano amaramente di aver già 
chiesto l’adozione di provve¬ 
dimenti urgenti. « anzi indila¬ 
zionabili ». aggiungendo però 
che il loro appello è rimasto 
inascoltato. 

I magistrati passano poi ad 
elencare il perché della «pa¬ 
ralisi » degli uffici giudiziari 
e sottolineano, tra l’altro, che 
la pluralità dei diversi corpi 
di polizia, con tecniche di in¬ 
dagine diversa e un prestigio 
da difendere, non giova cer¬ 
to alla speditezza delle in¬ 
dagini. Viene poi sottolineata 
l’inadeguatezza di uomini e 
mezzi della polizia giudiziaria, 
l’aumento clamoroso dei rea¬ 
ti, la diminuzione del nume¬ 
ro del sostituti, il manifestar¬ 
si di forme di criminalità or¬ 
ganizzata nuove e diverse e 
una riduzione dell’autonomia 
nel lavoro, proprio mentre sa¬ 
rebbe necessario provvedere 
ad una sua sburocratizzazlo- 
ne. I magistrati si impegnano 
poi a svolgere, fino al 1. giu¬ 
gno, i loro compiti più impor¬ 
tanti 


olilo. Si tratta della ecchimosi 
che sostengono di aver notato 
« i testi dell* "Ambra Jovinel- 
li" » i quali dicono che in¬ 
contrarono a Roma il balle¬ 
rino il giorno dopo gli at¬ 
tentati. 

Se l’ecchimosi risaliva ad 
un mese prima e potrebbe di¬ 
mostrarlo una foto segnale¬ 
tica della questura, è impos¬ 
sibile che i testi l’abbiam 
notata il 13 dicembre. E’ evi¬ 
dente, quindi, che avrebbe 
ragione Valpreda: l’incontro 
con i conoscenti dell’avan¬ 
spettacolo romano avvenne 
ben prima di metà dicembre 
1969. A questo punto è inizia¬ 
ta la serie delle domande del¬ 
la difesa. 

L’avvocato Guido Calvi pri¬ 
ma di cominciare ha però fat¬ 
to delle richieste che sono 
stato tutte accolte dalia Cor¬ 
te e cioè: acquisire il primo 
verbale scomparso dell’inter¬ 
rogatorio di Valpreda: acqui¬ 
sire il primo verbale Rolan- 
di anch’esso scomparso; iden¬ 
tificare chi ha disegnato lo 
identikit del presunto atten¬ 
tatore e chi svolse le prime 
indagini di polizia giudizia¬ 
ria che portarono a quello 
identikit; accertare se esisto¬ 
no verbali di questa prima 
attività istruttoria di polizia 
perchè in caso contrario, per 
legge, il Pubblico Ministero 
dovrebbe procedere penal¬ 
mente contro gli ufficiali di 
polizia giudiziaria che non 
li hanno fatti. Poi le do¬ 
mande. Le prime auattro lo 
stesso avvocato Calvi le ha 
definite paradossali: ha chie¬ 
sto, cioè, a Valpreda se aves¬ 
se mai visto, comprato, dete¬ 
nuto e usato borse della 
Mosbach-Gruber, cassette Yu- 
wcl e un esplosivo chiamato 
binitrotoluene. La risposta è 
stata ovviamente un drastico 
no: si tratta della «roba» u- 
sata per gli attentati e sulla 
quale come è noto, l’istrutto¬ 
ria di D’Ambrosio a Milano 
ha raggiunto consistenti oro- 
ve per quanto riguarda Fre¬ 
da e Ventura. 

Rispondendo ancora alle 
domande del proprio avvoca¬ 
to, Valpreda ha detto che. 
nonostante Labbia chiesto al 
giudice istruttore, non è mai 
stato messo a confronto con 
i superstiti della Banca Na¬ 
zionale deH’Agricoltura. Poi 
ha precisato che le presun¬ 
te piantine delle sedi del Cre¬ 
dito Italiano spouestrate sul¬ 
la sua auto, altro non sono 
che una serie di indirizzi ne¬ 
cessari per fare eventuali ver¬ 
samenti quando era in tour¬ 
née con la compagnia: che 
scrisse una raccomandata da 
Milano al Sostituto procura¬ 
tore romano Santoloci. non 
per precostituirsi un alibi, ma 
perchè questo era stato il 
consiglio, prima di partire da 
Roma, dell'avvocato Calvi. 

Poi si è parlato del servizio 
militare. 

CALVI — Con quale quali¬ 
fica ha prestato servizio mi¬ 
litare? 

VALPREDA — Informatore: 
cioè avevo le mappe e segna¬ 
vo i percorsi. In tutto ho fat¬ 
to solo due o tre esercitazioni. 

Come è noto l’accusa sostie¬ 
ne che Valpreda imparò a 
usare gli esplosivi sotto le ar¬ 
mi e la tesi si fonda soprat¬ 
tutto sulla testimonianza del 
tenente Cicero che Valpreda 
dice di avere avuto come su¬ 
periore solo per due mesi. 

La Corte ha disposto l’ac¬ 
quisizione del foglio matrico¬ 
lare dal quale risulta in mo¬ 
do inequivocabile che Valore- 
da in efTetti era informatore 
e non si occupava di esplo¬ 
sivi. 

Altro punto interessante del¬ 
l'interrogatorio è stato quello 
riguardante i rapporti tra 
Valpreda e la Ughetto. cioè 
Ermanna River. la ballerina 
che sostiene di avere visto 
l’anarchico a Roma il giorno 
dopo gli attentati. 

Valpreda ha spiegato di a- 
ver visto i’ultima volta la Rl- 
ver ben venti giorni prima 
delia strage ed ha fornito 11 
nome di due testimoni finora 
sconosciuti: Renato Carini e 
Alessio Caspa, che possono 
confermare come l’incontro 
al quale la Ughetto si rife¬ 
risce non avvenne il 13 di¬ 
cembre. ma a fine novem¬ 
bre. Valpreda ha anche det¬ 
to che la ragazza gli con¬ 
fidò. sempre alla presenza di 
questi due testimoni, che era 
stata avvicinata da un poli¬ 
ziotto il quale la voleva con¬ 
vincere a deporre contro d! 
lui per altri episodi e atten¬ 
tati. 

Si è parlato di tanti altri 
particolari: dei rapporti con 
Pinelli. definiti da Valpreda 
« buoni » 

Andato via Valpreda. il pre¬ 
sidente Zeuli ha chiamato a 
deporre Gareamelii. I/awoca- 
to Malagugini ha chiesto a 
questo punto al presidente ?e 
per favore, visto che duran¬ 
te tutti questi anni nessuno 
l’aveva mai fatto, voleva con¬ 
testare all'imputato gli adde¬ 
biti mossigli, cioè quali com¬ 
portamenti. quali fatti con¬ 
creti gli erano attribuiti. 

Il presidente non ha potu¬ 
to fare altro che rileggere 11 
capo di imputazione: contro 
Gargamelli nel processo In 
effetti non c’è una riga, un» 
sola riga, evidentemente, co¬ 
me ha sottolineato Malagugi¬ 
ni, «è stato rinviato a giu¬ 
dizio per diritto ereditario: 
gli hanno cioè attribuito l’at- 
tentAto alla Banca Naziona¬ 
le del Lavoro solo perchè In 
queiristituto di credito lavo- 
rava 11 padre». 

Paolo Gambesda 
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La censura 
sblocca 
il film 
«Il portiere 
di notte» 
della Cavani 


La censura cinematografica 
ha deciso ieri di sbloccare II 
portiere di notte di Liliana 
Cavani senza apportare nes¬ 
sun taglio e proibendone la 
proiezione soltanto al minori 
di diciotto anni. 

La sentenza è stata presa 
In sede di appello dalle se¬ 
zioni IV e V della commissio¬ 
ne di censura, riunite sotto 
la presidenza del dottor Illu¬ 
minato, dopo che esse aveva¬ 
no preso visione del film. 

Il portiere di notte era sta¬ 
to bocciato in prima istanza 
11 28 marzo; i censori non ave¬ 
vano trovato « regolare » la 
posizione nella quale i due 
protagonisti, Dirk Bogarde e 
Charlotte Rampling, consu¬ 
mano un amplesso; e parten¬ 
do da questo ridicolo appun¬ 
to avevano subordinato la 
concessione del « visto » ad 
un drastico e illogico taglio 
della scena incriminata dal 
film. La Cavani si è giusta¬ 
mente rifiutata di mutilare 
la sua opera e ieri la commis¬ 
sione, in seconda istanza, le 
ha dato pienamente ragione. 

Il nuovo Intervento censorio 
— com’è noto — aveva imme¬ 
diatamente provocato la pro¬ 
testa — accompagnata da at¬ 
testazioni di piena solidarietà 
alla regista — di numerosi ci¬ 
neasti, delle Associazioni de¬ 
gli autori cinematografici, del 
Sindacato nazionale dei criti¬ 
ci cinematografici italiani, e 
dell’Associazione Italiana de¬ 
gli amici del cinema d’essai. 

Anche oe il film è stato 
sbloccato, restano sempre 
aperti tutti i problemi solle¬ 
vati dall’esistenza in Italia di 
un istituto — quello della 
censura cinematografica, ap¬ 
punto — che, nel quadro ge¬ 
nerale dei reiterati tentativi 
di restaurazione reazionaria 
messi in atto dalla destra cle¬ 
ricale e dalla segreteria del¬ 
la DC, si rivela sempre più 
come un’arma quasi esclusiva¬ 
mente diretta contro la liber¬ 
tà d’espressione degli autori 
più civilmente impegnati del 
nostro paese e contro il dirit¬ 
to del pubblico a scelte auto¬ 
nome e non condizionate; per 
questo un’ampia e unitaria 
battaglia per l’abolizione del¬ 
la censura e per la tutela del¬ 
le opere dell’ingegno resta 
sempre un còmpito attuale 
del cineasti, degli attori, dei 
lavoratori e delle forze politi¬ 
che democratiche. 

C’è da ricordare, a titolo di 
cronaca, che la furia censo¬ 
ria si era indirizzata anche 
contro 1 manifesti pubblicita¬ 
ri del Portiere di notte, fatti 
defiggere dalla Questura dal¬ 
l'atrio di un cinema romano. 


Collaborazione 
della CGIL 
per il film 
su Di Vittorio 

Il Segretario generale della 
CGIL, Luciano Lama e il Se¬ 
gretario generale aggiunto 
Piero Boni, hanno ricevuto 
una delegazione di cineasti 
Impegnati nella realizzazione 
di un film su Di Vittorio, ispi¬ 
rato dal libro di Davide Lajo- 
lo e prodotto dalla coopera¬ 
tiva Iskra cinematografica. 

I cineasti una volta esposta 
l’idea base del film, alla cui 
sceneggiatura lavorerà un co¬ 
mitato di redazione compo¬ 
sto di Giorgio Arlorio. Luigi 
Comencinl, Ugo Gregoretii, 
Davide Lajolo, Ettore Scola, 
Franco Solinas, per la regia 
di Alfredo Angeli, hanno sol¬ 
lecitato dalla CGIL un con¬ 
tributo di idee e di conoscen¬ 
za allo scopo di definire 1 
caratteri stessi dell’opera ci¬ 
nematografica. 

I dirigenti delia CGIL, una 
volta sottolineata l’importan¬ 
za della iniziativa — che ol¬ 
tre a rendere omaggio al gran¬ 
de sindacalista scomparso può 
assolvere un’alta funzione edu¬ 
cativa delle giovani genera¬ 
zioni — hanno assicurato la 
più ampia collaborazione del¬ 
la Confederazione nelle va¬ 
rie fasi di ideazione, realizza¬ 
zione e diffusione dell’opera 
cinematografica. 


Lou Castel 
riammesso 
per tre mesi 
in Italia 

L’attore svedese Lou Castel, 
espulso dall’Itaiia con un’arbi¬ 
traria decisione della questu¬ 
ra romana, è stato tempora¬ 
neamente riammesso nel no¬ 
stro paese. All'attore, che si 
trova attualmente a Roma, è 
stato infatti concesso un per¬ 
messo di soggiorno della du¬ 
rata di tre mesi per un im* 

{ legno di lavoro In un film 
(aliano di prossima realizza- 
rionz. 


A colloquio con il direttore della Mosfilm 


Fervore di idee e di iniziative 
nel mondo del cinema sovietico 



Un dibattito permanente tra registi, attori, critici 
e dirigenti -1 film in cantiere affrontano un ampio 
arco di interessi - il problema delle coproduzioni 



le prime 


Cinema 

Il profumo della 
signora in nero 

Non c’è niente di più tri¬ 
ste, in cinema, che l’esordio 
« compromettente » di un re¬ 
gista che ha già ceduto tut¬ 
to all’industria della coscien¬ 
za. E’ il caso di Francesco Ba- 
rilli — pittore, ex aiuto sce¬ 
nografo e attore di Bernardo 
Bertolucci per Prima della 
rivoluzione — il quale ha de¬ 
ciso di fare « seriamente » 
ma « divertendosi » il cine¬ 
ma, cioè Profumo della signo¬ 
ra in nero. Come Barilli sia 
stato conquistato dalla ma¬ 
gia lo si può, leggere in un 
« incóntro » apparso sulla 
Rivista del cinematografo 
(agosto-settembre 1073). dal 
quale si evince, tra l’altro, 
la presunzione e lo snobismo 
di un «autore» che tranquil¬ 
lamente resse l’elogio della 
propria follia estetizzante e 
formalistica. 

Il profumo (a colori, con 
« molta pittura ») è la storia 
«moderna» di un delitto psi¬ 
cologico consumato ai danni 
di una biondina. Silva Ha- 
cherman (Mimsy Farmer). 
perseguitata da una setta di 
« stregoni ». Silvia, sottoposta 
a continui interventi terrori¬ 
stici (soprattutto revocazio¬ 
ne di un passato familiare 
violento), impazzirà, precipi¬ 
terà dal terrazzo della sua 
abitazione (stile Coppedè), e 
poi sarà squartata e divora¬ 
ta dai suoi persecutori antro¬ 
pofaghi. Barilli ha la presun¬ 
zione o l'incoscienza di di¬ 
chiarare che Rosemary’s Ba¬ 
by di Polanskl (nonostan¬ 
te lo abbia ispirato) « è più 
un fumetto, il mio è meno 
fumetto, è un po’ più (Orpo- 
so... »: forse. Barilli si rife¬ 
riva ai corpi sezionati dalla 
succitata setta che dovrebbe 
« rappresentare » la società. 

In sostanza, il film è un 
guscio vuoto, un corpo imbal¬ 
samato privo di metafore so¬ 
ciali o magiche significazioni, 
una forma davvero astratta 
che ricerca la suspense non 
solo attraverso i luoghi co¬ 
muni del « cinema dell'orro¬ 
re ». ma soprattutto con la 
proposta di « incongruenze » 
linguistiche come la visione 
oggettiva delle allucinazioni 
della protagonista. Forse, co¬ 
si. il regista pensava di far¬ 
li apparire più « veri » que¬ 
sti incubi della novella Ali¬ 
ce, regredita nel paese del¬ 
l’infanzia, a stretto contatto 
con la madre, la signora in 
nero. Tra gli altri interpreti, 
ricordiamo Maurizio Bonu- 
glia, Mario Scaccia, Orazio 
Orlando. Renata Zamengo e 
Aleca Paisi. 

r. a 

I diamanti 
dell’ispettore 
Klute 

Povero Klute! Dopo che il 
regista Alan J. Pakula seppe 
offrirci un inquietante ritrat¬ 
to di vita statunitense con 
Una squillo per l’ispettore 
Klute, l’industria cinemato¬ 
grafica hollywoodiana — co¬ 
me si sa, non certo dotata 
di altrettanta sensibilità — 
ha preteso di riportare sullo 
schermo il singolare detecti¬ 
ve Amon Klute per una mal¬ 
destra operazione commercia¬ 
le. La metamorfosi è eviden¬ 
te: da emblematico anti-eroe 
quale Pakula ce lo mostrò in 
un’acuta e limpida introspe¬ 
zione psicologica del perso¬ 
naggio, Klute si ritrova ora 
a fronteggiare con ebete di¬ 
sinvoltura gangsters (traffi¬ 
canti di preziosi) assai con¬ 
venzionali in un tessuto nar¬ 
rativo d’una banalità spie¬ 
tata. La trama vacillante e 
le immagini disarticolate per 
l’esecrabile intervento del più 
vieti luoghi comuni bondianl 
forniscono l’esatta dimensio¬ 
ne del noioso fumetto, con¬ 
cepito forse in chiave Ironica 
ma non si riuscirà mai ad 
appurarlo. 

Unico dato clamoroso: 1 re¬ 
sponsabili del guazzabuglio 
hanno (o meglio avevano) 


nomi prestigiosi. Dall’autore 
Tom Gries, un regista prima 
d’ora senz’altro dignitoso, al 
cast degli interpreti teorica¬ 
mente rispettabilissimi: Do¬ 
nald Sutherland — che con¬ 
divide in tutti i sensi Tama¬ 
ro destino del personaggio 
Klute come fosse in trance — 
Jennifer O’Neill, Robert Du- 
vall e Patrick Magee, dispera¬ 
ti naufraghi nel mare del di¬ 


ci. g. 


Folk 

La Nuova 
Compagnia del 
. Canto Popolare 

Per una serie di concerti al 
Teatro delle Muse, la Nuova 
Compagnia del Canto Popola¬ 
re è felicemente tornata l’al¬ 
tra sera sulle scene dopo una 
prima, brillante esperienza di¬ 
scografica. 

Oggi il gruppo partenopeo 
va incontro ad un lusinghie¬ 
ro quanto sorprendente suc¬ 
cesso ma, sin dall’esordio, si 
rivelò tra i massimi esponenti 
di quel famoso recupero della 
genuina espressione folclori 
ca italiana che ha meritato 
in questi anni un’onda ere 
scente di consensi. Guidata 
dal geniale intuito di Giusep¬ 
pe Barra e Roberto De Simo- 
ne. la Nuova Compagnia del 
Canto Popolare ha saputo ri¬ 
scattare una spontaneità mu¬ 
sicale napoletana — per lun¬ 
go tempo manipolata o perlo¬ 
meno travisata da una manie¬ 
ristica tradizione ufficiale — 
attraverso l moduli espressivi 
della «commedia dell’arte»: 
maschere come stati d’animo, 
voci come strumenti. Dalle 
« villanelle » alle « tarantelle » 
1 musicisti (sarebbe forse me¬ 
glio chiamarli musicologhi) 
della Nuova Compagnia rl- 
proponcono con estro e pun¬ 
tiglio gli originari moduli lin¬ 
guistici e contenutistici della 
canzone popolare napoletana, 
preoccupandosi soprattutto di 
evocarne - l’umore primitivo, 
nel rifiuto di soggiacere a con¬ 
sunte ed inverosimili oleogra¬ 
fie. 

La formazione partenopea 
— forte di un patrimonio mu¬ 
sicale che e di gran lunga il 
più significativo nel nostro 
paese — dimostra cosi anco¬ 
ra una volta di essere una 
delle più qualificate interpre¬ 
ti di questo nuovo, grande fe¬ 
nomeno fo’k: la testimonian¬ 
za del pubblico, in proposito, 
è ouantomai eloquente. Si re¬ 
plica. 

d. g. 


« L'inferno » 
al Folksfudio 

Per la sene dedicata al tea¬ 
tro sperimenfale il Folkstudio 
presenta da questa sera, alle 
22, L'inferno, un atto unico 
di Fernando Balestra, libera 
interpretazione da un tema 
dantesco. La regia è di Pino 
Di Buduo che dir.ge gii at¬ 
tori della compagnia « Lo 
specchio del Sole»: Letizia 
Bottini, Altero Borghi, Cecilia 
Cerocchi. Remo Licastro, Da¬ 
niela Regnoli, Chris e lo stes¬ 
so Di Buduo. 


Incontro con i 
critici teatrali 

Questa sera alle 21, al Tea¬ 
tro Eleonora Duse, in vìa 
Vittoria, 6, si terrà il quinto 
incontro della sene dedicata 
al tema « Per una critica del¬ 
la critica teatrale» organiz¬ 
zata in collaborazione con la 
Accademia d’arte drammati¬ 
ca nell’àmbito del seminario 
condotto da MAricla Boggio. 

Partecipano alla serata Ro¬ 
berto De Monticelli, Corrado 
Augias, Ghigo De Chiara e 
Ruggero Jacobbi. Tutti sono 
Invitati ad Intervenire al di¬ 
battito. 


Dalla nostra redazione 

1 ’ MOSCA, 4 

La Mosfilm ha festeggiato 

— come è noto — da poco 
i suol cinquanta anni di atti¬ 
vità. Lo ha fatto con mani¬ 
festazioni e conferenze alle 
quali hanno preso parte re¬ 
gisti, attori e critici che in 
tutto questo periodo sono sta¬ 
ti al centro di una intensa 
vita artistica e culturale. Le 
celebrazioni, se da un lato 
hanno messo in evidenza la 
vastità del lavoro Intrapreso, 
dall’altro sonò servite anche 
per fare il punto del dibat¬ 
tito che si è avviato da tem¬ 
po sulla base delle indica¬ 
zioni del CC del PCUS per 
una cinematografia « miglio¬ 
re ». più aderente ai proble¬ 
mi quotidiani, più legata al¬ 
la storia e alla vita deil’uo- 
mo. Appunto su questi « pro¬ 
blemi » intervengono con pro¬ 
poste, idee e critiche registi, 
attori, critici e dirigenti del 
mondo cinematografico. 

Il programma di produzio¬ 
ne della Mosfilm, dopo il bi¬ 
lancio del cinquanta anni, è 
quindi più che mai interes¬ 
sante. Ce ne parla Nikolai 
Sisov, direttore generale dei 
grandi stabilimenti moscoviti 
e vicepresidente del Comita¬ 
to statale per la cinemato¬ 
grafia. 

« L’anniversario che abbia¬ 
mo da poco festeggiato — 
ci dice nel corso di un’am¬ 
pia conversazione — ci ha 
posto di fronte ad una serie 
di grandi responsabilità. Pen¬ 
siamo, infatti, che il modo 
migliore di celebrare l'anni¬ 
versario sia quello di concen¬ 
trare l'attenzione sui nostri 
difetti, sulle cose che devo¬ 
no essere fatte al più pre¬ 
sto per rispettare gli Impe¬ 
gni assunti dinanzi agli spet¬ 
tatori e al mondo della cri¬ 
tica ». 

« I temi dei film in can¬ 
tiere — dice Sisov — sono 
vari e affrontano un notevo¬ 
le aao di interessi: lo scien¬ 
ziato e la sua responsabilità 
di fronte alTumanità; il po¬ 
polo e la guerra visti attra¬ 
verso le pagine di un roman¬ 
zo di Sciolokov; la vita e le 
idee delle nuove generazioni; 
l’operaio e la rivoluzione tee- 
nico scientifica; il destino di 
una donna e la stor.a d un 
popolo. Stepan Raz:n e 1? ri¬ 
volte contadine contro i Baia¬ 
li nella Russia del 1700; la 
vita degl: sc:enz:a::; AI. inde 
e i golpisti fascisti; 1 comu¬ 
nisti del.’Europa oriemale e 
il loro contributo alla lotta 
antifascista ». 

« Il regista Igor Talankìn 

— c: Informa Sisov — é at¬ 
tualmente impegnato nella 
lavorazione di un film dedi¬ 
cato ad uno del p:u delica¬ 
ti problemi della scienza e 
cioè al rapporto esistente tra 
la ricerca e la responr.ib.li¬ 
ra dello scienziato di fronte 
alla società. Talankìn è un 
regista di valore e siamo cer¬ 
ti che la sua analisi risve¬ 
glierà l’interesse su proble¬ 
mi che devono sempre preoc¬ 
cupare non solo 1 ricer lato¬ 
ri ma tutta l’umanità. Altra 
opera in cantiere è quella 
tratta dal romanzo di Sciolo- 
Kov Combattevano per la pa¬ 
trie che ve:’ - Impegnato il 
regista Serghel Bondarcluk. 
Dal nostro regista — prose¬ 
gue Sisov — attendiamo mol- 
t° cose. Sappiamo p:.ò g:à 
in partenza che saprà trarre 
un grande film da quello che 
tutt. noi consideriamo un 
grande romanzo. Bondarcluk 
porterà sullo schermo 11 te¬ 
ma del popolo e della guerra 
fornendo ancora una valida 
prova delle sue capacità di 
uomo d: cinema». 

Al problemi della nuova ge¬ 
nerazione si rivolge invece 
Andrei Konclalovski con una 
opera che tende a mettere 
:r. luce ; fenomeni che si ra¬ 
ggirano tra .a gioventù d'og 
g. e a sottolineare, sopra: 
tutto, le responsatmità dei 
g.ovani e della soc.eta. Il »e- 
ma del.a realtà operaia 5 poi 
presente nel film II -nese piu 
caiao del regista Jui: Kara 
slk; dedicata al metallurgici, 
.opera punta sourattutto sul 
la figura del. uomo, sulla sua 
attivila di fronte alla realtà 
della rivoluzione teemo-smen 
tifica. 


Il film 
per Cannes 

Sisov sottolinea poi l'attesa 
del pubblico e della critica 
intemazionale e sovietica per 
Il bianco, bianco giorno di 
Andrei Tarkovski, che quasi 
certamente rappresenterà la 
Unione Sovietica al prossimo 
Festival di Cannes. 

Vassiii Sciuksc-.n — che, co¬ 
me ì nostri lettori sanno, si 
prepara a lanciare la nuova 
opera Viburno rosso — sta la¬ 
vorando sul tema delle guer¬ 
re del 1700 e precisamente 
sulle rivolte guidate dal leg¬ 
gendario Stepan Razin con¬ 
tro i Boiari. « Considerando 
l'argomento e la complessi¬ 
la dei problemi che verran¬ 
no affrontati — dice a tal 
proposito il dirigente deila 
Mosfilm — Il film potrà es¬ 
sere pronto solo nel giro di 
due o tre anni ». Altra opera 
suila quale qui si punta par¬ 
ticolarmente è quella di Kra- 
bovitski, dedicata alla vita de¬ 
gli scienziati: «11 tema non 
e nuovo per 11 regista, dal 
momento che già nel passato 
ci ha fornito con II fuoco do¬ 
mato una ampia ricostruzio¬ 
ne della attività degli scien¬ 
ziati impegnati nelle ricerche 
spaziali ». 

Il respiro Intemazionale del¬ 
le opere che si vogliono rea¬ 
lizzare si caratterizzerà poi 
con un film dedicato a Sai- 
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A Rischiatutto 
la rivincita 
della Baccaglini 



Una nuova collana 
economica 


vador Allende, che sarà gira¬ 
to dal regista Vitautas Già- 
lakiavìclus: « Il nostro lavoro 

— precisa Sisov — vuole es¬ 
sere un modesto contributo 
alla ricostruzione di una vi¬ 
cenda storica che ha avuto 
profonde ripercussioni In tut¬ 
to h movimento comunista 
internazionale. Pensiamo, in¬ 
fatti, che un film del genere 
debba tener presente ,‘ecce¬ 
zionale Interesse per l’espe¬ 
rienza portata avanti da Al¬ 
lende. Ecco perché la regia 
è stata affidata ad un uomo 
come Gialakiavicius, già noto 
per l’altro film sulPAmerica 
Latina, Questa dolce parola 
libertà, dedicato alla lotta del 
rivoluzionari contro le ditta¬ 
ture fasciste ». 

Jurl Ozerov illustrerà Inve¬ 
ce la lotta antifascista con¬ 
dotta dai comunisti dell’Eu¬ 
ropa orientale. Il film, In quat¬ 
tro parti, sarà intitolato I co¬ 
munisti e verrà girato nel 
corso dei prossimi anni in 
collaborazione con gli studi 
cinematografici di vari paesi 
socialisti. 

Gli scambi 
di esperienze 

Il discorso si sposta ora 
sulle coproduzioni. «Il nostro 
obbiettivo — dice a tal pro¬ 
posito Sisov — è quello di 
estendere il più possibile i 
contatti con tutte le cinema¬ 
tografie perché pensiamo che 
gli scambi sono utili per ap¬ 
prendere esperienze diverse, 
idee, programmi, per cono¬ 
scere successi e problemi di 
registi e sceneggiatori di al¬ 
tri paesi. Ecco perché nei no¬ 
stri plani c’è un grande spa¬ 
zio per le coproduzioni». Ap¬ 
prendiamo cosi che con 1 ce¬ 
coslovacchi la Mosfilm sta rea¬ 
lizzando due film. « Gireremo 

— dice Sisov — un’opera de¬ 
dicata alle vicende che porta¬ 
rono alla formazione dell’eser- 
cito popolare cecoslovacco. Il 
film, centrato sulla figura del 
presidente Svoboda. narrerà 
la storia del battaglione ce¬ 
coslovacco che si formò nel 
villaggio di Sokolova, sotto la 
guida appunto di Svoboda, 
e che cominciò a combatte¬ 
re vicino a Karkov ». la regia 
sarà affidata al cecoslovacco 
Otakar Vavra ». 

« Con la Polonia gireremo 
due film storici: uno, diretto 
dal polacco Bogdan Porenba, 
dedicato ai rivoluzionario 
Dombrovski e l’altro teso a 
rievocare la lotta antifascista, 
che avrà come titolo Ricorda 
il tuo nome e sarà diretto 
dal sovietico Serghei Kolosov. 
Altre coproduzioni verranno 
realizzate con TUngheria: il 
regista Grigori Clukrai sta In¬ 
fatti lavorando attorno ad un 
film dedicato alla leggendaria 
figura di Mate Zalka, il rivo¬ 
luzionario noto nella guerra 
di Spagna con il nome di Co¬ 
mandante Lukacs. Con gli ju¬ 
goslavi verrà poi realizzato 
un film sulla lotta antifasci¬ 
sta dal titolo L’unica strada, 
con la regia dello jugoslavo 
Vladimir Pavlovic». 

L’arco delle coproduzioni 
non riguarda però solo i pae¬ 
si socialisti. E’ infatti In fase 
di realizzazione una singolare 
collaborazione con 1 giappone¬ 
si per il film Mosca, amore 
mio, che vede come registi 
il sovietico Mitta e il cappo- 
nese Yosida. Interpretata dalla 
brava Kamaki Kurikara e dal 
sovietico Oleg Vidov, l’opera 
narra la storia d! due giova¬ 
ni travolti dalla catastrofe del¬ 
la guerra. Anche con 1 fran¬ 
cesi vi sono ampie possibili¬ 
tà di coproduzioni e a tal 
proposito — come ci fa no¬ 
tare Sisov — sono stati av¬ 
viati contatti con Demy. 

Per quanto riguarda gli Sta¬ 
ti Uniti, tutti i rapporti so¬ 
no ancora a livello di tratta¬ 
tive. Le idee, comunque, sono 
varie: si paria di film su 
Rachmanlnov. sugli scienziati 
sovietici e americani che col- 
laborano alle ricerche spazia¬ 
li, sui tecnici dei due paesi 
che hanno avviato rapporti 
di interscambio e di un’opera 
dedicata alla lotta comune 
contro il nazismo. 

Infine, l’Italia. «Con il vo¬ 
stro paese — dice il direttore 
della Mosfilm — abbiamo rea¬ 
lizzato una serie di copro¬ 
duzioni e siamo sempre Inte¬ 
ressati a nuove attività. Ora, 
per esempio, vi sono alcune 
possibilità per fare con De 
Iaurentiis un film su John 
Reed, la cui regia dovrebbe 
essere affidata al nostro Bon 
darciuk •. 

«Certo — dice Sisov — ab¬ 
biamo avuto anche dei pro¬ 
blemi. Avremmo infatti volu¬ 
to realizzare con TItalia il 
film Attentalo alla sicurezza \ 
dello stato dedicato alla lot¬ 
ta antifascista. Le trattative e- 
rano già andate molto avanti 
e noi avevamo fatto tutto il 
passibile, impegnando anche 
un attore come il bravo 
Smoktunovski e spendendo, 
per le ricostruzioni in stud o 
e all’aperto, una cifra di 250 
mila rubli. Ma i produttori 
italiani, in seguito ad una se¬ 
rie di dissensi interni, hanno 
fatto fallire ogni cosa. Ma noi 
non ci siamo scoraggiati. Pen 
siamo che nel vostro paese 
vi sia ancora qualcuno di¬ 
sposto a portare avanti 
l’idea ». 

Il lungo colloquio con SI- 
sov si conclude Cusl con un 
concreto Invito alla collabora¬ 
zione, alio sviluppo del rappor¬ 
ti e delle coproduzioni. 

Carlo Benedetti 

NELLA FOTO: l’attrice giap¬ 
ponese Kamaki Kurikara in 
una via della capitale sovie¬ 
tica, dove sta interpretando 
il film Mosca, amore mio. 


Lidia Baccaglini, esperta 
in « astrologia e magia » è 
da ieri sera la nuova cam¬ 
pionessa di Rischiatutto: 
non ha avuto difficoltà a 
surclassare la detentrice 
del titolo: Nadia Bosl, di Co- 
dogno, appassionata della 
vita e delle opere di Flau¬ 
bert. 

La gara fra le due con¬ 
correnti ha costituito, in un 
certo senso, il classico « mo¬ 
mento della verità ». Non va 
dimenticato. Infatti, che en¬ 
trambe già si erano trovate 
di fronte quindici giorni fa, 
tutte e due tese alla con¬ 
quista del titolo. La Bacca- 


I cantanti del 
Disco per l'estate 

I Vianella, Peppino di Ca¬ 
pri, 1 Ricchi e Poveri, Gian¬ 
ni Nazzaro, finalisti della ul¬ 
tima edizione di Canzonissi- 
ma; I Nomadi, Peppino Ga¬ 
gliardi, 1 Nuovi angeli, Fau¬ 
sto Leali, Little Tony, l’Equi¬ 
pe 84, Fred Bongusto, Rita 
Pavone e la rivelazione di 
Sanremo, Emanuela Cortesi, 
insieme con molti giovani, 
alcuni del quali esordienti, 
parteciperanno all’edizione 
1974 del « Disco per Testate ». 

La manifestazione radiofo¬ 
nica estiva inizierà il 14 
aprile prossimo, giorno di 
Pasqua, per concludersi a 
Saint Vincent con le due 
semifinali del 13 e 14 giu¬ 
gno e con la finalissima del 
15 giugno che sarà trasmes¬ 
sa in diretta anche dalla TV. 


glini aveva dovuto cedere, 
a causa di una contestata 
risposta ad un quiz conclu¬ 
sivo dell’esame raddoppio. 
Convinta di aver ragione 
aveva presentato ricorso; la 
sua istanza è stata accet¬ 
tata dagli esperti, per cui si 
è decìso di riammetterla In 
gioco, seppure con una set¬ 
timana di ritardo, mentre 
la Bosl si è ritrovata nel 
frattempo campionessa. 

Il nuovo confronto era 
quindi atteso. Entrambe le 
concorrenti hanno risposto 
alla domanda finale, ma il 
verdetto è stato netto e chia¬ 
ro: due milioni e 820 mila 
lire per la Baccaglini (il 
cui attivo sale pertanto, a 
sei milioni e mezzo comples¬ 
sivamente) e un milione e 
40 mila lire per la Bosl (per 
un totale, In tre presenze, 
di due milioni e 300 mila). 

Fra le due « litiganti » il 
terzo concorrente non ha 
certo brillato. Giovanni Za¬ 
netti, romano, insegnante 
in una scuola media, appas¬ 
sionato di « storia dei mezzi 
corazzati » è finito a zero 
mancando 11 traguardo-rad¬ 
doppio. Le domande finali 
riguardavano la conquista di 
Tobruk e il numero preciso 
dei carri armati inglesi di¬ 
strutti nella battaglia (mil¬ 
le, secondo gli esperti che 
hanno formulato la doman¬ 
da). Zanetti però ha conte¬ 
stato sia il numero Indicato, 
sia la natura del quiz da lui 
ritenuto non pertinente con 
il contesto della materia 
« Non ho molta fiducia che 
possa venire accolto un mio 
ricorso — ha dichiarato al 
termine della trasmissione 
— ma penso proprio che lo 
presenterò ». 


—Hai \i/- 

oggi vedremo 


A TAVOLA ALLE 7 (2», ore 19) 

La terza puntata della rubrica gastronomica curata da 
r? 011 " , e Silvestri e condotta dalla simpatica attrice Ave 
Ninchi ha per argomento il riso. Visto che si parla di riso 
dunque, e d’obbligo citare la Cina e. Infatti, sono presenti 
in studio Fong Ngok Mung e William Cheung, due cuochi 
del ristorante cinese di Torino. Fra gli altri ospiti della 
trasmissione figurano Silvio Gigli, Giovanni D’Anzi e Gian¬ 
na Serra. 

TOSCA (2", ore 21) 

In virtù della patente di nobiltà conferitagli dall’abile 
partitura di Giacomo Puccini, la Tosca può senz’altro con¬ 
siderarsi un classico della migliore tradizione melodramma¬ 
tica. La vicenda truculenta di Fioria Tosca trova nel testo 
di Victorien Sardou — adattato e diretto per la televisione 
da Enrico Colosimo — la sua più genuina sostanza dram¬ 
maturgica. Sul piccolo schermo Tosca — si tratta di una 
replica — è interpretata da Ilaria Occhlnl, Antonio Pier- 
federici, Enzo Garinei, Vittorio Guerrieri, Giacomo Piperno, 
Enzo Turco, Massimo Foschi, José Quaglio. Mario Castel¬ 
lani, Silvio Spaccesi, Dante Cona, Angela Cavo e Stefano 
Braschi. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 21,45) 

La rubrica musicale curata da Adriano Mazzolett! si svol¬ 
ge questa sera all’insegna del «leggero» e del «classico»: 
da una parte, c’è un servizio dedicato ad Al Bano e a sua 
moglie Romina Power; dall’altfa viene presentata l’esibizio¬ 
ne del soprano Elvina Ramella nell’E/fsir d'amore di Gae¬ 
tano Donizettl. Infine, interviene alla trasmissione il can¬ 
tante Peppino DI Capri, reduce da una tournée negli Stati 
Uniti. 


programmi 


TV nazionale 


12,30 

12,55 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Facciamo insieme un 
giornale 
Telegiornale 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Telegiornale 
Rassegna di mario¬ 
nette e burattini ita¬ 
liani 

Programma per I 
più piccini. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO-Ore: 7, 8, 
12, 13, 14. 15, 17, 19, 21 
e 22.50; 6,05: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,55: Almanacco; 7.45; 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can¬ 
zoni; 9: Voi ed io; 10: Spe¬ 
rili* GR; 11,30: 1! meglio del 
meglio; 12,10: E ora l'orche¬ 
stra; 13,20: Che passione il 
varietà; 14,07: Ricordando i 
Beatles; 14,40: Il signor di 
Ballantrae; 15,10: Per voi gio¬ 
vani; 16: Il girasole; 16,30: 
Sorella Radio; 17,05: Pomeri¬ 
diana; 17,40: Programma per I 
ragazzi; 18: La sfinge a sei 
corde; 18,45: Italia che lavo¬ 
ra; 19,27; Ballo liscio; 19.50: 
I protagonisti; 20,20: Andata 
e ritorno; 21,15: I concerti di 
Torino; 22,40: Oggi al Parla¬ 
mento. 


Radio 2° 

GIORNALE RAOIO • Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12.30, 13,30, 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,55: Galleria del melodram¬ 
ma: 9,35: Guerra e pace; 9,55: 
Canzoni per lutti; 10,35: Dalla 


17.45 La TV del ragazzi 
18,15 Sport 

18.45 Sapere 

19.30 Cronache Italiane 
20.00 Telegiornale 
20,40 Stasera G7 

21.45 Adesso musica 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 

18.45 Telegiornale sport 
19.00 A tavola alle 7 
20,00 Ore 20 

20.30 Telegiornale 
21,00 Tosca 


vostra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: Allo gradimento; 13: 
Hit Parade; 13,35: Un giro di 
Walter; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Regio¬ 
nali; 15: Punto Interrogativo; 
15,40: Cararai; 17,30: Speciale 
GR; 17.50: Chiamata Roma 
3131; 19,20: Conversazione 

quaresimale; 19,55: Superso¬ 
nici 21,20: Un giro di Walter: 
21,30: Popoft. 

Radio 3" 

ORE - 8,25; Trasmissioni spe- 
ciali - Concerto del mattino; 
9,30: Radioscuola; 10: Con¬ 
certo; 11: Radioscuola; 11,30: 
Meridiano di Greenwich; 11,40: 
Concerto da camera; 12,20; 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Le sinfonie di P. J. Ciiikow- 
skf; 15,10: Polifonia; 15,45: 
Ritrailo d'autore; 17,10: Fogli 
d’album-, 17,25: Classe Unica; 
17,45: Scuola materna; 18: Di¬ 
scoteca sera; 18,20: Il man- 
giatempo; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18,40: Aneddotista *toif- 
ca; 18,45: Piccolo pianata; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Nuove terapie per la 
malattie del sangue; 21: Il 
Giornale del Terzo-, 21,30: Orsa 
minore; 21,55: Modera Jazz 


STITICHEZZA? pillole lassative 

snmptoca 

regolatrici insuperabili dell'intestino. 



Carlo M CipoM,) 

Storia eoonomica 
dell’Europa 
pre-industriale v 


Universale Paperback^ il Mulino. 

, t-r 

____ 

.\ Maryio Barbagli 

\ér Disoccupazione 

intellettuale e sistema 
scolastico in Italia 

l>(j 464 u i 400 


(>p 380 1. 1 000 


Herbert Marcuse 

Ragione e rivoluzione 

pp 476 C I 900 




Fmilio Gerelli 

.Economìa 

_ e tutela deH’ambieìiite 

Vi pp 140 l* I 700 


Edgar Morijp 

L’industria culturale 

PP r 9l2 L I5DÓ- 


IL MULINO 


ENTE OSPEDALIERO 

OSPEDALE GENERALE DI ZONA 

LAGONEGRO (Potenza) 

AVVISO DI CONCORSO 

Si rende noto che con deliberazione del Consiglio di Am¬ 
ministrazione n. 255 del li dicembre 1973, già vistata dada 
Sezione Provinciale di Controllo, è stato indetto concorso pub¬ 
blico. per titoli ed esami, per il conterimento di n. 1 posto di 
PRIMARIO DEL LABORATORIO DI ANALISI CHIMICO-CLI¬ 
NICHE E MICROBIOLOGICHE. 

Il concorso sarà svolto sulla base della normativa del De¬ 
creto del Presidente della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130. 
Il termine di scadenza per la presentazione delle domande è 
fissato entro e non oltre il 60» giorno dalla data di pubblica¬ 
zione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
avvenuta T8 marzo 1974. 

Per ogni informazione gli interessati potranno rivolgersi 
alla Direzione Amministrativa dell’Ente. 

Lagonegro, 11 26 marzo 1974 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO IL PRESIDENTE 

(Rag. Vincenzo Fucci) (Dr. Gennaro Aldino) 


IN QUESTO NUMERO DI 

Rinascita 

Speciale 

referendum 


Il voto del 12 maggio (di Enrico Berlinguer) 

Salvare una legge giusta (di Paolo Bufalini) 

Contro il dogma e l'intolleranza (di Pietro Ingrao) 

Il divorzio non riguarda solo I borghesi (di Luciano 
Lama) 

Battaglia ideale e sistema di potere (di Aniello Coppola) 

Un impegno che sposti la fascia del dubbio (di Mau¬ 
rizio Ferrara) 

Abbiamo sempre detto no all'Indissolubilità (di Nilde 
Jotti) 

Un diritto di famiglia più avanzato (di Carlo Cardia) 

Ma Marx era davvero contro il divorzio? (di Luciano 
Gruppi) 

La comunità domestica è cambiata (di Umberto Cerroni) 


SàJPillI 




ébì 






\ Isi 




> La strategia americana della distensione (di Romano 
Ledda) 

i Una certa sorpresa (di g.c.) 

' Speculazioni fuori tempo sulla zona B (di Antonino 
Cuffaro) 

La mano nera (di Claudio Petruccioli) 

L' alternativa posta dall' aumento dei costi (di Gianni 
Ma ighetti) 

I pionieri delle « risorse umane » (di Ferdinando Chia- 
romonte) 

Bolivia: l'esercito media la crisi (di Salvatore Sechi) 

Inchiesta tra gli urbanisti/3 - I modelli formali non 
servono (colloquio con Giovanni Astengo a cura di 
Ottavio Cecchi) 

Cinema - Viaggio verso una c love story » liberty (di 

Mino Argentieri) 

Teatro - Il Nerone di Trionfo: un gioco mortale (di 

Edoardo Fadini) 

La battaglia delle idee - Cesare Colombo. La lotta di 
Vidali; Franco Botta, Economia e sistema capitalistico; 
Paola Frandini, Manifesti del primo socialismo 

Le gabbie da tigre (di Don Luce) 


LIBRBRIA B DISCOTECA RINASCI i 
9 Via Botteghe Oscure 1-2 Rsni 
# Tutti i Ubrf e f dischi italiani ed mr> 
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Incontro popolare alle 18 a piazza Navona 

Mercoledì con Buf alini 
per la vittoria del NÒ 

Centinaia di iniziative nei quartieri, nelle borgate nei comuni per preparare la grande manifesta¬ 
zione - Tutte le sezioni della città e della provincia impegnate a raggiungere entro il 10 aprile lo 
obiettivo di 55.000 tesserati al partito e alla FGCI, e il 50% della sottoscrizione per il referendum 



Referendum: 
perché votare 


NO 


ragioniamone insieme 



Un momento dell'assemblea sul referendum alla sezione Esquilino con il compagno Paolo Ciofl 


Per vincere una battaglia 
di civiltà, contro l’intolleran¬ 
za e la sopraffazione, merco¬ 
ledì alle 18, con una grande 
manifestazione a piazza Na¬ 
vona si aprirà la campagna 
elettorale del PCI per 11 re¬ 
ferendum. Parlerà il compa¬ 
gno Paolo Bufalini, della di¬ 
rezione. 

In questi giorni tutte le se¬ 
zioni sono mobilitate per as¬ 
sicurare la più ampia parte¬ 
cipazione all’incontro popo¬ 
lare. Nei quartieri, nelle bor¬ 
gate, nei comuni della pro¬ 
vincia continuano a svolgersi 
centinaia di iniziative e di 
incontri con la popolazione 

Nuovi progressi, intanto, 
sono stati compiuti nella 
campagna di tesseramento e 
di sottoscrizione. Per il 10 
aprile, data della manifesta¬ 
zione con Bufalini, la Fede¬ 
razione romana ha posto lo 
obiettivo di 55.000 tesserati 
al partito e alla FGCI, e il 
raggiungimento del 50% nel¬ 
la sottoscrizione per il refe¬ 
rendum. Ecco ora l’elenco 
delle sezioni che hanno in¬ 
viato nuovi versamenti In 
Federazione: Ladispoli con 
110.000 lire. Sacrofano con 
20.000. Moranino con 120.000, 
nonché Latino Metronio e 
Centro con ulteriori versamen¬ 
ti di 80.000 e 120.000 lire han¬ 
no raggiunto il 100 % del loro 
obiettivi. Altre somme sono 
pervenute da parte di: Ve- 
scovio (100.000 lire); Porto 
Fluviale (60.000) ; Trionfale 
(50.000); Tuscolano (50.000); 
Centro (40.000); Salario (40 
mila); San Basilio (30.000); 
Ponte Mammolo (22.000); Vi- 
tinia (19.500); Parloli (55.000); 
Cinecittà (80.000): Macao Sta¬ 
tali (150.000); Italia (100.000); 
Esquilino (200.000). 


A Rebibbia notte di tensione per un madornale equivoco 

Il suicidio di un agente 
scatena la «caccia all’uomo» 

Una guardia carceraria si è uccisa con un colpo di mitra - Per alcune ore si è pensato ad un delitto - Gigantesca battuta con centinaia di 
agenti e CC - Due ladri d'auto, scambiati per gli « assassini », sono stati presi a revolverate - Finita nel ridicolo la montatura del « Tempo » 
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Gli a assassini » dell'agente suicida appollaiati sul tetto del capannone. In basso un poliziotto con il mitra spianato 


«Aprire un dialogo sui te¬ 
mi del referendum, con i sin¬ 
goli, nel quartiere e nei luo¬ 
ghi di lavoro, facendo della 
campagna elettorale un gran¬ 
de momento di presa di co¬ 
scienza collettiva sulle sorti 
della democrazia nel nostro 
paese»: questa, in sintesi, 
l’indicazione emersa dall’as¬ 
semblea che ieri i compagni 
della sezione Esquilino han¬ 
no tenuto, assieme alla se¬ 
zione dei ferrovieri, sulle ini¬ 
ziative da prendere per l’im- 
minente confronto elettorale. 
La riunione, che è stata in¬ 
trodotta e conclusa dal com¬ 
pagno Paolo Ciofì, segretario 
regionale del partito, ha regi¬ 
strato un dibattito vivo e ar¬ 
ticolato sui temi dell’attuale 
fase politica e sugli impegni 
di tutto il movimento operaio 
e democratico. 

Il confronto del referen¬ 
dum è stato voluto dalla se¬ 
greteria della IX) che ha te¬ 
so, in questo modo, a porre 
un freno alla spinta unitaria 
del movimento popolare. 

Come rispondere al tenta¬ 
tivo di crociata anticomuni¬ 
sta che è nei piani del gruppo 
dirigente della Democrazia 
cristiana? Bisogna costruire 
un largo schieramento poli¬ 
tico, fondato sul consenso ad 
una scelta in difesa della lai¬ 
cità dello stato, contro la 
prepotenza e la mancanza 
di senso nazionale che la 
DC ha dimostrato anche in 
questa occasione. Tutti gli in¬ 
tervenuti hanno sottolineato 
la necessità di un lavoro ca¬ 
pillare, in direzione soprat¬ 
tutto delle masse femminili, 
che faccia conoscere la leg¬ 
ge sul divorzio, e i suoi ef¬ 
fetti benefici, rivolti a sana¬ 
re situazioni fallimentari 
piuttosto che a distruggere 
familie unite. 

Controbattere la propagan- 


Al teatro Centrale 

Lunedì 
(ore 16,30) 
assemblea 
con Giorgio 
Napolitano 

Lunedì, alle 16,30, al tea¬ 
tro Centrale (via Celsa, 6) 
si svolgerà un' assemblea 
sui decreti delegati, anti¬ 
fascismo, referendum e 
impegno dei comunisti per 
la democrazia e per i di¬ 
ritti di libertà nella scuola 
e nel Paese. 

La relazione, introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Vittorio Parola, responsa¬ 
bile della commissione 
scuola e cultura della Fe¬ 
derazione comunista roma¬ 
na. Le conclusioni saranno 
fratte dal compagno Gior¬ 
gio Napolitano, dell'ufficio 
politico del PCI. 


Domenica 
Ingrao 
a Frosinone 

« La classe operaia per la 
difesa del quadro democra¬ 
tico e per vincere una bat¬ 
taglia di civiltà s: su que¬ 
sto tema parlerà domenica 
a Frosinone il compagno 
Pietro Ingrao, dell'ufficio 
politico del PCI. La mani¬ 
festazione si terrà alle ore 
9 nel cinema Nestor. 


da avversaria con le motiva¬ 
zioni argomentate della scel¬ 
ta per il « No », soprattutto 
creando un clima sereno di 
confronto, che isoli la provo¬ 
cazione fascista e reaziona¬ 
ria che già si muove per in¬ 
torbidare le acque delia bat¬ 
taglia politica. Si deve im¬ 
pedire l’ingerenza ecclesia¬ 
stica. 

Al centro delle discussioni 
deve essere sempre il tema 
della tolleranza. Perchè la 
DC vuole togliere allo stato 
una legge sullo scioglimento 
dei matrimoni, lasciandone 
il diritto, peraltro insindaca¬ 
bile, alla Sacra Rota? Per¬ 
chè si vuole impedire a mi¬ 
noranze la possibilità di ri¬ 
costruirsi una vita familiare? 
Su questi argomenti — ha 
concluso Ciofl — dobbiamo 
saper fare leva confrontan¬ 
doci con tutti i cittadini, le 
donne, le famiglie. Va anche 
tenuto conto delle particolari 
condizioni che esistono nella 
città, e che implicano — ac¬ 
canto ad una rigorosa scelta 
antifascista — anche il rap¬ 
porto con larghe fasce di 
elettorato di destra non in¬ 
sensibile alle ragioni della 
laicità dello stato e dell’an¬ 
ticlericalismo. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti, tra gli altri, i compagni 
Fornaro, Pigliucci, Foglia, 
Rocchi, Gangemi. 

Proseguono intanto le ma¬ 
nifestazioni del partito intor¬ 
no allo slogan « Referendum, 
perché votare NO. Ragionia¬ 
mone insieme »: per domani 
sono in programma le se¬ 
guenti iniziative. 

ASSEMBLEE — ESQUILINO: 
ore 18 attivo posti di lavoro 
con Falomi; SETTECAMINI: 
ore 17,30 manifestazione e spet¬ 
tacolo operaie fabbriche zona 
(Pochetti); OSTIENSE: ore 18 
attivo dì tutti gli iscritti alla 
Cooperativa San Paolo; BAL¬ 
DUINA: ore 20,30 ass. (A. Pa¬ 
squali); MAZZINI: ore 20,30 
ass. (Parola); GENZANO: ore 
17 assemblea femminile (F. 
Prisco); CELLULA « GUEVA- 
RA »: ore 18 attivo femminile 
(L. Colombini); OSTIA AN¬ 
TICA: ore 18,30 ass. (Fredda); 
MONTEFLAVIO: ore 19,30 ass. 
(Micucci); PASCOLARE: ore 19 
assemblea (Fagiolo); TOR SAN 
LORENZO: ore 19,00; assem¬ 
blea (Monnati); ALBUCClO- 
NE DI GUIDONIA: ore 19 
assemblea (Leonetti); VALLE 
AURELIA: ore 19 assemblea 
(A. Molinari); SAN LORENZO: 
ore 19,30 attivo (Desideri); 
LUDOVISI: ore 19,30 attivo degii 
iscritti; MACAO STATALI: ore 

16.30 cellula M. Interni (Macri- 
Marota); MACAO STATALI: 
ore 17 cellula Lavori Pubblici; 
MONTEVERDE NUOVO: ore 

15.30 cellula Forianini (Rolli); 
GARBATELLA: ore 15,30 cel¬ 
lula CTO (M. A. Sartori). 

INCONTRI DI CASEGGIATO 

— CELIO MONTI: ore 18 incon¬ 
tro in via Sforza; CASAL BER¬ 
TONE: ore 17,30 incontro con 
Franceschi; GARBATELLA: ore 

16.30 incontri cellula C Co¬ 
lombo (A. Rima); NUOVA 
OSTIA: ore 16 incontro; PRI- 
MAVALLE: ore 17,15 incontro 
(F. Colli); ROCCA DI PAPA: 
ore 10 incontro al mercato (S. 
Torregiani); ACILIA: ore 15,30 
incontro a Prato Cornelio 
(Tumino). 

CORSI SUL REFERENDUM 

— ACILIA: ore 18 prima le¬ 
zione (A. Tiso); LAURENTINA: 
ore 18 prima lezicne (Caputo); 
ROMANINA: ore 15,30 seconda 
lezione (T. Costa); CELLULA 
S. SPIRITO: ore 14,30 a Borgo 
Prati prima lezione (Caputo). 

COMITATO DIRETTIVO ZO 
NA SUD — A Torpignattara alle 
ore 18 CD di Zona allargato ai 
segretari di sezione e alle re¬ 
sponsabili femminili con Rapa- 
relli e Vitale. 

DOMANI ATTIVO CIVITA¬ 
VECCHIA — Domani mattina al¬ 
le ore 9,30 alla casa del Po¬ 
polo di Flano è convocato lo 
attivo della Zona di Civitavec¬ 
chia con Enzo Modica. 


Mentre si discute al Comune del piano di ristrutturazione 


Nuove lotte a Primavalle per casa e servizi 

La densità per ettaro è due-tre volte superiore a quella prevista dagli urbanisti - Doppi turni in tutte le scuole e attrezzature igienico-sanitarie 
insufficienti -1 « record » delle malattie virali - L'impegno e le proposte del PCI e delle forze democratiche contro gli assurdi progetti comunali 



f vita di 
y partito 


COMITATO REGIONALE — E’ 
convocata per oggi, alle ore 9,30, 
in sede, la Commissione agraria 
regionale. 

GRUPPO PROVINCIA — Lu¬ 
nedì 8, alle ore 9,30, in Federa¬ 
zione si riuniscono i consiglieri 
provinciali comunisti (Quattrucci). 

CC.DD. — Fiumicino Centro: 
ore 19 (Rolli); Nettuno; ore 18 
(Tommasi); Gavignano: ore 18; 
Vicovaro: ore 20, CCDD di Licenza, 
Percile, Roccagiovine, Vicovaro (A. 
Corciulo); Macao-Statali: ore 17, 
Commissione organizzativa sezione 
(Melendez). 

CONGRESSO — Cellula Casal 
Boccone: ore 18,30, congresso » 
Cinquina (Funghi). 

OSPEDALIERI — Monteverde 
Nuovo: ore 17,30, segretari cellule 
ospedaliere e segretari sezioni Gar¬ 
bateli, EUR, Portuense Villini, 
Monteverde Nuovo (Fusco). 

CIRCOSCRIZIONI — Ostia Lido: 
ore 18, segretari sezioni e Gruppo 
XIII circoscrizione (Bozzetto, Fal¬ 
cioni); Torpignattara: ore 17, coor¬ 
dinatori di propaganda delle circo¬ 
scrizioni (Cervi, Galvano). 

GRUPPO CONSILIARE — Fra¬ 
scati: ore 18 (Marciano). 

MANDAMENTO — Campagna- 
no: ore 19, riunione del manda¬ 
mento (Bacchdli). 

ZONA TIVOLI — Tivoli: ore 
17, segreteria di zona (Micucci). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Ingegneria: ore 17,30, In 
Federazione; Cellula Economia: ore 
20, in Federazione; in Federazione: 
ore 21, attivo dei docenti comu¬ 
nisti di Scienze. 

COMUNICATO PER LE SE¬ 
ZIONI — Tolte le sezioni sono 
invitate a passare presso i rispet¬ 
tivi centri zone per ritirare il ma¬ 
teriale di propaganda riguardante 
la manifestazione del IO aprile a 
piazza Navona. 


Oggi attivo 
della FGCI 

Oggi, alle ore 16,30, i con¬ 
vocato in Federazione 1’atlnro 
della FGCI sul tema; « L’impe¬ 
gno e la mobilitazione dei gio¬ 
vani comunisti nella campagna 
elettorale per il referendum sul 
divorzio ». La relazione intro¬ 
duttiva sarà tenuta dal compa¬ 
gno Nando Adomato della se¬ 
greteria provinciale della FGCI. 
Sarà presente un compagno del¬ 
la segreteria del partito. 

I compagni sono invitati a 
portare i nuovi tagliandi e a re¬ 
golarizzare Il pagamento delle 
tessere. Al termine dell’ attivo 
sarà proiettato il film di pro¬ 
paganda sul divorzio con Bru¬ 
no Cirino. 


Laurea 


Edda Tudini si è laureata pres¬ 
so l’università di Roma in lingue 
e letterature straniere, discuten¬ 
do la tesi < L’emancipazione fem¬ 
minile nell’opera di Simon* de 
Beauvoir ». Relatrice la professo- 
ressa Jacqueline Risse! Santacro¬ 
ce. Alla neo-laureata la congra¬ 
tulazioni dtirUnitk. 


I lavoratori di Primavalle hanno ripreso in questi giorni la 
lolla per la casa, per la scuola, per migliori condizioni igie¬ 
nico-sanitarie. In realtà questa lotta non è mal venuta meno, 

soprattutto nell’ultimo anno, anzi è venuta via via intensifi¬ 
candosi. Ma due circostanze contribuiscono oggi a rilanciare 
questa battaglia: il drammatico aggravamento della situazione, 
soprattutto nel campo della ca¬ 


sa e della scuola, e l’inizio del 
dibattito — in seno alla com¬ 
missione urbanistica comunale 
— del piano di ristrutturazione. 

La densità abitativa di Pri- 
mavalle è attualmente di 470 
abitanti per ettaro, mentre gii 
standards urbanistici ne preve¬ 
dono 150 200. Se si estende l’in¬ 
dagine al contiguo quartiere di 
Torrevecchia si vede che la den¬ 
sità abitativa è sempre altissi¬ 
ma, eccessiva (314 abitanti per 
ettaro). A Primavalle sei lotti 
(i lotti 7. 15. 16. 17. 18. 19) 
sono piccoli, stretti, malsani, ai 
margini della marrana scoper¬ 
ta. infestati da topi e con la 
maggioranza delle famiglie che 
vivono in 8-10-15 persone entro 
una o due stanze. Si tratta 
complessivamente di 802 fami¬ 
glie per oltre 4 mila abitanti. 

Vi sono poi oltre trenta fami¬ 
glie che sono da anni sistemate 
in condizioni avvilenti nei locali 
deH’ex dormitorio e decine e 
decine di altre famiglie che al¬ 
loggiano in cantine, baracche e 
altri alloggi impropri. Anche per 
gli abitanti degli altri lotti (i cui 
appartamenti sono sovraffollati) 
si pone un problema di amplia¬ 
mento e quindi di nuovi alloggi. 

Quanto alla situazione scola¬ 
stica basterà citare un dato: 
tra Primavalle e Torrevecchia 
vi sono 216 doppi turni, ciò che 
significa che tutte le scuole ele¬ 
mentari e quasi tutte le scuole 
medie hanno i doppi turni, men¬ 
tre per il prossimo anno si an¬ 
nunciano i tripli turni. 

Infine la situazione sanitaria 
viene illustrata da un altro da¬ 
to: !a percentuale dei casi di 
epatite virale e tifo negli ulti¬ 
mi dieci anni è stata superiore 
da 3 a 4 volte rispetto a quella 
dell’intera città. 

Di fronte a questa situazione 
sta la colpevole inerzia del Co¬ 
mune: di sei scuole elementari 
e 5 medie già finanziate negli 
anni scorsi, solo due scuole ele¬ 
mentari e due medie sono state 
finora costruite in seguito alle 
lotte dure condotte dalla popo¬ 
lazione, mentre dal 1970 non si 
è ancora ultimata la sistema¬ 
zione in case popolari decenti 
delle famiglie abitanti nel dor¬ 
mitorio. 

L’unica via per risolvere que¬ 
sta drammatica condiziotie è 
quella indicata per primi fin 
dallo scorso anno dai comunisti 


e dai socialisti e fatta propria 
dal consiglio della XIX circo- 
scrizione: espropriare per l’edi¬ 
lizia economica e popolare in 
base alle leggi 167 e 865 i 34 
ettari di proprietà deli’IACP in 
Primavalle e contemporanea¬ 
mente anche l’area privata (F2 
nel piano regolatore) sita tra 
la via dei Casali di Torrevec¬ 
chia. la via Torrevecchia e la 
via Boccea. In tal modo sulla 
nuova area sarebbe possibile 
costruire almeno 400 apparta¬ 
menti dove andrebbe una parte 
degli attuali abitanti di Prima- 
valle e dove potrebbero sorgere 
le scuole e i servizi necessari. 

Contemporaneamente nelle aree 
lasciate libere all’interno di Pri- 
mavalle dalla demolizione dei 
lotti più malsani si potrebbero 
costruire le scuole e i servizi 
necessari alla popolazione re¬ 
stante. L'attuazione di un simi¬ 
le piano potrebbe partire subi¬ 
to. data la presenza di una 
area libera già di proprietà del- 
l’JACP. 

Nel giro di tre quattro anni 
potrebbero essere costruiti 400 
appartamenti in Primavalle (di 
cui 136 sono già finanziati e pro¬ 
gettati) mentre entro otto anni 
tutto il piano potrebbe essere 
avviato a piena attuazione. 

Al contrario l’assessore Muu 
Cautela e l’ufficio del piano re¬ 
golatore hanno propasto un pia¬ 
no che prevede la ricostruzio¬ 
ne degli attuati lotti fatiscenti 
sul posto, con due gravi conse¬ 
guenze: in primo luogo che — 
secondo le stesse indicazioni del 
Comune — ci vorrebbero 19 an¬ 
ni. in secondo luogo che alla 
fine Primavalle sarebbe — co¬ 
me ora — un ghetto sovraffol- 
lato (463 abitanti per ettaro) 
senza scuole e servizi suffi¬ 
cienti. 

Questa è la posta in giuoco: 
il piano di Primavalle mette in 
discussione tutto l’orientamento 
di fondo della giunta capitolina, 
comporta una battaglia che as¬ 
sume una importanza cittadina 
e nazionale. L’impegno dei co¬ 
munisti è in questa battaglia 
pieno e totale, cosi come è sta¬ 
to finora. I lavoratori di Prima- 
valle lo sanno c sanno che con 
noi e con loro sono i compagni 
socialisti e tutte le forze demo 
cratiche. 



Luigi Caputo 


(in breve 


) 


CIDI — Oggi, all* ora 17,30, 
presso la Casa della cultura (largo 
Arenala, 26) il professor Franco 
Catalano parlerà sai fama « Dalla 
resistenza alla Costiluzlona repub¬ 
blicana ». La conferenza à orga¬ 
nizzata dal CIDI (Cantre di inizia¬ 
tiva democratica degli insegnanti). 
\ 

« ROMA 335 » — In occasiona 
dal trantennala deH’acddio dolio 
Fosse Ardeatine, al terrà, denteai, 
alle ore 20,45, al Teatro Circo 
(piazza Mancini) una radia gra¬ 
tuite dello spettacelo « Roma 


335 ». L'iniziativa i stata presa 
dalla Federazione CCtL-CISL-UIL 
(d’accordo con l'amministrazione 
provinciale a il Teatro di Roma), 
nel quadro della attiviti promosse 
per i 1600 lavoratori che usufrui¬ 
scono delle 150 ore per lo stadio 
conquistate nel contratto. 

SCORZA — Oggi si svolgerà 
presso rutilato Itslo-Lstino Ameri¬ 
cano (Piazza Guglielmo Marconi) 
un incontro con il poeta c roman¬ 
ziere peruviano Manuel Scorza. 
Parteciperanno Darlo Puccini o Loro 
Torneili!. 


I bambini delle elementari e delle scuole me¬ 
die di Primavalle sono costretti a fare i doppi 
turni e, per ii prossimo anno scolastico si pre¬ 
vedono addirittura i tripli turni. Mancano com¬ 
plessivamente 216 aule. Si registra il più alto 
tasso di cmortalità scolastica» a Roma: dai 
6900 alunni delle elementari si passa ai 3700 
delle medie (dati del 1973). 

Nella maggior parte delle scuole le aule sono 
adattate o affittate. Il Comune spende circa 
sette milioni al mese per locali, che spesso 
non sono igienici. Questi dati sono stati denun¬ 
ciati nel corso di una conferenza stampa in¬ 
detta ieri dal comitato scuola famiglia e dai 
comitati di quartiere di Primavalle e Torre- 


vecchia. alla quale hanno partecipato anche con¬ 
siglieri della XIX circoscrizione. 

Gli intervenuti nel dibattito hanno sottolineato 
l’urgenza di una soluzione dei gravi problemi 
delle scuole dell’obbligo e il mantenimento degli 
imi>egni prcs> dal Comune. Nel corso della con¬ 
ferenza stampa è stata annunciata una mani¬ 
festazione per martedì prossimo. L'iniziativa è 
organizzata dai comitati di quartiere e scuola 
famiglia di Primavalle e Torrevecchia e dai sin¬ 
dacati scuola della CGIL, delia UIL c dello 
SNASE. Delegazioni di cittadini si recheranno 
al Campidoglio e alla Regione. Nella foto: bam¬ 
bini giocano sopra una tubatura di scarico che 
riserva i suoi liquami all’aperto. 


Muore sotto una catasta di legna 

Una donna di 33 anni. Giuliana Cenci, è rimasta uccisa da 
una catasta di tavole che, per cause non ancora precisate, le è 
caduta addosso. La donna si era recata in un deposito di legname, 
in via Cantalupo in Sabina, per fare degii acquisti con il marito 
c la figlioletta. 

La disgrazia è avvenuta poco dopo mezzogiorno e malgrado 
il pronto intervento degli operai dello stabilimento c dei vigili 
del fuoco non c'è stato nulla da fare. 

Il processo a Jo le maire continua 

Continua il processo contro Giuseppe Rossi, meglio conosciuto 
come Jo le maire, accusato insieme a Daniel Mochelucci e Tony 
Riccobene dell’omicidio di Enrico Passigli. Il presidente della 
Corte d'Assise ha infatti respinto le istanze deila difesa tendente 
a sospendere il processo. Domani si riprenderà con la escussione 
dei testimoni. 

Rapinata una gioiellerìa: 10 milioni 

Una rapina è stata compiuta ieri mattina alle 9 in una gioiel¬ 
leria in via della Borgata Alessandrina. Tre rapinatori sono entrati 
nella oreficeria e dopo aver sparato in aria alcuni colpi hanno 
costretto il proprietario, Gino Licata, ed un cliente a stendersi a 
terra e si sono fatti consegnare la chiave della cassaforte. I ban¬ 
diti si sono impossessati di preziosi per il valore di circa 10 mi¬ 
lioni e sono quindi fuggiti a bordo di una « 1750 » guidata da un 
complice. 

Arrestato il fratello di Folco Quilici 

E' stato arrestato ieri Giovanni Quilici di 58 anni, fratello 
del regista Folco Quilici. Giovanni Quilici insieme a Vincenzo 
Perdio di 61 anni è accusato di numerosi reati tra cui truffa ai 
danni di banche, ricettazione di libretti di assegni e travcllcrs- 
chequcs rubati. I due sono stati arrestati in via Albalonga a San 
Giovanni mentre stavano salendo in un’auto in cui sono stati trovati 
documenti di identità falsi. Ora si trovano nel carcere di Rebibbia. 


Primavalle: si 
ricorda domani 
il sacrificio 
di don Morosini 

Domani a Primavalle, verrà 
solennemente commemorato il 
sacrificio di Don Morosini, il 
parroco trucidato dai nazi¬ 
fascisti durante l’occupazione 
di Roma. 

Nell’istituto professionale c Don 
Morosini » in via Pietro Maffi, 
alle 8,30 verrà proiettato il 
film c Roma città aperta » di 
Roberto Rossellini. 

Al termine della proiezione 
un corteo si recherà presso la 
lapide che ricorda il sacrificio 
e poi piazza Clemente XI dove 
parlerà l’on. Antonello Tromba- 
dori, medaglia d'oro della Re¬ 
sistenza. 

L’iniziativa è stala presa dal 
consiglio degli studenti e han¬ 
no aderito il PCI, il PSI, il 
PSDI, il PRI e la DC. o il co¬ 
mitato di quartiere di Prima- 
valle. « 


Una notte drammatica, lun¬ 
ghe ore di tensione, l’intera zo- 
ra intorno al carcere di Rebib¬ 
bia presidiata e perlustrata da 
decine e decine di pattuglie di 
poliziotti e carabinieri. La 
« lunga » notte è cominciata 
quindici minuti dopo le 24 di 
ieri, quando uno sparo ha la¬ 
cerato il silenzio notturno del 
« carcere modello ». Sul muro 
di cinta della prigione viene 
trovato il cadavere di un agen¬ 
te di custodia, un proiettile nel 
cuore. « Un delitto... l’hanno 
ammazzato... è un'evasione... ». 

Centinaia di agenti, il dito 
pronto sul grilletto dei mitra 
e delle pistole, cani poliziotto, 
fotoelettriche. Nella rete incap 
pano due giovani a bordo di 
un’auto che si danno subito 
alla fuga: inizia uno sperico¬ 
lato inseguimento, con revol¬ 
verate. raffiche di mitra e al¬ 
la fine i due vengono presi. 

« Sono loro... gii assassini ». Poi 
il colpo di scena, quando or¬ 
mai manca poco all’alba. Nien¬ 
te omicidio, nessun attentato: 
la guardia si è uccisa col suo 
mitra, un colpo al cuore. I due 
arrestati sono giovani che ave 
vano rubato un’automobile e 
che hanno corso il rischio di 
venire falciati da una raffica 
di mitra. 

Un incredibile, madornale c- 
quivoco che rasenta l’assurdo. 
Tutto è cominciato col suici¬ 
dio della guardia carceraria, 
Salvatore Galati, 27 anni, ori¬ 
ginano di Maglie, in provincia 
di Lecce, dal ’71 nel corpo de¬ 
gli agenti di custodia. 

Quando si è ucciso. Salva¬ 
tore Galati — un giovane chiu¬ 
so. senza molti amici, tacitur¬ 
no — era di guardia sul « cam¬ 
minamento cinque » del muro 
di cinta di Rebibbia. Erano le 
0.15. La guardia si è tolta la 
giacca, si è slacciata la cra¬ 
vatta. si è levato anche il ber¬ 
retto. sistemando tutto in or¬ 
dine per terra. Quindi ha ap¬ 
poggiato la canna del mitra sul 
petto, all'altezza del cuore, e 
ha premuto il grilletto. 

Lo hanno trovato supino, il 
mitra accanto, sulla camicia in¬ 
sanguinata il caratteristico alo¬ 
ne provocato dal colpo spara¬ 
to a bruciapelo, sul petto, piut¬ 
tosto visibile, l’impronta della 
tenne del mitragliatore « Mab ». 
Insomma, fin dall’inizio non 
avrebbero dovuto esserci tanti 
dubbi, non era poi tanto diffi¬ 
cile capire che si trattava, o 
perlomeno poteva trattarsi, di 
un suicidio. Invece no: subito 
dopo la scoperta del cadavere, 
fatta da un altro agente di cu¬ 
stodia accorso al rumore dello 
sparo, è stato dato l’allarme. 
Si punta subito sull’omicidio. 

L'agente è stato ucciso da 
qualcuno appostato sotto il mu¬ 
ro di cinta: forse una vendet¬ 
ta. un attentato, dicono sicuri 
i funzionari del carcere. Si 
parla addirittura di un’evasio¬ 
ne di un gruppo di detenuti, 
appoggiati dall’esterno: Salva¬ 
tore Galati avrebbe intimato 
l’alt e per questo sarebbe sta¬ 
to ucciso, da qualche evaso 
oppure dai complici dei fug¬ 
gitivi. Tutti gli agenti di cu¬ 
stodia vengono buttati giù dal 
letto, si precipitano fuori, ar¬ 
mi in pugno, qualcuno vestito 
alla meglio. Frattanto decine 
di auto della polizia e dei ca¬ 
rabinieri circondano il carce¬ 
re. Inizia una frenetica caccia 
all’uomo 

Poco dopo, sulla Nomentana. 
una « volante » incrocia una 
« 125 » con due giovani a bordo. 

I due — successivamente iden¬ 
tificati per Stefano Moroni e 
Claudio Colavecchi, entrambi 
diciottenni — hanno rubato po¬ 
co prima l’auto: alla vista del¬ 
la polizia, si danno subito alla 
fuga, senza immaginare quello 
che sta succedendo e quello a 
cui stanno andando incontro. 
Inizia un inseguimento mozza¬ 
fiato che (quando si dice il ca¬ 
so!) si conclude sulla Tibur- 
tina, proprio davanti a Rebib¬ 
bia. mentre la psicosi dello 
* assassino » e la tensione stan¬ 
no raggiungendo il massimo. 

I due giovani, giunti davanti 
a Rebibbia. preferiscono abban¬ 
donare la loro vettura e ten¬ 
tano di scappare a piedi. Cer¬ 
cano scampo addirittura all'in- 
temo del perimetro del carce¬ 
re. ma ne escono subito ten¬ 
tando di nascondersi nel ca¬ 
pannone di un ristorante. A que¬ 
sto punto tutta la zona è ormai 
circondata da dorine di poll- 
ziotti. carabinieri, guardie car¬ 
cerarie, i nervi tesi, le armi 
pronte. Nell’oscurità partono 
revolverate, raffiche di mitre 
in un crescendo pauroso. Solo 
più tardi si saprà che è sta¬ 
to tutto un equivoco: a spa¬ 
rare sono stati alcuni agenti 
di custodia, ai quali sono sal¬ 
tati i nervi, e i poliziotti, cre¬ 
dendo di essere presi di mira 
dagli «assassini», hanno risposto 
al fuoco. Alla fine i due gio¬ 
vani sono presi, trascinati vi* 
in mezzo a un nugolo di agen¬ 
ti coi mitra spianati, stravolti, 
ircreduli che per un furto (fi 
auto sia stata mobilitata tanta 
polizia. 

Nel frattempo è cominciato 
il sopralluogo: intorno al cada¬ 
vere di Salvatore Galati si ra¬ 
dunano uno stuolo di funzio¬ 
nari di polizia e di ufficiali di 
carabinieri, il magistrato. 0 
medico legale, i periti della 
« scientifica ». 

Viene esaminato il corpo. Le 
ore passano. Soltanto quando 
ormai è quasi l’alba, gli in¬ 
quirenti confermano: menta 
omicidio. Salvatore Galati si 
è ucciso con un colpo di mi¬ 
tra. Soltanto allora, dono che 
sono passate oltre *-• sj 
pone fine a que"’ 4 . 

tile operazioni , 5 1 , 

tutta la zrn 1 ’nìorno a Re¬ 
bibbia p'i* \ 1 n 1 ente in stato di 
assod : un susseguirsi convul¬ 

so di voci infondate e allarmi¬ 
stiche puntualmente riprese dal 
solito foglio di piazza Colon¬ 
na che titolerà in prima pagina: 
« Tentato l’assaUo a Rebibbia. 
Ucciso un agente di custodii* 
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Ritardi nell'applicazione della legge 


I sindacati chiedono 
un incontro alla 
Regione per la casa 

Accelerare l'applicazione delle norme sul¬ 
l'edilizia economica e popolare - Eliminazione 
dei borghetti e risanamento delle borgate 


Un incontro urgente con 
la Regione è stato chiesto 
dalla Federazione unitaria 
CC.ILC1SL c UIL per esa¬ 
minare il problema della 
casa, per la soluzione del 
quale il movimento sindaca¬ 
le romano ha aperto una 
vertenza che ha visto gran¬ 
di momenti di lotta unitaria. 

Il risanamento dei borghet¬ 
ti, reliminazione delle ba¬ 
racche. il rilancio dell’edili- 
/.ia economica e popolare, 
la costruzione di servizi so¬ 
ciali: sono questi i punti 
intorno ai quali i sindacati 
hanno posto l’accento nel 
corso degli incontri che si 
sono svolti in Comune, an¬ 
che in presenza di rappre¬ 
sentanti della regione. 

Finora, però, anche se im¬ 
pegni sono stati presi dalla 


amministrazione comunale, 
non sono ancora venute dal¬ 
la Regione misure precise 
per snellire le procedure di 
esproprio delle arce per la 
edilizia economica, il che 
comporta gravi ritardi nella 
attuazione degli stessi. 

« La richiesta alla Regio¬ 
ne di una seria trattativa 
con i sindacati — è detto 
in un comunicato delle se¬ 
greterie provinciali e regio¬ 
nali della CGIL CISL-UIL - 
su tali problemi, deriva an¬ 
che dagli obiettivi ritardi che 
si registrano nell'azione del 
governo regionale, per quan¬ 
to riguarda la normativa di 
attuazione della legge sulla 
casa, ciò che contribuisce a 
rimandare la realizzazione 
di alcuni programmi per la 
edilizia economica e popo¬ 
lare a Roma ». 


Contraddittorie affermazioni dell'imputato al processo Menegazzo 


Chi faceva targhe false 

nel box di Mangiavillano? 

Il lungo interrogatorio concluso ieri - Secondo una prima dichiarazione il fal¬ 
sificatore sarebbe stato il Torreggiane costretto poi ad andarsene con tutto 
il materiale: la polizia trovò però nello stesso garage altri attrezzi e stampi 


A Velletri 
eletta nuova 
giunta di 
sinistra 

E’ stata eletta Ieri sera a 
Velletri la nuova giunta co¬ 
munale. formata dal PCI, dal 
PSI. dal PRI e dal PSDI. Sin¬ 
daco è stato rieletto il com¬ 
pagno Silvio Cremonili. La 
DC è rimasta all’opposizione. 
• Della vecchia giunta di mi¬ 
noranza facevano parte solo 
PCI.e PRI e l’unità che si è 
creata tra le forze di sinistra 
rappresenta un notevole pas¬ 
so in avanti nella gestione 
democratica della cittadina. 


Assolti 
il sindaco e 
gli assessori 
di Itri 

Il tribunale ' di Latina 
ha assolto 11 compagno 
Quirino Ruggieri, assesso¬ 
re al comune di Itrl, Il 
sindaco socialista Giovanni 
Ialongo e l’assessore socialista 
Pasquale Ciccone. 

I due assessori e il sinda¬ 
co erano stati denunciati per 
interesse privato In atti d’uf¬ 
ficio. 

Questa mattina 11 presiden¬ 
te del tribunale di Latina, 
Mario Marino, ha accolto le te¬ 
si degli • avvocati • difensori. 



Francesco Mangiavillano 


Si è concluso con l’udienza 
di ieri l’interrogatorio di Fran¬ 
cesco Mangiavillano, uno degli 
imputati al processo per la ra¬ 
pina di via Gatteschi. Il Man¬ 
giavillano che nelle scorse 
udienze aveva dato nuove ver¬ 
sioni in merito ad alcuni fatti 
accaduti dopo l’uccisione dei 
due fratelli Menegazzo. rap¬ 
presentanti di preziosi, è sta¬ 
to sottoposto ad un fuoco di 
fila di domande. 

L'imputalo con le sue dichia¬ 
razioni circa la ricettazione 
dei gioielli e la confessione di 
Cimino sulla sua estraneità al¬ 
la rapina di via Gatteschi era 
riuscito a mettere a segno al¬ 
cuni punti a suo favore, 

Ma ieri su una domanda del 
presidente della Corte di assi¬ 
se di appello si è trovato di 
nuovo a dover ammettere al¬ 
cune circostanze che certa- 


Comincia oggi il congresso alla Fiera di Roma 


mente non gli saranno di aiu¬ 
to nel tentativo di scagionarsi 
completamente per 1 ' organiz¬ 
zazione alla rapina. Il presi* 


Si costituisce la Federazione trasporti CGIL 


dente ha ricordato che in una 
precedente dichiarazione il 
Mangiavillano aveva afferma¬ 
to di aver trovato nel suo 
garage Franco Torreggiani al¬ 
cuni giorni prima della rapi¬ 
na intento a fabbricare tar- 


Riunirà tutte le categorie del settore per coordinare le piattaforme rivendicative — Incontro al ministero per 
la gestione pubblica degli aeroporti — Il sindacato ferrovieri CGIL contro l'aumento delle tariffe sui treni 


Si costituisce oggi la Federa¬ 
zione italiana sindacati traspor¬ 
ti del Lazio. Il congresso si ter¬ 
rà alla Fiera di Roma e pro¬ 
seguirà anche domani. La FIST- 
CGIL raggrupperà le categorie 
degli autoferrotranvieri, ferro¬ 
vieri. gente dell’aria, ausiliari 
del traffico, portuali e maritti¬ 
mi. e avrà lo scopo di coordi¬ 
nare le piattaforme rhendicati- 
ve dei lavoratori 
FIUMICINO — Si formerà 
una commissione tra i rappre¬ 
sentanti dei sindacati, del mini¬ 
stero dei trasporti, della società 
Italstat, del comune di Roma 
e della Regione Lazio per discu¬ 
tere l’attuazione della legge sul¬ 
la gestione unitaria e pubblica 
degli aeroporti. Inoltre comin- 


ceranno l’8 aprile le trattative 
per il contratto integrativo dei 
dipendenti dell’ASA, la società 
che ha in appalto i servizi au¬ 
siliari a Fiumicino: gli impegni 
sono stati presi dal sottosegre¬ 
tario ai Trasporti, Vincelli, nel 
corso di un incontro con le or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

FERROVIERI — L'impegno a 
mobilitare la categoria per « re¬ 
spingere l’assurdo orientamento 
del governo che vuole aumenta¬ 
re le tariffe ferroviarie » è sta¬ 
to ribadito dagli attivisti del 
sindacato ferrovieri CGIL, riu¬ 
nitisi in assemblea. Per quanto 
riguarda la politica rivendicati¬ 
va è stato sottolineato il pieno 
accordo con le scelte del Comi¬ 


tato Centrale, riguardanti: reie¬ 
zione dei delegati di gruppo, 
la difesa del potere d’acquisto 
dei salari, l’adeguamento degli 
organici al fabbisogno del ser¬ 
vizio pubblico, il risanamento 
degli ambienti di lavoro, la de¬ 
finizione del piano di investi¬ 
menti nelle Ferrovie dello Stato 
da realizzarsi nel contesto di 
una « visione organica e com¬ 
plementare di lutto il settore 
del trasporto ». 

AGRICOLTURA — La Feder- 
braccianti e la Federmezzadr! 
hanno costituito * l’Istituto per 
la formazione e l’assistenza tec¬ 
nica in agricoltura » (IFATA), 
che si propone di assistere, sia 
sul piano tecnico che legale, le 
aziende diretto coltivatrici. • 


Anziana signora legata 
e rapinata in casa 

Una anziana signora. Nicoletta Salvadori di 73 anni, è stata 
aggredita nel suo appartamento a lungotevere degli Altoviti 
— nel rione Ponte — da due giovani che l’iianno derubata di 
alcuni oggetti di valore. 

I due ladri si sono introdotti con un pretesto nella casa in 
cui la Salvadori vive da sola, e hanno tentato di stordirla con 
un tampone imbevuto di cloroformio. 

Alla ricerca di oggetti preziosi i ladri hanno messo a soq¬ 
quadro l’appartamento, si sono impossessati di due pellicce, di 
alcuni'gioielli e di qualche tappeto. . 


ghe di auto e di moto false. 
L’imputato affermò di averlo 
immediatamente mandato via 
dopo avergli intimato di ri¬ 
prendere tutti gli attrezzi da 
lui portati. Il presidente dopo 
questa spiegazione ha posto 
una domanda: durante le per¬ 
quisizioni della polizia al suo 
box sono stati trovati alcuni 
arnesi necessari alla fabbri¬ 
cazione di targhe false. A chi 
appartenevano? 

Mangiavillano ha perso per 
un attimo la sua sicurezza e 
valutando bene la domanda ha 
risposto: Penso al Torreg¬ 
giani. 

Al presidente è bastata que¬ 
sta risposta che in effetti 
contraddiceva la precedente 
dichiarazione del Mangiavilla¬ 
no (mandai via il Torreggia¬ 
ni con tutti gli attrezzi). 


La squadracela era armata di bastoni, spranghe e bombe-carta 

--——_- i _ 
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Un giovane è rimasto ferito nel corso dell'attacco - Forte corteo di pro¬ 
testa per le vie di Monte Mario - Assemblea antifascista dinanzi al Socrate 
I professori del liceo Giulio Cesare contro le violenze squadristiche 


Domenica 
sarà ricordata 
l’eroica 
resistenza 
di Leonessa 

Per ricordare l’eroica re¬ 
sistenza e il sacrificio di 
Leonessa (un piccolo centro 
della provincia di Rieti pro¬ 
tagonista di uno dei più 
drammatici episodi della lot¬ 
ta partigianaT è stata orga¬ 
nizzata una manifestazione 
per domenica. Prenderanno 
parte alla celebrazione par¬ 
tigiani ed antifascisti di nu¬ 
merose città. Da Roma par¬ 
tiranno pttllmans organizza¬ 
ti dall’ANPI di San Loren- 
zo-Tiburtina e di altre se¬ 
zioni dell'associazione par¬ 
tigiani. 

Leonessa fu liberata dal¬ 
la oppressione nazifascista 
dalla brigata garibaldina An¬ 
tonio Gramsci il 10 marzo 
191L ed entrò a far parie 
di una vasta zona libera che 
comprendeva Norcia. Cascia 
e alcuni paesi del Reatino. 

La lotta degli abitanti di 
Leonessa per la libertà fu 
durissima. 

A piegare la lotta degli 
abitanti di Leonessa non riu¬ 
scirono neanche le stragi e 
i lutti provocati dalla re¬ 
pressione delle truppe nazi- 
ste e fasciste che si acca¬ 
nirono contro questo paese 
con fucilazioni, deportazio¬ 
ni e distruzioni di ogni ge¬ 
nere. In una sola settima¬ 
na furono fucilate 51 per¬ 
sone a Leonessa e nelle pic¬ 
cole frazioni nella campa¬ 
gna. Molti altri furono ra¬ 
strellati e deportati nei cam¬ 
pi di concentramento di Ci¬ 
necittà o a lavorare al fron¬ 
te. In quegli stessi giorni 
diverse case furono date al¬ 
le fiamme, i raccolti il be¬ 
stiame distrutti e sequestra¬ 
ti. I nazifascisti si accani¬ 
rono violentemente contro la 
popolazione. 


Le bande nere — cornpo- < 
ste da picchiatori professo-’ 
nisti provenienti dai vari co- . 
vi missini disseminati rgella 
città — hanno preso di mira) 
ieri mattina, nel quartiere dif 
Monte Mario, l’Istituto tecnico 
Fermi, in via Trionfale. Uno' 
studente è rimasto ferito nel 
corso deH'assalto condotto con ; 
bastoni e bombe-carta. / 

La squadracela che si è < 
presentata dinanzi al « Per -} 
mi» era composta in buona, 
parte da teppisti missini del¬ 
la sede di via Assarottl, tra 
i quali sono stati riconoscm- t 
ti Franco e Murace. L’attac¬ 
co, condotto a freddo e in¬ 
discriminatamente contro tut¬ 
ti gli studenti che, verso le 
11,30, si trovavano nei pressi 
della scuola, mostra con evi¬ 
denza che l’obiettivo dei fa- - 
scisti è di fomentare a ogni! 
costo tensione e disordini. E’ 
la « strategia dell’aggressio¬ 
ne », insomma, come l’ha de¬ 
finita recentemente un quo¬ 
tidiano romano. 

Armati del solito equipag¬ 
giamento (caschi, bastoni, 
spranghe) gli squadristi non 
hanno esitato a far ricorso 
anche alle bombe-carta. Com¬ 
piuta l’aggressione, si sono al¬ 
lontanati lasciando esanime 
per terra un giovane, giudi- 


Conf ereiiza 

Domani, alle ore 17, nel locali 
del Centro nazionale di lingua e 
letteratura russa, in piazza Sallu¬ 
stio 24, I professori W. Filippi e 
A. Carpltella terranno una confe¬ 
renza pubblica su Dostojevskij. 

Diffide 

Il compagno Antonio Di Meo, 
della sezione Campo Marzio, ha 
smarrito la tessera del PCI nu¬ 
mero 1596278. La presente vale 
anche come diffida. 

* * * 

La compagna Clelia Lo Gatto, 
della sezione Campo Marzio, ha 
smarrito la tessera del PCI nu¬ 
mero 1571404. La presente vale 
anche come diffida. 

Concorso 

L'amministrazione comunale • di 
Roma ha indetto un concorso pub- 


cato guaribile dai sanitari In 
8 giorni. 

I giovani hanno reagito con 
fermezza all’aggressione orga¬ 
nizzando un’assemblea; un 
corteo si è snodato poco piu 
tardi per le vie di Monte 
Mario. Dopodomani, una gran¬ 
de manifestazione antifascista 
si svolgerà nella zona, indet¬ 
ta dalle forze democratiche. 

Una combattiva assemblea 
antifascista si è pure svolta 
ieri mattina dinanzi al liceo 
Socrate, a S. Paolo, inde.ta 
dagli studenti dell’istituto, 
aggrediti l’altro giorni da un 
gruppetto di missini dell’isti¬ 
tuto nautico in via Nistri. Al¬ 
l’iniziativa hanno partecipa¬ 
to anche i giovani di altre 
scuole della zona: l’« Armel¬ 
lini ». l’XI scientifico, la scuo¬ 
la cine-TV, l’Istituto nautico, 
il « Vivona ». Un corteo hn 
quindi raggiunto la Garba- 
tella, dove — nei pressi del¬ 
la Standa — si è concluso 
con un comizio di alcuni stu¬ 
denti. 

II collegio dei professori 
del liceo Giulio Cesare, in cor¬ 
so Trieste, ha dal canto suo 
ribadito la ferma condanna 
delle violenze squadristiche 
verificatesi più volte nei gior¬ 
ni scorsi dinanzi all’istituto. 


blico, per esame teorico-p,etico, a 
10 posti di procuratore (parametro 
214). Le domande dovranno per¬ 
venire in Via del Tempio di Giove 

Lutti 

E’ morta mercoledì, stroncata da 
un mate incurabile, la compagna 
Nicolina Bassoli. Alla mamma, ai 
marito, alla figlia Caterina e ai pa¬ 
renti tutti le fraterne condoglianze 
dell'* Unità » e della sezione Mon¬ 
teverde Vecchio I funerali avranno 
luogo oggi alle ore 11 da Villa Pia. 
* *■ * 

Si è spento, dopo lunga e atroce 
malattia, il compagno Quirino Ca¬ 
ruso. I funerali avranno luogo oggi, 
alle ore 11, presso l'ospedale San 
Camillo. Alla sorella Adriana, al 
cognato Cesare Fredduzzi, ai pa¬ 
renti, le condoglianze del consiglio 
di fabbrica della FATME, dalla 
FIM, della cellula del PCI, dalla 
Federazione e dell’c Unita ». 


(piccola cronaca ~) 


PRIMA DELLA 
REINE MORTE ALL'OPERA 

Stasera alte 20,30 (si prega 
di fare attenzione all'orario) in 
abbon. alle prime serali andrà in 
scena la novità per l'Italia — in 
lingua originale — « La Reine 

morte » di Renzo Rossellini (rappr. 
n. 66), Maestro concertatore e di¬ 
rettore Georges Prètre, regista Mar¬ 
gherita Wallmann, scenografo e co¬ 
stumista Pierre Simonini, maestro 
del coro Augusto Parodi. Inter¬ 
preti principali: Jeannette Pilou, 
Lajos Kozma, Nicola Rossi Leme- 
ni. Helia T’Hezan. Lo spettacolo 
verrà replicato nei giorni 7, 10, 12, 

16 del corrente mese alle 20,30 
per le rappresentazioni serali e al¬ 
le 17 per la diurna (orari in vi¬ 
gore da! 1. di aprile). 

SZERYNG-DREYFUS 
ALLA SALA DI 
VIA DEI GRECI 

Stasera alle 21 alta Sala di Via 
dei Greci, concerto del violinista 
Henryk Szeryng. clavicembalista 
Fluguette Dreyfus (stagione di mu¬ 
sica da camera dell'Accademia di 
5. Cecilia, in abb. tagl. n. 21). In 
programma: J.S. Bach: Sonata n. 2 
in la maggiore per violino e cem¬ 
balo; Partita n. 2 in re minore per 
violino solo; Sonata n. 5 in ia mi¬ 
nore per violino e cembalo. Biglietti 
in vendita oggi dalle 10 alle 14 
si botteghino di via Vittoria e dalle 
19 in poi al botteghino di via dei 
Greci. 

GRACIS-SZERYNG 

ALL'AUDITORIO 

Domani alle 21 (turno B) e 
domenica alle 17.30 (turno A) al¬ 
l'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione. concerto diretto da Ettore 
Gracis, violinista Henryk Szeryng 
(stagione sinfonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 26). 
In programma: Mahler: Sinfonia 
n. 4 (soprano Liliana Poli); A. Cle¬ 
menti: Informel III; Sibelius: Con¬ 
certo per violino e orchestra. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino del¬ 
l'Auditorio. in via della Concilia¬ 
zione 4, dalle IO alle 13 e dalle 

17 alle 19; domani dalle 17 in 
po,; domenica dalle 16,30 in poi. 
Biglietti anche presso l'American 
Express in Piazza di Spagna, 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 3601752) 
Alle 21 ultima repl. al Teatro 
01‘mp : co (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano) Compagnia di ballo spa¬ 
gnolo di Antonio Gades. In pro¬ 
gramma: « Nozze d. sangue » e 
« Suite di flamenco ». Biglietti in 
vendita al botteghino del teatro 
tei. 3962635. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via del¬ 
la Conciliazione 4) 

Domani alle 21 (turno 8) e do¬ 
menica alle 17,30 (turno A), 
concerto d.retto da Ettore Gracis. 
violinista Henryk Szeryng. In 
programma: Mahler. A. Clementi, 
Sibel us. Biglietti in vendita dalle 
10 alic 13 c datle 17 alle 19; do¬ 
mani dalle 17 in poi; domenica 
dalle 16.30 in poi. Biglietti an¬ 
che presso l'American Express in 
Piazza di Spagna 38. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Via dei 
Greci) 

Stasera alte 21, concerto del vio¬ 
linata Henryk Szeryng e della 
clavicembalista Huguette Dreyfus 
(tagl. n. 21). In programma: 

J.S. Bach. Biglietti in vendita og¬ 
gi dalle 10 alle 14 al botte¬ 
ghino di via Vittoria e dalla 19 
in poi al botteghino di via dei 
Greci. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel. 866192} 
Domani alle 17 presentazione di 
giovani concertisti: pianista Vai- 
ter Fischetti. Musiche di: Debus¬ 
sy, Franck. Bach, Casella. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE Ro¬ 
mana 

Alle 19 Quaresima 1974 - Chie¬ 
sa di S. Ignazio. Organo e Van¬ 
gelo. Ingresso libero. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonlatone 32 • Tele¬ 
fono 655952) 

' A causa dell'indisposizione del 
direttore il concerto in program¬ 
ma per martedì c giovedì 11 è 
rinviato a data da destinarsi. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telelon! 3964777 • 
4957234/S) 

•toserà, alle 21. «ll'Auditorium 


Università Cattolica (via Pineta 
Sacchetti 644) concerto del flau¬ 
tista Giorgio Zagnoni. al piano¬ 
forte Bruno Canino. Programmo: 
G. Donizetli: Sonatina per flauto 
e pianoforte; Beethoven: Serenata 
op. 41; Hindemith: Sonata per 
flauto e pianoforte 1936; Pou- 
lenc: Sonata per flauto e piano¬ 
forte. 

PROSA-RIVISTA 

ACCENTO LABORATORIO TEA¬ 
TRALE (Via Romolo Gessi 3 - 
Testaccio - Tel. 5741076) 

Alle 21 il Laboratorio Tea¬ 
trale dì Quartiere presenta « Ieri, 
oggi, domani. Spettacolo pazzo! » 
due tempi senza né capo né coda 
di Claudio Oldani. Regia dell'au¬ 
tore. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri, 82 - Tel. 6568711) 

Alle 21,15 « prima » « Kenne¬ 
dy » (i dialoghi deila nuova 
frontiera) di Luigi Preti. Versio¬ 
ne teatrale di G.R. Cavalli. Com¬ 
mento musicale Giovanna Marini. 
Regia Franco Mole. 

ARGENTINA (L.go Argentina 601 - 
Tel. 654460) 

Alle 20,45 « Mastro Don Ge¬ 
sualdo » di Giovanni Verga. Regia 
di Romano Bernardi. Produzione 
Teatro Stabile di Catania. 

SEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Tele- 
,'ono 899595) 

Ade 21,30 il gruppo argentino 
« Lugar del Arte del Hombre » 
presenta « Porque asi corno cl 
uno ». Creazione collettiva. 

BORGO S. SPIRITO .(Via dei Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 16.30 la C.ia 
D’Origlia-Patmi presenta « Teresa 
di Listeux » due tempi in cinque 
quadri di Elia Di Tesoi. 

CENTOCELLE (Via Carpineto 27) 
Domenica in mattinata spelta- 
colo per bambini. Alle 17.30 
« Diario di un no » con Bruno 
Cirino. Segue dibattito. 

CENTRALE (Via Cclsa 4 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21 la Cooperativa Franco 
Parenti con Maria Monte pre¬ 
senta « L’Ambleto » di Giovan¬ 
ni Testori. Regia di Andre Ruth 
Shammah. Ultima settimana. 

CIRCO TEATRO DI ROMA (Via 
A. Mancini - Tel. 3603849) 

Alle 20.45 il Teatro di Roma di¬ 
retta da Franco Enriquez presen¬ 
ta « Roma 335 » spettacolo cele¬ 
brativo del Trentennale delle Fos¬ 
se Ardeatine di Carlo Bernari. 
Rr'gia di Giorgio Ferrara. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de' Goti. 23 • Tel. 4873S6) 
Riposo 

DEI DIOSCURI (ENAL-FITA - Vìa 
Piacenza, 1 • Tel. 4755428) 

Alle 20.45 il Gat e i Contempo¬ 
ranci presentano « Partita a quat¬ 
tro » di Nicola Manzari. Regia di 
Gennaro iandolo. Scene di Gior- 
I gio Liberati. Ultima replica do- 
I manica 7 alle 17. Spettacolo ad 
| inviti. 

I DEI SATIRI (Via Grotlapinta, 19 - 
Tel. 6S63S2) 

Stasera atte 21,15 « prima » la 
C.T.I. presenta « Il diavolo cu¬ 
stode » di Alfredo M. Tucci. 
Novità assoluta con T. Sciarra, 
P. Pao.oni. T. Fusaro, M Bonini 
Olas. Regia P. Pacioni. Scena di 
C. Guidetti Serra. 

DELLE ARTI OPERA 2 (Via Sici¬ 
lia, 59 - Tel. 478S98) 

Alle 20,30 Gruppo Teatrale di¬ 
retto da Orazio Costa Giovang.gli 
presenta « Tre sorelle » di A. 
Cccov. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • Te¬ 
lefono 862948) 

Alte 21,30 Musica Incontro pre¬ 
senta la Nuova Compagnia di 
Canto Popolare « Gli Altieri del 
Folk ». Ultima replica domenica 
alle 18, 

ELEONORA DUSE (Via Vittoria 
n. 6) 

Stasera atte 21 « Per una critica 
della critica teatrale » seminario 
della Facoltà di Magistero e del¬ 
l'Accademia Naz. d'Arte Dram¬ 
matica, Partecipano: C. Augias 
(L'Espresso); G. De Chiara (A- 
vanti!); R. De Monticelli (Cor¬ 
riere della sera); R. lacobbi (Si¬ 
pario). Ingresso gratuito. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tele¬ 
fono 462114) 

Alle 20,30 la Compagnia il Tea¬ 
tro di Eduardo presenta « Gli 
esami non finiscono 'mai • di 
Eduardo Da Filippo. Scane a 
costumi di M. Maccari. 


GOLDONI (Vicolo de* Soldati - Te¬ 
lefono 5611S6) 

Alle 21 The Goldony Reperlory 
Players in « Monseuse ot E. 
Lear » di L. Carrol. G.K. Chester- 
ton, H. Belloc. Musiche di P. 
Persichetti. 

I PRIMI GIORNI TEATRO PER 
BAMBINI (Via Gregorio VII • 
Tel. 636622) 

Alte 17 « Mario c il drago » di 
Aldo Giovannetti presentato dal¬ 
la Compagnia Teatranti del Tor¬ 
chio. Ingresso gratuito per i bam¬ 
bini dai tre ai sette anni. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 21,30 la Comunità Teatrali 
Italiana pres. « Scarralonata » di 
Giancarlo Sepe. Musiche di Ste¬ 
fano Marcucci con C Conti, L. 
Venanzini, 5. Amendolea. A. Pu- 
dia, I. Ghinelli. Regia Giancarlo 
Sepc. Luci di Mario Calligaris. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR - Metropolitana 93, 123, 
97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti i giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 82 - Te¬ 
lefono 832254) 

Domani alle 16,30 le Marionette 
degli Acccttella con * Cappuccet¬ 
to Rosso » di Icaro e Bruno Ac- 
cettella. Regia degli autori. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 

, n. 16 • Tel. 335466) 

Alle 21 la C.ia Teatrale nella 
Cripta presenta « Exit thè King » 
di ionescu. Regia di Michael 
Fink. 

PARIOLI (Via G. Borii, 20 - Te¬ 
lefono 803323) 

Alle 21 la Compagnia Teatro 
Comico Genovese diretta da Carlo 
Dapporto presenta m Pignaverde c 
pignasecca » tre atti di E. Valen- 
tinetti. Regia di Elio Vito Pe- 

' trucci. 

QUIRINO - ETI (Via Marco Min- 
ghetti, 1 - Tel. 6794584) 

Alle 20 il Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano presenta « Re Lear » di W. 
Shakespeare. Regia di G. Strehler. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naizonale, 
183 - Tel. 464095) 

Alle 21 replica » Un bambino 
blu a palline gialle » di A. Gan¬ 
garossa. compagnia di Silvio 
Spaccesi. Botteghino aperto dalle 
15 in poi. 

RIPA KABARETT (Vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa. 18 - Tel. 5892697) 
Alle 21,45 • Vilipendio ad altre 
ridicole ingiurie » con Armando 
Bandini, Sandro Merli, Angiolilia 
Quinterno, Mila Briski, Olga Cap¬ 
pellini. Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 652770) 

Alle 21,15 lo Stabile di pro¬ 
sa di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei. Sanmartin, Mar¬ 
celli, Pczzinga, Raimondi, Merli¬ 
no, Pozzi nel successo comico 
< Il marito di mia moglie » di 
G. Cenzato. Reg ; a di Chccco Du¬ 
rante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Atte 21,15 la Compagnia del 
Sangenesio presenta Sergio Centi 
« Le storie della storia » con Lu¬ 
cia Modugno, Manuela Derossi e 
con Elisabetta Bucciarelli. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tele¬ 
fono 4756841) 

Alle 21.IS Landò Buzzanca pre¬ 
senta « Forse sarà <a musica del 
mare » con Minnie Minoprio. Mu¬ 
sical in due tempi di Caslaldo- 
lurgens-Torti. Musiche di B. Zam- 
brini. Scene G. Villa. Costumi 
J.L. Vinas. Coreografie Don Lurio. 
Regia di Eros Macchi. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini, 16 • 
Tel. 582049) 

Domani all» 16,30 « Mario • il 
drago » di Aido Giovannetti con 
la partecipazione dei piccoli spet¬ 
tatori. ’ 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer¬ 
rari, 1/a • Tel. 657208) 

Alle 21 il Teatro 23 presenta 
« Chi crede il popolo lo sia? ». 
Musical in due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio¬ 
vanni; di Pasquale Cam; musiche 
di Enzo Guarini; movimenti di 
Renate Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
Tel. 6S7206) 

Alle 21,15 la C.ia Teatro Lavoro, 
diretta da Valentino Orfeo pre¬ 
senta « A Charlot » di Valentino 
Orlco e Ubaldo Soddu. Musiche 
di Francesco Pennisl. Regia di 
Vnlentino Orfeo, 


Schermi e ribalte 


VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le - Tel. 653794) 

Alle 21 il Gruppo della Rocce 
presenta « Il tumulto dei Ciom¬ 
pi » di Massimo Dursi. Regia di 
Roberto Guicciardini. 

SPERIMENTALI 

ALHEP TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari, 45 - Tel. 560.871) 

Alle 21 il G.T.S. Aleph in 
« Macbclh...pcr esempio » di Ca¬ 
terina Merlino. Prenotazioni dal¬ 
le 15 alle 19. Ultimi giorni. 

ARCICASSIA (Via Sesto Miglio 
n. 51 - Tel. 3661991) 

Domani alle 18 Teatro aperto. 

CENTRO ARTISTICO TEATRALE 
(Via degli Scipioni, 113 - Te¬ 
lefono 389869) 

Dómani alle 18 il Gruppo «Pro¬ 
sa 3G » in « Emigrati al Nord » 
di luzzo Muscuso e « Le trombe 
di Eustachio » di Anonimo. Re¬ 
gia del Gruppo. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno, 27 - Tel. 312283) 
Dalle 16 ■ Il dottor Stranamore » 
Regia di Stanley Kubrick. 

CIRCOLI! O.L.F. ARCI X CIRC. 
(Via Flavio Stilicona 69 - Tele¬ 
fono 761S003) 

Domenica alle 17,30 Gruppo 
Teatro Politico pres. « Dega Spe¬ 
rone 74_ovvero 20 anni dopo » 

di Cecilia Calvi. 

COMPORTAMENTO (Via del Piop¬ 
pi 1B - Centoceila) 

Alle 21,30 ■ Un Amleto di co¬ 
modo » di L. Paneila con G. Car¬ 
tolano, D. Luzzi, L. Mariani, P. 
Meloni, L. Paneila. 

CONTRASTO (Via Egerio Levio. 
n. 25 - Tuscolano) 

Alle 21 * Chi? Ribellione! » di 
F. Marletta con M. Graziosi, V. 
Di Prospero, F. Marletta, M.R. 
Rufini. Ultimi giorni. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 - 
Tel. 5895205) 

Stasera alle 21.30 « I Folli - 
Teatro Vitale » in « S’urmtrup- 
pen » di Bonvi, con: Boscardin, 
Capitani, Conti. Faggi, Palazzoni, 
Pasti. Regia di Nino De Tollis. 

FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 e Lola, donna 
di vita » di Jacques Demt (1960) 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 - Tuscolano) 

Alle 16,30 Animazione teatrale 
per ragazzi. 

LA MADDALENA (Vìa delta Stel¬ 
letta, 18 - Campo Marzio - Te¬ 
lefono 6S6.94.24) 

Riposo 

L'INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinta, 21 • Campo de’ Fiori • 
Tel. 5803S60 dalle. 16-18) 

Alle 21 G.R.T. Teatro Strumento 
« Metamorfosi » situazione kaf¬ 
kiana elaborazione 3. con C Ca¬ 
lò, S. Mastini. M. Melchiorri, 5. 
Roà, A. Soldiini. Regia S. Ma¬ 
stini. 

META TEATRO (Via Sora, 28 - 
Tel. 58943283) 

Alle 21.30 il Gruppo Teatro 
dei Meta-Virtuali presenta m Sa- 
tome Abstraction » di Wilde 
Mallarmé di Pippo Di Marca, con 
Saltarelli. Valentina Vingeili. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri, 47 • Telefoni 5S5.60S • 
6229231) 

Alle 22,15 Gastone Pescucci e 
Irina Maleeva in « Toh! Chi si 
rivede » al piano Tony Lenzi. 
Ultimi tre giorni. 

AU CABARET (Via Monta Testac¬ 
elo 45 • Tel. 5745368-6782211 ) 
Alle 22,45 Madame Maurice pre¬ 
sente « Star Parade n. 2 » con 
Stefano Bianchi, Fabrizio Romei, 
Luciana Cante e Nicola D’Eremo. 
Al piano il maestro Chili. 

CITTA* DI ROMA (Via del Car¬ 
dalo, 13/A • Via Cavour - Te¬ 
lefono 6795315) 

Alle 21 « Musica barri n. 1 » di 
Bicci con B. Casalini, Corinna, 
M. Speri, al piano G Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alia 21 spettacolo di folklore ita¬ 
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDtO (Via G. Sacriti, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 Folkstudio Teatro pre¬ 
senta la Compagnia « Specchio 
del sole » in « Inferno » con D. 
Regnali, C. Ctrocchi, R. Licasfro, 
A. Borghi. Ragia di Pino Di 
Buduo. 


La sigla cfM appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione del 
generli 

A m Avventurose 
C m Comico 
DA m Disegno animato 
DO a Documentarlo 
DB a Drammatico 
G a Giallo 
M a Musicale 
• a Sentimentale 
SA a Setir.co 
SM a Storico-mitologica 
Il Rostro giudizio sul film vie¬ 
ne «spremo nel modo se¬ 
guente* 

99999 a e tten o—la 
9999 a ottime 
888 a buone 
•* s discreto 
* a mediocre 

VM 18 è vietato al minaci 
» 18 aoof 


IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 - Tel. 4755977) 

Alle 22 « Una signora perbene 
porta sempre le pulci » di Dario 
Fo, musiche di Enzo Jannacci e 
Fiorenzo Carpi con M. Falsini, 
G. Mazzoli, F. Alessandro e con 
Nicola Arigliano. e il quartetto 
jazz di Gianni Basso. Ultimi due 
giorni. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Tel. 5835172) 

Alle 22 sesto mese di repliche 
« L'uomo del cessino » due tem¬ 
pi di Robert Weiier con Aichè 
Nana, Maurizio Reti, Paolo Baro¬ 
ne. (Vietato ai minori di anni 
18). 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721 - 
5800989) 

Alle 22,15 « Scherzi del caos » 
di Perretta e Mantoni con Tony 
Ucci. Emy Eco, Rat Luca, Beiinda 
Bron e Angelo Nicotra. Musiche 
di Edmondo Giuliani. 

LA CLEF MUSIC • CABARET (Via 
Marche, 14 - Prenotar, telefoni 
4756049 - 461730) 

Dalle 21 José Marchese presenta 
« Los Angeis Paraguayos » e 
Nuccia Cardinale. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 654.49.39) 

Alle 21 il sassofonista americano 
Johnny Gri'fin Quarte!. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia¬ 
melo, 9) 

Alle 21 complesso americano Vìe 
Pìtts and The Cheaters. 

WOO DOO CLUB (Sacrofano - 
Roma - Tel. 9036063) 

Dalle 21 manifestazioni musicali 
varie. 

CINEMATEATRI 

AMBRA JOV1NELLI 

Il mio nome è Nessuno, con H. 
Fonde SA * * e rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO 

Tre giorni di fuoco e favoloso 
Strip tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRtANO (Tel. 352.153) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C * 

AIRONE 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR a»» 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Un tocco di classe, con G. Jackson 

5 ££ 

AMBASSADE 

I guappi, con C. Cardinale 

(VM 14) DR £ 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

II dormiglione, con W. Alien 

SA £ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Un tocco di classe, con G. Jackson 

S ££ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Mercoledì dette ceneri, con E. 
Taylor DR £ 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Mltarepa, con L. Salazscvits 

DR ■§£ 

ARISTON (Tel. 535.230) 

La atangatà, con P. Newman 

SA M» 


ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

I diamanti dell'Ispettore Klute, 

con D. Sutherland A £ 

ASTOR 

II mio nome è Nessuno, con H. 

Fonda SA $$ 

ASTORIA 

Amarcord, di F. Fellini DR £££ 
ASTRA (Viale Jonio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Papillon, con 5. Me Queen 

OR 8 8 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR £ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I tre dell’operazione Drago, con 

B. Lee A $ 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Mussolini ultimo atto, con R. 
Steiger DR £££ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Sono diversa mi chiamo Big Zap- 
per, con L. Marlow 

(VM 18) C # 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Sedicianni, con E. Czemerys 

(VM 18) S 9 

CAPITOL 

Pane a cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR 99 

CAPRANICA (Tei. 679.24.65) 

La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A £ 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Shaft e i mercanti di schiavi, 
con R. Roundtree 

(VM 18) DR £ 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Papillon con S. McQueen DR 88 
DEL VASCELLO 
Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA $ 

DIANA 

Sesso malto, con G, Giannini 

(VM 14) SA * 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA 8 
EDEN (Tri. 380.188) 

Un tocco’di classe, con G. Jack¬ 
son S 99 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

II profumo della signora in nero 
con M. Farmer (VM 18) G « 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

■I viaggio, con S. Loren S 9 
ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR *88 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Jesus Chris» Superstar, con T. 
Neetcy M 99 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I diamanti dell'Ispettore Klute, 

con D. Sutherland A £ 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

II montone infuriato, con J. L. 
Trintignani (VM 14) DR 99 

FIAMMETTA (Tel. 470.064) 
Serpico fin originale) 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Fiore di carne, con R. Hauer 

(VM 18) DR # $ 
GARDEN (Tel. 582.848) 
Sedicianni, con E. Czemerys 

(VM 18) S £ 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Sesso mallo, con G. Giannini 

(VM 14) SA * 
GIOIELLO (Tel. 864.149) ' 

La governante, con M, Brochard 
(VM 18) DR £ 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Un tipo che mi piace 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

I diamanti deH’ispettora Klute, 

con O. Sutherland A 8 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La stangata, con P. Newman 

SA 8*8 

KING (Via Fogliano, 3 - .Tele¬ 
fono 831.95.41) 

II montone infuriato, con J.L. 
Trintignani (VM 14) DR £ £ 

INDUNO 

Licenza di esplodere 
LUXOR 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA £ 
MAESTOSO (Tal. 736.086) 

Il profumo dalla signora in nero, 
con M. Farmer (VM 18) G £ 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Peccato vantala, con L. Antonelli 
(VM 18) 8 £ 

MERCURY 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14} fA 9 


METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Agente 007 vivi c lascia morire, 
con R. Moore A £ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Serpico, con A. Pacino DR (££} 
MIGNON D'ES5AI (T. 86.94.93) 
Totò Tartan C * £ 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Sono diversa mi chiamo Big Zap- 
per, con L. Marlovve 

(VM 18) C £ 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech (VM 18) SA £ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C » 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Il dormiglione, con W. Alien 

SA * 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Compagnia di ballo spagnolo An¬ 
tonio Gades. Alle ore 21. 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

La stangala, con P. Newman 

SA •* £ £ 

PASQUINO (Tel. 503.522) 
Magnum Force (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
L’ispettore Martin ha teso la trap¬ 
pola, con W. Matthau 

(VM 14) DR 9 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il dormiglione, con W. Atlen 

SA 9 

QUIR1NETTA (Tel. 679.00.12) 
Effetto notte, con J. Boisset 

SA £££ 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR 9 

REALE (Tot. 58.10.234) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C » 

REX (Tel. 884.165) 

Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR £ 

RITZ (Tei. 837.481) 

Mussolini ultimo allo, con R. 
Steiger DR £££ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

2001 odissea nello spazio, con 

K. Oullea A £££ 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hili C £ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Gli ottimisti (prima) 

ROYAL (Tel. 575.45.49) 

I guappi, con C. Card.naie 

(VM 14) DR 9 
SAVOIA (Tel. 36.50.23) 

Serpico, con A. Pacino DR £ £ 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

II corpo, con E.M. Salerno 

(VM 18) DR 9 
TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M 99 

TREVI (Tel. 689.619) 

Amarcord, di F. Fellini DR £ £ £ 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Tutto a posto e niente in ordine, 
con L. Diberti DR 9 

UNIVERSAL 

L'arbitro, con L. Buzzanca C » 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Paper Moon, con R. O'Neal 

S 999 

VITTORIA 

Pane a cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La ragazza di via Con¬ 
dotti, con F. Stafford 

(VM 18) G £ 
ACIDA: Da Bangkok con ordine 
di uccidere, con Pai-Ying G £ 

ADAM: La morte nera, con J. Tur- 
ner (VM 18) G ££ 

AFRICA: La battaglia dei giganti, 
con H. Fonda A *■ 

ALASKA: Ad un’ora della notte, 
con E. Taylor (VM 14) G è 
ALBA: Le 14 amazzoni, con Lisa 
Lu A £ 

ALCE: Il diavolo del volante, con 
1. Bridge* A £ 

ALCYONE: Lo chiameremo Andrea, 
con N. Manfredi * S £ 

AMBASCIATORI: Ingrid sulla stra¬ 
da, con J. Agran 

(VM 18) DR £ 

AMBRA JOVINELLI: Il mio nome 
é Nessuno con H. Fonda SA ££ 
o rivista 

ANIENE: Robinson nell'isola dai 
conari, con D. Me Guira A £6 
APOLLOt In viaggio con la zia, 
con M. Smith SA 99 


AQUILA: Il cacciatore solitario, 
con R. Ely A £ 

ARALDO: Le tre spade di Zorro 
ARGO: Ku Fang il ciclone di Hong 
Kong, con Wang Fu Yuyu 

(VM 18) A £ 

ARIEL: La sedia a rotelle, con C. 

Spaak G £ 

ATLANTIC: L'arbitro, con L. Buz¬ 
zanca C £ 

AUGUSTUS: Storie scellerate, con 
F. Cittì (VM 18) SA £ £ 
AUREO: L’arbitro, con L. Buzzanca 

C £ 

AURORA: Anda muchatho spara! 

con F. Testi A £ 

AUSONIA: La casa che grondava 
sangue, con C. Lee 

(VM 18) DR ££ 
AVORIO D'ESSAI: Indagine su un 
cittadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G.M. Voionté 

(VM 14) DR ££*£ 
BELSITO: Una 44 Magnum per 
l’ispettore Callaghan con C. East- 
v/ood (VM 18) DR £ 

BOITO: La ragazza di via Condotti, 
con F. Stafford (VM 18) G £ 
BRASI L: Dccamerone nero, con B. 

Cunningham (VM 18) SA ££ 
BRISTOL: L'isola delle salamandra 
con P. Davis (VM 18) A £ 
BROADWAY: Inferno erotico a 
Pinnesburg, con U. Grabley 

(VM 18) DR £ 
CALIFORNIA: Scaramouche, con S. 

Granger A * £ 

CASSIO: Il segreto dell’uomo sba¬ 
gliato, con A. Heywood 

(VM 18) DR *£ 
CLODIO: Electra Gtide, con R. 

Blake (VM 14) DR ££ 

COLORADO: Rocco e t suoi fra¬ 
telli, con A. Delon 

(VM 18) DR £ » £ £ 
COLOSSEO: Tecnica di un omicidio 
con R. Weber G * 

CORALLO: Cime tempestose, con 
T. Dalton DR £ 

CRISTALLO: Fifa e arena, con Totà 

C % * 

DELLE MIMOSE: Si può essere più 
bastardi deirispettore Clitf, con 
I. Rassimov (VM 18) G * 
DELLE RONDINI: li cerchio di 
sangue, con J. Crawford G £ 
DIAMANTE: Paolo il caldo, con G. 

Giannini (VM 18) DR £ 

DORIA: Due ragazzi che si amano. 

con A. Alvina (VM 14) 5 £ 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Sodoma e Gomorra, 
con 5. Granger SM » 

ESPERIA: L’arbitro, con L. Buz¬ 
zanca C £ 

ESPERO: Vivere per vivere, con 

Y. Mcntand OR t * 

FARNESE D’ESSAI: Passione, con 

L. Ullmann DR £ £ 

FARO: Gli ultimi 6 minuti, con B. 

Newman DR * 

GIULIO CESARE: Rappresaglia, 
con R. Burton OR ££ 

HARLEM: La battaglia dei giganti. 

con H. Fonda A £ 

HOLLYWOOD: Cin Fu l’uomo d’ac¬ 
ciaio 

IMPERO: L’isola del tesoro, con 
O. Welles A £ 

JOLLY: Polvere di stelle, con Sordi- 
Vitti SA £ 

LEBLON: Cina violenza e furore. 

con Wang Yu A £ 

MACRYS: Lo chiameremo Andrea, 
con N, Manfredi S £ 

MADISON: Le 5 giornate, con A. 

Celentcno C £ 

NEVADA: Hong Kong l’urlo il fu¬ 
rore la morte, di Kao Pao Shu 

A * 

NIACARA: L’uomo di Hong Kong, 
con J.P. Beimondo A £ * £ 
NUOVO: Rama città aperta, con 
A. Magnani OR £££■»♦ 

NUOVO FIDENE: Un battito d’ali 
dopo la strage, con Y. Montand 
DR .£ *: 

NUOVO OLIMPIA: Marnie, con 
T. Hedrcn (VM 14) G £ 
PALLADIUM: Ed ora raccomandati 
l’anima a Dio 

PLANETARIO: La cerimonia, di 
Oshima (VM 14) DR ££££ 
PREMESTE: Polvere di stelle, con 
Sordi-Vitti SA £ 

PRIMA PORTA: Le 4 dita della 
furia 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: Un tipo dalla faccia strana 
ti cerca per ucciderli, con B. 
Bouchet (VM 18) G £ 

RIALTO: Il fascino discinto della 
borghesia, con F. Rey 

SA £«££ 

RUBINO D’ESSAI: Made in Italy, 
con N. Manfredi 

(VM 14) SA 99 
SALA UMBERTO: Totò, Vittorio e 
la dottorassa C ££ 

SPLENDID: La corsa dalla lepre 
attraverso I campi, con J.L. Trin- 
tlgnant - DR f 


TRIANON: La mala ordina 
ULISSE: Eleclra Glide con R. Blake 
(VM 14) DR £* 
VERBANO: Improvvisamente un 
uomo nella notte, con M. Brando 
(VM 18) DR 9* 
VOLTURNO: Tre giorni di fuoco e 
rivista 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: OSS 77 operazione 
Fior di loto 

ODEON: I deci, con G. Marche! 

A » 


SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: I due pezzi da 90 
BELLE ARTI: La sciarpa gialla, con 
F. Dunaway G £ 

CINEFIORELLI: Assassinio sul pal¬ 
coscenico, con M. Rutherford 

G £ * 

COLUMBUS: Il ritorno del gladia¬ 
tore più torte del mondo, con 
B. Harris A * 

DELLE PROVINCIE: Fango sudore 
e polvere da sparo, con G. Gri- 
mes DR i * • 

DEGLI SCIPIONI: E’ tornalo Sa- 
bata hai chiuso un'altra volta, 
con L. Van Clcef A 9 

ERITREA: Guardie e ladri, con 
Tolò SA £ £ * 

EUCLIDE: lo non spezzo...rompo! 

con A. Noschesc C * 

GUADALUPE: L'ultimo Samurai, 
con T. Mifune DR £ ■* * 

MONTE OPPIO: I due padrini 
NOMENTANO: L’incendio di Roma 
ORIONE; I eow boy, con J. Wayne 

A 99 

PANFILO: Luna 02 
SALA S. SATURNINO: I 10 co- 
mandamenti, con C. Heston 

IM « 

TIBUR: Lacrime d’emore, con Mal 

S * 

TRIONFALE: I 10 comandamenti, 
con C. Heston SM * 

FIUMICINO 

TRAIANO: Sette belve venute dal¬ 
la Cina, con Peng Hai 

(VM 14) A * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ENDAS - ACLI: 
Alaska, Aniene. Argo. Avorio, Cri¬ 
stallo. Delle Rondini, Niagara, Nuo¬ 
vo Olimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Traiano di Fiu¬ 
micino, Ulisse. TEATRI: Beai 72. 
Centrale. Dei Satiri, Delle Arti. 
Delle Muse. Dei Dioscuri, Eliseo. 
Il Carlnio, Parioli, Quirino, Ros¬ 
sini. Sangenesio. 


- 

« ruiutè a «m è responso- 
Mio deli» variazioni di pro¬ 
gramma cha non vangano 
comunicata tempesti vamerv 
la alla redazione dall'AGIS 
a dal diretti interessati. 


MAL DI DENTI 

SUBITO UN CACHET 

KNAPP 



a ■ Ne t» Jeep X )U 




Avvisi sanitari 



Stadie e Gabinetto Medico par la 
dlageeri e cere delle « tele • disfun¬ 
zioni e debolezze sesseoli di origine 
ae r i os i • psichica - esonerine 

Or. PIETRO MONACO 

Medico dedicete « eecletlvamente ■ 
alla s ee ta ol og ia (nevrastenie «eetm ll, 

deficienza eenilìtk endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienze «tritai 
Innesti in loco 

ROMA • VIA VIMINALE, 3B - Termi* 
. (di trenta Teatro dell'Opera) 
Cewmltaaa sale' rsr appuntameeto 
lei. 475.11.16 

(Nm fi cerane veneree, pelle, eoe.) 
Per Intona sileni gratuito meteora 
A. Cam. Usai 1MII - 1-1955 
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Stamattina il ricorso della Roma all’esame della «Disciplinare» 




Verrà ridotta a una giornata 
la squalifica dell’Olimpico? 

Non calcolate dal giudice sportivo le attenuanti per il fattivo comportamento dei tesserati della Roma - I princi¬ 
pali punti del ricorso - Chiesto l'intervento di òonella - Chinaglia precisa che non aveva intenzioni offensive 


Superato lo choc causato 
dalla dura sanzione del giu¬ 
dico sportivo la Roma sta 
ritrovando la serenità e con 
essa la forza per reagire al¬ 
le avversità. Sul fronte del¬ 
la squadra Liedholm sta in¬ 
coraggiando i suoi uomini ad 
attingere alle loro riserve di 
orgoglio e di volontà per far 
fronte al momento nero: 
« Dobbiamo assolutamente 
battere il Vicenza -— ha det¬ 
to l’allenatore svedese — per 
avvicinarci ulteriormente al¬ 
la quota sicurezza. Faremo 
del tutto per conseguire lo 
obiettivo sebbene non posso 
d ire con quale formazione af¬ 
fronteremo i veneti ». 

Infatti sono in dubbio sia 
Domenghini (leggera distor¬ 
sione alla caviglia) sia Negri- 
solo (contrattura muscolare): 
si spera comunque che am¬ 
bedue possano farcela, anche 
se le soluzioni di riserva 
non mancano, essendo dispo¬ 
nibili sia Cappellini che Pec- 
ceninl che Ranieri. 

Per quanto riguarda il cam¬ 
po neutro ove si dovrà gio¬ 
care Roma-Vicenza, sarà 
l’Arena Garibaldi di Pi¬ 
sa perché a Firenze sono 
in corso lavori di rifacimen¬ 
to del fondo e perché la Ro¬ 
ma per calendario sarà di 
scena a Firenze contro i vio¬ 
la proprio la prossima do¬ 
menica. In proposito vale la 
pena di aggiungere che l’alle¬ 
natore del Vicenza Puricelli 
ha detto: « I campi neutri non 
ci portano fortuna. Già con 
il Torino abbiamo perso su 
campo neutro a Novara. Inol¬ 
tre i campetti di provincia so¬ 
no troppo stretti e ostacolano 
il nostro gioco. Avrei preferi¬ 
to l'Olimpico ». Al che Lie¬ 
dholm con un sorriso ha ri¬ 
sposto: « Anche io avrei pre¬ 
ferito l’Olimpico... ». 

Nemmeno si è pensato in¬ 
vece ai campo neutro da sce¬ 
gliere eventualmente per Ro- 
ma-Inter in quanto che si spe¬ 
ra ardentemente che la Com¬ 
missione Disciplinare accolga 
11 ricorso d’urgenza avanza¬ 
to dalla Roma, riducendo la 
pena ad una sola giornata di 
squalifica. Il ricorso verrà esa¬ 
minato stamattina alle 11,30 a 
Milano e il responso verrà 
reso noto nello stesso pome¬ 
riggio. Circa le tesi adom¬ 
brate dalla Roma nel ricor¬ 
so abbiamo parlato ieri con 
il consigliere giallorosso av¬ 
vocato Emilio Conte proprio 
mentre si apprestava a par¬ 
tire per Milano ove oggi il¬ 
lustrerà il reclamo della so¬ 
cietà giallorossa. L’avvocato 
Conte intanto ci ha spiegato 
che copia del reclamo è sta¬ 
ta inviata ieri sera stessa al¬ 
la Lazio ed al guidice sporti¬ 
vo della Lega aw. Barbè: lo 
originale del reclamo poi è 
partito subito per raccoman¬ 
data urgente destinazione 
Commissione Disciplinare, in¬ 
sieme alla richiesta di con¬ 
vocare l’arbitro Gonella per 
questa mattina dinanzi ai giu¬ 
dici, onde possa dare ver¬ 
balmente altre informazioni 
sui fatti di Roma-Lazio. 


Per stilare il reclamo poi 
l’avvocato Conte ha preso at¬ 
tenta visione del dispositivo 
della sentenza del giudice 
sportivo Barbè traendone un 
primo motivo di conforto: 
perché nel dispositivo della 
sentenza non si accenna mai 
al fattivo comportamento di 
giocatori, funzionari e diri¬ 
genti della Roma per evitare 
incidenti e calmare gli ani¬ 
mi. Sembra quasi che il giu¬ 
dice Barbè abbia volutamen¬ 
te lasciato aperta la strada 
alla Roma per ottenere una 
riduzione della squalifica: ben 
più grave sarebbe stato infatti 
se le due giornate di squalifi¬ 
ca fossero state sancite an¬ 
che tenendo conto del fattivo 
comportamento dei tesserati 
dell’A.S. Roma. E dunque uno 
dei tasti su cui batterà mag¬ 
giormente il ricorso sarà pro¬ 
prio questo, costituito dal¬ 
l’attenuante spettante alla Ro¬ 
ma per gli sforzi fatti dai 
suoi tesserati. Inoltre il ri¬ 
corso evidenzierà i seguenti 
altri punti: 

1 ) l’ingresso di un solo spet- 


Martedì ad Appiano 
il raduno degli azzurri 

MILANO, 4 

In merito alla convocazione 
azzurra per martedì prossi¬ 
mo ad Appiano Gentile, si è 
appreso che si tratterà di un 
raduno-lampo: i giocatori si 
ritroveranno ad Appiano Gen¬ 
tile entro le 18 di martedì e 
dopo l'allenamento di merco¬ 
ledì saranno lasciati liberi. 
Un ulteriore raduno azzurro 
si terrà sempre ad Appiano 
Gentile, a fine aprile o ai pri¬ 
mi di maggio. Secondo un’in¬ 
discrezione autorevole, si pen¬ 
sa che verranno convocati 
per martedì i seguenti atleti: 
Zoff, Anastasi. Capello, Cau- 
sio. Spinosi e Morini (Juven¬ 
tus), Riva ed Albertosi (Ca¬ 
gliari). Chinaglia, Re Cecco- 
ni. Wilson ed Oddi (Lazio); 
Facchetti, Burgnich e Mazzo¬ 
la (Inter); Juliano (Napoli). 
Mancheranno ovviamente i 
milanisti Rivera, Benetti, 
Chiarugi*- e Sabadini impe¬ 
gnati nella partita Milan- 
Borussia. 


Riva punito 
dal Cagliari? 

La • sparata » di Riva contro 
Chiappella (responsabile di punta¬ 
re troppo sui giovani secondo il 
Giggt nazionale) proprio mentre I 
dirigenti del Cagliari decidevano 
di confermare il tecnico anche per 
la prossima stagione non rimarrà 
senza reazione: a prescindere in¬ 
fatti dalla dichiarazione stupita e 
irritata di Chiappella (« non mi 
attendevo proprio un simile com¬ 
portamento da parte di Riva ») si 
è appreso che martedì si riunirà 
appositamente il C. D. del Cagliari 
per prendere in esame il compor¬ 
tamento di Riva e decidere even¬ 
tuali provvedimenti. Si parla di 
una multa per Riva¬ 


talore in campo non può con¬ 
siderarsi invasione vera e pro¬ 
pria essendo considerato dal¬ 
la casistica della giustizia 
sportiva solo un gesto pla¬ 
teale tal riguardo viene ri¬ 
cordato come per episodi ana¬ 
loghi la Lazio sia stata pu¬ 
nita due volte con la sem¬ 
plice multa in questa sta¬ 
gione). La limitata entità dei 
danni (solo 2 milioni) do¬ 
vrebbe confermare anche la 
circoscritta portata dell’epi¬ 
sodio. 

2) Il ritardo del CONI nella 
effettuazione dei lavori da 
tempo stabiliti per migliorare 
le condizioni di sicurezza del¬ 
lo studio (questi lavori ora 
verranno effettuati d’urgenza 
a cura della Roma e della 
Lazio, salvo poi a essere rim¬ 
borsate dal CONI). 

3) La' mancanza di recidi¬ 
vità da parte della Roma che 
in questa stagione finora ave¬ 
va subito solo una multa, sen¬ 
za diffida, per il comporta¬ 
mento dei suoi tifosi. 

4) La contraddizione tra 
una parte del contenuto del 
rapporto arbitrale e quanto 
stabilito dal regolamento (Io 
arbitro deve riferire solamen¬ 
te ciò di cui è a conoscen¬ 
za diretta). Come ha fatto 
dunque Gonella a parlare di 
lanci di frutta ed oggetti va¬ 
ri, prima dell’ingresso in cam¬ 
po delle due squadre e dopo 
l’uscita, stabilendo anche che 
si trattava di un centinaio 
di oggetti, se lui non era 
in campo? 

5) Il comportamento pro- 
vicatovio di qualche giocato¬ 
re della Lazio e soprattutto 
di Chinaglia, documentato an¬ 
che da foto e spezzoni del fil¬ 
mato in possesso della Ro¬ 
ma, prima della partita, du¬ 
rante la partita (vedi pallo¬ 
nata a freddo contro Mori¬ 
ni che secondo le tabelle del¬ 
la Lega equivale ad un « in¬ 
sulto grave ») e anche alla 
fine. 

A proposito del comporta¬ 
mento di Chinaglia poi biso¬ 
gna riferire che il centravan¬ 
ti laziale ha fatto avere ai 
giornali la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Di fronte agli eccessi po¬ 
lemici che si sono registrati 
in questi giorni e che hanno 
investito con violenza anche 
la mia persona, sento il biso¬ 
gno di esprimere all’opinio¬ 
ne pubblica e agli spor¬ 
tivi romani in particolare tut¬ 
ta la mia profonda amarez¬ 
za. Da molte parti si è ma¬ 
nifestata la tendenza ad in¬ 
terpretare alcuni miei gesti 
sul campo di gioco come pro¬ 
vocazione nei confronti dei 
tifosi romanisti. Ritengo que¬ 
sta interpretazione del tut¬ 
to errata ed attinente sem¬ 
mai all’aspetto esteriore del 
mio comportamento non alla 
sostanza né alle intenzioni. 
La mia esuberanza, il mio at¬ 
taccamento alla squadra pos¬ 
sono a volte tradirmi ed in¬ 
durmi ad eccedere — di que¬ 
sto mi scuso — ma non con¬ 
sentono di fare di me il ca¬ 
pro espiatorio di fatti gravi e 
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complessi che non sono di 
oggi. Né a Roma né altro¬ 
ve. Per me tutto finisce sul 
campo, dove ogni mia mani¬ 
festazione, ricca di troppo 
temperamento non riguarda 
mai la sfera del gioco e i 
rapporti con gli avversari che 
sono improntati del resto — 
e le statistiche lo dimostra¬ 
no — al maggiore e doveroso 
rispetto, io gioco e vivo per 
portare lo scudetto a Roma. 
Anzi per riportarcelo dopo più 
di trent’anni. Non so se vi 
riuscirò. Se tutto andrà bene 
mi auguro che sarà l’inizio 
di una lunga serie di pri¬ 
mati e che la prossima vol¬ 
ta, dopo di noi, anche altre 


squadre del centro-sud rag¬ 
giungano questo prestigioso 
traguardo ». 

La « Disciplinare » oltre al 
rincorso della Roma prenderà 
in esame quello del Catanzaro 
contro la squalifica del campo 
per due giornate (partita Cd- 
tanzaro-Perugia del 24 marzo); 
del Brindisi contro la squali¬ 
fica del campo per una gior¬ 
nata (partita Brindisi-Ascoli di 
domenica scorsa): dell’Inter 
contro l'ammenda di tre milio¬ 
ni di lire con diffida (partita 
Inter-Bologna di domenica scor¬ 
sa): del Como contro la squa¬ 
lifica per due giornate al gio¬ 
catore Casone (partita Taran- 
to-Como del 24 marzo 1974) e 


dell’Atalanta • contro le squali¬ 
fiche per tre e due giornate in¬ 
flitte rispettivamente ai gioca¬ 
tori Lugnan e Pirola (partita 
Aseoli-Atalanta del 24 marzo). 
Saranno infine esaminate le op¬ 
posizioni dell’Ascoli contro la 
squalifica per due giornate del 
giocatore Carnevoli. la squali¬ 
fica fino al 10 aprile prossimo 
inflitta all’allenatore Carlo Moz¬ 
zone e l’ammenda di mezzo mi¬ 
lione di lire (partita Aseoli- 
Atalanta del 24 marzo) e l’op¬ 
posizione dell’Inter contro la 
ammenda di due milioni e mez¬ 
zo di lire (partita Inter-Lazio 
del 17 marzo). 

Roberto Frosi 


Dopo il tonfo con il Reai, lo scontro con ^Innocenti 

A Nan tes asserì te 
la «vera» Ignis 


Dal uostro inviato 

NANTES, 4 

Doveva vincere la difesa del- 
l’Ignis contro l’attacco del Reai 
Madrid, ma così non è stato. 
Quando i varesini hanno senti¬ 
to bloccarsi i movimenti del lo¬ 
ro perno, Meneghin. hanno avu¬ 
to quasi paura e si sono lenta¬ 
mente adattati a subire il gio¬ 
co degli spagnoli. 

E’ stato un processo lento, 
durato sino al 10° del secondo 
tempo, sino cioè al pareggio si¬ 
glato da Cabrerà. Di lì in poi 
l’Ignis non è stata più lei, ha 
sperato negli errori degli av¬ 
versari e si è limitata a rispon¬ 
dere colpo su colpo, ognuno per 
conto suo. ai canestri di volta 
in volta messi a segno da Bra- 
bender. Cabrerà. Luyk, Rullan. 
Ha giocato in pratica come vo¬ 
levano i madrileni e ha perso. 
Più per colpa sua che per me¬ 
rito degli spagnoli. 

Questo non per dire che il 
Reai Madrid è una bazzecola, 
tutt’altro, ma perché troppe co¬ 
se non hanno girato nelle file 
dei campioni d’Italia: insom- 
ma quella di Nantes non era 
la vera Ignis. Chiedere a Os- 
sola come mai a Cabrerà sia 
stato permesso di fare quello 
che ha fatto è quasi una do¬ 
manda pleonastica: il « play¬ 
maker » varesino ti guarda 
sconsolato e spiega che ad un 
certo punto, visto che Mene¬ 
ghin non difendeva più come 
prima, ha dato più spazio al¬ 
l’avversario diretto e si è por¬ 
tato a ridosso del suo canestro 
per « flottare » sugli altri spa¬ 
gnoli. Due minuti, non più. Sia 
Cabrerà è impazzito e ha scom¬ 
binato tutto. 

Poi c’è stato un cambio di 
marcamento tra Raga e Osso'a 
su Brabender e Cabrerà: il 
messicano si è portato sul pic¬ 
colo madrileno e Ossola è an¬ 
dato a marcare l’americano. 
Peggio ancora. 

Lo scompenso difensivo si 
ripercuoteva poi in attacco. Ra¬ 
ga era in giornata no: sentiva 
su di sé la responsabilità della 
partita e forzava ogni cosa. Gli 
schemi non venivano rispettati 
e il primo giocatore che si sen¬ 
tiva libero tirava senza pensa¬ 
re proprio in un momento in 
cui l’Ignis aveva bisogno di 
rallentare, di riflettere, di te¬ 
nere il pallone. Gamba ha 
chiamato il minuto, ha suggerito 
dalla panchina, ma non c’è sta¬ 
to niente da fare. Morse, co¬ 
stretto ad un controllo ravvici¬ 
nato di Walter veniva da que¬ 
sti tenuto lontano dai rimbalzi 
in difesa e giungeva quasi sem¬ 
pre con un attimo di ritardo in 
attacco. I due americani si so¬ 
no « annullati » a vicenda. A 
merito di quello varesino va il 
coraggio di aver tentato tutto 
negli ultimi minuti. Zanatta e 
Bisson hanno accettato lo scom¬ 
piglio e nulla più. 


Ultimo arriva Meneghin. Gran¬ 
dissimo nei primi minuti: ha 
fatto quel che ha voluto (7 su 
10) contro Rullan; quando ha 
visto l'arbitro Arabadjan fi¬ 
schiargli il terzo fallo in ma¬ 
niera forse un po' troppo fi¬ 
scale. ha avuto paura. E per 
non uscire subito per 5 falli non 
ha più cercato il contatto per¬ 
sonale: sia in difesa che avanti. 

Sul problema arbitrale i va¬ 
resini non si esprimono ricor¬ 
dando solo i 18 tiri liberi asse¬ 
gnati ai madrileni, contro gli 
8 avuti a favore. Ma anche qui 
va ricordato che sì. c’è stata 
una certa severità nei confron¬ 
ti dellTgnis. ma gli spagnoli 
hanno avuto più coraggio. 

In definitiva quella di Nan¬ 
tes è stata una partita «sba¬ 
gliata ». Una di quelle che ca¬ 
pitano a tutte le squadre. Do¬ 
menica c’è l'Innocenti. Dal fron¬ 
te europeo allo scudetto. Rubi¬ 
ni attende e spera, sta all’Ignis 
dimostrare che Nantes è stato 
un infortunio. 

Chi invece è felice pur aven¬ 
do perso è il Geas. Sconfitta di 
soli 10 punti a Leningrado dal¬ 
le fortissime sovietiche dello 
Spartak. la squadra di Vanoni 
ora può pensare al ritorno della 
prossima settimana anche con 
qualche velleità. Può darsi che 
la Coppa delle Coppe rimanga 


in URSS, che anche a Sesto 
non ci sia nulla da fare; una 
cosa però è certa: per la pri¬ 
ma volta una squadra femmini¬ 
le italiana di pallacanestro può 
pensare, senza essere conside¬ 
rata folle, di battere per una 
finale di Coppa una compagine 
sovietica. 

Silvio Trevisani 


Muore un 
pugile 
dopo un ko 

LUSAKA. 4 

R campione dei pesi medi 
dello Zambia. Hugo Chansa, è 
morto ieri sei ore dopo essere 
stato messo KO al quinto round 
di un incontro con lo scozzese 
Don McMillan. 

Chansa è rimasto in piedi 
mentre veniva contato e quan¬ 
do l’arbitro ha proclamato 
MacMillan vincitore, ma una 
volta raggiunto l’angolo, è 
crollato perdendo la conoscen¬ 
za. Ricoverato in ospedale, è 
morto dopo sei ore di coma. 


Ricco week end ad Agnano 

Oggi la corsa «Tris 
domani il «Lotteria 


Ricco week-end per l’ippica, ad 
Agnano ove oggi si disputerà la 
corsa « Tris » con venti concorren¬ 
ti divisi su tre nastri, e domani 
invece sarà la volta del G.P. Lot¬ 
teria. Ma diamo un'occhiata ai due 
avvenimenti. Per la corsa Tris di 
oggi (in TV alle 18,15) il cam¬ 
po dei concorrenti è il seguente: 
premio Une Dei Mai (handicap ad 
invito - L. 4.000.000): 

A metri 2050: 1) Ercoleo (C. 
Di Vincenzo), 2) Pacifico (F. Vol¬ 
taggio), 3) Godulo (L. D’Alecan- 
dro), 4) Anchise (F. Romano), 

5) Poiifemo (M. Mattii), 6 ) Va- 
pensiero (G. Cozzolino), 7) Orto- 
vero (G. Branchini), 8 ) Amalfi 
(C. Meli). 9) Grunuovo (N. Ru¬ 
tili), 10) Buraq (L. Lanfredi), 
fi) Linde (F. Pisarri), 12) Coli¬ 
brì (C. Migliore), 13) Lydia (A. 
Andreoni). 

A metri 2080: 14) Nolilia (U. 
Francisci). 15) Pelagio (A. Sca- 
tizzi), 16) Loch Ness (G.C. Caia- 
no). 17) Cabrai (C. Bosco). 

A metri 2100: 18) Ramenga di 
lesolo (A. Francisci;. 19) Bal¬ 
tico (G.S. Bianchi). 20) Beccas- 
sine III (E. Generali). 


Riunioni di boxe a Roma, Napoli e Milano 

Di Costanzo di scena 


por opriporto ^lastra al Palazzetto 
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Onesto telecomando è formata da due Iti¬ 
li serw'bile ricevitore supercterod r.a UK 947 
« Il trasmettitore UK 942. 

L'impiego consiste nel comandare a distanza l'apertura 
«il porte o altri dispositivi. 

II gruppo trasmettitore-ricevitore forma un complesso 
ikJ aita affidabilità con ottime caratteristiche quali: 
la stabilità di frequenza. I immunità ai disturbi 
di qualsiasi genere ed un ragg.o di anione che può arrivare 
fino 40 e 120 metri. 



CARATTERISTICHE TECNICHE 
UK 947 

Alimentazione: 115 250 Ve a. 

Consumo max: 25 mA 
Dimensioni: 170x55x50 
Peso: 650 q 





UX 947 


UK 942 

A'imentazione: 9 Ve c. 
Consumo max: 15 mA 
Dimensioni- 94 x 58 x 34 
Peso: 150 g 


LE SCATOLE 01 MONTAGGIO AMTRON SONO DISTRIBUITE 
PRESSO TUTTI I PUNTI DI VENDITA GBC EI MIGLIORI RIVENDITORI 


La boxe sta cercando di risalire 
faticosamente la china dopo un pe¬ 
riodo oscuro, anche a causa del 
fatto che sulla scena intemazionale 
figura un solo nome di presrigio, 
quello di Bruno Arcari. campione 
dei mondo dei superwelters. La pri¬ 
ma avvisaglia è venuta con la riu¬ 
nione al « Palazzone », imperniata 
suH'italo-americano Tony Licata e 
il francese Tonna che avrà un 
seguilo il 26 aprile con l'altro ita- 
io-americano Antuolermo. 

In questo quadro vanno viste le 
riunioni che si incrociano oggi a 
Roma. Napoli e Milano e domani 
a Latina. Questa sera, alle ore 
20,30, al « Palazzetto » romano, 
l'organizzatore Fagnani ha allestito 
un discreto cartellone che avrà co¬ 
me « clou » il match tra la nuova 
speranza dei pesi medi Dì Costan¬ 
zo opposto al forte Arata. Altri 
match: Lamusta-Duranti (superleg¬ 
geri); Casamonica-Pegoli, Cotugno- 
Sant'Andrea e Giorgi-Contu (wel¬ 
ter!). Il prologo sarà affidato ad 
alcuni match tra dilettanti. 

A Napoli, nella palestra CONI 


(ore 20.30), si svolgerà l'incon¬ 
tro tra l'imbattuto super leggero di 
Torre Annunziata, Ernesto Berga¬ 
masco e il pugile di Prirerno Tom¬ 
maso Marocco. L’incontro sarà sul 
filo del k.o., perché tanto Berga¬ 
masco quanto Marocco hanno il 
pugno « pesante ». A Milano saran¬ 
no invece di fronte i « picchia¬ 
tori » Almanzo e Cornetti. Per 
Almanzo si tratta di un incontro 
da vincere ad ogni costo, visto che 
il 24 aprite tenterà la scalata al 
titolo italiano dei mediomassimi, ad 
Enna, detenuto da Traverserò. Ci 
saranno anche Udella e il romano 
Benacquista, passato alla scuderia 
Tana. Sempre oggi s «svolgerà a 
Pisa il confronto dilettanti tra i 
pugili della Toscana e quelli del¬ 
ia Campania (palestra del CUS, 
piazza dei Cavalieri). 

Domani, invece, il peso leggero 
di Cisterna Ugo Di Pietro tenterà 
di riconquistare il titolo italiano 
leggeri, strappatogli, con un 
verdetto molto discusso, dal piom- 
binata Nedo Febbri. Il match sì 
•volgari sul ring di Latina. 


Erculeo: sulla forma recente af¬ 
fronta un compito arduo. Pacifico: 
proviene da Palermo dove ha cor¬ 
se onorevolmente e non va tra¬ 
scurato. Godulo: andando al co¬ 
mando potrebbe giovarsi delle dif¬ 
ficoltà degli inseguitori per mar¬ 
carsi; Anchise: può correre con 
onore e non va escluso; Poiifemo: 
non sembra in buona forma; Vespa¬ 
siano: è in progresso e potrebbe 
tentare un inserimento nel marca¬ 
tore; Ortovero: dopo un periodo 
opaco ha dato qualche segno di 
risveglio e va seguito; Amalfi: 
può emergere qualora non incon¬ 
tri particolari diiticoltà nella fase 
iniziale; Grunuovo: ha mezzi no¬ 
tevoli ma tra i nastri spesso è 
falloso; Buraq: sebbene sulla pista 
napoletana renda ai meglio dovreb¬ 
be risentire della distanza poco gra¬ 
dita; Uncle: lontano dalla miglior 
torma ha anche un brutto numeio; 
Cofibri: in una difficile situazione 
iniziale, ma non difetta di mezzi; 
grossa sorpresa: Lydia: ha la qua¬ 
lità per figurare, ma la corsa le 
si presenta molto ostica; Nofiiia: in 
ottima forma e ben guidata. Pe¬ 
lagio: gli si presenta uno schema 
ma di corsa complicato. Difficile 
che ce la faccia-, Loch Ness: vetera¬ 
no delia Tris, reduce da una vitto¬ 
ria. sarà considerato il favorito; 
Cabrai: va considerato alla stessa 
stregua di Loch Ness; Ramenga di 
lesolo: per la doppia penalità si 
trova in situazione piuttosto diffi¬ 
cile, ma se riuscirà presto a distri¬ 
carsi sarà pericolosa; Baltico: è in 
un momento di vena eccezionale e 
perciò va considerato seriamente; 
Beccassine III: na i mezzi per emer¬ 
gere nella compagnia, ma potrebbe 
essere difficile da guidare per un 
amatore. 

La « rosa » dei preferiti può 
essere ristretta a Amalfi ( 8 ) No¬ 
tila (14). Loch Ness (16), Ra¬ 
menga di lesolo (18), Grunuovo 
(9). 

Per quanto riguarda il Lotteria 
dopo il ritiro di Giodwich sono 
rimasti in 20 , vale a dire in uno di 
meno dei previsto, essendo in 
programma tre batterie (due per¬ 
tanto saranno di 7 cavalli ed una 
di sei). Ecco il campo completo: 
24.0 GRAN PREMIO LOTTERIA 
L. 70.000.000, metri 1680: 

A metri 1680: 1) Sharif di 

lesolo (G. Rossi), 2) Sonata Hill 
(Od. Baldi). Latest Record (A. 
Fontanesi), 4) Axius (M. M. Gou- 
geon). 5) Riverdale (U. Bottoni), 

6 ) Udet Hanover (G. Kruger), 7) 
Carosio (Gc. Baldi). 

A metri 1680; 1) Top Hano¬ 
ver (G. Kruger), 2) Dosson (Gc. 
Baldi), 3) Bourbon (M. Branchi¬ 
ni), 4) Oldwick (Ritirato), 5) 
Belle Doris (F. Concetti), 6 ) No- 
ble Action (W. Casoli), 7) Balade 
Royale (G. Rosi). 

A metri 1680: 1) Sem (N. Bel¬ 
ici), 2) Torcetto (C. Savarese), 

3) American Angel (S. Milani), 

4) Lightning Larry (E. Gubellini), 

5) Cordoba Franca (G. Rossi), 

6 ) Biazt Herbert (A. Fontanesi), 

7) TImothy T. (Ge. Baldi). 


Vivaci proteste per il decreto sulle 20 mila lire 

Gli emigrati colpiti 
dalle misure valutarie 


Senza la capacità — o la 
volontà — di frenare le fu¬ 
ghe di capitale all'estero o- 
perate dai grandi specula¬ 
tori, il governo ha trovato 
come mezzo dì « difesa del¬ 
la lira» la limitazione a 
ventimila lire della possi¬ 
bilità di portare la valuta 
italiana all'estero e in Ita¬ 
lia. Non ha neppure volu¬ 
to mettersi nei panni del¬ 
l’emigrato siciliano che, 
rientrando al paese, è ob¬ 
bligato a (are il viaggio con 
soie ventimila lire. Altri go¬ 
verni in altri Paesi capita¬ 
listi e socialisti, hanno pre¬ 
so nel passato misure ana¬ 
loghe, cercando di dare ad 
esse un serio significato ac¬ 
compagnandole con più se¬ 
rie misure valutarie e con 
controlli, che in Italia non 
si vogliono e non si sanno 
prendere, corredandole con 
misure economiche e socia¬ 
li che sole possono davvero 
impedire l’inflazione e il ca¬ 
ro-vita e difendere il valo¬ 
re della lira. 

La decisione di limitare 
l’importazione a ventimila 
lire (la quale non può che 
scoraggiare i turisti) ha già 
suscitato la rabbia e la in¬ 
dignazione tra gli emigrati: . 
delegazioni sì sono recate ai 
consolati e alle ambasciate 
in Svizzera e altrove, si pre¬ 
vedono manifestazioni di 
protesta. Perchè? Gli emi¬ 
grati — sempre trascurati 
dal governo che ha addi¬ 
rittura tagliato i già ma¬ 
gri stanziamenti per la scuo¬ 
la professionale, tanto che 
a Zurigo gli insegnanti ita¬ 
liani si sono dimessi —, si 
sono visti privati della pos¬ 


sibilità di far ricorso In 
loco al metodo della « libe¬ 
ra iniziativa »: cosicché, 
danneggiati da un cambio 
ufficiale, si vedono parago¬ 
nati ai miliardari specula¬ 
tori, che nessuno mostra di 
voler colpire, mentre au¬ 
menta il costo della vita e 
le loro stesse condizioni di 
lavoro si sono fatte più pre¬ 
carie. Questo il contesto in 
cui esplode e si colloca la 
loro protesta. 

Sappiamo che nel passa¬ 
to, in circostanze analoghe, 
la Francia, mentre limitava 
e controllava l’uscita dei 
franchi, ne ammetteva li¬ 
beramente l’entrata per 
una vasta azione di recupe¬ 
ro, e altri Paesi di emigra¬ 
zione (Turchia, Jugoslavia) 
davano un premio specia¬ 
le di cambio sulle rimesse 
degli emigrati. Ma il gover¬ 
no italiano cosa Intende fa¬ 
re? Non lo preoccupa il fat¬ 
to che nel 1973 le rimesse 
degli emigrati sono sces3 
da 614 a 573 miliardi? E’ 
quello che è stato chiesto 
* in una interrogazione alla 
. Camera, da un gruppo di 
i deputati comunisti, è quel- 
! lo che chiedono gli emigra- 
, ti. Le disposizioni prese 
. hanno avuto solo conseguen¬ 
ze negative per gli emigra¬ 
ti e per la stessa situazio¬ 
ne valutaria. Le rimesse de¬ 
gli emigrati sono diminuite 
sensibilmente e l’e.nigrante 
è spinto a cercare la via 
degli arrangiamenti a tutto 
beneficio di speculatori e 
trafficanti vari: è questo che 
si vuole? Se non è questo, 
bisogna provvedere! (r.s.) 


LUSSEMBURGO 


Assemblee e 
riunioni per 
il referendum 

Quest’ultimo mese ha vi¬ 
sto una intensa attività del¬ 
le organizzazioni del PCI 
nel Granducato attorno al 
tema del referendum e per 
una attiva partecipazione 
dei nostri numerosi emi¬ 
grati alla campagna per il 
« no ». Con la presenza del 
compagno Imbeni, segreta¬ 
rio della FGCI, già la pri¬ 
ma domenica di marzo ave¬ 
va luogo una riuscita as¬ 
semblea ad Esch; sempre 
ad Esch, pochi giorno do¬ 
po, il comizio dell’on. Ma* 
schiella riuniva oltre 500 
compagni e simpatizzanti. 
Momento culminante di nu¬ 
merose assemblee e riunio¬ 
ni la conferenza dell’on. 
Jotti il 4 aprile a Lussem¬ 
burgo città. 

Una delegazione di emi¬ 
grati marchigiani diretta 
dal compagno Peruzzi ha 
partecipato alla Conferen¬ 
za regionale dell’emigrazio¬ 
ne ad Ancona, ed un’altra 
si prepara a partecipare a 
quella di Bari dei 17 -18 
aprile (in vista di questa 
Conferenza si sono svolte 
numerose riunioni di emi¬ 
grati con il compagno Cle¬ 
mente). 

In tutte le riunioni, ac¬ 
canto ai temi propri dei la¬ 
voratori emigrati, si è am¬ 
piamente discusso del re¬ 
ferendum ed è apparsa 
chiara la condanna dei suoi 
promotori e della politica 
di Fanfani. 


Dal Canada 
scrivono per 

invitare a Un intenso programma di 
votare « no » incontri e tornili por 

E stato costituito a To- ■ 

ronto il SICAD, Segretaria- - _ 

ciazioni democratiche, il «no» nel referendum 

aderisce anche la FILEF. 

il SiDAC è un elemento Sono organizzati dai compagni italiani e francesi 
nuovo della comunità ita- r - 

liana in Canada e raggrup¬ 
pa forze politiche progres- Un intensissimo program- recatasi nella regione lio- 
siste e democratiche, a cui ma di incontri, colloqui, co- nese — organizzano riunio- 

hanno aderito anche alcu- inizi, manifestazioni è in ni in tutte le località dove 

ni sindacalisti italo-canade- corso di realizzazione in esiste un’emigrazione ita¬ 
si. Il successo di questo tutte le regioni e ì diparti- liana, prendono iniziative e 

nuovo organismo dovrà por- menti francesi, dove esiste contatti con i comitati di 

tare i nostri connazionali in una forte emigrazione ita- fabbrica, con i consolati, 

Canada ad una unità di ba- liana, programma concorda- con i datori di lavoro per 

se con tutte le forze lavo- to tra il PCF e il PCI e agevolare il viaggio in Ita- 

ratrici di Toronto, per que- attuato con la partecipazio- lia dei nostri emigrati, in 

sto la FILEF vi partecipa «e di rappresentanti dei coincidenza con il referen* 

attivamente per la risolu- due partiti. I dipartimenti dum e per assicurare loro 

zione dei problemi dell’emi- e le regioni interessato a il reimpiego dopo il con- 

grazione. questa attività preparatoria gedo speciale per il voto. 

•Sempre in Canada i co- del referendum sul divor- Migliaia e migliaia di co¬ 
munisti italiani, membri del rio in Italia sono la regio- pie di un numero speciale 

PC canadese e le associazio- ne parigina, l’Isère, le Rhò- del mensile L’emigrante in 

ni democratiche degli emi- ne » Ie Alpi Marittime, le lingua italiana, vengono dif- 

grati, stanno svolgendo una Bouches-du-Rhóne, le Hau- fuse in tutti i centri di e- 

attività d’informazione sul tes Alpes, la Savoia, la migrazione, per mobilitare i 

tema del referendum del 12 Meurthe-et-Moselle e la Mo- rostri emigranti e farli par- 

maggio e sono numerosi gli selle. tecipare alla battaglia per 

emigrati che hanno già Decine di compagni italia- il divorzio, per la democra- 
scritto ai loro familiari e ni e francesi — per esem- zia, contro le manovre fan¬ 
amici in Italia invitandoli pio la compagna Una Fib- faniane di portare l’Italia a 

a votare « no ». bi, del Comitato Centrale, destra. 


Un intensissimo program¬ 
ma di incontri, colloqui, co¬ 
mizi, manifestazioni è in 
corso di realizzazione in 
tutte le regioni e ì diparti¬ 
menti francesi, dove esiste 
una forte emigrazione ita¬ 
liana, programma concorda¬ 
to tra il PCF e il PCI e 
attuato con la partecipazio¬ 
ne di rappresentanti dei 
due partiti. I dipartimenti 
e le regioni interessate a 
questa attività preparatoria 
del referendum sul divor¬ 
zio in Italia sono la regio¬ 
ne parigina, l’Isère, le Rhò- 
ne, le Alpi Marittime, le 
Bouches-du-Rhóne, le Hau- 
tes Alpes, la Savoia, la 
Meurthe-et-Moselle e la Mo- 
selle. 

Decine di compagni italia¬ 
ni e francesi — per esem¬ 
plo la compagna Una Fib- 
bi, del Comitato Centrale, 


^BELGIO fr- 

Riuscite manifestazioni 
dei lavoratori italiani 

Donne e giovani alle assemblee di La Louviere e 
Charleroi - Incontri con gli emigrati siciliani 


Nel quadro della vasta a- 
rione di informazione e di 
propaganda svolta dalla Fe¬ 
derazione del PCI del Bel¬ 
gio, in collaborazione con 
varie associazioni e orga¬ 
nizzazioni antifasciste e de¬ 
mocratiche, azione che si è 
tradotta in oltre 38 assem¬ 
blee pubbliche nelle ultime 
tre settimane, hanno assun¬ 
to particolare importanza le 
manifestazioni di Charleroi 
e di La Louviere. In ognu¬ 
na di esse il compagno Giu¬ 
liano Pajetta ha parlato a 
varie centinaia di compagni 
e lavoratori emigrati, tra 
cui numerose le donne e i 
giovani che lo hanno ascol¬ 
tato con grande attenzione 
e accolto con molto entu¬ 
siasmo. a Charleroi, dove 
il compagno Pajetta si è in¬ 
contrato con un folto grup¬ 
po di insegnanti italiani at¬ 
tualmente in sciopero e a 
cui ha garantito l’appoggio 
del nostro Partito alle loro 
legittime rivendicazioni, e- 
gli è stato presentato dal 
compagno Catalano; a La 
Louviere dal compagno An¬ 
gelini, 


Nei giorni scorsi è stato 
in Belgio il deputato sici¬ 
liano compagno on. Man- 
cuso. Durante il suo breve 
soggiorno, egli ha incontra¬ 
to centinaia di lavoratori 
siciliani e ha tenuto delle 
riuscite conferenze sulla si¬ 
tuazione politica italiana e 
sul referendum. Particolar¬ 
mente riuscita è stata quel¬ 
la che ha tenuto ad An- 
derlecht (Bruxelles) con cir¬ 
ca cento lavoratori. Altret¬ 
tanto importanti sono state 
quelle di Mons e di La Lou¬ 
viere, anche se i dirigenti 
nazionali delle ACLI in Bel¬ 
gio hanno fatto di tutto per 
sabotare queste iniziative. 
Infatti le assemblee si sa¬ 
rebbero dovute tenere nei 
circoli ACLI, di cui i diri¬ 
genti locali avevano messo 
a disposizione le modeste 
salette; però, dopo un in¬ 
tervento dall’alto, aH’ultimo 
momento sono stati costret¬ 
ti a negare quello che il 
giorno precedente avevano 
sovranamente deciso. Que¬ 
sto atteggiamento non fa 
certo onore a delle orga¬ 
nizzazioni che noi abbiamo 
sempre creduto e crediamo 


profondamente democrati¬ 
che e progressiste e con¬ 
trasta con la posizione as¬ 
sunta ufficialmente da nu¬ 
merosi circoli e dirigenti 
delle ACLI che, come quel¬ 
li del Umburgo, hanno pre¬ 
so apertamente posizione 
per il ano» al referendum 
in un comunicato comune 
emesso negli scorsi giorni 
con l’AFI e altre associa¬ 
zioni democratiche degli e- 
migrati. 

Anche a Ans, nel Liege- 
se, il compagno Mancuso 
ha tenuto una conferenza 
pubblica organizzata da lui 
stesso e dalla « Associazio¬ 
ne unione democratica pro¬ 
gressisti italiani », 


SVIZZERA; 


recatasi nella regione lio- 
nese — organizzano riunio¬ 
ni in tutte le località dove 
esiste un’emigrazione ita¬ 
liana, prendono iniziative e 
contatti con i comitati di 
fabbrica, con i consolati, 
con i datori di lavoro per 
agevolare il viaggio in Ita¬ 
lia dei nostri emigrati, in 
coincidenza con il referen¬ 
dum e per assicurare loro 
il reimpiego dopo il con¬ 
gedo speciale per 11 voto. 
Migliaia e migliaia di co¬ 
pie di un numero speciale 
del mensile L’emigrante in 
lingua italiana, vengono dif¬ 
fuse in tutti i centri di e- 
migrarione, per mobilitare i 
nostri emigranti e farli par¬ 
tecipare alla battaglia per 
il divorzio, per la democra¬ 
zia, contro le manovre fan- 
faniane di portare l’Italia a 
destra. 

Tutte queste iniziative a- 
vranno giornate centrali di 
conclusione in grandi comi¬ 
zi popolari, che si terran¬ 
no: il 26 aprile a Grenoble, 
con la partecipazione di di¬ 
rigenti dei Partiti comuni¬ 
sti italiano e francese; il 
27 aprile a Nizza (parleran¬ 
no il compagno Natta del¬ 
la Direzione dei PCI e il 
compagno Vieuguet dellUf- 
flclo politico del PCF; an¬ 
cora il 27 aprile nella Mo- 
sella (in una località che 
non è stata sinora definita) 
e il 28 nella municipalità 
comunista di Montreuil, 
nella periferia parigina, per 
celebrare il 29° anniversa¬ 
rio della Uberazione. La 
manifestazione di Mon¬ 
treuil è ormai una tradizio¬ 
ne annuale, tenuta viva dal- 
l'« Associazione dei garibal¬ 
dini emigrati»: quest'anno 
tuttavia essa sarà legata al¬ 
la battaglia per la libertà 
e la democrazia nel nostro 
Paese, nello spirito della 
Resistenza, e per la vittoria 
dei « no » al referendum 
voluto da Fanfani e dalle 
destre. (a.p.) 
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Impegno di lotta della 
Federazione di Ginevra 


Si è tenuta a Losanna la 
prima conferenza di orga¬ 
nizzazione della Federazio¬ 
ne del PCI di Ginevra. Era¬ 
no presenti oltre 100 com¬ 
pagni delegati di 17 sezio¬ 
ni e di 1.400 iscritti. Il se¬ 
gretario della Federazione, 
compagno Severino Maltrat¬ 
to ha svolto la relazione in¬ 
troduttiva suH’odg: « 11 raf¬ 
forzamento politico e orga¬ 
nizzativo del partito nella 
lotta elettorale in difesa 
della legge sul divorzio ». 
Nella discussione sono in¬ 
tervenuti 22 compagni, tra 
i quali un rappresentante 
del Partito svizzero del la¬ 
voro. Grande entusiasmo ha 
suscitato l’annuncio che il 
premio per il tesseramento 
e reclutamento 1974 è stato 
assegnato a cinque sezioni 
che hanno superato il 100 
per cento degli iscritti, tra 
le quali si sono distinte 
quelle di La Chaux-de-Fonds, 
Plain-Palals e Morges. 

Nel dibattito è intervenu¬ 
to anche il compagno Ro¬ 
berto Nardi, della sezione 
di stampa e propaganda 
della Direzione del partito, 
il quale ha posto l’accento 


L___ 


sul momento raggiunto in 
Italia dalla campagna elet¬ 
torale, sottolineando il va¬ 
lore della mobilitazione di 
tutti i comunisti in questo 
impegno per la libertà e 
l’emancipazione civile. 

Le conclusioni sono state 
tratte dal compagno Dino 
Pelliccia, vice responsabile 
dell’Ufficio emigrazione. Egli 
ha rilevato che i progressi 
compiuti dalle nostre orga¬ 
nizzazioni nella Svizzera 
Roman da nella difesa degli 
interessi dei lavoratori emi¬ 
grati. hanno permesso un 
ulteriore, sensibile poten¬ 
ziamento del partito, favo¬ 
rendo un rafforzamento nel¬ 
la loro partecipazione alle 
lotte che si conducono in 
Italia per il progresso eco¬ 
nomico e sociale, la difesa 
delle libertà costituzionali e 
per una svolta democrati¬ 
ca nella direzione politica 
del Paese. Al termine della 
conferenza il Comitato fe¬ 
derale ha deciso una serie 
di cooptazioni e approvato 
l’ampliamento del Comita¬ 
to direttivo e della segrete 
ria della Federazione. 
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Dopo la crisi di Lussemburgo 
e la morte di Pompidou 

Prospettive e incognite 
dell'Europa a «nove» 


La crisi della Europa a no¬ 
ve, adesso minaccia di di¬ 
ventare Irreparabile. La mor¬ 
te di Pompidou e il conse¬ 
guente processo che In Fran¬ 
cia si è aperto per la succes¬ 
sione avranno come prima 
conseguenza il rinvio del ten¬ 
tativo di ricucitura che era 
previsto per 1 primi di mag¬ 
gio a Bonn. Altro tempo, 
dunque, passerà in attesa che 
si profili la possibilità di una 
ripresa del dialogo tra 1 mi¬ 
nistri degli Esteri che si era¬ 
no separati martedì sera al 
Lussemburgo con una costa¬ 
tazione di disaccordo che ha 
sfiorato la rottura. E poi, qua¬ 
li saranno le basi di un even¬ 
tuale tentativo di riparare al 
danno? Vi è, prima di tutto, 
l’incognita francese. I succes¬ 
sori di Pompidou seguiranno 
la stessa linea di difesa del- 
l’« Europa europea » che 
aveva caratterizzato l'azione 
del ministro degli Esteri Jo- 
bert? E’ impossibile azzarda¬ 
re una qualsiasi previsione. 

Quel che è certo, è che se 
verrà a mancare, a^l’inte;- 
no dell’Europa a nove, lo 
stimolo rappresentato dalla 
Francia nella difficile ricerca 
di una alternativa alla pura 
e semplice subordinazione al¬ 
la strategia di Washington, 
di « Europa europea » non si 
parlerà più per molto tempo. 
E tutto precipiterà, assai pro¬ 
babilmente, verso una condi¬ 
zione di instabilità i cui sboc- 
. chi possono diventare incon¬ 
trollabili. E’ di questo che 
hanno paura oggi tutti 1 go¬ 
verni interessati dopo il trau- 
,ma delle giornate nere del 
Lussemburgo. Compreso il go¬ 
verno laburista inglese e non 
escluso, forse, quello ameri¬ 
cano. Le cose, infatti, sono 
andate al di là dei proposi¬ 
ti di coloro i quali hanno fat¬ 
to di tutto per bloccare il 
processo di autonomia della 
Europa. Era già chiaro pri¬ 
ma che venisse l'annuncio 
della morte di Pomoidou. Lo 
è ancora di più adesso. 

La ' crisi del Lussemburgo 
è stata determinata da tre 
fattori concomitanti: l'atteg¬ 
giamento laburista, i tenten¬ 
namenti della Germania oc¬ 
cidentale, la pressione degli 
Stati Uniti. Il tutto sullo sfon¬ 
do di lacerazioni e di incer¬ 
tezze generali. Ma è dubbio 
che si volesse davvero arri¬ 
vare dove si è arrivati: al 
limite, cioè, della disintegra¬ 
zione dell’Europa comunita¬ 
ria. Non ci volevano arrivare 

I laburisti .ed è presumibil¬ 
mente per questa ragione che 

II loro ministro degli Esteri. 
Callaghan. ha usato un lin¬ 
guaggio pieno di ambiguità 
ma “sostanzialmente reticente 
sul problema centrale dei’a 
permanenza o meno della 
Gran Bretagna nella Co¬ 
munità. Non ci volevano arri¬ 
vare i tedesco- occidentali, 
perchè la disintegrazione del¬ 
l’Europa a nove toglierebbe 
spazio economico e polit’co 
alla Remibblica federale te¬ 
desca. Non ci volevano arri¬ 
vare. forse, neppure gli ame¬ 
ricani per l quali, se era 
necessario e relativamente fa¬ 
cile controllare una Comuni¬ 
tà europea bloccata allo stato 
embrionale, può diventare as¬ 
sai più difficile controllare 
tutti 1 paesi che ne fanno par¬ 
te una volta che ognuno se ne 
vada alla ricerca di um pro¬ 
pria strada, vale a dire di 
una propria politica. 

E’ probabilmente In questo 
disagio avvertito dai princi¬ 
pali protagonisti del dramma 
del Lussemburgo che va cer¬ 
cato il tessuto connettivo di 
una rappezzatura. Tessuto la¬ 
bile, tuttavia. Niente, in ef¬ 
fetti, potrà tornare ad essere 
come prima. Una fase storica 
della Comunità si è chiusa. 
Per aprirne un'altra bisogna 
partire non già dagli effetti 
della crisi ma dalle cause. 
Esse stanno, certo, nel dise¬ 
gno strategico americano da 
noi tante volte, del resto, de¬ 
nunciato. Ma stanno anche e 
soprattutto nella intrinseca 


debolezza di una Comunità 
che non è mal riuscita a co¬ 
struire le sue fondamenta pre¬ 
tendendo, tuttavia, di essere 
arrivata al tetto. Basta rileg¬ 
gere. per rendersene conto, 1 
documenti usciti dalle riunio¬ 
ni al vertice tenute a Parigi, 
all’Ala, a Copenaghen. 

Praticamente nessuna di 
quelle decisioni è stata tra¬ 
dotta in pratica. Tutte sono ri¬ 
maste lettera morta, malinco¬ 
nico elenco di velleità rego¬ 
larmente frustrate: ogni volta 
che la Comunità si è trovata 
a dover affrontare questioni 
rilevanti essa si è divisa In 
due, In tre, in quattro e più 
tronconi. E* da questa real¬ 
tà che bisogna partire, quan¬ 
do sarà realmente possibile, 
se si vuole affrontare la cri¬ 
si con un minimo di credibi¬ 
lità. Tornare alla difesa di 
ciò che esiste non basta più. 
Al Lussemburgo si è avuta 
la prova del initi va che que¬ 
sta Comunità non è in grado 
di resistere nè all’urto degli 
interessi dei gruppi dominan¬ 
ti nazionali nè alle pressioni 
esterne. 

Partire da capo, dunque. E 
partire da capo vuol dire, 
prima di ogni cosa, definire 
le basi della costruzione euro¬ 
pea. Esse devono essere de¬ 
mocratiche, aperte alla par¬ 
tecipazione la più larga pos¬ 
sibile delle masse dei singo¬ 
li paesi che ne fanno parte. 
L'Europa dei « tecnocrati » e 
dei « vertici » è fallita. Illu¬ 
dersi che la si possa ricuci¬ 
re significherebbe esporsi a 
nuovi drammi, a nuove cri¬ 
si, a nuove lacerazioni. Con¬ 
temporaneamente occorre ri¬ 
prendere il discorso sulla 
autonomia rispetto agli Stati 
Uniti. E’ una condizione irri¬ 
nunciabile. Nessuna costruzio¬ 
ne europea può sopravvivere 
— ecco l’altra verità emersa 
con chiarezza al Lussembur¬ 
go — se i rapporti con gli 
Stati Uniti non vengono ba¬ 
sati su un’indipendenza rea¬ 
le. Il che non significa che si 
debba arrivare alla rottura. 
Ma è indispensabile che si ar¬ 
rivi alla fine della subordina¬ 
zione. 

I massimi responsabili della 
politica estera italiana tendo¬ 
no a ripiegare, oggi, su una 
azione indirizzata a impedire 
che quel che della Comunità 
è rimasto venga travolto. Sa¬ 
rebbe un errore imperdom- 
bile se ci si limitasse a que¬ 
sto. Un paese come l’Italia 
deve fare oggi quel che i 
suol gruppi dirigenti non han 
no saputo e voluto fare nel 
passato Chiarire a se stes¬ 
si e agli altri, e in primo 
luogo ai popolo italiano, qua¬ 
le Europa essi vogliono, per 
quale Europa intendono lavo¬ 
rare. Una tale * ridefinizio- 
ne » non la possono fare da 
soli. Essa deve essere 11 ri¬ 
sultato di una discussione am¬ 
pia e profonda tra tutte le for¬ 
ze della democrazia italiana. 
E’ la gravità stessa della cri¬ 
si die lo impone. Quel che è 
in giuoco infatti non è la so¬ 
pravvivenza di una pura e 
semplice unione doganale 
europea, ma la stessa collo¬ 
cazione dellTtalia nel conte¬ 
sto internazionale. 

Nè c’è tempo da perdere. 
Tutti i punti di riferimento 
del passato stanno traballan¬ 
do. non esclusa l’alleanza 
atlantica, di cui ieri ricor¬ 
reva il venticinquesimo anni- 
' versarlo della fondazione, e 
che non è certo Immune dal¬ 
la crisi generale che ha in¬ 
vestito l’assieme del « mon¬ 
do occidentale ». Far fronte 
alle nuove esigenze richiede 
l’impegno di tutti, un vero e 
proprio sforzo nazionale. A 
questa necessità nessuno si 
può sottrarre nell'arco delle 
forze su cui si regge la de¬ 
mocrazia italiana. Non pren¬ 
derne coscienza vorrebbe di¬ 
re assumersi responsabilità 
che possono diventare schiac¬ 
cianti. 

Alberto Jacoviello 


Sesto giorno di dibattito sulla repressione in America Latina 

La dittatura uruguaiana 
sotto accusa al «Russell» 
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La crisi di una società e di uno Stato di tradizione democratica — L'intervento di agenti degli Stati Uniti nella 
organizzazione della polizia — Sabato mattina nel teatro delle Arti seduta pubblica per la lettura della sentenza 



HA SCELTO I SIMBIONESI 

SAN FRANCISCO, 4. 

« Non me la sento di riprendere la vita clic conducevo prima ». 
Con queste parole, registrate in un nastro fatto pervenire ieri ad 
una stazione radiofonica californiana, Patricia Hearst, figlia di 
un magnate dell’editoria americana, ha fatto sapere di esser pronta 
ad « abbracciare la causa * del fantomatico « esercito di libera¬ 
zione simbior.cse » e di assumere il nome di battaglia di « Tania ». 
Già « prigioniera » — la ragazza fu rapita dai simbionesi due mesi 
fa in casa del fidanzato — Patricia è ora « libera, armata, capace 
di badare a se stessa ». Nella foto: l'immagine di « Tania ». con¬ 
segnata con il nastro alla stazione radiofonica, mentre imbraccia 
un fucile automatico. Sullo sfondo, il «cobra a sette teste», sint- 
Lolo dell’* esercito di liberazione simbioncse ». 


Ieri il Tribunale Russell ha 
affrontato la repressione in 
Uruguay. Paese considerato il 
più derftocratico e ideologica¬ 
mente tollerante tra gli altri 
dell’America del Sud è ora 
sottoposto a un regime mili¬ 
tare oppressivo del genere di 
quelli instaurati in Cile e 
Brasile. 

Il rapporto sull’Uruguay è 
stato presentato dal profes¬ 
sor Alain Labrousse docente 
di letteratura francese prima 
a Montevldeo e poi a Parigi. 
Egli ha sottolineato che con¬ 
dizioni estremamente favore¬ 
voli dal punto di vista clima¬ 
tico, geografico e demografico, 
combinate con una favorevole 
congiuntura del prezzo della 
carne e lana sul mercato in¬ 
ternazionale, avevano per¬ 
messo négll anni tra il '43 
e 11 '54 un notevole sviluppo 
economico e sociale del pae¬ 
se. Ma, per la stessa diretta 
dipendenza dal mercato Inter¬ 
nazionale, ogni cambiamento 
che In esso avviene ha riper¬ 
cussioni determinanti nella 
economia e nella ' vita del 
paese. Dal ’61 al ’67 il costo 
della vita aumenta del 60 per 
cento ogni anno. Si acutizza 
cosi la lotta di classe e si 
estende e approfondisce nella 
popolazione la consapevolez¬ 
za della reale condizione del¬ 
l’Uruguay: una fattoria mo¬ 
dello del capitalismo interna¬ 
zionale ai cui interessi è su¬ 
bordinata. 

L’acutizzazione dello scon¬ 
tro sociale si accompagna 
aU’acutizzarsl della lotta po¬ 
litica. Appare il fenomeno 
deila guerriglia del Tupama- 
ros. Nasce il Frente Amplio, 
un'alleanza della quale fan¬ 
no parte partiti e gruppi di 
sinistra, personalità indipen¬ 
denti come il generale Sere- 
gni, e il partito democristiano. 

Labrousse segnala le con¬ 
tromisure deli’imperialismo 
americano. A partire dal 1966 
molti poliziotti sono inviati 
a frequentare corsi di specia¬ 


lizzazione alla scuola di po¬ 
lizia di Washington e nel cam¬ 
pi della zona del canale di Pa¬ 
nama. Un esperto americano 
Robert Baine è sovrintenden¬ 
te della polizia di Montevideo; 
giudicato troppo morbido ver¬ 
rà rimpiazzato nel '69 da 
Dan Mltrione esperto delia 
AID (l’agenzia che dovrebbe 
aiutare lo sviluppo delie na¬ 
zioni latino-americane). E’ su 
sua iniziativa che l’applicazlo* 


Necessario 

» 

ristrutturare 
l'Ente cellulosa 

La Sezione aziendale sin¬ 
dacale CGIL dell’Ente Nazio¬ 
nale per la cellulosa e per la 
Carta, in un documento ri¬ 
leva con estrema preoccupa¬ 
zione la crisi dell’editorìa, ag¬ 
gravata dall'irresponsabile 
inerzia governativa, conside¬ 
rato che il costo in vertigi¬ 
noso aumento o la carenza 
della carta 1 da giornale, ac¬ 
centuatasi proprio in piena 
campagna per il referendum, 
incidono negativamente sulla 
libertà di stampa. Dopo avere 
auspicato che vengano pron¬ 
tamente varati provvedimenti 
rispondenti alle esigenze del 
settore dell'informazione, 
chiede che 1 problemi relativi 
all’approvvigionamento della 
carta siano affrontati global¬ 
mente per impedire che in fu¬ 
turo si ripetano situazioni a- 
naloghe di crisi. 

La SAS fa presente che lo 
Ente Cellulosa, ancora disci¬ 
plinato da una legge fascista 
del 1935, necessita di un pro¬ 
cesso dì ristrutturazione de¬ 
mocratica e chiede pertanto 
che venga affrontato il pro¬ 
blema nell’interesse dell’effet¬ 
tivo esercizio della libertà di 
stampa. 


Incontro con un rappresentante dell’organizzazione palestinese 

OBIETTIVI E TATTICA DELL’OLP 

DOPO IL CONFLITTO DI OTTOBRE 

* * ^ 

Netta condanna delle frange avventuriste — Vivo apprezzamento per l'opera del PCI 


Si e svolto nei giorni scor¬ 
si, presso la Sezione esteri 
della Direzione del PCI, un 
incontro fra il compagno Re¬ 
mo Salati e il compagno Abu- 
E1 Majd, rappresentante del- 
ròrganizzazione per la Libe¬ 
razione della Palestina (OLP). 
Nel corso del colloquio, che 
si è svolto in un clima di fra¬ 
terna cordialità, l’esponente 
palestinese ha avuto modo di 
fornire indicazioni di estre¬ 
mo interesse sulle attuali po¬ 
sizioni dell’OLP, in rapporto 
ai recenti sviluppi della situa¬ 
zione complessiva nel Medio 
Oriente. 

Abu E1 Majd ha iniziato la 
sua esposizione riaffermando 
che obiettivo strategico della 
Rivoluzione palestinese è e re¬ 
sta la costituzione di uno Sta¬ 
to unitario e democratico su 
tutto il territorio storico del¬ 
la Palestina, all'interno del 
quale i cittadini ebrei, musul¬ 
mani e cristiani possano vi¬ 
vere in condizioni di assolu¬ 
ta eguaglianza. Per il raggiun¬ 
gimento di questo obiettivo. 


ha proseguito l’esponente pa¬ 
lestinese, ' la Rivoluzione si ri¬ 
serva di utilizzare tutti i mez¬ 
zi e gli strumenti possibili, 
politici e non. 

Si tratta, è stato detto, di 
un obiettivo strategico, collo¬ 
cato dunque in una prospet¬ 
tiva di lungo termine e che 
comporta la realizzazione, in 
tempi più brevi, di soluzio¬ 
ni di carattere tattico. « Noi 
— ha detto a questo propo¬ 
sito Abu E1 Majd — non ab¬ 
biamo mai chiuso la strada 
ad una soluzione di pace nel¬ 
la crisi medio orientale, e 
non intendiamo certo farlo 
adesso ». 

Ma una soluzione tattica 
può avere un carattere o ri¬ 
voluzionarlo ó di cedimento 
verso l’imperialismo, a secon¬ 
da del suoi contenuti- e dei 
suoi modi e tempi di realiz¬ 
zazione. Prima del 6 ottobre, 
quando la situazione medio 
orientale era caratterizzata 
da un rapporto di forze sfa¬ 
vorevole allo schieramento 
arabo (e dunque al movimen- 


Grave decisione presa dalla Corte d’appello di Bologna 

Scarcerato l’uccisore del sindacalista 

* » 

L'agrario Ettore Luppi Furoni aggredì.a pugni un gruppo di manifestante colpendo a morie il segretario della CdL 
dì (ampogalliano - Ha già subito due condanne a Ire anni di carcere * Un cavillo per mettere in libertà l'omicida 


MODENA, 4 

Profondo sdegno e viva con¬ 
danna tra 1 lavoratori e in se¬ 
no alle forze democratiche ha 
suscitato l’assurda decisione 
della magistratura di mette¬ 
re nuovamente in libertà 
l’agrario Ettore Luppi Furoni, 
l'autore dell’aggressione che 
nei primi giorni dell’agosto 


1971 costò la vita al compagno 
Ernesto Cattani. segretario 
della Camera del Lavoro di 
Campogalliano. 

Malgrado a suo carico vi 
siano due sentenze di condan¬ 
na a tre anni di carcere per 
omicidio preterintenzionale il 
Luppi ha potuto infatti fare 
ritorno nei giorni scorsi alla 
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sua abitazione di Campogal¬ 
liano. 

A concedergli la libertà 
provvisoria dopo il versamen¬ 
to di una cauzione dì cinque 
milioni di lire è stata la corte 
di Appello di Bologna. Pare 
che la grave decisione sia le¬ 
gata al fatto che il giudice in¬ 
caricato di stendere !a moti¬ 
vazione della sentenza della 
condanna in appello si è gra¬ 
vemente ammalato e finora 
non ha potuto adempiere al 
suo incarico. I difensori del¬ 
l’agrario. avvalendosi di un 
cavillo della legge sulla scar¬ 
cerazione preventiva, hanno 
potuto cosi chiedere la libertà 
provvisoria. 

Il Furoni si trovava in car¬ 
cere da neppure due mesi. 
Egli si era infatti costituito 
nel febbraio scorso dopo oltre 
due anni di latitanza 

L'ultima decisione della 
corte di Appello di Bologna 
dunque, anche se può avere 
una sua giustificazione sul 
piano formale, non può esse¬ 
re accolta sul piano morale 
e di giustizia considerando so¬ 
prattutto la figura dell’agra¬ 
rio il quale, dopo il delitto, ha 
sempre mantenuto un atteg¬ 
giamento sprezzante verso ia 
giustìzia, ha preferito rimarte¬ 
ne nascosto piuttosto che pre¬ 
sentarsi davanti ai giudici. 
Appena appresa la notizia del¬ 
la scarcerazione la segreteria 
della CCDL ha diffuso un co¬ 
municato di protesta. 


Livorno: aperto 
il processo per 
i « fanghi rossi » 

LIVORNO. 4 

Si è aperto stamane presso 
la pretura dt Livorno il « pro¬ 
cesso dei fanghi rossi ». Sono 
imputati il presidente della Mon- 
tedison Eugenio Ccfis. l’ammi¬ 
nistratore delegato, i direttori 
dello stabilimento di Scarlino, 
altri dirigenti del complesso mo 
nopolistico e i due comandanti 
delle navi cisterna Scartino Pri¬ 
ma e Scarlino Seconda. 

Tutti sono ' chiamali a ri¬ 
spondere di inquinamento pro¬ 
vocato nel mar Tirreno e 
nel mar Ligure dagli sca¬ 
richi dei residui dì biossido 
di titanio dello stabilimento Mon- 
tedison di’ Scartino. La prima 
seduta del dibattimento è stata 
dedicata all’esame di una se¬ 
rie di obiezioni presentate dal 
collegio di difesa sulle costitu¬ 
zioni di parte civile. Fra l’al¬ 
tro chiedono risarcimenti di dan¬ 
ni un gruppo di pescatori livor¬ 
nesi e corsi, le città di Nizza, 
Marsiglia e Bastia, la camera di 
commercio di Ajaccio, il dipar¬ 
timento della Corsica. « Italia 
nostra ». che in un primo mo¬ 
mento aveva manifestato l’in¬ 
tenzione di costituirsi parte ci¬ 
vile, stamane non ha inviato 
in aula nessun rappresentante. 

Il processo proseguirà do¬ 
mani. 


to palestinese), accettare una 
soluzione di pace non avreb¬ 
be avuto un carattere rivolu¬ 
zionario, non avrebbe cioè In¬ 
debolito le posizioni imperia¬ 
listiche nel Medio Oriente; 
rnz oggi, nel mutato rappor¬ 
to di forze, il discorso è pro¬ 
fondamente diverso. In altri 
termini, negli anni della scon¬ 
fitta, il « negoziato di pace » 
si poneva obiettivamente a fa¬ 
vore dell’imperialismo; oggi, 
dopo la guerra del 6 ottobre 
e gii avvenimenti che ne so¬ 
no seguiti, la soluzione di pa¬ 
ce — basata sul ritiro Israe¬ 
liano da tutti 1 territori oc¬ 
cupati e sul riconoscimento 
dei legittimi diritti del popo¬ 
lo palestinese — può diventa¬ 
re un momento rivoluziona¬ 
rio sulla via di quell’obietti¬ 
vo strategico di cui sopra s: 
parlava. E questo è tanto più 
vero se si considera che la 
guerra del 6 ottobre ha de¬ 
terminato il fallimento della 
strategia espansionista e 
sciovinista di Israele, fondata 
sul mito della forza e della 
in.ìncibilità militare, cam¬ 
biando radicalmente frappor¬ 
ti di forza nella razione. 

Affermato tutto ciò, non 
dobbiamo nasconderci, ha 
proseguito l’esponente palesti¬ 
nese, che sono In corso ten¬ 
tativi per trasformare questa 
soluzione tattica in una solu¬ 
zione strategica, che congeli 
per un periodo indefinito la 
situazione politica del Medio 
Oriente. « Noi — ha detto Abu 
E1 Majd — intendiamo sven¬ 
tare queste manovre e questi 
tentativi. Le forze antimperia- 
liste di tutto il mondo non 
possono che appoggiare qursto 
nostro proposito, e del resto 
abbiamo già avuto autorevoli 
assicurazioni in tal senso». 

A questo punto il discorso 
è stato portato sulla situazio¬ 
ne attuale dell’OLP, all’indo¬ 
mani dei molteplici riconosci¬ 
menti che essa ha avuto, a 
livello intemazionale, quale 
unico rappresentante legitti¬ 
mo del popolo palestinese. 
Abu EH Majd ha tenuto a sot¬ 
tolineare, per prima cosa, che 
questo riconoscimento da un 
iato e la conseguenza diretta 
della vittoriosa lotta armata, 
della quale il movimento pa¬ 
lestinese è stato ed è compo¬ 
nente di prima linea, e dal¬ 
l’altro è frutto della solida¬ 
rietà attiva e militante dei po 
poli e dei partiti progressisti, 
fra i quali un ruolo rilevan 
te ha svolto il Partito comu¬ 
nista italiano. 

I 1 riconoscimento di cui so¬ 
pra, si è detto, costituisce per 
TOH* un grande successo po¬ 
litico, che ne accresce il pre¬ 
stigio intemazionale e la for¬ 
za organizzativa. In questo 
quadro va visto anche il di¬ 
battito politico, sulla strate¬ 
gia come sulla tattica. In cor¬ 
so in seno all’OLP: esso co¬ 
stituisce —ria rilevato l'espo¬ 
nente palestinese — una ne¬ 
cessità, oltre che un elemen¬ 
to naturale per qualsiasi mo¬ 
vimento rivoluzionario. 

La situazione in cui si svol¬ 
ge la lotta dei popolo pale¬ 
stinese — In parte disperso 
nell’emigrazione, ma oggi per 
la maggior parte soggetto al¬ 


l’occupazione Israeliana — è 
molto difficile; e sempre, nel¬ 
le lotte aspre e dure, esce fa¬ 
cilmente allo scoperto, ha det¬ 
to testualmente Abu E1 Majd, 
« una cosiddetta sinistra pa¬ 
rassitarla che obiettivamente 
si incontra sempre con la de¬ 
stra avventurista ». « E’ trop¬ 
po facile — egli ha prosegui¬ 
to — dire sempre di no ad 
ogni proposta, assumere il no 
assoluto come linea di con¬ 
dotta: facile ma assurdo, per¬ 
chè porta rapidamente al sui¬ 
cidio politico ». DI qui scatu¬ 
risce la conferma della netta 
e recisa condanna verso le co¬ 
siddette «azióni esterne», va¬ 
le a dire gli attentati terro¬ 
ristici, quale la strage di Fiu¬ 
micino. E tanto piu ferma è 
la condanna in quanto tali 
azioni, malgrado il loro « cla¬ 
more », rispecchiano la posi¬ 
zione di piccole frange, da 
non confondere con la realtà 
politica del popolo palestine¬ 
se, 11 quale è rappresentato 
dall'OLP e in essa si ricono¬ 
sce. i; processo ai terroristi 
responsabili della strage di 
Fiumicino, ha assicurato Abu 
E1 Majd, non è dunque solo 
un fatto propagandistico: es¬ 
so si farà realmente, e sarà 
condotto con tutta la serietà 
e severità che il caso richiede. 

A questo proposito il no¬ 
stro interlocutore ha riferito 
che I’OLP, quale unico rap¬ 
presentante del popolo pa¬ 
lestinese, e impegnata in un 
largo dibattito democratico, 
attraverso il quale si vuole 
giungere a isolare le frange 
estremiste ed i gruppi provo¬ 
catori, impedendo che possa¬ 
no in alcun modo pregiudi¬ 
care la linea del movimento 
di liberazione palestinese e i 
suoi rapporti con l’opinione 
pubblica intemazionale. - 

Abu E1 Majd ha infine ri¬ 
chiamato i'attcnz:or.e sul fat¬ 
to che anche in Italia sono in 
atto da tempo vessazioni di 
carattere poliziesco (control¬ 
li. espulsioni, rifiuto di per¬ 
messi di soggiorno, ecc.) nei 
, confronti di studenti palesti¬ 
nesi e arabi in generale. Con¬ 
tro queste misure discrimina¬ 
torie, l'esponente palestinese 
ha chiesto la solidarietà e l'ap 
poggio concreto dei nostro 
Partito, e di tutte le. forze de¬ 
mocratiche, neinntercose del- 
l'amicizia fra il popolo italia¬ 
no e i popoli arabi e per fa¬ 
vorire l’isoiamento di ogni 
posizione avventurista. 

« Noi crediamo — ha detto 
ancora Abu E1 Majd — che 
il PCI. che ha dato un grande 
contributo all'approfondimen¬ 
to dei legami di soìldarieut 
fra il popolo italiano e la lot¬ 
ta del popolo palestinese, pos¬ 
sa svolgere un ruolo impor¬ 
tante per sollecitare dal go¬ 
verno italiano il riconosci¬ 
mento dell’OLP quale unico 
rappresentante del popolo pa¬ 
lestinese ». - •- 

A conclusione delTlncontro, 
sono stati riaffermati i vinco¬ 
li di solidarietà e l’appoggio 
militante del PCI alla giusta 
lotta del popolo palestinese 
e ali’OLP quale suo unico e 
legittimo rappresentante. 


g. I. 


ne della tortura diverrà siste¬ 
matica. Nel '72 le elezioni, 
sulle quali pesano accuse di 
brogli, dànno la vittoria a 
Juan Maria Bordaberry un 
rappresentante della oligar¬ 
chia uruguaiana che dichiara 
«le sue affinità ideologiche» 
con il regime brasiliano. Ap¬ 
profittando di uno scontro tra 
tupamaros e polizia il 14 a* 
prile Bordaberry sospende le 
garanzie individuali e procla¬ 
ma lo Stato di guerra interno. 
La gravità del problemi eco¬ 
nomici, la forza del movimen¬ 
to popolare minacciano 11 si¬ 
stema di potere. L’oligarchia 
getta la maschera democrati¬ 
ca: la repressione si svilup¬ 
pa in modo spietato. Dallo 
aprile al settembre ’72 quasi 
20mila persone passano per 
le carceri dell’Uruguay e da 
5 a 10 mila vengono tortura¬ 
te per mezzo di corrente elet¬ 
trica, morsicature di cani, in¬ 
troduzione di oggetti contun¬ 
denti nell’ano o nella vagina, 
sospensione per ore per le 
caviglie e i polsi, bruciature, 
fustigazioni. Nella crisi dello 
Stato uruguaiano emerge la 
forza del potere militare. In 
forma graduale le forze ar¬ 
mate giungono a un regime 
dittatoriale di cui Bordaberry 
è la facciata di una pretesa 
continuità costituzionale. 

Il 27 giugno è il colpo di 
Stato contro cui 1 lavoratori 
uruguaiani, organizzati uni¬ 
tariamente nei sindacati, ri¬ 
spondono con un grande scio¬ 
pero generale politico che pa¬ 
ralizza il paese per quindici 
giorni. La reazione del regime 
è di dichiarare fuori legge i sin¬ 
dacati e autorizzare 1 padro¬ 
ni a licenziare senza inden¬ 
nità operai e impiegati. Nel¬ 
le conclusioni il relatore ha 
ricordato che il quadro non 
sarebbe completo se non si 
ricordasse che la resistenza 
alla dittatura cresce. 

Il senatore Michelini ha in¬ 
formato sulla repressione in¬ 
dirizzata contro alcuni mem¬ 
bri della alta gerarchia mili¬ 
tare: il generale Liber Sere- 
gni, presidente del Frente 
Amplio, il generale Victor Li 
candro, il colonnello Carlos 
Zufiateguy. Al generale Se- 
regni è stata imposta la cel¬ 
la di isolamento e non gli 
sono state risparmiate vessa¬ 
zioni. Ora si sta montando 
contro di lui un processo 
basato su false testimonianze. 

Cosi come in Cile e in Bra¬ 
sile la repressione si è mani¬ 
festata anche contro la cul¬ 
tura uruguaiana conferman 
do la sua natura totalitaria, 
fascista. Sono stati arrestati, 
con pretesti vergognosi, il di¬ 
rettore del settimanale a Mar¬ 
cila » una delle più note rivi¬ 
ste del continente. Hugo Al- 
faro anch’egli di « Marcha », 
lo scrittore Juan Carlos Onet- 
ti la cui opera è stata tra¬ 
dotta in tutto il mondo. Mer¬ 
cedes Rein e Winston Marra 
anch’essi scrittori. 

Sono quindi seguiti i te¬ 
stimoni. E ancora una volta 
impressionanti descrizioni 
sulla ferocia dei seviziatori 
Fascisti sono state messe a 
disposizione del tribunale. 
Persino prigionieri malati di 
cuore e della cui condizione 
i torturatori si erano accer¬ 
tati. sono stati sottomessi ad 
atrocità quali il «sottomari¬ 
no»: immersioni ripetute e 
prolungate in una vasca ac¬ 
compagnate da scariche elet¬ 
triche e bastonature. I te¬ 
stimoni hanno raccontato di 
essere stati mantenuti per 
settimane nudi e incappufc- 
ciati -senza poter parlare e 
che essi sono praticamente 
degli ostaggi. Difatti ogni 
qualvolta vi è un’azione ar- . 
mata contro i militari i car¬ 
nefici - aggravano le torture 
contro i prigionieri. 

Nelle domande e - risposte 
tra i membri del Tribunale e 
i testimoni sono risultate con 
evidenza le costanti intromis¬ 
sioni del Brasile negli affari 
interni dpiruruguav. Il sena- . 
tore Michelini, del Frente 
Amplio, ha denunciato che 
qualche giorno prima del 
golpe è stato possibile vedere 
come entrassero nel paese 
convogli e convogli di muni¬ 
zioni armi e altro materiale 
che 1 brasiliani inviavano al¬ 
l’esercito uruguaiano. 

II Tribunale Russell ascol¬ 
terà questa mattina le rela¬ 
zioni sulla Bolivia e il Gua¬ 
temala. Sabato mattina alle 
10 nel teatro delle Arti in via 
Sicilia a Roma, in una sedu 
ta solenne aperta al pubblico, 
verrà resa nota la sentenza e 
parlerà a conclusione il pre¬ 
sidente sen. Basso. 


Incontro dei 
. sindacati con 
Malfatti per lo 
sfato giuridico 

I rappresentanti della Fede 
razione unitaria CGIL, CISI, e 
UIL e dei sindacati confedera 
li si sono incontrati ieri a Ho 
ma con il ministro della P.I. 
MaUatti per la vertenza sullo 
stato giuridico della scuola. - 

II segretario generale aggiun¬ 
to della CISL. Macario, il se¬ 
gretario confederale della CGIL. 
Scheda, e il segretario confe¬ 
derale della UIL Aride Rossi 
— informa una nota di agen¬ 
zia — hanno ribadito la « fer¬ 
ma posizione > della Federazio¬ 
ne sulla necessità di inserire 
alcuni punti qualificanti della 
legge sullo stato giuridico del¬ 
la scuola negli schemi di de¬ 
creti delegati che dovranno ren¬ 
dere operativa la legge stessa, 
e di « chiarirne altri ». supe¬ 
rando alcune gravi contraddi¬ 
zioni presentì nello schema su¬ 
gli organi collegiali c in quel¬ 
lo sullo stato giuridico del per¬ 
sonale docente. 


Lettere 
all’ Unita' 


I soldati di leva 
per la democrazia 
nelle caserme 

Cari compagni, 

ho saputo che il PCI ha 
organizzato un convegno sul¬ 
le Forze Armate e, purtrop¬ 
po, non mi è stalo possibile 
leggerne i resoconti integra¬ 
li. Le cose che scrivo rappre¬ 
sentano l’opinione di alcuni 
compagni militari che hanno 
avuto modo di scambiare con 
me, qui a Udine, le loro idee. 

Bene la il nostro giornale 
a pubblicare segnalazioni e 
denunzie dei giovani di leva 
sulle molte iniquità che anco¬ 
ra caratterizzano la vita mili¬ 
tare, ma adesso bisogna pas¬ 
sare ad una trattazione orga¬ 
nica delle condizioni dei mi¬ 
litari, battendosi per la co¬ 
struzione di un esercito real¬ 
mente antifascista. Questo 
senza commettere errori in- 
fantili, di « scontro frontale », 
di contrapposizione tra trup¬ 
pa (banalmente identificata in 
massa con il a proletariato ») 
e ufficiali (tutti in blocco, ca¬ 
talogati come forze reaziona¬ 
rie). 

Certamente la truppa deve 
essere — e diventare sempre 
più — elemento essenziale di 
una linea unitaria di democra¬ 
tizzazione delle Forza Armate, 
ma per giungere a questo bi¬ 
sogna rispondere a molti que¬ 
siti che si pongono i compa¬ 
gni e tutti t giovani democra¬ 
tici sotto le armi. Cosa si de¬ 
ve fare, come cl dobbiamo 
muovere? Come impostare una 
efficace mobilitazione per il 
cambiamento del regolamento 
di disciplina, momento essen¬ 
ziale per il « decollo » di qua¬ 
lunque azione? Come si legano 
questi obiettivi alla lotta del 
movimento democratico e ope¬ 
raio? Come si porta il Parla¬ 
mento a controllare diretta- 
mente le FF.AA.? Come si 
può iniziare a lavorare, se poi 
i compagni che diffondono do¬ 
cumenti del PCI, solo per que¬ 
sto vengono puniti per,oltrag¬ 
gio alle Forze Armate? 

Bisogna rompere questo gi¬ 
ro vizioso, affrontare organi¬ 
camente tutti i problemi rela¬ 
tivi alla democrazia nelle FF. 
A4. Bisogna fare in fretta: vi 
è una disponibilità dei giovani 
ad affrontare i problemi del¬ 
l’esercito in rapporto alla so¬ 
cietà e alla democrazia italia¬ 
na. Questa disponibilità, mot¬ 
to spesso, si traduce in una 
critica serrala e radicale che 
va • giustamente indirizzata, 
per non lasciare spazio al ri¬ 
bellismo individualistico o al¬ 
la frustrazione derivante dal¬ 
la convinzione che a qui den¬ 
tro» non c’è niente da fare. 

Saluti comunisti. 

LETTERA FIRMATA 
da un soldato di leva 
(Udine) 


Ci hanno anche scritto: Un 
gruppo di congedandi del pri¬ 
mo contingente 1973 del 68* 
Rgt. Fanteria «Legnano» di 
stanza a Bergamo (a Un gior¬ 
nale locale ha voluto in occa¬ 
sione del nostro congedo e- 
prtmere un lusinghiero quan¬ 
to falso saluto. Noi abbiamo 
passato 14 mesi in questa cit¬ 
tà, ma mai gli organismi co¬ 
munali, mai t giornali citta¬ 
dini si sono preoccupati di 
considerare le nostre pessime 
condizioni di vita, i ricatti 
che abbiamo subito col mi¬ 
raggio di una licenza, la re¬ 
pressione nella caserma sen¬ 
za possibilità di discutere, di 
parlare, di opporci alle vessa¬ 
zioni»); Tre alpini in servi¬ 
zio di leva a Tolmezzo (• Ab¬ 
biamo notata un insolito fer¬ 
mento nella nostra caserma, 
si parla di ” cambiamenti", di 
"ristrutturazioni". Si fa que¬ 
sto con la scusa o a causa 
della riduzione della leva a 12 
mesi. Ma chi controlla questi 
cambiamenti, jche impliche¬ 
ranno nuove scelte di meto¬ 
do e di strategia? Ecco perchè 
rivendichiamo la necessità di 
un controllo popolare sulla 
conduzione dell’esercito attra¬ 
verso - H Parlamento»); Un 
gruppo di militari della 3* Bri¬ 
gata missili con sede a Elvas 
di Bressanone (» Se quando 
c’è libera ascila vogliamo ar - 
rigare a Bressanone — che di¬ 
sta 5 chilometri dalla caser¬ 
ma — dobbiamo prendere un 
autobus civile e spendere 250 
lire, cioè la metà esatta delta 
paga giornaliera. La conse¬ 
guenza è che solo pochissimi 
militari possono permettersi 
il "lusso” di usufruire della li¬ 
bera uscita, isolandoci ancor 
di più dal mondo esterno. Ci 
chiediamo perchè non si mette 
a nostra disposizione un pull¬ 
man militare, come del resto 
già avviene per ufficiali e sot¬ 
tufficiali »). 

Un voto In cui non 
bisogna pensare 
solo a se stessi 

Cari compagni, 
la situazione in Italia è ar¬ 
rivata ad un punto cruciale. 
Di fronte al referendum si 
scopriranno le carte: sapre¬ 
mo se gli italiani hanno già 
compreso l’essenza della de¬ 
mocrazia, che non consiste 
nel calcolo delle proprie ne¬ 
cessità, ma nella comprensio¬ 
ne di quelle dell’inlera collet¬ 
tività; oppure se ta maggio¬ 
ranza continuerà a mettere in 
primo piano solo la propria 
situazione soggettiva. Se con¬ 
stateremo che l'Italia è dive¬ 
nuta finalmente matura de¬ 
mocraticamente e si sarà scrol¬ 
lala di dosso il peso di chi la 
vorrebbe sempre obbediente 
e pccorona, potremo compli¬ 
mentarci con noi stessi; se 
risulterà il contrario, dovre¬ 
mo veramente fare un serio 
esame di coscienza. 

ANTONIO DEMOFONTI 
(Roma) 


Altre interessanti lettere sul¬ 
la questione del divorzio ci 
sono state scritte da: Sergio 
CERIONI di Cupra Montana 
(Ancona) (t lo sono ferma¬ 
mente convinto che in occa¬ 
sione del referendum il mon¬ 
do cattolico saprà dar prova 
di maturità civile e democra¬ 
tica»); Fiorentino PEAQUIN 


di Aosta (a Non è la legge del 
divorzio che separa i coniugi 
e mette a repentaglio i figli; 
la colpa è semmai dell’emi¬ 
grazione voluta - dalla DC e 
delle mancate realizzazioni di 
carattere sociale »); Alberto 
CARONE di Bari (sottoscrive 
un abbonamento per una se¬ 
zione del PCI del Mezzogior¬ 
no e, a proposito del refe¬ 
rendum, scrive: « Il giornale 
dovrebbe fornire precisi rife¬ 
rimenti circa il regime patri¬ 
moniale e i diritti dei figli 
nati fuori del matrimonio: es¬ 
si infatti, con il divorzio e 
il successivo matrimonio dei 
genitori, vedono pienamente 
riconosciuta la loro dignità 
di cittadini »); Tullio GELATI 
di Castel d’Aìano («Così co¬ 
me non passarono la monar¬ 
chia nel 1946, e la legge truf¬ 
fa nel 1953, stavolta non pas¬ 
serà la prepotenza dei cleri¬ 
cali e dei fascisti che vorreb¬ 
bero togliere al Paese la con¬ 
quista civile del divorzio »). 

Il fisco tartassa 
le lniste-paga 
dei più bisognosi 

Signor direttore, < 
con la nuova legge fiscale, 
i lavoratori che fino allo scor¬ 
so anno usufruivano dell’esen¬ 
zione dal pagamento della ric¬ 
chezza mobile perchè aveva¬ 
no famiglie numerose, ora so¬ 
no rimasti •fregati. Ma è mai 
possibile che se nel Paese vi 
e una difficoltà economica, a 
pagarne lo scolto siano sem¬ 
pre i più bisognosi? Un prov¬ 
vedimento di quel tipo dimo¬ 
stra con quanta leggerezza i 
nostri governanti decidono di 
togliere il pane alla gente po¬ 
vera. Ho cinque figli e ta nuo¬ 
va legge mi ha sottratto li 
mila lire dalla busta paga. 

GENNARO IMPARATO 
(Genova - Palmaro) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e ì cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornate, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Egidio RONCAGLIONE, Mi¬ 
lano; F.G., Genova; Amleto 
GROSSI, Milano; D. NINO. 
Milano; Giuseppe MONTA¬ 
NELLI, Genova; Massimo M., 
Massa; Un operaio metalmec¬ 
canico della SIT-Siemens, Pon- 
tremoli; Nicolino MANCA, 
Sanremo; Carlo FONTANIN1, 
Como; Un lettore di Arcigna- 
no; Luigi AKCAINi, Palazzo- 

10 sull’Oglio l« Non solo t no¬ 
stri governanti non sono sta¬ 
ti capaci dt debellare la mafia, 
ma l’hanno seminata anche in 
Alta Italia, dove t mafiosi, da 
esperti, hanno visto subito 
che il terreno era molto fer¬ 
tile per le loro gesta »); Ore¬ 
ste BABIN1, Alassio (a Biso¬ 
gna insistere nel chiarire che 

11 "no" in occasione del re¬ 
ferendum è un "no" contro 
coloro che non vogliono la 
legge sul divorzio »); Angiolo 
MUCAI, Bologna (« Sono un 
novantenne, e posso dire con 
cognizione di causa che il fa¬ 
scismo è sempre stato ed è 
la quintessenza dell’ignoranza 
più ottusa »); G.C., Siracusa . 
(elenca le disfunzioni nella 
sua provincia e commenta: 

« Se in Italia non si levano i 
funzionari corrotti e gli am- 
.mimstratori corruttori, non fi¬ 
nirà mai la camorra: è con 
questo sistema che la DC sta 
in piedi, da Roma a Siracu¬ 
sa »). . r . 

Un gruppo di compagni della 
Stocic,' Trieste (a La richiesta 
del referendum sul divorzio 
da parte della destra clerica¬ 
le e dei fascisti, dovrebbe 
farci prendere in considera¬ 
zione la necessita di chiedere 
l’abolizione del Concordato »); 
Mauro GATTI, Modena («Vor¬ 
rei che l’Unità riportasse un 
manifestino con le bandiere a 
colon di tutte le nazioni m 
cui vige il divorzio. Poi, a 
parte, la bandiera spagnola e 
quella irlandese con relativa 
didascalia per significare che 
sono le sole due nazioni sen¬ 
za divorzio. Oltre a far colpo 
su chi legge, si porrebbero 
clericali e fascisti in condi¬ 
zione di considerarsi delle mo¬ 
sche bianche, di fronte al 
mondo intero »); Olindo CA- 
MANZI, Alfonsine («Per im¬ 
pedire al promotori del refe¬ 
rendum di far dividere i la¬ 
voratori tra ” bianchi ” e "ros¬ 
si”, il 12 maggio bisogna vo¬ 
tare "no"»); G AI., Napoli 
(« Tutte le tolte che si esce 
di casa per rimanere impri¬ 
gionati nel traffico stradale, 
ci si domanda con esaspera¬ 
zione come mai un ministro 
dei Trasporti non sappia nep¬ 
pure vergognarsi dt detenere 
questo titolo onorario»). 

Antonio FRASSONI, Geno¬ 
va (« Nel secolo scorso un 
ministro reazionario mise la 
tassa sul macinato; adesso 
un ministro socialdemocrati¬ 
co ha messo la tassa sulla 
biada, ossia sulle buste paga 
e sulle pensioni. Forse a tan¬ 
to non sarebbe arrivato nem¬ 
meno il più arrabbiato dei 
malagodiam »); Aldo DEL- 
L’ARMI, Padova («Di fronte 
alla continua faziosità della 
RA1-TV. penso sia il caso di 
nconsiaerare quella famosa 
proposta che prevedeva il non 
pagamento del canone da par- 
)e degli utenti»); Donato CO- 
RELLI, Itri (« lo sono un 
vecchio minatore di fede cat¬ 
tolica, come tutta la mia fa¬ 
miglia, e non riesco a capire 
con quale faccia tosta si pre¬ 
sentano al confessionale certi 
ministri che giurano di fronte 
al Capo dello Stalo di essere 
puliti e onesti, e poi invece 
tendono l’anima al diavolo 
trafficando con i soldi dei con¬ 
tribuenti »); Rosanna UGOLI¬ 
NI. Ravenna (non ci hai in¬ 
dicato il tuo indirizzo e non 
ci è quindi possibile rispon¬ 
derti personalmente; possia¬ 
mo pelò dirti che l’autrice del 
volume che tanto ti è piaciuto 
fu proprio la compagna del 
nostro parlamentare). 




. ’ l 








v-.'- .Sttfìtà. 

















pag. 12 /fatti nel mondo 


r Unità / venerdì 5 aprile 1974 


Per evitare di aggravare il nuovo scandalo fiscale 

i v 

Nixon costretto a pagare 
300 milioni di tasse arretrate 

i 

Contestate al capo della Casa Bianca le denunce relative ai primi quattro anni di Presidenza — Il 
portavoce Warren conferma l'intenzione di Nixon di recarsi nell’iJnione Sovietica entro quest’anno 


Importante conferenza nella sede del PCUS 

Discorso di Breznev 
sui problemi e sui 

programmi agricoli 

» 

Discussi i problemi della Federazione russa e di 
altre repubbliche autonome - Piani fino al 1990 


WASHINGTON. 4 

Funzionari della Casa Bian¬ 
ca hanno dichiarato che Ni¬ 
xon intende versare la som¬ 
ma che il fisco esige da lui 
per tasse arretrate e inte¬ 
ressi, anche se si tratta di 
una cifra ingente (oltre 450 
mila dollari). Nixon. secondo 
tali funzionari dovrà forse ri¬ 
correre a un prestito. In real¬ 
tà le tasse reclamate dal fi¬ 
sco ascendono al 50% del to¬ 
tale dei beni di cui Nixon 
è stato valutato possessore. 
Lo scandalo delle evasioni fi¬ 
scali di Nixon è giunto ieri 
al punto culminante quando 
ne è stata resa nota ufficial¬ 
mente l’entità. Il fisco ha 
contestato a Nixon le denun¬ 
ce fiscali relative ai primi 
quattro anni trascorsi alla 
Casa Bianca. giudicando 
lnammisibili le detrazioni da 
lui operate per spese varie 
e per la discussa donazione 
dei suol documenti vice pre¬ 
sidenziali agli archivi naziona¬ 
li. Unica attenuante ricono¬ 
sciutagli: l’assenza di dolo. 

Anche la commissione con¬ 
gressuale sulle Imposte le 
cu} conclusioni coincidono 
con quelle del fisco, non ha 
riconosciuto a Nixon il di¬ 
ritto ad uno sgravio fiscale 
di 482.018 dollari che egli fe¬ 
ce valere nel 1970 In seguito 
alla donazione appunto all’ar¬ 
chivio nazionale dei suoi do¬ 
cumenti vicepresidenziali. Ni¬ 
xon inoltre non denunciò cor¬ 
rettamente un profitto di 
117.836 dollari realizzato con la 
vendita di una sua proprie¬ 
tà in California ed un secon¬ 
do profitto di 151.848 dollari 
concretato con la vendita di 
un appartamento a New York. 

Altre « inesattezze » sono 
state accertate in varie de¬ 
nunce dei redditi presentate 
al fisco dalla famiglia Nixon 
nell’arco dell’ultimo quin¬ 
quennio: al Presidente, per 
esempio, non è stato ricono¬ 
sciuto il diritto di invocare 
sgravi fiscali per il mobilio 
acquistato per arredare la sua 
villa di San Clemente, né di 
far pesare sul governo il co¬ 
sto dei trasporti aerei di fa¬ 
miliari ed amici, valutato in¬ 
torno ai 27.000 dollari nell’ar¬ 
co dell’ultimo quadriennio. 

Nessuna detrazione fiscale 
è stata inoltre riconosciuta 
al presidente per 1 lavori di 
abbellimento di San Clemen¬ 
te ed un sospetto di Illegitti¬ 
mità è stato sollevato anche 
su un’operazione volta a non 
far apparire un profitto rea¬ 
lizzato dalla figlia del presi¬ 
dente, Tricia. in seguito alla 
vendita di un immobile in 
Florida, come invece realiz¬ 
zato da Nixon stesso. 

L’argomento evasione fisca¬ 
le è talmente bruciante per 
Nixon che, come si è detto, 
egli ha evitato di tentare 
un braccio di ferro o un tira 
e molla analogo a quello in¬ 
gaggiato a proposito dei do¬ 
cumenti della Casa Bianca e 
delle registrazioni dello scan¬ 
dalo « Watergate ». Egli ha 
immediatamente assicurato 
che pagherà senza contesta¬ 
re tutte le tasse reclamate 
dal fisco Ma non è detto che 
il suo pronto assenso a ver¬ 
sare la somma (oltre trecen¬ 
to milioni di lire) possa de¬ 
finitivamente allontanare la 
prospettiva del procedimento 
di messa in stato d'accusa, 
il cosiddetto impeachment. 

A questo proposito è da 
segnalare che oggi il deputa¬ 
to democratico Le Aspin ha 
presentato alla Camera tre ri¬ 
soluzioni intese ad ottenere 
che le attività di Nixon nel 
campo della politica estera 
siano limitate e controllate in 
caso di impeachment , « per 
impedire — ha detto il de 
putato — al presidente di gio¬ 
care a ruota libera con la 
nostra sicurezza nazionale du¬ 
rante il procedimento e per 
garantirci che nessuna poten 
za straniera cerchi di trarre 
vantaggio dalla situazione » 

In pratica Nixon non do¬ 
vrebbe né firmare trattati né 
fare viaggi all’estero. 

Di quest’avviso invece non 
è la Casa Bianca che ha fat¬ 
to sapere che Nixon conta 
di recarsi entro l’anno ip vi¬ 
sita nell’Unione Sovietica, 


mentre il viaggio nell’Europa 
occidentale « dipende dalle de¬ 
cisioni che verranno prese 
dalla CEE ». Al vice addetto 
stampa Gerald Warren è sta¬ 
to chiesto se Nixon effettue¬ 
rebbe egualmente il suo pro¬ 
gettato viaggio nell’URSS an¬ 
che nella eventualità di un 
proredimento di destituzione 
al Senato, cosa che lo por¬ 
rebbe in posizione di debo¬ 
lezza in una trattativa. Il por¬ 
tavoce ha risposto che il pro¬ 
getto del viaggio a Mosca è 
legato a « questioni molto im¬ 
portanti di politica estera » e 
« non dipenderà da questioni 
interne ». Il presidente, ha ag¬ 
giunto. « non si troverà in 
condizioni di trattare da una 
posizione di debolezza ». Fun¬ 
zionari governativi avevano 
avanzato una previsione per 
un viaggio di Nixon verso 
giugno. Richiesto di confer¬ 
mare tale giudizio, Warren ha 
detto: « Non abbiamo mai fis¬ 
sato una data da qui ». , 

Per quanto riguarda i rap¬ 
porti con l’Europa occidenta¬ 
le. lo stesso Nixon Ieri sera, 
firmando un proclama per il 
25. anniversario della NATO, 
aveva usato qualche espressio¬ 
ne velatamente polemica ver¬ 
so la CEE o verso qualcu¬ 
no dei suol membri: «L’al¬ 
leanza atlantica resta il pila¬ 
stro della politica estera de¬ 
gli USA » ha detto, aggiun¬ 
gendo che « l’intesa, la coope¬ 
razione e la consultazione non 
devono essere sacrificate al 
perseguimento di interessi 
concepiti con ristrettezza di 
vedute ». 



Il senatore Russell B. Long distribuisce il testo della relazione della commissione d'inchiesta 
sulle evasioni fiscali di Nixon 


Kissinger invitato a non dare « risposte oneste » al Congresso 

Kennedy rivela un nuovo scandalo 
della politica USA nel Vietnam 

Reso pubblico dal senatore democratico un cinico messaggio « confidenziale » dell'am¬ 
basciatore degli Sfati Uniti a Saigon, accanito sostenitore di Thieu, al segretario di Stato 


WASHINGTON, 4 
Un nuovo segno delle diver¬ 
genze esistenti tra il Congres 
so e l’amministrazione nixo- 
niana e nello stesso apparato 
del Dipartimento di Stato sul¬ 
la continuazione della politi¬ 
ca bellicista degli Stati Uniti 
in Indocina, si è manifestato, 
oggi con la pubblicazione su 
numerosi giornali di un tele¬ 
gramma « confidenziale » in- 


Protettorato 

iraniano 

sull'Oman 

BEIRUT, 4 

Il governo iraniano ha por¬ 
tato avanti l’opera di pene- 
trazione « suo-imperiahsta » 
nella penisola arabica, impo¬ 
nendo il suo protettorato sul 
sultanato dell’Oman. in sosti¬ 
tuzione della Gran Bretagna. 
Lo afferma la rivista libanese 
« Al Hawadess ». 

Nel corso del recente viag¬ 
gio a Teheran del giovane sul¬ 
tano deirOman Qabus — af¬ 
ferma la rivista — è stato sti¬ 
pulato un trattato di allenza, 
in base al quale: 1 ) ufficiali e 
piloti iraniani sostituiranno i 
trecento ufficiali e sottufficia¬ 
li britannici che ora coman¬ 
dano le forze armate del sul¬ 
tanato; 2 ) le operazioni anti- 
guernglia contro il movimen¬ 
to di liberazione del Dhofar 
saranno dirette da un gene¬ 
rale iraniano; 3) la navigazio 
ne nello stretto di Hormuz, 
all’imboccatura del Golfo Per¬ 
sico. sarà controllata congiun¬ 
tamente da Oman e Iran (cioè 
in pratica da quest’ultimo). 


La controversia sulla zona B 


Pubblicato a Belgrado il 
carteggio con l’Italia 


BEI-GRADO. 4 
Il portavoce del go\emo ju¬ 
goslavo è tornato ad occuparsi 
oggi della disputa con l'Italia 
e delle marnare congiunte ita 
lo americane sul confine jugo 
slaco e nell’alto Adriatico, col 
legando le due vicende e accu 
sando di ambiguità i dirigenti 
di Roma perché da un lato, a 


| c doleva essere considerata ine 
sistentc; ne consegnò invece 
un’altra, redatta in termini di- 
\ersi. 

Belgrado chiese allora che la 
prima nota italiana fosse riti 
rata per iscritto < al fine di 
eliminare le tracce negatue di 
tale atto estremamente perico 
loco per le nostre relazioni >. 


suo avviso, negano che l’Italia | L’Italia inviò invece a Belgra 


abbia pretese territoriali nei 
confronti della Jugoslavia e dal 
l’altro avanzano rivendicazioni 
sull'ex-zona B 

Dal canto .suo. la « Tanjug » 
ha pubblicato tutte le note scam 
biatc tra Roma e Belgrado, a 
partire dalia nota verbale ita 
liana del 21 febbraio che conto 
stava il diritto della Jugoslavia 
ad affiggere cartelli di confine 
' ai limiti dell’ex zona B. Dalla 
ricostruzione emerge che Fin 
domani, dinanzi alle rimostrar, 
zc dell’ambasciatore jugoslavo a 
Roma per quella clic era defi¬ 
nita « un’aperta aspirazione ter 
ritorialc nei confronti della Ju 
goslav ia ». il segretario genera 
• le per gli affari politici del mi 
nistcro degli - esteri. Roberto 
Ducei, dichiarò che la nota 


do. l’il marzo, una nota nella 
quale si ripeteva che la « so 
vramtà jugoslava non era mai 
stata estesa al territorio Italia 
no» (s’intende la zona B). ciò 
che in una successiva nota di 
Belgrado (15 marzo» veniva 
giudicato < una flagrante intcr 4 
fcrenza negli affari interni c 
un attacco alla sovranità e al-' 
la integrità territoriale della 
Jugoslavia ». 

La Jugoslavia, dice la « Ta 
i njug ». ha invitato l'Italia a ri¬ 
conoscere uiTicialmcnlc i fatti 
c a d.ramare una dichiarazione 
ufficiale. Essa, dice l'agenzia 
jugoslava, ammonisce che il 
governo italiano sta riaprendo 
nuovamente il problema di Trie 
ste e. con la sua posizione nel 
la zona B. pone nutomaticamen 


Kv 

r.’-fo 


stessa non era stata approvata | te in discussione la sovranità 
4* tulli i funzionari interessati italiana sulla zona A. 


vlato dall’ambasciatore USA 
a Saigon, Graham Martin, a 
Henry Kissinger. 

La vicenda appare stretta- 
mente connessa con la pole¬ 
mica assai accesa sviluppatasi 
nei giorni scorsi tra il segre¬ 
tario di Stato e il senatore 
Edward Kennedy. Nel tele¬ 
gramma. Martin consiglia Kis¬ 
singer di « non rispondere 
onestamente e dettagliatamen¬ 
te» a una serie di domande 
rivoltegli per iscritto da Ken¬ 
nedy sulla politica di Wa¬ 
shington nel Vietnam del Sud. 

L’ambasciatore accusa addi¬ 
rittura gli uomini politici USA 
fautori di una riduzione de¬ 
gli.aiuti militari a Van Thieu 
di « avere come obbiettivo 
quello di aiutare Hanoi ». 
Il senatore Kennedy, secon¬ 
do quanto riferisce l’agenzia 
France Presse, ha trovato co¬ 
pia del telegramma sulla sua 
scrivania, e l’ha trasmessa ai 
giornali, dichiarandosi « indi¬ 
gnato ». e accusando Martin 
a‘ sua volta di «cercare di 
Ingannare il Congresso ». Si 
suppone che il telegramma 
sìa stato lasciato sul tavolò 
di Kennedy da «un funziona: 
rio del Dipàrtimento di Sta¬ 
to — dice sempre l’agenzia 
— che disapproverebbe l’ap¬ 
poggio senza riserve dato da 
Martin a Van Thieu». 

Il portavoce del Dipartimen 
to di Stato John King ha di¬ 
chiarato che l’episodio pone 
al - governo americano a un 
problema per quanto riguar¬ 
da le relazioni con U Con¬ 
gresso », e ha cercato di spie¬ 
gare il comportamento di 
Martin come il suggerimento 
di fornire a Kennedy una ri¬ 
sposta di pura « routine ». . 

" ' VIENTIANE, 4 

Suvannafuma. capo dell’am- 
ministrazione di Vientiane e 
Suvanuvong, presidente del 
Fronte patriottico lao hanno 
j raggiunto questa mattina, a 
Luang Pira bang. Il re del Laos 
S avang Vatthana al quale 
hanno sottoposto per l’appro¬ 
vazione la lista dei ministri 
che comporranno il nuovo go¬ 
verno di coalizione nazionale 
Il sovrano ha trattenuto I 
due leader a colloquio per 
circa due ore. In precedenza 
•aveva firmato li decreto di 
nomina della nuova compagi¬ 
ne. con il quale viene formai 
mente posto fine agli' aspetti 
« interni » della guerra ameri 
cana nel Laos durata dieci 
anni 

Fonti ufficiali hanno con¬ 
fermato che il governo di eoa 
lizione sarà presieduto da 
Suvannafuma, mentre Suva¬ 
nuvong assumerà la carica dì 
presidente del Consiglio poli 
tiro, che indirà le elezioni ge¬ 
nerali e ne garantirà lo svol 
gimento La composizione del 
nuovo governo sarà annuncia¬ 
ta formalmente domani. . 

PARIGI, 4 

Il portavoce della delega 
zlone del Governo rivoluzio 
nario provvisorio del Sud 
Vietnam alla conferenza della 
Celle Saint-Cloud ha rinnova 
to l’accusa aU’amminlstrazio- 
ne (li Saigon di aver effet¬ 
tuato il bombardamento del¬ 
la scuola di Cay Lay nel qua¬ 
le rimasero uccisi 32 bambini 
e di avere organizzato, il 30 
marzo, l'aggressione contro i 
membri delta Commissione 
intemazionale di controllo in¬ 
caricata dell’Inchiesta. 


Nuovi rapporti tra la Santa Sede e l'Avana 

« Positivi » i colloqui 
di Casaroli a Cuba 


L’AVANA, 4 

I colloqui di mons. Casaroli 
con i dirigenti cubani sono 
stati « positivi ». Lo hanno 
affermato fonti ufficiali del¬ 
l’Avana e lo stesso ministro 
degli esteri vaticano, che do¬ 
menica farà ritorno a Roma 
via Città del Messico e New 
York, dove farà brevi scali. 

A conclusione della sua vi¬ 
sita, mons. Casaroli si è In¬ 
contrato ieri con il presiden¬ 
te cubano, Dorticos e rincon ¬ 
tro. stando a quanto si è ap¬ 
preso in ambienti diplomati 
ci, è stato « cordiale » ed è 
servito «ad approfondire al¬ 
cuni problemi aperti fra Sta¬ 
to e chiesa e nei rapporti tra 
il governo cubano e la Santa 
Sede». Lo stesso mons. Ca¬ 
saroli, nel corso di un ricevi¬ 
mento. offerto in sud onore 
nella sede della nunziatura, 
ha avallato indirettamente ta 
li indiscrezioni, dichiarando 
che la sua visita è stata mol 
to positiva e che a breve sca¬ 
denza dovranno essere risolti 
i problemi derivanti dalla va¬ 
canza della - nunziatura (at¬ 


tualmente esiste solo un in¬ 
caricato di affari, mons. Zac- 
chi) e dalla scarsa presenza 
del clero nell’Isola. 

Riferendosi, poi, ai rapporti 
tra Stato e Chiesa ha aggiun¬ 
to; « Coesistenza sarebbe una 
parola forse poco incisiva, ma 
collaborazione sarebbe un po’ 
troppo forte ». E ha così con¬ 
cluso: « Sono convinto che in 
futuro si arriverà ad una sor¬ 
ta di mutua comprensione ». 

Il soggiorno di mons. Casa¬ 
roli all’Avana ha in parte 
coinciso con quello del mini¬ 
stro degli esteri messicano, 
Rabaza, che preparava il viag¬ 
gio a Cuba, nel prossimo lu¬ 
glio, del presidente messicano 
Echeverrìa. Non ■ si esclude 
che Casaroli e Rabaza abbia¬ 
no avuto occasione di incon¬ 
trarsi. 

I contatti tra il Vaticano e 
Cuba e tra il Messico e Cuba 
potrebbero infine essersi in¬ 
seriti, secondo le stesse fonti. 
In un quadro più vasto come 
è quello del «disgelo», di cui 
da tempo si parla, tra. Wa¬ 
shington e l'Avana. - 


Davanti a studenti universitari 


Un discorso polemico 
di Sadat ad Alessandria 

Singolari critiche all'Urss: Mosca non voleva la guerra 


- r , IL CAIRO. 4 
Il presidente egiziano Sadat 
ha pronunciato ieri sera, da¬ 
vanti agli universitari di Ales¬ 
sandria, un lungo discorso te¬ 
so a porre in gran risalto ed 
a valorizzare al massimo la 
propria opera di statista, e a 
mettere in ombra, a minimiz¬ 
zare il contributo sovietico al 
successo militare arabo nella 
guerra di ottobre. Sadat ha 
detto infatti di aver ten’aio 
fin dal 1971 di ottenere dal so¬ 
vietici armi capaci di permet¬ 
tere all’Egitto di liberare i 
territori occupati da Israele. 
Ma i sovietici rinviarono le 
consegne. « anche perché la 
situazione intemazionale si 
aggravò in seguito alla guerra 
indo-pakistana ». Le esitazio¬ 
ni e i rinvìi sovietici — sem- 
• pre secondo SadaT — conti¬ 
nuarono per tutto il 1972, per¬ 
ché a essi si opponevano a 
qualsiasi soluzione - del con¬ 
flitto che non fosse politica o 
diplomatica ». La mancata 
consegna delle armi — ha pro¬ 
seguito — provocò la decisione 
egiziana di chiedere il ritiro 
dezli esperti militari sovietici. 

Solo nel febbraio 1973, In 
seguito ad un viaggio a Mo¬ 
sca del ministro della guerra 
egiziano, l rapporti fra Mo- 
acg e il Cairo — sempre se¬ 


condo il presidente — miglio¬ 
rarono e l’Egitto ottenne le 
armi necessarie. Ma — ha ag¬ 
giunto Sadat — i sovietici 
continuarono ad essere con¬ 
trari alla guerra. Essi « vo¬ 
levano una soluzione pacifi¬ 
ca », ha detto Sadat, che a 
questo punto ha fatto anche 
un lieve accenno critico agli 
Stati Uniti, dicendo: «Gli ame¬ 
ricani pensavano che egiziani 
ed arabi fossero un corpo 
morto senza importanza». 

Stamane il quotidiano « AI 
Ahram » ha pubblicato un ar¬ 
ticolo del suo nuovo diretto¬ 
re Ali Amìn (giornalista ed 
editore del vecchio regime co¬ 
lonialista e monarchico, noto 
filo-americano e fratello di una 
spia della CIA graziata da 
Sadat) che da un Iato espri¬ 
me « gratitudine » ai sovietici 
per il loro aiuto, e dall’altro 
rivendica enfaticamente « li¬ 
bertà e indipendenza » da chi 
si crede «custode del nostro 
paese ». E aggiunge: « I sovie¬ 
tici converranno con r\oi che 
l'amicizia di un popolo libe¬ 
ro è più duratura ed utile 
della capitolazione degli schia¬ 
vi ». L’autore si guarda bene 
dal dire eh] sarebbero gli 
« schiavi » e chi i « padroni », 
ma l'insinuazione è pesante e 
vistosa. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 4 

Una Importante conferenza 
sullo sviluppo deiragricoltu- 
ra nella Federazione russa 
(la più importante ed estesa 
delle 15 repubbliche che for¬ 
mano l’URSS) si è svolta ie¬ 
ri nella sede del - Comitato 
centrale del PCUS. L’annun¬ 
cio, pubblicato stamane, ren¬ 
de noto che alla conferenza 
hanno preso parte membri 
effettivi e supplenti dell’Uf¬ 
ficio politico, i segretari del 
CC del PCUS l primi segre¬ 
tari dei ‘ Comitati regionali 
del partito, 1 presidenti dei 
Consigli dei ministri delle 
Repubbliche autonome ed i 
presidenti dei Comitati esecu¬ 
tivi dei Soviet delle regioni 
che si estendono sulle terre 
« non nere » — cioè ad orien¬ 
te ed a nord di Mosca — 
della Federazione russa, non¬ 
ché alti funzionari 0el CC dei 
PCUS, dei Consìgli dei mini¬ 
stri dell’URSS e della Fede¬ 
razione russa. 

Il segretario generale del 
PCUS, Leonìd Breznev — di¬ 
ce l’annuncio — ha pronun¬ 
ciato un « importante discor¬ 
so». E’ la terza volta nel gi¬ 
ro dì quattro mesi, che Brez¬ 
nev interviene sui problemi 
agricoli. La prima volta fu al 
Plenum del CC del PCUS del 
dicembre scorso e la seconda 
volta lo scorso 15 marzo ad 
una solenne cerimonia tenu¬ 
tasi ad Alma Ata, capitale 
del Kasakstan in occasione 
del ventesimo anniversario 
dell’inizio della campagna di 
conquista delle terre vergini. 

Lo scorso anno, come si ri¬ 
corderà, l’agricoltura sovieti¬ 
ca ha registrato raccolti re¬ 
cord di cereali, di cotone ed 
altri prodotti. L’impegno del 
segretario generale del par¬ 
tito è una manifestazione del 
grande sforzo che nell’URSS 
si sta compiendo per rendere 
permanenti e superare i suc¬ 
cessi della passata annata 
agricola. 

Nel discorso del 15 marzo, 
Breznev, tra l’altro, prean¬ 
nuncio un grosso programma 
di sviluppo dell’agricoltura 
nelle regioni centrali del pae¬ 
se, sui territori in margi¬ 
ne alle cosiddette « terre ne¬ 
re» della parte europea del- 
l'URSS. Sì tratta di una zona 
che si estende per diverse 
centinaia dì chilometri a 
nord e ad est della capitale 
comprendente 29 regioni e Re¬ 
pubbliche autonome per un 
totale di 52 milioni di ettari 
di terra di cui oltre la metà 
già coltivate. 

La risoluzione del Comitato 
centrale del PCUS e del Con¬ 
siglio dei ministri dellTJRSS 
che lancia l’iniziativa è stata 
pubblicata ieri dalla stampa 
sovietica. 

La conferenza, svoltasi alla 
sede del Comitato centrale, 
aveva come tema i compiti 
concreti dei soviet, degli or¬ 
gani di partito e degli enti 
economici, miranti ad orga¬ 
nizzare la realizzazione dì ta¬ 
le risoluzione. 

Il programma, per le sue 
dimensioni e per la sua im¬ 
portanza è, in un certo senso, 
paragonabile a quello della 
conquista delle terre vergi¬ 
ni, ma se ne differenzia pro¬ 
fondamente per il contenuto. 
Mentre la messa a coltura di 
immense distese di terre del 
Kasakstan e della Siberia 
meridionale, fu nella sostan¬ 
za, una impresa di pionieri, 
che vedeva impegnato in pri¬ 
mo luogo l’uomo e che pun¬ 
tava su risultati immediati, 
quello attuale è soprattutto 
un programma di investi¬ 
menti e di sviluppo tecnico, 
che si snoderà fino al 1990, 
per dare all’agricoltura del¬ 
le terre « non nere » un ca¬ 
rattere intensivo. 

La risoluzione pubblicata 
ieri prevede un primo stan¬ 
ziamento di 35 miliardi di 
rubli' nel quinquennio 1976- 
1980. Nello stesso periodo di 
tempo, lo Stato metterà a di¬ 
sposizione dei colcos e dei 
soveos della zona, 120 milio¬ 
ni di tonnellate di concimi 
chimici, centinaia di migliaia 
di trattori, mietitrebbiatrici, 
camion, ed altre macchine 
agrioole. Tra il 1976 e il 1990, 
si pensa, invece, di prosciu¬ 
gare dai 9 ai 10 milioni di 
ettari di terre, mentre altre 
immense superfici saranno 
irrigate 

I lavori di bonifica sono 
diretti a creare nella zona 
condizioni necessarie ad una 
produzione stabile di cereali, 
patate, legumi, lino e forag¬ 
gi. Oltre alle bonifiche, sono 
in progetto grandi aziende 
di allevamento di bovini, 
suini, ovini e pollame 

n documento del CC del 
PCUS e del governo sottoli¬ 
nea che il progresso della 
produzione agricola della re¬ 
gione delle terre nere « cr ti- 
tribuirà potentemente alla 
realizzazione del programma 
a lungo termine per Io svi¬ 
luppo deiragricoltura nel¬ 
l’Unione Sovietica». 

■ Questo programma, illustra¬ 
to da Breznev nel suo di¬ 
scorso di Alma Ata si basa su 
tre principi: 1 ) creazione e 
perfezionamento di un siste¬ 
ma di rapporti economici nel¬ 
le campagne che assicurino 
l’interessamento materiale 
dei lavoratori, l’aumento del¬ 
la produzione ed il rafforza¬ 
mento economico dei colcos 
e dei soveos; 2 ) industria¬ 
lizzazione della produzione 
agricola basata sulla mecca¬ 
nizzazione avanzata dei la¬ 
vori dei campi, il largo im¬ 
piego di prodotti chimici e la 
realizzazione di importanti 
lavori di bonifica; 3) perfe¬ 
zionamento della organizza¬ 
zione della produzione e mi¬ 
glioramento dei metodi di ge¬ 
stione. 

Romolo Coccovaio 


L’oltranzismo della DC 


(Dalla prima pagina) 

ti fra 11 politico e 11 religioso 
e quindi in quelli tra Stato e 
Chiesa. 

Proprio perché erano con¬ 
sapevoli di tutti questi rischi 
— scrive ancora Berlinguer — 
1 comunisti si sono adopratl 
per evitare che il paese ve¬ 
nisse trascinato In questo pie- 
vedibile arretramento, e ciò 11 
pone ora nelle migliori con¬ 
dizioni di svolgere una cam¬ 
pagna civile e di rivolgersi 
anzitutto alle masse catto¬ 
liche. 

Il segretario del partito ca¬ 
ratterizza nel termini seguen¬ 
ti l’atteggiamento nel con¬ 
fronto: 

« Faremo una campagna 
concreta, sulla legge, ma con 
un forte contenuto ideale. La 
salvaguardia delle libertà ci¬ 
vili e della libertà di coscien¬ 
za, il rispetto per la pluralità 
delle opinioni e per i diritti 
delle minoranze, la difesa del¬ 
la laicità e sovranità della no¬ 
stra Repubblica, l’autonomia 
reciproca dello Stato e delia 
Chiesa f il metodo della tolle¬ 
ranza, della comprensione e 
del dialogo, contro il duello 
sterile delle preclusioni ideo¬ 
logiche e l’agitazione di moti¬ 
vi irrazionali: ecco quali sono 
le nostre bandiere-». 

Tra 1 valori che vogliamo 
non siano messi a repentaglio 
col voto del 12 maggio c’è 
quello della famiglia. La leg¬ 
ge su cui si vota ha segnato 
un passo avanti anche nella 
tutela morale ed economica 
del coniugi e dei figli. In pro¬ 
posito c’è alquanta ipocrisia 
e un pizzico dì malafede in 
chi conduce l’agitazione sulla 
mancata difesa del « coniuge 
più debole ». Berlinguer si 
chiede che cosa abbia reso la 
donna « più debole » dinanzi 
al marito. Non è certo stata 
la legge sul divorzio, che esi¬ 
ste solo da tre anni; la con¬ 
dizione d’inferiorità della don¬ 
na è invece frutto, oltre che 
di una discriminazione stori¬ 
ca che permane in forme nuo¬ 
ve nella società capitalistica, 
anche di 25 anni e più di po¬ 
litica democristiana. E’ la DC 
che ha contrastato, limitato, 
distorto e tentato di svuotare 
ogni provvedimento, ogni mi¬ 
sura. ogni rivendicazione che 
portasse la donna ad acquisi¬ 
re una dignità pari a quella 
dell’uomo. 

Confermiamo — aggiunge 
Berlinguer — che, oggi, la 
condizione prima per poter 
legiferare bene nei campi 
della parità e dell’emancipa¬ 
zione femminile è costituita 
dalla vittoria del « NO » nel 
referendum; è necessario 
confermare la legge attuale 
se si vuole davvero perfezio¬ 
narla e migliorarla e appro¬ 
vare, contro il sabotaggio de. 
la legge sul nuovo diritto di 
famiglia. 

Berlinguer affronta infine 
il tema dei rapporti con le 
masse cattoliche. « Chi desi¬ 


dera sinceramente — egli 
scrive — la ripresa, e la pra¬ 
tica effettiva, di quella di¬ 
stinzione fondamentale fra 
cattolici in quanto apparte¬ 
nenti alla comtniità ecclesia¬ 
le e cattolici iti quanto cit¬ 
tadini della Repubblica, de¬ 
ve adoperarsi per dare scac¬ 
co alle attuali scelte politi- 
.che dei dirigenti democri¬ 
stiani... Non facciamo con¬ 
fusione, però. Il rifiuto e la 
lotta verso l’attuale linea po¬ 
litica della DC non significa¬ 
rlo abbandono della linea che 
ricerca il confronto e il rap¬ 
porto politico con le masse 
lavoratrici e popolari cattoli¬ 
che e con le loro organizzazio¬ 
ni sindacali, sociali e politi¬ 
che. Al contrario, la linea del¬ 
la collaborazione e dell’in¬ 
tesa tra il movimento ope¬ 
raio nel suo complesso e i 
movimenti politici e sociali 
dei cattolici può e deve es¬ 
sere ribadita e riaffermata 
anche nel corso della prova 
del referendum ». 

PARTITI LAICI Assal severa, 

come si notava, la reazione 
del partiti intermedi alla 
impostazione fanfaniana del¬ 
la campagna de per il refe¬ 
rendum. Il vice segretario del 
partito liberale. Compasso, 
ha detto: « Ci stupisce e ci 
amareggia la crociata sanfe¬ 
dista di oggi, a meno che non 
si voglia distrarre l’opinione 
pubblica da un dibattito se¬ 
rio, sereno e civile, su una 
legge dello Stato per imboc¬ 
care strade fuorvianti: stru¬ 
mentalizzazione politica del 
referendum, contrapposizione 
frontale tra blocco laico e 
blocco clerico-fascista, umi¬ 
liazione dello Stato laico e 
di diritto ». Compasso ha con¬ 
cluso notando che « la vio¬ 
lenta campagna antidivorzi¬ 
sta giova soltanto alle posi¬ 
zioni estremiste del MSI ». 

Un altro liberale, l’on. Boz¬ 
zi, rivolgendosi agli elettori 
cattolici ha notato che a sa¬ 
rebbe incivile che il credente 
potesse imporre con la forza 
della legge la sua fede ad al¬ 
tri. Il divorzio, anzi, offre al 
credente l’occasione per dare 
testimonianza di veracità e di 
operosità delta sua fede ». 
Egli ha anche affermato che 
l’abrogazione della legge 
aprirebbe per molto tempo 
un vuoto di diritto, mentre 
la sua conferma consentirà 
la sua integrazione in senso 
migliorativo. 

Per ì repubblicani, l’on. 
Mammì ha illustrato la spe¬ 
cifica collocazione del suo 
partito che è quella di con¬ 
solidare o recuperare il voto 
di quel divorzista che, essen¬ 
do collocato nell’area mode¬ 
rata o centrista potrebbe es¬ 
sere indotto ad un voto di 
abrogazione per una ragione 
politica generale. Circa le 
conseguenze del voto, l’espo¬ 
nente repubblicano ha detto 
che «in caso di una forte 


affermazione antidivorzista 
(ma questa è unu ipotesi as¬ 
surda, che avanziamo solo 
per comodità polemica) la 
DC potrebbe subire la sugge¬ 
stione di mi nuovo 18 aprile... 
Non dimentichiamo che an¬ 
che nel ‘53, quendo un certo 
equilibrio, quello centrista', 
fu condannato dai fatti, la 
DC tentò di cambiare le rr- 
gole del gioco elettorale per 
dare stabilità all’esecutivo. Si 
può quindi pensare a un si- 
stetna elettorale che consen¬ 
ta di istituzionalizzare la 
egemonia delta DC. Da una 
vittoria degli antidivorzisti 
questo ci si può aspettare; da 
una vittoria dei divorzisti, 
no ». 

In vista dell’odierna riunio¬ 
ne del Comitato centrale so¬ 
cialista c’è stata ieri una riu¬ 
nione della corrente che fa 
capo al ministro Mancini che 
ha ratificato 11 rientro del 
gruppo nel governo. A propo¬ 
sito del referendum è stato 
affermato che il suo erlto 
« non può non lasciare trac¬ 
cia sulla situazione politica » 
ma che si deve evitare di tra¬ 
sformarlo In una scelta prò 
o contro Fanfani. 

La componente che fa ca¬ 
po al ministro Bertoldi sotto- 
linea, dal canto suo ,« il gran¬ 
de valore del rifiuto di set¬ 
tori sempre piti vasti di cat¬ 
tolici democratici di seguire 
la linea integralista degli an¬ 
tidivorzisti clericali e conser¬ 
vatori ». 

E’ da registrare anche una 
lettera indirizzata a Nenni e 
De Martino dalla componente. 
socialista della UIL in cui si 
ribadisce il pronunciamento 
dell’organizzazione per - 11 
« NO ». Tale pronunciamento, 
a giudizio degli scriventi, si 
giustifica col fatto che « la 
battaglia per il referendum 
va ben al di là della legge 
Fortuna-Baslini. Le forze che 
si sono schierate contro la 
legge, il tipo di campagna 
elettorale che queste forze 
vanno conducendo, nella qua¬ 
le sono portati a confondersi 
principi religiosi e disegni po¬ 
litici, portano tutte il segno 
di un’offensiva untioperaia ». 

GOVERNO u consiglio dei 

ministri si riunirà probabil¬ 
mente lunedì prossimo. Si sa 
che dovrà occuparsi del ri fi¬ 
nanziamento della Cassa del 
Mezzogiorno. Il tema della 
casa e dell’edilizia è rinviato 
a dopo Pasqua. Il ministro 
Mancini ha dichiarato che sa¬ 
rà varato un provvedimento 
che assegna mille miliardi al¬ 
la Cassa per il 1974-75. Egli ha 
anche annunciato che è in 
via di elaborazione un provve¬ 
dimento quinquennale. 

Oggi, intanto, si riunisce 11 
CIPE che dovrebbe occuparsi 
del centro siderurgico ipotiz¬ 
zato per Gioia Tauro. In vista 
di queste riunioni. Rumor si è 
incontrato con Giolitti e Vit¬ 
torino Colombo. 


La successione a Pompidou 


(Dalla prima pagina) 

Pompidou aveva potuto con¬ 
tenere. 

Diversa, e assai più chiara, 
è la situazione a sinistra. Il 
Comitato centrale del PCF si 
è riunito stamattina in ses¬ 
sione straordinaria. I lavori, 
di breve durata, si sono con¬ 
clusi con la pubblicazione di 
una risoluzione nella quale, 
rilevato « l’approfondimento 
costante della crisi del regime 
e del potere attuale» e l’esi¬ 
stenza di una situazione nuo¬ 
va creata dall’unione delle si¬ 
nistre. si afferma: « La stra¬ 
da può essere aperta a una 
politica conforme alle aspira¬ 
zioni popolari, risolutamente 
orientata verso il progresso 
sociale, la democrazìa e la pa¬ 
ce. Per l’immediato, il Comi¬ 
tato centrale decide di fare 
tutto il possibile per arrivare 
a una candidatura comune 
della sinistra fin dal primo 
turno ». 

L’Ufficio politico del PCF è 
incaricato di mantenere i 
contatti col Partito socialista 
e il movimento dei radicali di 
sinistra. Il segretario genera¬ 
le del PCF, Georges Marchais, 
ha inoltre dichiarato di pre¬ 
vedere un incontro con Mit¬ 
terrand nei prossimi giorni. 

La posizione dei comunisti 
è dunque chiara: candidatu¬ 
ra comune fin dal primo tur¬ 
no per tutte le forze di sini¬ 
stra, candidatura comune 
che non può non essere quel¬ 
la dei leader socialista Mitter¬ 
rand. «Se la sinistra andasse 
divisa aUa battaglia — ha 
commentato Marchais — vi 
sarebbe una profonda divisio¬ 
ne nel paese ». Ai socialisti 
dunque dì accogliere l’invito 
dei comunisti alla vigilia di 
un confronto politico che po¬ 
trebbe determinare una svol¬ 
ta profondissima nella vita 
politica francese. 

Qual è la posizione dei so¬ 
cialisti? Essi hanno convoca¬ 
to per lunedì prossimo a Pa¬ 
rigi un congresso straordina¬ 
rio perchè, secondo Io statu¬ 
to di questo partito, è il con¬ 
gresso che può decidere della 
candidatura di un socialista 
alla presidenza della Repub¬ 
blica. E se Mitterrand è pron¬ 
to, a quanto si dice, a ritro¬ 
vare il ruolo che ebbe alle 


presidenziali del 1965 come av¬ 
versario di De Gaulle, (vi rac¬ 
colse al secondo turno oltre 
dieci milioni di voti, pari al 
45%) altri notabili socialisti 
pensano invece che la sinistra 
avrebbe maggiori possibilità 
di successo se si presentasse 
separata al primo turno e 
unita al secondo. Sarà comun¬ 
que il congresso a fare la 
scelta decisiva, che tutti i de¬ 
mocratici si augurano, di sen¬ 
so unitario. 

Bisogna aggiungere, infine, 
che la situazione resta estre¬ 
mamente confusa al centro, 
dove Servan-Schreiber vuole 
presentarsi candidato « per 
mettere i propri voti all’asta » 
al secondo turno, mentre l’al¬ 
tro leader centrista, Lecanuet, 
propenderebbe per una di¬ 
chiarazione di appoggio a Gi- 
scard d’Estaing che ha pro¬ 
messo un governo aperto al 
centro. Ci sono poi i candidati 
marginali: il fascista Le Pen, 
il gollista « puro » Fouchet 
(uscito dal partito per un con¬ 
trasto personale con Pompi¬ 
dou) e una donna. Arlette La- 
guiller per il movimento trot- 
skista « Lotta operaia ». 

Questo pomeriggio, intanto, 
e nella più stretta intimità, le 
spoglie mortali del presidente 
Pompidou sono state inuma¬ 
te nel piccolo cimitèro cam¬ 
pestre di Orvilliers alla pre¬ 
senza dei soli familiari. 

Come è noto, sabato matti¬ 
na. alle 11 . sarà officiata una 
messa solenne nella cattedra¬ 
le di Notre Dame: hanno già 
assicurato la loro presenza 
il Duca di Edimburgo, accom¬ 
pagnato dal primo ministro 
Wilson e dall’ex premier 
Heath. il presidente della Re¬ 
pubblica federale tedesca, 
Heinemann, e il cancelliere 
Willy Brandt, il primo mini¬ 
stro canadese Trudeau. il re 
Baldovino del Befgio. la regi¬ 
na Giuliana d’Olanda. il pri¬ 
mo ministro giapponese Ta- 
naka. il presidente tunisino 
Burghiba. Nixon verrà (lo ha 
annunciato stasera la Casa 
Bianca) ma non prevede col¬ 
loqui impegnativi con altri 
statisti. L'ÙRSS sarà proba¬ 
bilmente rappresentata dal 
presidente del Soviet Supre¬ 
mo PodgomL Quasi tutti i 
capi di Stato dell’Africa fran¬ 
cofona, con alla testa il pre¬ 


sidente senegalese Senghor, 
che fu compagno di universi¬ 
tà di Pompidou, saranno a 
Parigi da domani sera. Dal¬ 
l’Italia sono attesi il presiden¬ 
te Leone, il presidente del 
consiglio Rumor e il ministro 
degli esteri Moro. 

La data delle elezioni sarà 
fissata domani dal consiglio 
dei ministri, ma fin d’ora si 
sa che il governo desidera ri¬ 
durre al minimo il periodo di 
« vacanza del potere » e que¬ 
sto per una ragione molto 
semplice: una Francia ancora 
scossa dalla brutale scompar¬ 
sa di Pompidou, ammirato 
per il suo coraggio, può es¬ 
sere più facilmente ricondot¬ 
ta a votare per il potere at¬ 
tuale mentre è chiaro che, 
passata la comprensibile e 
reale emozione, saranno i gra¬ 
vi problemi di ogni giorno a 
prendere il sopravvento e a 
dettare il voto dei francesi. 

Se è vero, come si dice, 
che il primo turno delle pre¬ 
sidenziali potrebbe venire fis¬ 
sato a domenica 28 aprile, il 
secondo turno potrebbe aver 
luogo 15 giorni dopo, cioè il 
12 maggio, in coincidenza 
con il referendum in Italia 

Visita di Breznev 
all’ambasciata 

MOSCA, 4 

Il segretario generale del 
PCUS, Breznev, il primo mini¬ 
stro Kossighin, il ministro de¬ 
gli esteri Gromiko e il vice 
presidente del Presidium del 
Soviet supremo Anna-Muham- 
med Klycheb, hanno visitato 
oggi l’ambasciata di Francia . 
e hanno apposto le loro fir¬ 
me sul registro delle condo¬ 
glianze. 

Una corona 
di Mao Tse-dun 

PECHINO. 4 

Il presidente Mao Tse-dun 
ha inviato oggi una corona 
di fiori aH’ambasciata dU 
Francia, e una delegazione 
presieduta dal primo mini¬ 
stro Ciu En-lal è andata a 
porgere di persona le condo¬ 
glianze per la morte del pre¬ 
sidente Pompidou- 


Napoli: 13 fascisti in galera 


(Dalla prima pagina) 

antifasciste, che a p:ù ripre¬ 
se ha consegnato voluminosi 
dossier alia procura della re¬ 
pubblica. 

L’operazione che ha porta¬ 
to aH’arresto dei fascisti è 
scattata all’alba di oggi, 
quando una cinquantina di 
uomini della polizia, divisi in 
piccole squadre e coordinati 
dal capo della squadra politi¬ 
ca dott. Romano, hanno da¬ 
to esecuzione ai mandati di 
cattura firmati da', giudice 
istruttore dott. Gennaro Ca¬ 
labrese. Gli arrestati sono Ita¬ 
lo Sommelia. coordinatore re¬ 
gionale del cosiddetto Fronte 
della Gioventù, di 27 anni, 
Francesco MormUe, «reggen¬ 
te» provinciale dei suddetto 
Fronte, 26 anni, Luciano Sebi* 
fone, 25 anni, dirigente na¬ 
zionale della stessa organiz¬ 
zazione, Giuseppe Frugugiiet- 
tl, 28 anni, ex presidente del 
Fuan provinciale, Raffaele 
Candido, 26 anni, Guadenzio 
Attanasio, 28 anni, Luca Gai- 
luccio, 24 anni, Eduardo Fio¬ 
re, M anni, Giuseppe Avete, 
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30 anni. Salvatore Hasson, 26 
anni (quest’ultimo è stato ar¬ 
restato a Roma, all'aeropor¬ 
to di Fiumicino, perche è un 
dipendente delI’ATI). 

Altri tre mandati di cattu¬ 
ra, come si e detto, sono sta¬ 
ti notificati in carcere. li pri¬ 
mo riguarda Salvatore Caru¬ 
so, notissimo picchiatore e 
consigliere di quartiere del 
Msi a Fuongrotta. 

Gli altri due sono Giuseppe 
Sollazzo, arrestato poche set¬ 
timane fa nel corso dei vio¬ 
lenti incidenti di Salerno, ** 
Antimo Flagiello, il quale ol¬ 
tre che di attività squadri-' 
stiche è accusato dt essere 
sfruttatore di prostitute. 

Due mandati non sono stati 
eseguiti perchè gli interessa¬ 
ti si sono resi irreperibili. 
Ufficialmente non si sa chi 
riguardino. Ma il fatto che il 
procedimento penale per ri¬ 
costituzione del PNF si apris¬ 
se col nome di Massimo Ab- 
batangelo, permette di rite¬ 
nere che costui sia fra 1 lati¬ 
tanti. E ricordiamo che si 
tratta di un consigliere co¬ 
munale del Ms), primo dei 


non eletti alla Camera dei 
deputati alle ultime elezioni 
per il movimento neo fasci¬ 
sta, denunziato e condanna¬ 
to per una serie di gravi rea¬ 
ti che vanno dal lancio di 
ordigni esplosivi alle lesioni, 
dalla resistenza aggravata al¬ 
la radunata sediziosa 
E’ pressoché impossibile ri¬ 
ferire, in poco spazio, le im¬ 
prese in cui la maggior par¬ 
te degli arrestati sono coin¬ 
volti. L'indagine che ha por¬ 
tato aH’emissione dei manda¬ 
ti di cattura ebbe inizio più 
di quattro anni fa, dopo il 
-lancio di una bomba su un 
corteo di studenti in piazza 
Matteotti. Il giudice Istrutto¬ 
re Calabrese, dopo un lungo 
lavoro, concluse la sua istrut¬ 
toria circa un anno fa, il 
18 maggio del ’73, inviando 
gli atti al PM oerchè questi 
fosse in grado di • formulare 
le sue richieste conclusive. Il 
PM ha chiesto II rinvio a giu¬ 
dizio di quindici persone, e 
ha ritenuto necessaria Temi*- 
sione del mandate di cattura. 
H giudice Calabrese he quindi 
firmato i " 
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